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Di Eugenio Moschini 



Google sa sempre dove siete. 

E dove siete stati. Che vi piaccia o no! 


Lo scopo ufficiale è quello di offrirvi 
servizi migliori. Ma lo scopo ufficioso 
è quello di vendervi meglio. 


e avete uno smartphone Android 
sappiate che è impossibile giocare a 
nascondino con Google: saprà sem¬ 
pre dove siete. E purtroppo, per quanto possa 
sembrarvi paradossale, non è uno scherzo. Ad 
agosto due inchieste distinte hanno sollevato 
il problema della tracciabilità degli utenti, che 
Google effettuerebbe anche quando viene 
espressamente negato il consenso. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Diverse app di Google, durante l'installazio¬ 
ne, chiedono all'utente se vuole condividere 
le informazioni sulla propria posizione, dati 
che vengono raccolti nella Cronologia delle posi¬ 
zioni per consentirci, testuali parole, "di riceve¬ 
re risultati e consigli migliori sui prodotti Google". 
Se non volete mantenere questa cronologia, 
potreste pensare che basti deselezionare la 
voce specifica. Purtroppo non è così semplice. 
Infatti il 13 agosto AP ( Associated Press), in col¬ 
laborazione con ricercatori dell'università di 
Princeton, ha evidenziato come alcune app di 
Google tengano traccia della vostra posizione 
anche quando voi disattivate la Cronologia 
delle posizioni. E non si tratta di compiere 
operazioni così astruse, basta aprire Google 
Maps, fare una ricerca su Google o richiedere 
le previsioni meteo. Big G ha confermato lo 
scoop di AP, ma si è difesa sostenendo che 
quei dati sono utilizzati semplicemente per 
fornire servizi migliori agli utenti. 

Siccome le disgrazie non vengono mai sole, 
pochi giorni dopo, il 21 agosto, un professo¬ 
re dell'università Vanderbilt, Douglas Sch- 
midt (che per ironia del destino ha lo stesso 



cognome dell'ex Ceo di Google) ha pubblicato 
una ricerca in cui analizza le interazioni tra 
gli smartphone Android e i server di Google. 
Quello che ne risulterebbe è uno scenario an¬ 
cora peggiore di quello emerso dall'indagine 
di AP. Su un terminale Android basta avere il 
browser Chrome in background per inviare 
340 volte al giorno (in pratica una volta ogni 
4 minuti) la posizione ai server di Google. 
Big G non vuole certo trasformarsi in Big 
Brother, che ci controlla in tutto quello che 
facciamo. Semplicemente i dati raccolti ci 
rendono più appetibili, per gli inserzionisti 
pubblicitari, visto che è possibile persona¬ 
lizzare meglio la pubblicità con un dato non 
secondario: dove siamo e/o dove siamo stati. 
Ma è il prezzo da pagare per avere servizi 
"gratuiti": se non pagate per utilizzarli, allora 
il prodotto siete voi. 

La nostra tracciabilità solleva ancora una 
volta il polverone della nostra (inesistente) 
privacy. Volete salvaguardarla? Parafrasando 
Eugene Spafford "l'unico vero smartphone 
sicuro è quello spento, gettato in una colata 
di cemento e sigillato in una stanza rivestita 
da piombo, protetta da guardie armate. E 
anche in quel caso ho i miei dubbi". • 
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Photo Sharing 

Per conservare e condividere le proprie 
Poto esistono servizi online per tutte le 
necessità, sia a pagamento che gratuiti 
Abbiamo provato 12 soluzioni. 



62 Istruzione garantita per tutti 

Ecco i Mooc, i corsi online di alto livello accessibili 
anche gratuitamente e organizzati da alcune 
delle principali istituzioni culturali mondiali. 
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Google sa sempre dove 
siete. E dove siete stati. 
Che vi piaccia o no! 
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Prysmian verso il 
monitoraggio completo 



Apple iOS 12 e macOS Mojave 

Gli aggiornamenti dei sistemi operativi per iPhone, 
iPad e Mac porteranno tante novità. Su iOS 12 
arriveranno ottimizzazioni e Funzioni importanti 
per Siri e su macOS 10.14 debutterà il Dark Mode. 




Ania, i consigli 
per assicurarsi 
contro i cyber rischi 
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Moto Z3 Play, lo smartphone modulare fa qualche passo indietro 
Rog Strix B450-I Gaming, la mini-ITX Asus per Ryzen 2 
Fenix 5X, lo sportwatch con mappe per non perdersi mai 
Asus Rog Swift PG27UQ, il display per giocare in Fldr e 4K 
Samsung 970 EVO, l’Ssd M.2 NVMe veloce ed economico 
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Prysmian 

il monitoraggio completo 

Sempre più elettronica integrata nei sistemi di trasmissione dell’energia: ecco 
come Pry-Cam è passata dalla diagnosi predittiva dei guasti al monitoraggio completo. 


L a quarta rivoluzione 
industriale passa per 
l'IIoT (Industriai Inter¬ 
net of Things ): sullo scorso 
numero di PC Professionale 
abbiamo affrontato uno degli 
aspetti deU'Industrial IoT, la 
manutenzione predittiva. Poter 
prevedere un guasto consen¬ 
te di abbandonare una poli¬ 
tica di manutenzione di tipo 
preventivo e di ridurre quasi 
completamente la manuten¬ 
zione reattiva (in cui si inter¬ 
viene solo dopo il verificarsi 
di un guasto). Abbiamo visto 
come l'ingresso di soluzioni 
distribuite e intelligenti sia 
dirompente per l'industria; e 


l'abbiamo fatto analizzando la 
famiglia Pry-Cam di Prysmian 
Electronics, scendendo nel det¬ 
taglio su quelle che sono le loro 
soluzioni applicate al campo 
delle rilevazioni e delle misu¬ 
re delle scariche parziali. Alla 
base della famiglia Pry-Cam 
c'è un nuovo tipo di sensore 
elettromagnetico per misurare 
le scariche parziali, teorizzato 
(e brevettato) da un gruppo di 
ricercatori dell'Università degli 
Studi di Palermo. Uno di questi 
ricercatori era Roberto Candela 
- ora Ceo di Prysmian Electro¬ 
nics - che abbiamo intervistato 
per fare il punto sull'IIoT ap¬ 
plicato all'industria energetica. 


Quale aspetto dell’lloT 
ha maggiormente impattato 
sulla vostra famiglia 
Pry-Cam? 

Roberto Candela: L'impatto 
principale è stato la raccolta 
delle informazioni. Quando 
ho incominciato a collaborare 
con Prysmian, nel 2007, non 
esisteva un database di mi¬ 
sure delle scariche parziali, 
nonostante si facessero, come 
oggi, migliaia di misurazioni 
al giorno. Il punto di svolta è 
stato realizzare un database che 
fosse in grado non solo di me¬ 
morizzare in tempo reale tutte 
queste misurazioni ma anche 
di analizzarle e di correlarle. 



L’incremento 
delle potenze 
trasmesse e della 
densità dei sistemi 
di trasmissione 
dell’energia via cavo- 
rende i cavi sempre^, 
più strategici per S* 
l’affidabilità e la 
stabilità della rete.P 
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trovando tutte le similitudini 
e le affinità. Questo database ci 
ha dato la possibilità di genera¬ 
re un algoritmo di intelligenza 
artificiale che oggi è in grado di 
effettuare, in maniera autono¬ 
ma, la diagnosi. Il vero valore è 
poter contare oggi su un milione 
di misure di scariche parziali su 
oggetti (tratti di cavo o giunti) 
di alta e media tensione, che ci 
consente di essere 100% affida¬ 
bili sulle tutte le diagnosi. 

I dati sono stati, anche 
in questo caso, la chiave? 

Sì, non solo per la loro quantità, 
ma anche per la loro qualità. 
Nelle università e negli enti di 
ricerca si lavora già da decen¬ 
ni sulle reti neurali artificiali 
per il riconoscimento delle 
scariche parziali, ma un conto 
è applicarle su 100 misure di 
oggetti di laboratorio, un altro 
è implementarle su un databa¬ 
se di un milione di misure di 
applicazioni reali, per di più 
Online (ovvero durante il loro 
funzionamento e non in una 
fase di test n.d.r.). Inoltre tutti 
questi dati possono essere ana¬ 
lizzati e verificati con i modelli 
matematici, confrontati con le 
misurazioni ottenute in labo¬ 
ratorio e raffrontati anche con 
i dati che emergono in fabbrica, 
durante la fase di produzione 
(avere alle spalle Prysmian, che 
ha oltre 140 anni di esperienza 
nel settore dei sistemi in cavo 
per energia, sicuramente aiuta 
n.d.r.). Grazie a tutti questi dati 
oggi siamo in grado di cono¬ 
scere in modo approfondito 


tutti i dettagli della vita di un 
componente. Al momento non 
siamo ancora in grado di po¬ 
ter calcolare la vita residua, ma 
siamo al lavoro e contiamo, nel 
giro dei prossimi 2-3 anni, di 
essere in grado di predire anche 
in quanto tempo si guasterà un 
componente. 

Il punto di partenza è stato 
realizzare soluzioni in grado 
di rilevare e misurare 
le scariche parziali. 

Quali sono stati i passaggi 
evolutivi successivi? 

Il nostro obiettivo è di andare 
nella direzione di un condition 
assessment a tutto tondo e di 
posizionarci come integratori 
di sistemi. L'idea di partenza, 
su cui continuiamo a lavora¬ 
re, è molto chiara: integrare 
l'elettronica sempre di più nei 
sistemi di trasmissione dell'e¬ 
nergia. Quest'elettronica che 
inizialmente riguardava solo 
la possibile misura delle scari¬ 
che parziali, oggi di fatto può 
misurare tutto. I nostri sistemi 
di monitoraggio sono in grado 
di misurare tutto quello che av¬ 
viene in un sistema: la corrente 
che transita, la tensione a cui 
questa energia transita, tutti i 
parametri di funzionamento 
degli impianti di terra e delle 
connessioni degli schermi dei 
cavi a terra. Siamo inoltre in 
grado di misurare le eventuali 
pressioni di sistemi raffreddati 
o isolati o in cui c'è la presenza 
di olio, così come rilevare l'e¬ 
ventuale presenza di acqua in 
varie forme. In pratica siamo 


passati dalla "semplice" dia¬ 
gnosi predittiva dei guasti al 
monitoraggio globale, con una 
gestione dell'asset anche nella 
sua vita normale, senza la pre¬ 
senza di alcun tipo di difetto. 
Il passaggio successivo, 2-3 
anni fa, è avvenuto con l'intro¬ 
duzione di sistemi di misura 
che utilizzano la fibra come 
sensore: il DTS ( Distributed 
Temperature Sensing ) e il DAS 
(Distributed Acoustic Sensing). Il 
DTS è in grado di misurare la 
temperatura distribuita lungo 
il cavo; un parametro utile sia a 
livello diagnostico (è possibile 
individuare le sezioni del cavo 
che lavorano a una temperatu¬ 
ra critica o vicino alla soglia 
della temperatura critica) sia 
a livello di gestione. Grazie al 
DTS è infatti possibile sapere 
quanto il cavo è ancora lontano 
dal suo limite massimo teorico 
di trasmissione dell'energia; 
questo consente al gestore 
di sapere quanto ancora può 
"sfruttare'Tl cavo e farlo lavo¬ 
rare fuori dai suoi parametri 
nominali, per fare overload o 
per coprire dei picchi di richie¬ 
sta energetica. Anche il DAS, 
che di fatto usa la fibra come 
microfono distribuito, ha una 
doppia funzione: monitorag¬ 
gio (è in grado di individuare 
eventuali scavi non previsti 
o attività non compatibili at¬ 
torno al cavo) e diagnostica. 
Grazie al DAS è possibile co¬ 
noscere, in caso di rottura, la 
posizione del guasto, in tempo 
reale e senza ulteriori indagini 
di ricerca guasti. La velocità 


di individuazione dei guasti 
(e la conseguente velocità di 
riparazione) è un aspetto cru¬ 
ciale, soprattutto per i grossi 
cavi che collegano gli impianti 
eolici o fotovoltaici, realtà in 
cui è essenziale garantire la 
continuità del servizio. 

In pratica, come già accenna¬ 
to, abbiamo cominciato da un 
modello di rilevazione delle 
scariche parziali e siamo passa¬ 
ti a un sistema completo di mo¬ 
nitoraggio, non solo collegato 
a guasti o potenziali guasti. 

Perché è così importante il 
monitoraggio in tempo reale 
nei sistemi di trasmissione 
dell’energia tramite cavi? 

Fino a poco tempo fa i TSO 
(Transmission System Operator) 
potevano misurare solo quanta 
energia entrava in un sistema 
cavo e quanta ne usciva. Su 
tutto il tracciato - lungo anche 
centinaia di km - e su tutti i vari 
componenti non erano in gra¬ 
do monitorare altri parametri. 
Quello che noi abbiamo creato 
è ima gamma di soluzioni che 
offre la possibilità ai nostri clien¬ 
ti di verificare, via cloud e in 
tempo reale, tutti i parametri 
funzionali dei loro sistemi. L'in¬ 
cremento delle potenze trasmes¬ 
se e della densità dei sistemi 
di trasmissione dell'energia via 
cavo, a discapito dei sistemi su 
linea aerea, ha reso i cavi sempre 
più strategici e importanti per 
la stabilità e l'affidabilità della 
rete. Per questo motivo oggi è 
importante più che mai tenerli 
sempre sotto controllo. • 
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Assicurarsi contro i cyber rischi 


I consigli dell’Ania, Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici, 
sulle “garanzie-chiave” che deve avere una copertura assicurativa cyber. 


L a tecnologia sta costan¬ 
temente trasformando le 
nostre vite, migliorando 
l'operatività delle aziende e di 
tutte le realtà produttive. Que¬ 
ste tecnologie determinano pe¬ 
rò nuove vulnerabilità che, se 
sfruttate, possono causare danni 
irreparabili. Le continue notizie 
sull'attività criminale Online, 
che prosegue e si incrementa 
senza sosta, dimostrano come 
gli attacchi informatici costi¬ 
tuiscano oggi per le aziende 
una grave minaccia. L'uso in¬ 
tensivo di Internet e di tutte le 
connessioni da parte delle realtà 


produttive, dei loro collabora¬ 
tori, dei fornitori e dei clienti 
incrementa i possibili obiettivi. 
Secondo Enisa, l'Agenzia euro¬ 
pea per la sicurezza delle reti e 
dell'informazione, la minaccia 
più importante registrata nel 
2017 è stata quella degli attac¬ 
chi malware, ossia software che 
disturbano le operazioni di un 
computer, rubano informazioni 
sensibili, violano sistemi infor¬ 
matici o mostrano pubblicità 
indesiderata, danneggiando la 
reputazione dell'azienda. Se¬ 
guono gli attacchi via web e il 
phishing, ossia truffe internet 


in cui la vittima fornisce im¬ 
propriamente dati personali o 
codici di accesso. 

In Italia i danni da cybercrime 
nel 2017 ammontano a circa 10 
miliardi di euro. Il danno medio 
è pari a 2 milioni di euro ed è 
aumentato del 70% rispetto a 
tre anni prima. Le realtà più 
colpite sono quelle apparte¬ 
nenti al comparto finanziario, 
a quello farmaceutico e a quello 
dei beni di consumo. Secondo 
un'indagine della Banca d'Italia 
sulle imprese non finanziarie, 
nonostante quasi tutte le azien¬ 
de abbiano adottato misure di 


prevenzione da rischi informa¬ 
tici, il 30 % delle stesse dichiara 
di avere subito comunque danni 
da attacchi cyber nel periodo 
settembre 2015 - settembre 
2016. E si tratta di un dato che 
sottostima la realtà, perché una 
percentuale significativa dei ca¬ 
si non viene dichiarata. 

Infatti, l'AIBA, Associazione 
Italiana Brokers di Assicurazio¬ 
ni, stima per il 2017 che il 50% 
delle piccole e medie aziende 
sono state colpite da un attac¬ 
co di questo tipo, per un costo 
medio di 35.000 euro. 

Per il resto, dall'indagine non 


LE SEI “GARANZIE-CHIAVE” DI UNA COPERTURA ASSICURATIVA CYBER 



COSA COPRE 

A CHI E CONSIGLIATA 1 

DANNI DA INTERRUZIONE 
DI ESERCIZIO 

Copre la perdita di reddito causata dall’interruzione 
di attività a seguito di un incidente 

Rilevante per tutte 
le realtà produttive 

COSTI PER VIOLAZIONE 
DATI 

Copre: costi per affrontare la violazione dei dati, per esempio la notifica 
ai clienti dell’avvenuta violazione; costi di un cali center per rispondere 
ai clienti; costi della consulenza per le pubbliche relazioni; l’assistenza 
legale necessaria; le richieste di risarcimento per danni a terzi 
(responsabilità civile) 

Rilevante, in particolare, per realtà 
che gestiscono informazioni 
personali dei loro clienti 

ESTORSIONE CYBER 

Copre da ransomware e altri tentativi malevoli di sequestrare e bloccare 
l’accesso ai dati operativi o personali a fronte del pagamento di un riscatto 

Rilevante per tutte le realtà 
produttive, data la crescente 
frequenza di tali attacchi 

ATTACCHI HACKER 

Copre dai danni inflitti da un hacker, in particolare la perdita 
o l’alterazione di dati o l’abuso di programmi e sistemi informatici 

Rilevante, in particolare, per realtà 
che operano Online o con sistemi 
di produzione automatizzati 

RESPONSABILITÀ 

PER ATTIVITÀ 
MULTIMEDIALE 

E PUBBLICITARIA 

Assicura un risarcimento dei danni provocati a terzi, per esempio: 
per calunnia, diffamazione o violazione dei diritti di proprietà intellet¬ 
tuale, tramite i media digitali (danno reputazionale), plagio, violazione 
dei copyright 

Rilevante, in particolare, 
per realtà produttive che 
trasmettono dati via e-mail o sito 
web, o che si affidano ai social 
media o altri contenuti digitali 

ASSISTENZA 

Garantisce un supporto H24 da parte di specialisti cyber nel periodo successivo 
a una violazione di dati o hackeraggio. Gli specialisti valutano i sistemi, 
identificano la causa e suggeriscono misure preventive. Possono anche dare 
consigli legali e dare indicazioni su cosa fare per informare i clienti 

Rilevante, in particolare, 
per realtà che non hanno un ufficio 
competente a svolgere l'attività 
di gestione del rischio cyber 
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SERVIZI 
AGGIUNTIVI 
DI UNA 

ASSICURAZIONE 

CYBER 


emerge una significativa di¬ 
stinzione dell'esposizione al 
rischio per area geografica, né 
fra imprese più o meno tecno¬ 
logiche. L'unico fattore chiave 
sembra essere la dimensione 
della realtà produttiva: più è 
alto il numero di dipendenti, 
maggiore è la frequenza di in¬ 
cidenti cyber, in quanto si tratta 
di aziende solitamente più visi¬ 
bili e, dunque, più attraenti per 
gli hacker. Queste, oltre a essere 
più presenti Online, tendono 
a gestire quantità maggiori di 
dati sensibili. 

Le realtà più piccole sono quelle 
che investono meno in sicurez¬ 
za informatica - perché ancora 
non sono del tutto consapevoli 
del pericolo o perché non hanno 
risorse per la gestione del ri¬ 
schio cyber - e delegano spesso 
all'esterno tutte le funzioni di 


sicurezza. Questo si traduce 
in una maggiore vulnerabilità 
e può bastare un solo attacco 
informatico a interrompere l'at¬ 
tività produttiva determinando 
danni non sostenibili. 

L’ASSICURAZIONE 
È LA SOLUZIONE 

Assicurare la propria realtà 
produttiva protegge da impre¬ 
visti che possono compromet¬ 
terne la reputazione, i risultati 
o la stessa sopravvivenza. 

Si può trovare protezione con 
prodotti assicurativi specia¬ 
lizzati per il rischio cyber che 
coprono i danni subiti e quelli 
provocati a terzi - per esem¬ 
pio, ai clienti - per violazione 
di dati sensibili o disservizi. • 


Infine, quello che 
contraddistingue alcune polizze 
cyber è la presenza di servizi per 
la gestione completa del rischio, 
sia in termini di prevenzione sia 
in termini di risposta alla crisi 
causata dall’attacco. 

£ 

PREVENZIONE 

Consulenza sulla sicurezza 
informatica (test di vulnerabilità, 
formazione, valutazione del rischio, 
analisi delle minacce in corso) 

♦♦♦ 

Consulenza manageriale sulla 
gestione del rischio 

♦♦♦ 

Consulenza legale sul rischio privacy 





Assistenza psicologica 
alle vittime di un attacco 
cyber che ha provocato la 
diffusione di informazioni 
sensibili 


Risarcimento di danni 
materiali ai sistemi 
informatici a seguito 
di un attacco cyber 


Risarcimento di danni 
a terzi (clienti) per la 
violazione della fiducia 
o dei doveri a causa di 
un incidente informatico 


Risarcimento per 
danni ambientali 
da inquinamento 
dovuto a un attacco 
informatico 


Capitale in caso di morte o 
infortunio a causa di una 
negligenza dell’azienda (per 
esempio perdita di dati sensibili 
che porta al suicidio) 


ALTRE POSSIBILI GARANZIE 
DELL’ASSICURAZIONE CYBER 


V. 

RISPOSTA 
ALLA CRISI 

Consulenza legale (adempimenti 
verso Autorità amministrative, 
comunicazioni a terzi, risposte 
a reclami) 

♦♦♦ 

Servizi IT (risanamento dei sistemi 
e ripristino dei dati) 

♦♦♦ 

Consulenza manageriale 
(valutazione dei rischi e analisi 
costi-benefici) 

♦♦♦ 

Consulenza pubbliche relazioni 
(supporto per la comunicazione 
e la salvaguardia del brand) 

♦♦♦ 

Unità di crisi (monitoraggio del 
furto dei dati, cali center, servizi di 
notifica, azioni per il contenimento 
del danno reputazionale) 
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Ray tracing: il Santo 

H annuncio di Jen-Hsun “Jensen” Huang prima 
dell’apertura ufficiale del Gamescom 2018 è 
di quelli che entusiasmano gli appassionati e 
che catalizzano l’attenzione per settimane. A più di 
due anni di distanza dal lancio dell’architettura 
Pascal - fino a oggi lo stato dell’arte nel campo dei 
processori grafici per il gaming - Nvidia ha svelato i 
dettagli dell’architettura Turing che le succederà. 
Sintesi di tanta tecnologia sviluppata nel corso degli 
ultimi dieci anni, l’architettura Turing stravolge 
i paradigmi della grafica 3D in tempo reale nel 
tentativo di rendere possibile quello che abbiamo 
sempre sognato: il ray tracing in tempo reale. La 
grafica che abbiamo conosciuto e apprezzato fino a 
oggi ha fatto uso di artifici sempre più complessi nel 
tentativo di simulare il comportamento della luce per 
far apparire una scena virtuale il più reale possibile. 

Il massimo livello di qualità ottenibile con le tecniche 
più avanzate è sempre stato lontano anni luce dal 
fotorealismo; tuttavia non esistevano altre soluzioni 
in quanto l’utilizzo di tecniche in grado di simulare 
il comportamento reale della luce aveva richieste 
computazionali incompatibili con la generazione di 
immagini in tempo reale. 

Nvidia ha sviluppato così una soluzione ibrida che 
fa leva su tecnologie innovative e sull’architettura 
Turing. Questa comprende i Turing Core che sono 
un’evoluzione di quelli Cuda Core; a fianco di questi 
troviamo i Ray Tracing Core che sono specializzati 
nell’accelerare in hardware gli algoritmi di calcolo 


Graal della grafica 3D 



per il ray tracing. I Tensor Core, infine, che sono 
deputati a eseguire algoritmi di intelligenza 
artificiale per comporre l’immagini finale e per 
applicare l’algoritmo DLSS che migliora la qualità 
delfimmagine. 

Tutto ciò che luccica però non è oro e anche 
in questo caso è meglio non correre troppo. La 
tecnologia messa in campo da Nvidia è il primo 
passo verso il ray tracing e servirà del tempo 
perché sia sfruttata in modo esteso nei giochi. A 
oggi, in realtà, non sappiamo nemmeno qual è il 
comportamento delle nuove schede GeForce RTX 
2080 e 2080 Ti con i videogiochi in commercio, 
soprattutto con i titoli AAA di maggior calibro. 

Il 20 settembre, con il lancio ufficiale sul mercato, 
sapremo qualcosa di più sui vantaggi in termini di 
prestazioni che gli acceleratori Turing sono in grado 
di offrire rispetto alle attuali soluzioni Pascal. 


r 


g g. i^iii IA pni II numero di transistor presenti nella nuova Gpu Nvidia Turing, 

IILIMixUI un0 p rocessor j grafici più grandi della storia recente, (fon te Nvidia) 
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1 Di Roberto Cosentino 


Mi A2: prezzo basso 
con qualche lacuna 


X IAOMI MI A2 
g.T.rasaa 

299 


DUAL CAMERA 
Il secondo sensore aiuta 
nelle condizioni di luce 
scarsa. Permette anche 
un efficace effetto 
sfocato nei ritratti. 


ANDROID PURO 
Essendo uno smartphone 
Android One, il Mi A2 
non ha l'interfaccia 
proprietaria Miui 
di Xiaomi. 


Il Mi A2 ha un’estetica più 
ricercata rispetto al precedente Al 
e il design appare meno anonimo. 


Uno smartphone di fascia media veloce e con un ottimo display, 
però la fotocamera va migliorata e l’autonomia non è sufficiente. 


X iaomi Mi A2 è stato presentato 
a Madrid lo scorso 24 luglio 
assieme al fratello minore Mi 
A2 Lite, tuttavia dello smartphone si 
conoscevano la maggior parte delle 
caratteristiche in quanto era già in 
vendita sui canali cinesi da diverso 
tempo. Il lancio è servito a Xiaomi per 
consolidare in Europa la 
quarta posizione in termini 
di vendite e altri traguardi 
(prettamente economici) 
raggiunti in minor tem¬ 
po rispetto a colleghi ben 
più noti, grazie al miglio¬ 
ramento progressivo dei 
propri prodotti e al margine di gua¬ 
dagno fermo al 5%. 

Il Mi A2 è la naturale evoluzione del 
modello Al; se il precedente disposi¬ 
tivo peccava di un design anonimo 
e privo di caratteristiche rilevanti. 


questi errori non vengono ripetuti sul 
nuovo Xiaomi. Sul Mi A2 il design è 
stato leggermente rivisitato, in par- 
ticolar modo nella parte posteriore, 
che diventa più elegante. La scocca in 
alluminio lo rende però scivoloso. Per 
rimediare, all'interno della confezione 
è stata aggiunta una cover in silico¬ 
ne che aumenta il grip, 
livella la fotocamera altri¬ 
menti troppo sporgente, 
ma che allo stesso tempo 
impoverisce l'estetica del 
dispositivo. 

Non cambiano molto le 
dimensioni: con i suoi 
158,7 x 75,4 x 7,3 mm il Mi Al mantie¬ 
ne il medesimo spessore ed è legger¬ 
mente più contenuto in larghezza, ma 
l'utilizzo con una mano non è sempre 
possibile. Aumenta leggermente il pe¬ 
so, ora di 168 grammi. 


EURO 

■ PRO Buone prestazioni 
Prezzo competitivo / Display 
valido / Audio di qualità 

■ CONTRO Mancano Nfc, 
jack audio, auricolari / 

Batteria non sufficiente / 
Software fotocamera d 

a migliorare 

IN BREVE 

Xiaomi Mi A2 va all’assalto 
della fascia media cercando di 
fare breccia negli appassionati 
di fotografia o nei semplici 
utenti che desiderano uno 
smartphone dalle prestazioni 
convincenti senza spendere 
cifre enormi. Tuttavia 
la fotocamera è ancora 
migliorabile, anche se funzioni 
come il bokeh funzionano 
egregiamente. La batteria 
non sempre raggiunge il giorno 
pieno di autonomia. 
www.mi.com 


Il piu economico Mi 


A2 Lite costa 189 


euro nella versione 


3+32 GB 
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La prima roto scattata in esterno 
e in buone condizioni di luce è nitida 
e ricca di dettagli, ma il bilanciamento 
del bianco non è preciso. Di sera il 
rumore nella foto appare più evidente; 
in modalità automatica i colori 
non vengono resi al meglio, nel caso 
in esempio perdendo i dettagli del 
tramonto. Va molto meglio in modalità 
manuale. Infine, ottimo l’effetto bokeh 
nei ritratti, preciso nel discriminare 
lo sfondo dal soggetto in primo piano. 






La parte frontale è caratterizzata da 
un display Full Hd+ con protezione 
Corning Gorilla Glass 5, più ampio con 
i suoi 5,99 pollici e fattore di forma da 
18:9. Lo schermo non è particolarmen¬ 
te luminoso, ma i colori sono fedeli. 
La digitazione sul display è fluida ed 
è difficile compiere errori, tuttavia il 
feedback aptico è troppo accentuato. 
Rispetto alla precedente generazioni le 
comici vengono sensibilmente ridotte; al 
di sopra del display è presente la fotoca¬ 
mera frontale (utilizzabile anche per lo 
sblocco tramite Smart Lock), la capsula 
auricolare, il flash e un led di notifica 
bianco. La parte posteriore è stata rivista: 
ora la doppia fotocamera posteriore è 


posizionata in verticale ed è difficile da 
coprire con le dita durante lo scatto. Tra 
una fotocamera e l'altra si trova il flash; 
l'insieme come già detto è troppo spor¬ 
gente e quando posato su di un piano, 
anche con la cover, lo smartphone tende 
a trovarsi sbilanciato. Al centro si trova 
un efficace sensore di impronte, facile da 
raggiungere e istantaneo nel riconosci¬ 
mento, anche con l'utilizzo della cover 
in silicone. Nel profilo sinistro è presente 

10 slot per due Sim, scelta che sacrifica 
l'espansione tramite micro Sd. Il profilo 
destro è caratterizzato dai controlli del 
volume e dal tasto di accensione, mentre 

11 lato inferiore presenta due speaker dal 
volume poderoso che difficilmente nelle 


sessioni di gioco vengono coperti dalle 
mani, permettendo quindi all'audio di 
uscire normalmente; troviamo infine l'in¬ 
gresso Usb Type C. Il profilo superiore 
invece presenta un trasmettitore infra¬ 
rossi. Sparisce incomprensibilmente l'in¬ 
gresso per il jack audio; nella confezione 
è presente l'adattatore, ma non vi sono 
auricolari. Manca anche il modulo Nfc. 
Al di sotto del display troviamo Tottimo 
processore Qualcomm Snapdragon 660; 
nell'unità in prova vi sono a corredo 
4 GB di Ram e 64 GB di Storage, ma 
il Mi A2 è disponibile anche nei tagli 
4/32 GB e 6/128 GB. La configurazione 
4/64 GB riesce a gestire diversi proces¬ 
si anche impegnativi senza riscontrare 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7.1.0 


Totale 

109.347 

Gpu 

29.623 

UX 

33.078 

Cpu 

40.667 

Ram 

5.979 

FUTUREMARK PC MARK 


Totale 

7.519 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

4.145 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3D MARK 

Sling Shot Extreme 

1.166 

Ice Storm Unlimited 

20.549 

GFX BENCH A.0.13 

T-Rex (on/off screen) 

2.562/2.816 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.284/1.398 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

861 /924 

Car Chase (on/off screen) 

506/532 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

801 


rallentamenti. Non si notano inoltre 
surriscaldamenti del dispositivo, no¬ 
nostante la prova sia stata fatta in agosto 
pieno; tuttavia è percepibile un aumento 
della temperatura nel corso degli aggior¬ 
namenti, ma non con la cover applicata. 
Lo smartphone ha un consumo ridotto in 
standby, grazie anche alla scelta vincente 
di dotare il Mi Al di Android One, ma 
utilizzando in maniera intensiva appli¬ 
cazioni quali WhatsApp e la fotocamera. 


difficilmente si raggiungerà il giorno 
pieno; insomma l'autonomia del Mi A2 
non ci ha convinto. 

Nel corso della presentazione Xiaomi 
ha puntato moltissimo sul reparto fo¬ 
tografico, che subisce un importante 
miglioramento rispetto alla generazione 
precedente. Il sensore principale è un So¬ 
ny Imx486 da 12 megapixel con apertura 
F/1.75, mentre la fotocamera secondaria 
monta un sensore Sony Imx376 da 20 
megapixel con apertura F /1.7 e tecnolo¬ 
gia pixel binning 4 in 1. Lo stesso sensore 
lo ritroviamo anche nella fotocamera 
frontale, ma con obiettivo F/2.2. Il se¬ 
condo sensore entra in azione quando le 
condizioni di luce non sono sufficienti, 
mentre si utilizza la modalità automati¬ 
ca. Tuttavia, ciò non sempre avviene ed 
è capitato in particolare quando gli scatti 
sono stati effettuati in interni; sono state 
generate fotografie con molto rumore e 
quindi inutilizzabili. Per selezionare a 
piacimento quale sensore utilizzare, è 
necessario avviare la modalità manuale 
e scegliere tra "Scarsa luce" e "Regolare" 
sotto la voce "Lente", pur mantenendo 
tutti i parametri automatici. Ancora una 
volta Xiaomi non aggiorna il software 
della fotocamera, che in tempo reale 
non mostra a display le modifiche im¬ 
postate manualmente sui parametri e 
che influenzeranno quindi la fotografia 
scattata. In questo modo gli utenti meno 
esperti non senza difficoltà dovranno 
regolare le impostazioni "alla cieca". 
Entrambi i sensori producono immagini 
di buona qualità in situazioni con luce 
adeguata; le foto sono dettagliate e i 
colori fedeli. Anche il bokeh convince 
e non sembra soffrire gli sfondi com¬ 
plicati, grazie alla tecnologia "Semantic 
Segmantation" con cui il Mi A2 è stato 
arricchito. 

Discorso diverso quando le condizioni 
di luce sono scarse. Entrambe le fotoca¬ 
mere nelle ore notturne hanno mostra¬ 
to una visibile produzione di rumore. 


soprattutto quando entra in azione il 
sensore da 20 megapixel. Molto bene i 
selfie in qualsiasi situazione e anche con 
la fotocamera frontale il bokeh funziona 
bene. Si sente però la mancanza dello 
stabilizzatore ottico. 

Xiaomi con Mi A2 tenta di assaltare la 
fascia media, sviluppando un terminale 
che possa fare breccia tra l'utenza che 
sceglie lo smartphone in base al set fo¬ 
tografico e, come abitudine del brand 
cinese, caratterizzato da un prezzo molto 
appetibile, in diversi tagli di memoria. 
L'impressione è che il lavoro da compiere 
per perfezionare le capacità fotografiche 
dei propri dispositivi sia ancora lungo, 
sebbene la qualità sia tutto sommato 
buona. Da migliorare con più convinzio¬ 
ne la modalità automatica e il software 
della fotocamera in generale. Sul mo¬ 
dello in prova abbiamo riscontrato dei 
piccoli bug, nonostante Taggiornamento 
alTultima patch di sicurezza del 5 agosto. 
In particolare la barra delle notifiche non 
sempre si è aggiornata in tempo reale, né 
l'icona della disattivazione del Gps, tan¬ 
tomeno il trasferimento file su pen drive 
Usb. Speriamo in ulteriori aggiornamenti 
che possano correggere queste lacune. 
Il vero neo è la batteria da 3,010 mAh, 
come già detto il consumo in stand by del 
Mi A2 è irrisorio grazie ad Android One, 
ma quando vengono utilizzate app di 
messaggistica, Facebook o la fotocamera, 
l'autonomia si riduce drasticamente e 
non si arriva a fine giornata. 

La strada intrapresa rispetto al prece¬ 
dente Mi Al ha portato a qualche mi¬ 
glioramento; rientrando in un range di 
prezzo che parte dai 279 euro fino ai 349 
euro nella configurazione top il Mi A2 
risulta appetibile, ma le mancanze di jack 
audio, auricolari e Nfc non lo rendono 
di certo un dispositivo completo. • 


Display: 5,99”, Ips, 2.160 x 1.080 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon jff ' 

660 Cpu: Octa-core (4x2,2 GHz + 4x1,8 GHz) Gpu: Adreno 512 Memoria v 

(Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di espansione: No 

Fotocamera post.: Dual camera 12 Mpixel F/1.75 + 20 Mpixel F/1.75 

Fotocamera ant.: 20 Mpixel F/2.2 Apparato radio: 4G/Lte Connettività: Bluetooth 

5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.1 lac Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola 

Gps integrato: Sì Radio Fm: No Batteria (mAh): 3.010 Dimensioni (mm): 158,7 x 75,4 x 7,3 

mm Peso (g): 168 Sistema operativo: Android 8.1 Oreo 
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DOPPIA BATTERIA — 
In regalo c’è un mods 
con batteria da 2.200 
mAh che aumenta 
l’autonomia fino a due 
giorni. Peso e spessore 
però aumentano. 


OTTIMO DISPLAY 
È ampio e realizzato 
con la tecnologia Super 
Amoled, che dona 
colori molto vivi e neri 
profondi. 


SPESSORE RIDOTTO 
Il telaio in vetro è estremamente sottile 
(6,7 mm) ma risulta scivoloso e molto 
sensibile alle impronte. 


1 Di Roberto Cosentino 



Moto Z3 Play, nuovo 
smartphone modulare 

Motorola amplia l’offerta degli smartphone di fascia media 
compatibili con i Moto mods, a costo però di qualche rinuncia. 


A distanza di un anno Motorola 
immette sul mercato la terza 
generazione di Moto Z Play, il 
quale viene rinnovato principalmente 
nel design e accessoriato di un proces¬ 
sore più recente rispetto alla preceden¬ 
te generazione, anche se meno perfor- 
mante rispetto ad altri smartphone 
della stessa fascia. 

Il dispositivo non perde 
la peculiarità della linea 
Z, ovvero la compatibilità 
con gli accessori modulari, 
tant'è che nella confezio¬ 
ne al posto di una classica 
cover troviamo un mods 
con una batteria aggiuntiva. Il Moto 
Z3 Play è costituito in alluminio serie 
6000; l'utilizzo con una mano rimane 
sempre possibile, ma le dimensioni 
iniziando a diventare importanti. An¬ 
che lo spessore aumenta, e passa dai 


Sia il telaio posteriore 


sia il display sono 


realizzati in vetro 


Gorilla Glass 3 


5,9 mm dello Z2 Play agli attuali 6,7 
mm. Lo smartphone non è certificato 
per la resistenza all'acqua, ma dispone 
di un particolare rivestimento che lo 
protegge dagli schizzi o dalla pioggia. 
Non può però essere immerso. 

Il restyling si evince subito dalla parte 
frontale. Le cornici sono estremamente 
assottigliate, ma almeno 
Motorola sembra resi¬ 
stere nell'adozione del 
notch, la tacca superio¬ 
re. Sparisce però il flash 
accanto alla fotocamera 
frontale, quest'ultima in 
grado di riconoscere il 
volto (impiega circa un secondo nel 
riconoscimento). La potente capsula 
auricolare funziona anche da speaker, il 
cui audio poderoso va bene per giochi 
o filmati. Ampliato il display Full Hd+, 
ora da 6,01 pollici con fattore di forma 


MOTO Z3 PLAY 

3 

499 

EURO 

■ PRO Design modulare 
Display ampio / Buon audio 
Ottima autonomia con il mods 

■ CONTRO Messa a fuoco 
lenta / Qualità generale della 
fotocamera / Manca il jack 
audio / Manca lo stabilizzatore 
ottico / Peso e ingombro con il 
mods / Prezzo 

IN BREVE 

Motorola migliora il design 
di una linea di smartphone 
che meritava maggior attenzione. 
Nel farlo sacrifica tanti elementi 
chiave che avevano aiutato 
la precedente generazione 
a essere promossa con alti voti 
per le funzionalità sulla specifica 
fascia di prezzo. Il passo indietro 
è tangibile, ed è un vero peccato 
per una gamma che lo scorso 
anno aveva convinto. 
www.motorola.it 
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18:9 e risoluzione di 2.160 x 1.080 pixel. 
Lo schermo, un Super Amoled, propone 
colori che appaiono leggermente più 
saturi del normale, caratteristica avver¬ 
tibile in particolare sulle tonalità blu. La 
visione dei contenuti video e dei giochi 
sullo schermo rimangono comunque 
piacevoli, l'alta qualità del pannello è 
tangibile. Il sensore di impronte, prima 
alla base dello smartphone, viene ora 
spostato sul profilo destro; i destrorsi 
saranno favoriti dallo spostamento, in¬ 
fatti raggiungere il sensore con il pollice 
è davvero comodo ed ergonomico, ma 
i primi tempi sarà difficoltoso sbloccare 
il dispositivo al primo colpo. Una volta 
prese le misure, non sarà più un proble¬ 
ma. I mancini potranno invece sbloccare 
lo smartphone con l'indice, ma anche 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.1.0 (64 BIT) 

Totale 96.482 

Gpu 21.167 

UX 26.833 

Cpu 42.635 

Ram 5847 

FUTUREMARK PC MARK 
Totale 5.371 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 4.227 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme g28 

Ice Storm Unlimited 9.996 

GFX BENCH 4.0.13 

T-Rex (on/off screen) -| 729 /1 905 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 947 / ggo 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 607 / 641 
Car Chase (on/off screen) 354 / 371 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) -| 076 


in questo caso saranno necessari diversi 
tentativi, almeno all'inizio. 

Sopra al sensore vi sono i due tasti per 
il controllo del volume; il tasto di accen¬ 
sione viene spostato sul profilo sinistro. 
Nel profilo superiore, lo slot ospita due 
Sim o una Sim e una scheda di memoria, 
un passo indietro di Motorola che sullo 
Z2 permetteva l'utilizzo di tre schede 
contemporaneamente. Il profilo inferio¬ 
re perde inoltre l'ingresso jack per gli 
auricolari; una scelta che non ci trova 
d'accordo, a meno che lo spazio non 
serva per qualche nuovo mods. Pre¬ 
sente inoltre l'ingresso Usb Typ -C, in 
grado di ospitare anche l'adattatore per 
il jack audio presente nella confezione 
insieme a un paio di auricolari in-ear di 
buona qualità, abbastanza soddisfacenti 
nella riproduzione dei bassi. La parte 
posteriore è stata resa più gradevole 
ed elaborata rispetto alle precedenti 
generazioni, ma essendo ora in vetro 
risulta molto sensibile alle ditate. La 
doppia fotocamera sporge un po' trop¬ 
po; se nella precedente edizione la cover 
contenuta nella confezione livellava 
il retro del device, ora senza mods il 
telefono resterà leggermente sollevato 
quando poggiato su un piano. 

Al suo interno il Moto Z3 Play integra 
il processore Qualcomm Snapdragon 
636 coadiuvato da 4 GB di Ram e 64 GB 
di Storage, espandibili fino a 2 TB via 
micro Sd. A parte la versione aggiornata 
del SoC, rispetto al precedente modello 
le caratteristiche tecniche rimangono 
invariate, così come invariata è anche 
la batteria, che rimane da 3.000 mAh, 
sufficiente comunque per arrivare a 
sera. Per chi necessita di maggior au¬ 
tonomia il Moto Mods Power Pack 
contenuto nella confezione aggiunge 
ulteriori 2.200 mAh che possono essere 
sfruttati in due modi: il primo consente 
di mantenere la batteria principale del 


telefono sempre al 100%, attingendo 
alla capacità del mods; il secondo invece 
mantiene la batteria principale all'80%. 
Queste opzioni consentono di arrivare a 
due giorni di autonomia, al costo però 
di aumentare lo spessore del telefono 
di ulteriori 4,9 mm e il peso di altri 72 g. 
Le prestazioni del dispositivo rimango¬ 
no di alto livello anche nelle situazioni 
di stress, complice la scelta di Motorola 
di mantenere l'esperienza di Android 
8.1 Oreo nella versione quasi stock. Non 
abbiamo riscontrato rallentamenti o 
difficoltà, neanche tenendo molte ap¬ 
plicazioni aperte o utilizzando app o 
giochi particolarmente impegnativi. 
Tuttavia il dispositivo tende a scaldar¬ 
si particolarmente nella parte inferiore, 
laddove i mods vengono agganciati 
magneticamente. 

Il reparto fotografico conta una dual 
camera posteriore, con un sensore 
da 12 megapixel con ampia apertura 
da F/1.7 e un altro da 5 megapixel, 
quest'ultimo utile per il calcolo della 
profondità di campo e quindi per la 
gestione dell'effetto bokeh nei ritratti. 
Le immagini scattate di giorno sono 
molto dettagliate, anche se riscontriamo 
un'accentuata saturazione dei colori 
freddi, in particolar modo quando ven¬ 
gono scattate in Hdr. Il consiglio è di 
disattivare tale funzione che tende ad 
esasperare troppo i dettagli rendendo 
le immagini poco naturali e di scattare 
invece in manuale. Un'app di terze 
parti potrebbe risultare più intuitiva ed 
efficace del software della fotocamera 
di Motorola. 

In alcuni casi la modalità automatica 
ha impostato dei parametri che hanno 
prodotto foto con molto rumore, anche 
in situazioni di luce abbondante; vice¬ 
versa, in situazioni con scarsa luce e 
di notte, non abbiamo riscontrato un 
eccessivo rumore. La mancanza di uno 


Lo Z3 Play con il mods Power Pack installato. 
Diventa molto meno maneggevole ma almeno 
il grip aumenta rispetto al vetro del telaio. 


CARATTERISTICHE 

Display: 6,01”, Super Amoled, 2.160 x 1.080 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon 636 Cpu: Octa-core (8 x 1,8 

GHz Kryo 260) Gpu: Adreno 509 Memoria (Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di espansione: micro 

Sd (max 2 TB) Fotocamera post.: Dual camera 12 Mpixel F/1.7 + 5 Mpixel F/2.2 Fotocamera ant: 8 Mpixel F/2 Apparato radio: 4G/Lte 

Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.1 lac Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola Gps integrato: Sì Radio 

Fm:SÌ Batteria (mAh): 3.000 Dimensioni (mm): 156,5x76,5x6,7 Peso (g): 156 Sistema operativo: Android 8.1 Oreo 
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Le roto in buone condizione di luce 
appaiono nitide e dettagliate, a volte però 
come in questo caso si possono notare 
colori troppo saturi e innaturali. Di notte le 
foto appaiono molto luminose (però anche 
in questo caso in maniera poco naturale) 
e il rumore è contenuto. L’effetto bokeh 
applicato ai ritratti può entrare in crisi 
con alcuni elementi vicini al perimetro 
del soggetto (notare ad esempio il cartello 
stradale in prossimità dei capelli). 


stabilizzatore ottico è però palpabile. 
Nella modalità ritratto entra in azione 
il secondo sensore; la messa a fuoco non 
è delle più rapide, la sfocatura ottenuta 
però è convincente, ma ogni tanto con 
gli sfondi complessi il software può 
andare in crisi. Bene invece i video, 
di buona qualità e ben stabilizzati 
digitalmente. 

La fotocamera frontale come detto in 
precedenza perde il flash, sostituito 
dalla luce emessa dal display; il senso¬ 
re da 8 megapixel è affiancato da una 
lente grandangolare da 84°. Anche qui 
in condizioni di luce adeguate, le foto 
sono buone; di sera o quando intervie¬ 
ne il "flash" dal display le immagini 


tendono ad ammorbidirsi. Comples¬ 
sivamente lo Z3 Play è un dispositivo 
il cui acquisto è funzionale nel caso 
in cui si desidera collezionare diver¬ 
si mods per espandere le potenziali¬ 
tà dello smartphone. Moto Z3 Play è 
stato lanciato un anno dopo Moto Z2 
Play allo stesso prezzo, ma con alcune 
sostanziali differenze. A cominciare 
proprio dal mods in dotazione, che 
prima era una semplice cover, ora è 
una vera e propria batteria che aumenta 
l'autonomia comunque soddisfacente 
del dispositivo. Vengono sacrificati pe¬ 
rò diversi elementi chiave che avevano 
promosso Moto Z2 Play a pieni voti. Se 
da un lato troviamo un miglioramento 


a livello di design, contemporanea¬ 
mente si notano dei passi indietro in 
termini di funzionalità. L'aumento del¬ 
lo spessore, la perdita del triplo slot e 
del jack audio, un sensore di impronte 
non sempre affidabile e una fotocamera 
non al top, condannano lo Z3 Play ad 
una affannosa rincorsa ai competitor 
della stessa fascia, nonostante da essi 
si differenzi proprio per la possibilità 
di ospitare i mods. Come già da noi 
sostenuto sul top di gamma della stessa 
linea (ovvero lo Z2 Force) l'espandibili- 
tà proposta dai mods non deve essere 
un espediente per sacrificare funzioni 
del telefono per poi aggiungerle in un 
secondo momento. • 
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TUTTO COMPRESO 

Sul piccolo Pcb trovate 
davvero tutto: supporto 
a dischi M.2, Usb 3.1, 
audio di classe gaming 
e persino Wi-Fi e 
Bluetooth integrato. 


• Di Michele Braga 

La piccola mini-ITX 
che sfida le grandi 

Creare un Pc da gioco compatto e di fascia alta non è un problema 
con la Asus Rog Strix B450-I Gaming per processori AMD Ryzen. 


ASUS ROG STRIX 
B450-I GAMING 


S e vi stessimo presentando un'au¬ 
tovettura lo potremmo sintetizza¬ 
re come un'anima sportiva tra¬ 
piantata nella scocca di una city car. 
La protagonista di questa anteprima è 
però la nuova scheda madre Asus Rog 
Strix B450-I Gaming e nelle prossime 
righe capirete l'analogia da cui siamo 
partiti. Si tratta, infatti, di un modello 
in formato mini-ITX che in soli 17 cm x 
17 cm racchiude tutte le potenzialità per 
creare un desktop da gioco di ultima 
generazione. 

Questa scheda madre è realizzata attor¬ 
no al chipset AMD B450 che subentra 


al suo predecessore AMD B350 ag¬ 
giungendo il supporto per i processori 
Ryzen della serie 2000 e alle tecnologie 
Precision Boost Overdrive e StoreMI. 
Il formato mini-ITX è stato per molto 
tempo un sinonimo di compattezza 
a discapito di funzionalità e presta¬ 
zioni. La ridottissima superficie non 
permetteva di integrare circuiti di 
alimentazioni adatti ai voraci - dal 
punto di vista energetico - proces¬ 
sori di top di gamma di qualche an¬ 
no fa; questo, a cascata, spingeva i 
produttori a calibrare il quantitativo 
di funzioni integrate sullo standard 



Sul retro sono presenti le Usb, l'interfaccia di rete, quella audio e i connettori per l'antenna Wi-Fi. 


199 

EURO 


■ PRO 

Completa nel minimo 
spazio / Supporto alle Cpu 
Ryzen serie 2000 / 

Supporto M.2 

■ CONTRO 

Espandibilità limitata 

IN BREVE 

Una piccola scheda madre 
permette di fare grandi 
cose. Se utilizzate un 
processore Ryzen di ultima 
generazione e una scheda 
grafica di fascia media 
o alta, questa mini-ITX 
è l'ideale per creare un Pc 
molto piccolo ma estrema- 
mente potente. 
www.asus.it 
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delle piattaforme molto economiche. 
Oggi la situazione è molto cambiata, an¬ 
zi potremmo dire che è quasi rovesciata. 
A ben guardare, una scheda madre in 
formato ATX standard e anche una in 
formato micro-ATX appaiono in molti 
casi sovradimensionate. Lo sviluppo 
tecnologico ha permesso di realizzare 
processori top di gamma che consuma¬ 
no e dissipano molto meno rispetto al 
passato - fatta eccezione per il modelli 
con più di 10 core fisici - così come ha 
permesso di realizzare dischi estrema- 
mente compatti e molto veloci come 
quelli in formato M.2. 

Se ben equipaggiata, quindi, la RogStrix 
B450-I Gaming può trasformarsi in una 
piattaforma da gioco di alto livello. Po¬ 
tete scegliere un processore AMD Ryzen 
2700X per avere quanto di meglio offre 
il mercato per il Socket AM4; scegliere 
due moduli di memoria Ddr4 ad al¬ 
te prestazioni - questa scheda madre 
supporta Ddr4 fino a 3.600 MHz in mo¬ 
dalità di overclock - per ima capacità 
complessiva di 16 Gbyte di memoria 
e optare per un veloce disco Ssd in 
standard M.2 NVMe x4 per avere il 
massimo delle prestazioni nel minore 
degli ingombri. 

È indubbio che il formato mini-ITX 
impone comunque dei compromessi: 
il numero degli zoccoli per la memo¬ 
ria è limitato a due, più che sufficienti 
se non avete bisogno di 32 Gbyte di 
memoria e quindi di almeno quattro 
zoccoli. Anche il numero degli slot Pei 
Express è ridotto all'osso: sulla scheda 
trovate, infatti, solo lo slot Pei Express 
xl6 dedicato alla scheda grafica, l'unico 
di cui in effetti c'è bisogno. 

Asus ha fatto in modo di integrare tutto 
- o quasi - quello di cui potreste aver 
bisogno sul Pcb stesso o sul piccolo 
modulo ausiliario che come il secondo 
piano di un condominio si sviluppa 


parallelo al Pcb stesso. Ricapitolando, il 
Socket AM4 permette di installare pro¬ 
cessori AMD Ryzen di prima e seconda 
generazione (serie 1000 e serie 2000) 
così come quelli con grafica integrata 
Radeon Vega. In questo caso l'uscita 
video Hdmi è disponibile sul pannello 
posteriore della scheda madre; sempre 
sul pannello posteriore sono collocate 
quattro porte Usb 3.1 Geni, due porte 
Usb 3.1 Gen2, una porta Gigabit Ether¬ 
net gestita dal controller Intel I211-AT, i 
connettori per le antenne del controller 
integrato Wi-Fi (802.11a/b/g/n/ac) e 
Bluetooth 4.2, così come le uscite audio 
analogiche gestite dal codec audio Su- 
premeFX S1220A. 

A fianco del Socket AM4 sono presenti 
due zoccoli per memoria Ddr4 e i con¬ 
nettori per le ventole di raffreddamento 
e per collegare dispositivi compatibili 
con la tecnologia Aura Sync di Asus 
(se siete amanti dei desktop luminosi 
sarete contenti). Per quanto riguarda 
i dischi fissi sono disponibili quattro 
porte Serial Ata 3.0 e due connettori 
M.2: il primo di questi è collocato sul 
modulo dove risiede anche il codec 
audio, mentre il secondo si trova sulla 
faccia inferiore del Pcb. 

Lo slot Pei Express xl6 si trova al limite 
del Pcb e questo permette la maggiore 
libertà di scelta per quanto riguarda 
la scheda grafica. Se volete un sistema 
ultra compatto potete optare per una 
soluzione di piccole dimensioni; se 
invece volete il massimo delle presta¬ 
zioni potete scegliere un modello top 
di gamma con dissipatore in formato 
maxi, compatibilmente con lo spazio a 
disposizione nel telaio. Gli utenti più 
smaliziati potrebbero anche pensare 
a un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido sia per il processore sia per la 
scheda grafica, così da racchiudere tutto 


in poco spazio, senza rinunciare a un 
raffreddamento efficace ed efficiente 
e a un sistema silenzioso. Come dice 
il nome stesso, questa scheda madre 
appartiene alla linea di prodotti Rog 
(Republic ofGamers) e come tale è for¬ 
nita delle tecnologie che hanno reso 
questo marchio famoso tra gli utenti 
e i videogiocatori. Il bios offre all'u¬ 
tente il pieno controllo dell'hardware 
così da poter spingere il sistema ben 
oltre i parametri di specifica dei singoli 


componenti. 

• 

PRESTAZIONI 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.37) 

SM 2018 Overall Rating 

1.633 

Productivity 

1.313 

Creativi ty 

2.336 

Responsiveness 

1.418 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.37) - 

ENERGY CONSUMPTION 


Overall Energy Consumption (Wh) 

137,63 

Productivity (Wh) 

59,17 

Creativi ty (Wh) 

41,40 

Responsiveness (Wh) 

37,06 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.1.1739) 

Standard 

6.014 

Express 

5.278 

Extended 

6.884 

GEEKBENCH PRO (4.2.3) - CPU 

Singolo core 

4.878 

Multi core 

26.724 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

177 

Multi core 

1.752 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

3.873.840 

Rendering time (h:m:s) 

00:02:05 

LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE 

2.539 

Hotel lobby 

772 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.5.5029) 

Time Spy 

4.771 

Fire Strike Ultra 

3.412 

Fire Strike Extreme 

6.448 

Fire Strike 

13.070 

UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

1080P Extreme 

2.571 

1080P High 

6.018 

1080P Medium 

8.476 

Cpu: AMD Ryzen 2700X; Ssd: Samsung 970 EVO; 
Memoria: 2x8 GB G.SKILL SniperX DDR4-3400; Scheda 
grafica Radeon RX 580: OS: Windows 10 @64bit 


CARATTERISTICHE 


CHIPSET 

X470 

X370 

B450 

B350 

A320 

Socket 

AMD AM4 

AMD AM4 

AMD AM4 

AMD AM4 

AMD AM4 

Linee PCIe 3.0 

2 

2 

1 

1 

1 

Linee Pcie 2.0 

8 

8 

6 

6 

4 

Usb 3.1 Gen2 

2 

2 

2 

2 

1 

Usb 3.1 Geni 

6 

6 

2 

2 

2 

Usb 2.0 

6 

6 

6 

6 

6 

Sata 3.0 

4 

4 

2 

2 

2 

Overclock 

• 

• 

• 

• 

X 

XFR2 

• 

• 

• 

• 

• 

Precision Boost Overdrive 

• 

X 

• 

X 

X 

StoreMI 

• 

X 

• 

X 

X 
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ESPLORARE SENZA LIMITI 
Uno dei punti di Forza 
del Fenix 5X sono le mappe 
topografiche precaricate. 


GARMIN 
FENIX 5X 


• Di Michele Braga 

Fenix 5X con mappe 
per non perdersi mai 


Superato solo dal suo successore Fenix 5X Plus, resta ai vertici 
della categoria degli sportwatch per gli sportivi più esigenti. 


899,99 


EURO 


P resentata durante il Ces del 2017 e 
introdotta durante lo scorso anno, 
la linea Fenix 5 ha apportato un 
primo grande cambiamento nell'offerta 
degli sportwatch Garmin: all'introduzio¬ 
ne di numerose novità dal punto di vista 
hardware si è aggiunta la volontà dell'a¬ 
zienda di diversificare il prodotto in tre 
varianti all'interno della stessa famiglia. 
Il modello 5X - oggetto di questa prova 
- è stato per oltre un anno il modello di 
punta della linea Fenix e uno dei migliori 
prodotti sul mercato; al suo fianco sono 
state offerte le versioni Fenix 5 e Fenix 
5S, che presentavano dimensioni via via 
inferiori e sprovviste del supporto car¬ 
tografico. In modo inatteso, soprattutto 
vista l'assenza di annunci durante il Ces 
del 2018, Garmin ha lanciato a metà di 
questo anno la famiglia Fenix 5 Plus; 


questa riprende in chiave evolutiva le 
caratteristiche della serie Fenix 5 classica, 
ma introduce anche novità sufficienti per 
considerarla come una possibile sesta 
generazione della piattaforma Fenix. 
Sebbene la serie Fenix 5 Plus sia oggi 
la più aggiornata nel portafoglio Gar¬ 
min, quella classica non può definirsi 
obsoleta, soprattutto quando si prende 
in considerazione il modello Fenix 5X; 
questo modello, tutt'ora in commercio, 
offre tutte le funzioni chiave per gli spor¬ 
tivi di alto livello, sebbene manchi delle 
funzioni accessorie introdotte sul Fenix 
5X Plus (pulsossimetro, Garmin Pay e 
possibilità di caricare e ascoltare brani 
musicali sul dispositivo). Il modello che 
abbiamo provato è anche il più pregia¬ 
to: il Fenix 5X Sapphare Grey Metal - 
prezzo ufficiale al pubblico pari a 899,99 


■ PRO Sportwatch 
multisport / Cartografia 
precaricata / Resistente 
all’acqua / Supporto 
alla fascia cardio 

■ CONTRO Prezzo 
elevato / Modello superato 
dall’attuale Fenix 5X Plus 

IN BREVE 

Un compagno di viaggio 
robusto, affidabile e che non 
teme gli ambienti più severi. 
Permette di seguire rotte 
prestabilite, ma anche di 
deviare dal traggitto senza 
rischiare di non ritrovare 
la via del ritorno. 
www.garmin.it 
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euro - utilizza un vetro a protezione 
del display ed è fornito con un secon¬ 
do cinturino in acciaio, mentre quello 
standard è in silicone per garantire un 
minor peso e una maggiore comodità 
durante l'attività sportiva. Nella con¬ 
fezione, oltre al Fenix 5X e al secondo 
cinturino è presente un cavo Usb per 
la ricarica della batteria - l'alimenta¬ 
tore non è incluso - e per collegare lo 
smartwatch a un computer per coloro 
che desiderano eseguire le operazioni 
di sincronizzazione e aggiornamento 
via cavo piuttosto che attraverso l'app 
Garmin Connect Mobile per smartphone 
Android e iOS. 

Come abbiamo già accennato, il Fenix 5X 
è uno sportwatch pensato per gli sportivi 
più esigenti e nella cassa maggiorata 
da 51 millimetri integra un pacchetto 
di funzioni completo. Il display, con ri¬ 
soluzione di 240 x 240 pixel, utilizza la 
collaudata tecnologia e-Ink a colori di 
tipo transflettivo, senza dubbio ima delle 
migliori soluzioni attualmente sul mer¬ 
cato: questa tecnologia sfrutta la rifles¬ 
sione della luce ambientale per rendere 
leggibili le informazioni del display, ma 
necessita di una retroilluminazione inter¬ 
na in situazioni di buio e scarsa lumino¬ 
sità. Con la luce diurna la lettura dei dati 
sul quadrante è sempre nitida anche in 
pieno sole oppure quando si indossano 
occhiali con lenti polarizzate (molto utili 
quando si effettua attività all'aperto e in 
pieno giorno). La retroilluminazione può 
essere attivata premendo l'apposito tasto 
sulla cassa oppure in modo automatico 
sfruttando il sensore di rilevamento del 
movimento. L'utilizzo della tecnologia 
e-Ink trasflettiva permette di ridurre il 
consumo del display e di ottenere un'e¬ 
levata durata della batteria. 



Il Fenix 5X è uno sportwatch e non uno 
smartwatch nel senso comune: la connet¬ 
tività Bluetooth permette di stabilire un 
collegamento con uno smartphone e con 
l'applicazione Garmin Connect Mobile, 
ma solo per la sincronizzazione dei dati 
raccolti e per mostrare notifiche in modo 
semplice e non interattivo. Ciò significa 
che potete vedere le chiamate in ingres¬ 
so, i messaggi, le mail, le informazioni 
meteo in base alla posizione Gps del 
telefono, ma che non potete interagire in 
modo evoluto con esse: potete risponde¬ 
re alla chiamata che sarà attiva però sullo 
smartphone e potete scorrere i messag¬ 
gi, ma senza poter rispondere. Grazie 
alla connettività Wi-Fi le operazioni di 
sincronizzazione e aggiornamento del 
firmware sono più rapide e indipendenti 
dallo smartphone quando si è connessi 
a una rete senza fili (questa deve esse¬ 
re impostata attraverso l'applicazione 
Gramin Express con il 
dispositivo collegato via 
cavo al computer). 

Tutti i dispositivi della 
serie Fenix 5 sono fomiti 
di applicazioni e widget 
nativi, ma è possibile in¬ 
stallarne altre sia ufficiali 
Garmin sia di terze parti. Con il termine 
applicazioni Garmin identifica le diver¬ 
se modalità che possono essere avviate 
sullo sportwatch per registrare i dati 
delle attività sportive o per eseguire una 
delle modalità di navigazione attraverso 
l'utilizzo dei dati Gps. Di base sono già 
impostate diverse applicazioni - corsa, 
escursione, trail run, triathlon, nuoto e 
molte altre - che possono essere integra¬ 
te dall'utente con profili personalizzati 
in funzione del tipo di attività che si 
intende svolgere e del tipo di dati che 
si desidera visualizzare sul display e 
registrare. La possibilità di creare attività 
personalizzate ha un effetto secondario 
molto utile, anche se un'attività potrebbe 
essere registrata con un profilo simile: 
quando i dati sono caricati sul portale 
Garmin Connect ogni attività risulta già 
taggata in modo corretto se registrata 
con il profilo corrispondente. In questo 
modo, creando ad esempio un profilo 
per un'attività fitness, questi saranno 
già catalogati come tali, mantenendo così 
ordine nelle attività registrate. 


GPS 


Una delle funzioni chiave dei dispo¬ 
sitivi Garmin dedicati allo sport è il 
Gps integrato che permette di ottenere 
dati geolocalizzati che possono esse¬ 
re visualizzati e correlati al percor¬ 
so dell'attività. Il Fenix 5X offre più 
del semplice supporto Gps in quanto 
supporta anche il sistema Glonass - 
la costellazione di satelliti per il rile¬ 
vamento della posizione che fa capo 
alla Russia - e dispone di un'antenna 
di tipo Exo, esterna alla cassa dell'o¬ 
rologio e integrata sotto alla cornice 
metallica che circonda il quadrante. 
Al primo avvio e in modalità Gps 
standard è necessario qualche minuto 
(ricordatevi di stare in un luogo con 
cielo aperto) perché il Fenix 5X riesca 
ad agganciare il segnale dei satelliti 
in modo soddisfacente; 
il database interno regi¬ 
stra i dati dei satelliti in 
modo che nei successivi 
avvìi a caldo il tempo 
richiesto per agganciare 
il segnale satellitare sia 
molto ridotto. Tuttavia 
consigliamo di lasciare al Fenix 5X 
qualche minuto prima di incominciare 
l'attività, in quanto abbiamo registra¬ 
to un calo sensibile della accuratezza 
nella registrazione della posizione in 
presenza di un segnale scarso o poco 
stabile. Abbiamo rilevato un decadi¬ 
mento nell'accuratezza della traccia 
Gps durante l'esecuzione di attività a 
bassa velocità in luoghi con una par¬ 
ziale occlusione del cielo, come ad 
esempio una camminata in ambiente 
cittadino. Durante le attività il Gps 
registra la posizione a intervalli di 1 
secondo; questa modalità - impostata 
di default - garantisce circa 20 ore di 
autonomia. Garmin ha previsto anche 
una modalità a basso consumo, deno¬ 
minata UltraTrack, che riduce l'attività 
del Gps a una sola acquisizione di 
posizione al minuto; in questo modo 
la durata della batteria sale a 35 ore. 
Ancora è disponibile una modalità 
Smart che utilizza una frequenza di 
campionamento dinamica in funzione 
dei dati raccolti. Ricordiamo che il Gps 


[La batteria garantisce] 
[tante ore di navigazione 
Sje di registrazione 
Jdei tracciati percorsi J 


Sul retro della cassa sono ben visibili i sensori per il rilevamenteo della 
frequenza cardiaca e il connettore per la ricarica e la sincronizzazione. 
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Performance 

Condition 


GARMIN 


Il Fenix 5X è un vero computer sportivo da polso. Oltre alla cartografia integrata, 
che permette di sapere dove vi trovate, è in grado di calcolare la vostra condizione fisica 
così come i tempi di recupero in funzione dei dati raccolti attraverso il rilevatore cardio. 


viene attivato solo quando si attiva 
un'applicazione legata a una attività; è 
importante ricordare questo elemento 
in quanto la posizione Gps può essere 
utilizzata, come vedremo tra breve, 
per apportare correzioni altimetriche. 
La peculiarità del Fenix 5X, estesa a 
tutti i modelli della serie Fenix 5 Plus, 
consiste nell'integrazione delle mappe 
topografiche per la regione corrispon¬ 
dente all'acquisto del prodotto. Grazie 
alle mappe integrate è possibile sia vi¬ 
sualizzare la mappa relativa a una rotta 
di navigazione che state seguendo op¬ 
pure visualizzare la propria posizione 
su una carta corredata di 
dettagli topografici utili 
per orientarsi in caso si 
sia smarrito il percorso. 

Ricordando che durante 
un'escursione è sempre 
consigliabile avere una 
mappa in formato carta¬ 
ceo della zona all'interno 
della quale ci si sta spostando, la pos¬ 
sibilità di rilevare non solo le proprie 
coordinate Gps ma anche di poterle 
visualizzare su una carta topografica 
navigabile (per quanto piccolo possa 
essere il display dello sportwatch) è un 
valore aggiunto di grande importanza 
per gli sportivi e gli escursionisti che 
si muovono in ambienti austeri come 
può essere la montagna o comunque 
quando non si è vicini a centri abitati 
o a strutture di supporto. 


SENSORI 


Il Fenix 5X è dotato di barometro, alti¬ 
metro (barometrico), termometro e bus¬ 
sola interni. Il dispositivo raccoglie con¬ 
tinuamente il dati barometrici e quindi 
altimetrici, anche in modalità di rispar¬ 
mio energetico. L'altimetro visualizza 
la quota approssimativa basandosi sui 
cambiamenti di pressione. Il barometro 
visualizza i dati della pressione am¬ 
bientale e li trasmette all'altimetro che 
visualizza la quota approssimativa in 
funzione dei cambiamen¬ 
ti di pressione rispetto al¬ 
la quota di calibrazione 
Questa può essere inse¬ 
rita manualmente dall'u¬ 
tente oppure può essere 
integrata dai dati Gps: 
ultima posizione Gps 
disponibile oppure cor¬ 
rezione continua attraverso i dati Gps 
durante l'esecuzione di un'attività. Il 
consiglio è di calibrare l'altimetro prima 
di ogni attività per la quale siete inte¬ 
ressati a registrare l'elevazione assoluta. 
La correzione apportata attraverso i dati 
Gps è piuttosto lenta e i dati altimetrici 
forniti dal Gps hanno un errore molto 
superiore alla sensibilità delle varia¬ 
zioni calcolate attraverso il barometro. 
Il termometro fornisce una lettura am¬ 
bientale sufficientemente precisa, ma a 


patto di non indossare il Fenix 5. Quan¬ 
do lo si tiene al polso, la temperatura 
corporea influisce in modo sensibile 
sulla lettura, rendendo il dato di scar¬ 
so valore. Garmin consiglia di lasciare 
acclimatare il Fenix 5 per circa 30 mi¬ 
nuti una volta che è stato rimosso dal 
polso, oppure di acquistare il sensore di 
temperatura esterno che si collega allo 
sportwatch attraverso il sistema ANT+. 
A questi sensori si aggiunge il rileva¬ 
tore del battito cardiaco che permette 
monitorare le proprie prestazioni fisi¬ 
che associate all'intensità e alla durata 
dell'attività sportiva e di rilevare dati 
importanti per calcolare i tempi di re¬ 
cupero. Il rilevatore del battito cardiaco 
permette di ottenere informazioni inte¬ 
ressanti anche per quanto riguarda il 
sonno. Per gli sportivi che si muovo in 
ambienti estremi come l'alta montagna 
(oltre i 4.000 metri) potrebbe essere utile 
valutare il Fenix 5X Plus che affianca 
al rilevatore della frequenza cardiaca 
anche un pulsossimetro, ovvero un 
sensore in grado di misurare il livello 
di ossigenazione del sangue. 

COSA CAMBIA 
CON IL FENIX 5 PL US 

Se oltre alle funzioni sportive siete in¬ 
teressati molto anche al lato più smart 
dei dispositivi da polso potreste valu¬ 
tare l'acquisto di un dispositivo Fenix 
5 Plus. Su tutti i modelli della linea 
Plus sono disponibili sia la connessione 
Wi-Fi sia le mappe topografiche pre¬ 
caricate; in questo modo non siete co¬ 
stretti a scegliere il modello Fenix con 
la cassa più grande, ma quello che è più 
comodo per le dimensioni del vostro 
braccio. A queste funzioni si aggiunge 
la tecnologia Garmin Pay che permette 
di associare le carte di credito per il 
pagamento contactless e quella per la 
riproduzione di musica dal dispositivo. 
In questo modo potrete essere indi- 
pendenti dal vostro smartphone, fatta 
eccezione per la telefonia e i messaggi. 
Tuttavia il costo per entrare in possesso 
di uno sportwatch della serie Fenix 5 
Plus può essere proibitivo. 

Nel corso degli ultimi anni Garmin ha 
deciso di innalzare progressivamente il 
prezzo d'ingresso per i dispositivi della 
serie Fenix, tanto che oggi un Fenix 5 
della serie Plus costa almeno 150 euro 
in più del corrispettivo modello della 
serie Fenix 5. • 


lUn’ottima scelta se non 
|vi serve il supporto alle* 
^funzioni smart della | 
[linea Plus, come Garmin 
|Pay e gestione musical 
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CARATTERISTICHE 


MODELLO 

FENIX 

5X PLUS 

FENIX 

5 PLUS 

FENIX 

5S PLUS 

FENIX 

5X 

FENIX 

5 

FENIX 1 

5S 

Prezzo ufficiale (euro) 

da 849,99 

da 799,99 

da 799,99 

da 699,99 

da 549,99 

da 549,99 

Dimensione cassa (L x L x A, mm) 

51 x 51 x 17,5 

47x47x 15,8 

42x42x15,4 

51 x 51 x 17,5 

47x47x15,5 

42x42x 15 

Peso (g) 

96 

86 

65 

98 

85 

67 

Classificazione di impermeabilità (ATM) 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

Tipo di schermo 

MIP transflettivo 

MIP transflettivo 

MIP transflettivo 

MIP transflettivo 

MIP transflettivo 

MIP transflettivo 

Diametro schermo (pollici / mm) 

1,2/30,4 

1,2/30,4 

1,2/30,4 

1,2/30,4 

1,2/30,4 

1,2/30,4 

Risoluzione scherno (pixel) 

240 x 240 

240 x 240 

240 x 240 

240 x 240 

240 x 240 

240 x 240 

Schermo a colori 

• • 

• 

• 

• 

• 

Retroilluminazione 

• • 

• 

• 

• 

• 

Memoria interna 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

16 Gbyte 

64 Mbyte 

64 Mbyte 

Durata della batteria (smartwatch) 

fino a 20 giorni 

fino a 12 giorni 

fino a 7 giorni 

fino a 12 giorni 

fino a 14 giorni 

fino a 9 giorni 

Durata della batteria (GPS) 

fino a 32 ore 

fino a 18 ore 

fino all ore 

fino a 20 ore 

fino a 24 ore 

fino a 14 ore 

Durata della batteria (GPS e musica) 

fino a 13 ore 

fino a 8 ore 

fino a 4,5 ore 

X 

X 

X 

Durata della batteria (UltraTrack) 

Fino a 70 ore 

fino a 42 ore 

fino a 25 ore 

fino a 35 ore fino a 60 ore 

fino a 35 ore 
(senza cardio) 

SENSORI 

Geolocalizzazione 

GPS / GLONASS / 
Galileo 

GPS/GLONASS / GPS/GLONASS/ GPS /GLONASS GPS /GLONASS GPS/GLONASS 
Galileo Galileo 

Rilevamento cardio 

Garmin Elevate 

Garmin Elevate 

Garmin Elevate 

Garmin Elevate 

Garmin Elevate 

Garmin Elevate 

Altimetro 

Barometrico 

Barometrico 

Barometrico 

Barometrico 

Barometrico 

Barometrico 

Bussola 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Giroscopio 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Accelerometro 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Termometro 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Pulsossimetro 

• (con acclimatazione) 

X 

X 

X 

X 

X 

FUNZIONI SMART 

Connettività Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Connettività Wi-Fi 

• 

• 

• 

• 

• (sdo versioni Sapphire) 

• (solo versioni Sapphire) 

Connettività ANT+ 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Supporto Connect IQ 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Notifiche smart 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Controllo musica su smartphone 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Caricane e controllo musica su dispositivo 

• 

• 

• X 

X 

X 

Memoria per la musica 

fino a 4 Gbyte 

fino a 4 Gbyte 

fino a 4 Gbyte X 

X 

X 

Garmin Pay 

• 

• 

• X 

X 

X 

Compatibilità smartphone 

Android / iOS 

Android / iOS 

Android / iOS 

Android / iOS 

Android / iOS 

Android / iOS 

Compatibilità Garmin Connect Mobile 

• 

• 

• 

• 

• 


FUNZIONI SPORTIVE 

Contapassi 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Barra di movimento 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Obiettivo automatico 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Calorie bruciate 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Piani saliti 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Distanza percorsa 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Minuti di intensità 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tracciamento stress giornaliero 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Monitoraggio del sonno 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Velocità Gps e distanza 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Profili di attività personalizzabili 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Piani di allenamento scaricabili 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

V02 max 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

FUNZIONI PER ATTIVITÀ 

Profili per attività corsa 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Profili per attività ciclismo 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Profili per attività nuoto 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Profili per attività outdoor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Navigazione da punto a punto 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

TracBack 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

UltraTrac Mode 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Profilo di quota 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Distanza a destinazione 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

ClimbPro Ascent Planner 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Mappe topografiche precaricate 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

Supporto a cartografie scaricabili 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

Compatibilità con BaseCamp 

• 

• 

• 

• 

• 

• ! 
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• Di Nicola Martello 


AGGRESSIVO 

Un monitor gaming dentro e fuori: 
il logo Rog capeggia sul telaio ed è 
proiettato sul tavolo e sulla parete. 


Asus Rog Swift PG27UQ: 
per il gaming del futuro 

Per i giocatori che vogliono il meglio e che sono disposti a spendere 
cifre importanti ecco uno schermo Ultra Hd, certificato DisplayHDR 
1000, con supporto G-Sync e capace di un refresh di 144 Hz in 4K. 


A sus è un marchio di fama in¬ 
ternazionale nel settore dei 
computer: il suo catalogo 
copre praticamente tutti i settori 
dell'hardware, dai 
computer completi 
alle schede madri e 
grafiche, dai mouse 
e tastiere ai monitor. 

Negli anni Asus si 
è costruita una soli¬ 
da reputazione tra i 
giocatori più accaniti 
ed esigenti, e dal 2006 
raccoglie i prodotti dedicati agli ap¬ 
passionati del gaming sotto l'egida 
Rog (Republic ofGamers), una linea 
che offre il meglio sia per presta¬ 
zioni sia per qualità costruttiva. 


Il monitor PG27UQ è una sintesi 
perfetta della caratteristiche dei 
prodotti Rog. Il pannello da 27 
pollici Lcd Ips ( In-Plane Switching) 

- prodotto da Auo con 
codice M270QAN02.2, 

- implementa la tecno¬ 
logia AHVA (Advanced 
Hyper-Viewing Angle) 
per migliorare la resa 
cromatica a elevati 
angoli di visione. La 
risoluzione è quella 
Ultra Hd (3.840x2.160 

pixel) con refresh di base a 120 Hz, 
ma che in overclock raggiunge i 144 
Hz (solo con segnali Displayport, 
mentre con l'Hdmi il massimo è 60 
Hz). Il prodotto è compatibile con la 


[Pensato per giocare 
Éjn Ultra Hd, ma [ 
[difficile da sfruttare 
Jcon i nardware ^ 
iMprafico odierno^ 


ASUS ROG 
SWIFT PG27UQ 

gT7I7»l 

2.5490 

EURO 

■ PRO Ultra Hd, 144 Hz, Hdr, 
quantum dot, locai dimming/ 
Ottimi il bilanciamento cromatico, 
l'uniformità e la Fedeltà cromatica / 
Certificato DisplayHDR 1000 

■ CONTRO In modalità YCbCr 
4:2:2 le basse luci sono molto 
chiuse /10 bit per colore primario 
ottenuti con 8 bit e dithering / 
Clouding ben visibile in Hdr 

IN BREVE 

Un monitor che sfrutta le migliori 
tecnologie più recenti: pannello Ips 
Ultra Hd con refresh fino a 144 Hz, 
Hdr con luminanza di picco di 
1.000 cd/m 2 , quantum dot e locai 
dimming. Le prestazioni cromati¬ 
che sono eccezionalmente buone, 
ma il clouding è ben visibile 
con le immagini Hdr molto scure 
e con piccoli particolari luminosi. 
www.asus.com/it 


O PC Professionale / Settembre 2018 















CARATTERISTICHE 


sì= • 

No= X 
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Uno dei punti forti del display è l'uniformità cromatica: il AE massimo è pari 
a 2,8, un valore veramente molto basso, ottimo. 
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Anche l’uniformità della luminanza è ottima, dato che lo scarto più grande è solo 
del 6%. In pratica a occhio nudo lo schermo appare perfettamente uniforme. 


tecnologia G-Sync di Nvidia, che con 
i giochi e con schede grafiche sempre 
di Nvidia garantisce immagini fluide, 
libere da tearing (spezzate in orizzon¬ 
tale) e da stuttering (visualizzazione 
a singhiozzo). 

Il display è compatibile anche con la 
tecnologia Hdr (HdrlO), anzi, grazie 
alla sua luminanza particolarmente 
elevata (ben 1.000 cd/m 2 di picco), 
secondo le dichiarazioni di Asus è il 
primo monitor a ricevere la certifica¬ 
zione DisplayHDR 1000 di Vesa. Per 


garantire un contrasto dinamico ele¬ 
vato, la retroilluminazione è formata 
da una griglia di 24 x 16 led bianchi, 
per un totale di 384 zone controllabi¬ 
li individualmente (locai dimming). Il 
pannello include inoltre tra i led e i 
cristalli liquidi un foglio con quantum 
dot, che permette di ottenere colori più 
puri e saturi, con un gamut nominale 
pari al 99% per AdobeRGB e al 97% per 
Dci-P3. Ogni monitor esce dalla fab¬ 
brica solo dopo essere stato calibrato 
ed è accompagnato da ma report che 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT Ips Ahva 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Illuminazione con reg. dinamica/Zone 

• /384 

Hdr / Luminanza max (cd/m2) 

• /1.000 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Raggio di curvatura (mm) 

n.a. 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,155 

Tempo di risposta gtg (ms) 

4 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

1.074 (1) 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

52 - 322 (2) 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

24- 144 (2) 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1, 

50.000:1 con Hdr 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

1 (2.0b) 

Ingresso Displayport 

1 (1.4) 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

X 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

• (2x 3.0) 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

G-Sync, flicker 
free, filtro luce 
blu, report 
calibrazione 
individuale 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

63,4 x 43,7 - 
55,7 x 26,8 

Cornici laterali (mm) 

15 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

19/22 

Peso netto con base (kg) 

9,2 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+20 

Rotazione della base 

• 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Hdmi, 

DisplayPort, Usb 
3.0 A/B, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

180 

Consumo tipico (W) 

61 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

Zero Bright Dot 

(1): 8 bit con dithering 

(2): Solo con ingresso DisplayPort 
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Il gamut del monitor di Asus è decisamente 
più ampio dello spazio colore AdobeRGB, 
soprattutto sul rosso e un po’ sul verde. 
Anche il blu è leggermente più profondo. 


attesta la precisione cromatica con un 
E medio inferiore a 3. 

Il design frontale del display è molto 
severo e pulito: la cornice è in plastica 
nera, arrotondata sugli spigoli e con 
spessori che vanno dai 15 millimetri ai 
lati a circa 20 millimetri sopra e sotto. 
Il guscio posteriore è molto bomba¬ 
to, sempre in plastica nera ma ricco 
di decorazioni e di inserti cromati. Lo 
spessore in profondità è di diversi cen¬ 
timetri, per lasciare spazio al reticolo 
dei led e all'aria di raffreddamento, che 
entra da una griglia inferiore ed esce 
da una superiore. Sul frontale è stato 
integrato un sensore per la gestione 
automatica della luminosità in funzione 
della luce ambientale, mentre i tasti e 

11 piccolo joystick di regolazione sono 
posti appena dietro il bordo destro, in 
basso. L'incavo posteriore per le prese 
ha una disposizione tradizionale e in¬ 
clude una porta Displayport 1.4, una 
Hdmi 2.0b, tre Usb 3.0 (una upstream 
due downstream) e un mini jack per 
l'uscita cuffie. La base è costituita da 
un ampio treppiede in metallo grigio, 
con la colonna composta da un fondo 
color rame decorato come fosse il rotore 
di un motore elettrico, mentre il fusto è 
in plastica grigia. Il sistema di aggancio 
permette l'inclinazione, la rotazione, il 
pivot e la regolazione dell'altezza per 

12 centimetri. 

Come da tradizione dei prodotti della li¬ 
nea Rog, anche questo display è ricco di 
effetti luminosi. Sul retro è incastonato 


un ampio logo Rog luminoso, colorato 
da led posti subito sotto la superficie. 
L'affusto del piedestallo integra - in 
cima e alla base - due piccoli proiettori, 
puntati verso il soffitto e verso il piano 
di appoggio, rispettivamente. Entrambi 
emettono luce rossa che disegna il logo 
Rog, quello inferiore permette di inse¬ 
rire disegni su pellicola personalizzati. 
Da notare che tramite il software Aura 
fornito in dotazione è possibile regolare 
il colore e le variazioni cromatiche del 
logo sul retro, ima volta che il monitor è 
collegato con il cavo Usb al Pc, anche in 
sincrono con eventuali altri componenti 
(mouse, tastiere, ventole di raffredda¬ 
mento e altro ancora) compatibili con 
la tecnologia Asus Aura Sync. 

Il menu di regolazione è diviso in tre 
pannelli e permette una navigazione 
semplice e intuitiva. I preset disponibili 
- in un menu separato - sono i classici 
sRGB per la grafica e l'uso 
generico. Cinema per i film e 
Scenario per le foto. A questi 
si aggiungono quelli per i 
giochi Fps con le basse luci 
schiarite, Rts/Rpg con la ni¬ 
tidezza esaltata, Racing con 
il ritardo tra segnale video e 
immagini ridotto al minimo. 

Come funzioni accessorie è 
possibile attivare un mirino centrale, 
un timer, un indicatore dei fotogram¬ 
mi al secondo e i crocini ai bordi nel 
caso si usino più schermi affiancati. E 
disponibile anche un filtro per limitare 
la luce blu, che impostato alla massima 
intensità consente di rispettare la norma¬ 
tiva Low Blue Light TUV Rheinland. Il 
monitor usa un'alimentazione a corrente 


continua per eliminare il flicker dei led e 
ha una luminanza standard di 300 cd/ 
m 2 , che in modalità Hdr arriva a 1.000 
cd/m 2 di picco. Da notare che in Ultra 
Hd con l'Hdr acceso e 10 bit per colore 
primario (visualizzati dal monitor con la 
tecnica degli 8 bit con dithering) i segnali 
video sono a piena risoluzione soltan¬ 
to fino a 98 Hz di refresh. Se si supera 
questo valore il flusso video passa dal 
formato RGB 4:4:4 a YCbCr 4:2:2, ov¬ 
vero la risoluzione della componente 
della crominanza è dimezzata rispetto a 
quella della luminanza. Questo è dovuto 
non tanto a un limite dell'elettronica 
del monitor ma alla larghezza di banda 
massima ammessa dal collegamento 
Displayport 1.4. 

Per le prove abbiamo collegato il pro¬ 
dotto di Asus al mi computer dotato di 
scheda video Nvidia GeForce GTX1070 
Ti e per la taratura e le misurazioni in 
Hdr abbiamo impiegato 
rispettivamente le sonde 
colorimetriche Datacolor 
Spyder4Elite e X-rite il 
Display Pro (quest'ul- 
tima con il software 
gratuito Hcfr, www.ho- 
mecinema-fr.com/colorime- 
tre-hcfr/hcfr-colormeter). 
In modalità normale Sdr 
e con il preset Cinema (cromaticamente 
migliore degli altri due sRGB e Scenario) 
le immagini di test appaiono fin da su¬ 
bito di buona qualità, con colori ricchi e 
convincenti. Si nota l'elevata luminosità 
dello schermo: 300 candele per metro 
quadro non sono poche. Un'altra carat¬ 
teristica interessante è il cambiamento 
di comportamento alle basse luci tra 


La qualità cromatica 
[stupisce così come | 
fstupiscono le scene] 
Min Hdr durante 
[le sessioni di gioco| 
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L’andamento della luminanza 
in modalità Hdr segue la classica 
curva a S, con il massimo 
raggiunto già al 75% circa 
dell’intensità del segnale di input. 


Per sfruttarlo al meglio serve 
una scheda grafica di fascia 
alta e di ultima generazione. 


completamente nere va tutto benissimo: 
i film e i giochi ad alta dinamica sono 
un vero spettacolo, gli effetti luminosi 
Hdr sono ottimi, una gioia per gli occhi. 
Per quanto riguarda le misure, con la 
sonda di X-rite e il software Hcfr ab¬ 
biamo ottenuto la classica curva a S al 
variare della luminosità di un riquadro 
centrale bianco su campo nero, con un 
valore minimo di 0,068 cd/m 2 e un mas¬ 
simo di ben 1.150 cd/m 2 . Sono valori ot¬ 
timi: il primo è veramente molto vicino 
all'ideale di 0,05 cd/m 2 delle specifiche 
per l'Hdr, il secondo è addirittura sopra 
il massimo dichiarato da Asus e richiesto 
da DisplayHDR 1000 di Vesa. 
Studiando la curva si vede che il display 
raggiunge il massimo di luminanza già 
al 75% del segnale di input, per poi ri¬ 
manere costante con i valori in ingresso 
superiori. Con i giochi abbiamo avuto 
la conferma della validità della tecno¬ 
logia G-Sync, che fa variare in tempo 
reale il refresh del monitor in modo che 
coincida con la cadenza dei frame creati 
dalla scheda video. Le scene sono fluide, 
mai spezzate in orizzontale, sempre ben 
godibili anche per i gamer più esigenti. 
Ovviamente serve una scheda video 
molto performante per lavorare ad alti 
frame rate in Ultra Hd. La GeForce GTX 
1070 Ti ha mostrato i propri limiti nelle 
scene più complesse e ricche di detta¬ 
gli: in questi frangenti è bene ridurre 
la risoluzione oppure alleggerire gli 
algoritmi che determinano il realismo 
delle immagini. • 


le modalità RGB 4:4:4 e YCbCr 4:2:2. 
Con la prima le ombre più scure sono 
ben visibili, la curva del gamma (non 
modificabile con la maggior parte dei 
preset e in Hdr) è un po' alta. Con la 
seconda le basse luci sono affogate nel 
nero e i dettagli più scuri si perdono. 
La calibrazione con Spyder4Elite - ese¬ 
guita in modalità Sdr e RGB 4:4:4 - eli¬ 
mina una leggera dominante fredda e 
aumenta un po' il contrasto, inoltre equi¬ 
libra la curva gamma sulle basse luci. 
Quello che stupisce è l'ottima uniformità 
dello schermo e l'eccezionale fedeltà 
dei colori, con un E massimo pari a 1 
e quello medio uguale a zero. Questi 
risultati non cambiano in maniera si¬ 
gnificativa accendendo o spegnendo il 
locai dimming, a parte il livello del nero 
e il clouding, come vedremo meglio tra 
poco. Tutto sommato è meglio lasciare 
sempre attivo il locai dimming perché 
la resa cromatica generale sulle basse 
luci migliora in maniera netta. 

Ma è in modalità Hdr che il display dà 
il meglio di sé. Una volta attivato l'Hdr 
nella finestra di Windows e aggiustato 
il driver di Nvidia la luminosità già alta 
aumenta ulteriormente e l'elettronica 
rende inaccessibili quasi tutte le regola¬ 
zioni nel menu Osd, compresi i preset. 
Rimangono disponibili solo la tempe¬ 
ratura colore (Normale, Caldo, Freddo, 
Utente per agire sui singoli valori RGB) e 
la luminosità, che da relativa (0 -100%) 
diventa assoluta ed è regolabile in un 
intervallo che va da 20 a 300 cd/m 2 . Per 
i test abbiamo scelto un valore di 160 
cd/m 2 , con le immagini di riferimen¬ 
to che mantengono sempre un ottimo 


LUMINANZA HDR 


equilibrio cromatico. Pec¬ 
cato che, quando l'am¬ 
biente non è illu¬ 
minato a giorno 
lo schermo è nero e sono presenti solo 
pochi elementi molto luminosi sottili 
o di piccole dimensioni (come le stelle 
in un cielo notturno o i testi dei titoli 
di coda di un film), questi siano cir¬ 
condati da aloni ben visibili (clouding), 
dovuti ovviamente al locai dimming, 
sempre attivo con l'Hdr e che con solo 
384 zone non può fare miracoli. Que¬ 
sto problema esiste anche in modalità 
Sdr, ma in questo caso, se non altro, è 
possibile spegnere il locai dimming ed 
eliminare così gli aloni, al prezzo però 
di avere un livello del nero molto più 
alto, tipico dei monitor Ips standard (si 
passa da 0,01 a 0,35 cd/m 2 ). Tornando 
all'Hdr, con scene prive di ampie zone 
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NVMe Mi 


SAMSUNG 


V-NANDSSD 

970 EVO 


ki\lk - V NANDSSD 

NV IC 970 EVO 


PER DESKTOP DI ULTIMA GENERAZIONE 
Il Samsung 970 EVO è ideale per creare Pc 
da gioco o da lavoro molto veloci e reattivi. 


SAMSUNG 

Solici State Drive 


Installation Guide 
Warranty Statement 


• Di Michele Braga 

Veloce ed economico 
per desktop evoluti 

I nuovi dischi Samsung 970 EVO in formato M.2 e con memorie 
TLC di ultima generazione supportano lo standard NVMe 1.3. 


A l vertice dell'offerta Samsung 
per il settore consumer dell'ar¬ 
chiviazione dati per Pc trovia¬ 
mo i dischi della serie 970 annunciati 
dall'azienda coreana all'inizio della 
primavera. È possibile scegliere tra le 
versioni 970 Pro oppure 
la 970 Evo - oggetto di 
questa prova - che con¬ 
dividono numerose scel¬ 
te tecniche, ma con una 
differenza sostanziale per 
quanto riguarda le celle 
di memoria. Entrambe le 
versioni sposano le speci¬ 
fiche M.2 con supporto al¬ 
lo standard NVMe 1.3 e sono progettate 
per sfruttare l'interfaccia Pei Express 3.0 
con connessione di tipo x4 così da of¬ 
frire un'elevata banda di trasferimento 
dati. Un'interfaccia veloce non avrebbe 
senso se alle sue spalle non fossero però 
presenti chip di memoria ad alte pre¬ 
stazioni: Samsung sfrutta celle V-Nand 


a 64 layer di ultima generazione, ma 
mentre sul modello 970 Pro troviamo 
quelle di tipo MLC (multi level celi) sul 
modello 970 Evo troviamo celle di tipo 
TLC (triple level celi). La tecnologia MLC 
(2 bit per cella) offre prestazioni e durata 
nel tempo superiori, men¬ 
tre quella TLC (3 bit per 
cella) offre una maggiore 
densità delle informazioni 
e quindi un minor costo al 
Gbyte a fronte di qualche 
piccola rinuncia sul fronte 
delle prestazioni. 

La linea di dischi Samsung 
970 Evo è pensata per 
quella categoria di utenti che ricerca 
prestazioni elevate, ma che è disposta 
a sacrificare qualcosa per spuntare un 
miglior rapporto tra prezzo e capacità 
rispetto ai modelli top di gamma. Le 
prestazioni di questa nuova famiglia 
di dischi Samsung si collocano in ogni 
caso nella fascia più alta del mercato e 


L’ultima generazione 
d i celle Samsung con 

I tecnologia V-Nand | 
|e veloce e offre 
un’elevata densità] 
[di registrazione» 



SAMSUNG 970 
EVO 500 GBYTE 

163 

EURO 

■ PRO Standard M.2 
con supporto NVM 1.3/ 
Veloce / Ottimo rapporto 
tra prestazioni e prezzo 

■ CONTRO 

Difficile trovargli un difetto 

IN BREVE 

Il Samsung 970 EVO è un 
disco in grado di soddisfare 
le esigenze di una vasta 
platea di utenti: da chi cerca 
un disco con un ottimo 
rapporto tra prezzo, 
prestazioni e capacità fino 
all’utente che cerca velocità 
elevata per elaborazioni 
complesse. Un acquisto 
sicuro in ogni caso. 
www.samsung.it 
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10 scarto di velocità rispetto ai modelli 
970 Pro è davvero molto ridotto e tale da 
rendere i dischi 970 Evo molto appetibili 
anche agli utenti evoluti. 

Questi prodotti sono disponibili in quat¬ 
tro tagli di capacità: si parte da quello 
da 250 Gbyte con un prezzo d'acquisto 
poco sotto i 100 euro per salire fino a 
quello da 2 Tbyte con un prezzo di circa 
650 euro; nel mezzo è possibile scegliere 

11 taglio di capacità da 500 Gbyte (quello 
minimo che consigliamo) per circa 160 
euro e quello da 1 Tbyte a circa 340 euro 
per chi necessita di un po' di spazio 
in più. A seconda del modello scelto 
cambia la quantità di memoria cache 
integrata: 512 Mbyte per i modelli da 
250 e 500 Gbyte, 1 Gbyte per quello da 

I Tbyte e 2 Gbyte per il modello da 2 
Tbyte; per tutte le versioni la memo¬ 
ria cache è realizzata utilizzando chip 
LPDDR4, ovvero DDR4 del tipo a basso 
consumo (low power). 

II controller utilizzato per i prodotti 970 
Evo è il Samsung Phenix, diverso da 
quello Polaris presente sui dischi 970 
Pro e su quelli di generazione prece¬ 
dente 960 Pro e 960 Evo. L'intera linea 
di prodotti è offerta nel formato M.2 



Il Samsung 970 EVO è disponibile in quattro tagli di capacità: 250 e 500 Gbyte oppure 
1 e 2 Tbyte. Il nostro consiglio è di valutare i modelli a partire da quello da 500 Gbyte. 



con fattore di forma 2280 e costruzio¬ 
ne a singola faccia così da facilitare la 
dissipazione del calore sfruttando i dis¬ 
sipatori integrati sulle schede madri 
(quando presenti). 

Sulla carta le prestazioni dei diversi 
modelli Samsung 970 Evo sono molto 
elevate, con i tagli di capacità superiori 


in grado di offrire prestazioni superiori 
grazie alla maggiore parallelizzazione 
delle celle di memoria. Il modello da 250 
Gbyte è quello che offre le prestazioni 
più basse, soprattutto in fase di scrit¬ 
tura sequenziale così come in lettura e 
scrittura casuale. I dati di riferimento 
in lettura e scrittura sequenziale sono 


CARATTERISTICHE 


CATEGORIA 

970 PRO 

970 EVO 

960 PRO 

960 EVO 

Interfaccia 

PCIe x4 NVMe 

PCIe x4 NVMe 

PCIe x4 NVMe 

PCIe x4 NVMe 

Fattore di forma 

M.2 (2280) 

M.2 (2280) 

M.2 (2280) 

M.2 (2280) 

Memoria di archiviazione 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Samsung V-NAND TLC 

V-NAND TLC 64L 

V-NAND TLC 64L 

V-NAND TLC 48 

32L/48L 

Controller 

Samsung Polaris 

Samsung Phenix 

Samsung Polaris 

Samsung Polaris 



250 


250 

Capacità 

512 

500 

512 

500 

1.024 

1.000 

1.024 

1.000 



2.000 

2.048 




512 LPDDR4 


512 LPDDR3 

Memoria cache 

512 LPDDR4 

512 LPDDR4 

512 LPDDR3 

512 LPDDR3 

1.024 LPDDR4 

1.024 LPDDR4 

1.024 LPDDR3 

1.024 LPDDR3 



2.048 LPDDR4 

2.048 LPDDR3 


Lettura seq. (Mbyte/s) 

3.500 

da 3.400 a 3.500 

35.000 

3.200 

Scrittura seq. (Mbyte/s) 

da 2.300 a 2.700 

da 1.500 a 2.500 

2.100 

da 1.500 a 1.900 

Lettura casuale QD32 (lOps) 

da 370.000 a 500.000 

da 200.000 a 500.000 

da 330.000 a 440.000 

da 330.000 a 380.000 

Scrittura casuale QD32 (lOps) 

500.000 

da 350.000 a 480.000 

da 330.000 a 360.000 

da 300.000 a 360.000 

Software di gestione 

Samsung Magician 

Samsung Magician 

Samsung Magician 

Samsung Magician 



150 


400 

TBW 

600 

300 

400 

400 

1.200 

600 

800 

400 



1.200 

1.200 


Garanzia 

5 

5 

5 

5 
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rispettivamente pari a 3.400 e 1.500 
Mbyte/s, mentre per la lettura e 
scrittura causale i dati di targa cita¬ 
no rispettivamente 200.000 e 350.000 
IOps. Si tratta di valori in linea con la 
maggior parte dei dischi NVMe con 
questo tagli di capacità. 

Il passaggio al modello da 500 Gbyte 
porta un netto miglioramento: le ve¬ 
locità in lettura e scrittura sequenziale 
si attestano rispettivamente a 3.400 
e 2.300 Mbyte/s con un incremento 
di circa il 55% per quanto riguarda 
la velocità di scrittura. Passando alla 
lettura e alla scrittura casuale le pre¬ 
stazioni salgono invece a 370.000 e 
450.000 IOps con un incremento di 
circa l'80% sul fronte della lettura e 
di circa il 30% per quanto riguarda 
la scrittura. Il passaggio ai tagli di 
capacità di 1 Tbyte e 2 Tbyte porta 
un ulteriore incremento delle pre¬ 
stazioni, sebbene molto più limitato 
rispetto al salto che si osserva passan¬ 
do dal modello da 250 Gbyte a quello 
da 500 Gbyte. La versione da 1 Tbyte 
è accreditata di velocità in lettura e 
scrittura sequenziale rispettivamente 
di 3.400 e 2.500 Mbyte/s, mentre le 
velocità in lettura e scrittura causale 
sono rispettivamente pari a 500.000 
e 450.000 IOps; per il modello da 2 
Tbyte le specifiche indicano 3.500 e 
2.500 Mbyte/s per la lettura e la scrit¬ 
tura sequenziale, 500.000 e 480.000 
IOps per operazioni casuali. 

A fronte delle elevate prestazioni che 
le tre unità 970 EVO di fascia più alta 
sono in grado di garantire, è difficie 
notare differenza sostanziali quando 
si considera l'utilizzo reale di un de¬ 
sktop destinato sia alla produttività 
personale sia alla creazione di conte¬ 
nuti multimediali. 

Un parametro importante da conside¬ 
rare nel momento della scelta è invece 
quello relativo alla capacità perché 
anche le più moderne schede madri 
desktop supportano un numero li¬ 
mitato di slot M.2 di tipo integrato. 
Se, infatti, potete collegare facilmente 
fino a sei dischi Sata - a volte anche 
di più - alla scheda madre, gli slot 
M.2 sono generalmente due. Questo 
perché oltre allo spazio per l'integra¬ 
zione sul Pcb - che però non costitu¬ 
isce un vero problema - è necessario 
fare i conti con il numero di linee Pei 
Express dedicate ai dischi. Il grande 
vantaggio dei dischi NVMe abbinati 
alle piattaforme moderne è che disco 


e processore possono comunicare in 
modo diretto attraverso il controller 
Pei Express integrato proprio nel pro¬ 
cessore, ma il numero delle linee di 
comunicazione è limitato (ricordate 
che 16 linee sono dedicate alla scheda 
grafica). 

Per questo motivo cercate di scegliere 
un tagli di capacità che non risulti 
limitativo nel corso di poco tempo e 
che non vi costringa ad appoggiarvi 
a soluzioni di archiviazione esterne 
per evitare di perdere i vantaggi in 
terni di prestazioni di unità NVMe 
come il Samsung 970 Evo. • 



PRESTAZIONI 


PRODUTTORE 

SAMSUNG 

Modello 

970 EVO 

OPERAZIONE SU DISCO 

SCRITTURA 

LETTURA 

AJA System Test 

512 Mbyte (Mbyte/s) 

2.480 

3.202 

1 Gbyte (Mbyte/s) 

2.404 

3.201 

4 Gbyte (Mbyte/s) 

2.458 

3.204 

16 Gbyte (Mbyte/s) 

2.374 

3.196 

64 Gbyte (Mbyte/s) 

829 

2.505 

CrystalDiskMark (6.0.0 x64) 



DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 



Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.371,8 

3.427,5 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.919,0 

1.008,5 

Sequenziale (Mbyte/s) 

272,1 

392,9 

4K (Mbyte/s) 

139,2 

46,22 

DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.380,1 

3.423,6 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.929,6 

1.038,4 

Sequenziale (Mbyte/s) 

274,4 

389,3 

4K (Mbyte/s) 

145,9 

46,24 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.372,6 

3.422,2 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.923,9 

1.230,5 

Sequenziale (Mbyte/s) 

273,8 

391,4 

4K (Mbyte/s) 

145,9 

46,15 

DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.367,3 

3.421,8 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.743,8 

1.333,5 

Sequenziale (Mbyte/s) 

272,1 

390,1 

4K (Mbyte/s) 

145,7 

48,83 

DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.357,7 

3.426,5 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1.231,7 

1.524,0 

Sequenziale (Mbyte/s) 

271,7 

389,6 

4K (Mbyte/s) 

145,9 

56,74 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent’anni. 
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FIRST LOOKS 



Opt-in e opt-out 



Ila fine dello scorso mese di luglio Pirifom 
ha distribuito quello che sembrava 
l’ennesimo aggiornamento di routine per 
CCleaner, il suo celebre tool dedicato alla pulizia e 
all’ottimizzazione dei sistemi Windows. Le note di 
rilascio parlavano infatti di risoluzione di bug e di 
un “rapporto più dettagliato per i bugfix e i 
miglioramenti del prodotto”. Nel giro di pochi 
giorni, però, la nuova release (5.45) è finita al 
centro di un’aspra polemica tra l’azienda e i suoi 
utenti: al suo interno, infatti, si trovava una nuova 
funzione di monitoraggio delle attività dell’utente 
che non poteva essere disattivata in alcun modo 
tramite l’interfaccia del software. Inoltre, non si 
riusciva più a chiudere completamente il 
programma: un processo legato al software 
restava spesso in esecuzione e doveva essere 
terminato manualmente. Il caso ha fatto scalpore 
e provocato una valanga di lamentele, anche a 
causa della grande popolarità del software. Dopo 
aver meditato sul da farsi per qualche giorno, 
Piriform ha deciso un’inversione di rotta totale: ha 
ritirato la versione incriminata (nel momento in 
cui scriviamo il sito ufficiale del programma offre 
ancora la precedente release 5.44) e ha promesso 
una riscrittura approfondita delle funzioni di 
monitoraggio delle attività. 

Questa vicenda è paradigmatica di una tendenza 
sempre più diffusa nell’industria It, che danneggia 
gli utenti in un maldestro e malinteso tentativo 
di semplificare la loro vita: quando un software, 
un dispositivo o un sistema operativo modificano 
le loro funzioni, le novità vengono quasi sempre 
applicate e attivate per default, lasciando 



eventualmente ai singoli utenti 
l’onere di ritornare alle impostazioni 
precedenti, sempre che sia 
possibile. Non solo: durante 
l’installazione di molti software o 
all’atto dell’iscrizione alla maggior 
parte dei servizi, vengono proposte per default 
le impostazioni più estreme, specialmente per 
quanto riguarda l’accettazione delle clausole 
relative al tracciamento delle attività e alla 
cessione di quote rilevanti della privacy. 

Sia chiaro, la semplificazione è sicuramente 
benvenuta: operazioni un tempo riservate ai 
soli esperti, come l’installazione di un sistema 
operativo, sono oggi alla portata anche di un 
utente comune. Ma la semplificazione non può 
essere utilizzata come paravento per inserire 
clausole discutibili o attivare funzioni che 
consentano il tracciamento delle attività degli 
utenti per sole finalità commerciali. Manca una 
legislazione di livello sovranazionale che costringa 
tutti gli attori di questo settore a implementare 
meccanismi di opt-in: si illustrano agli utenti le 
novità o le funzioni critiche per poi lasciare a 
ognuno la libertà di decidere cosa attivare e cosa 
invece mantenere disattivato. Oggi invece vige il 
più selvaggio opt-out: le carte in tavola possono 
cambiare in ogni momento e l’utente (che spesso 
è un cliente pagante) deve individuare le nuove 
funzioni, scoprirne le implicazioni e scovare 
gli strumenti o le opzioni da modificare per 
raggiungere la configurazione desiderata (sempre 
che il produttore non abbia dimenticato di inserire 
le impostazioni necessarie). 



Erano gli utenti di CCleaner al momento dell’acquisizione da parte 
MILIONI di Avast, nel luglio dello scorso anno. Fonte: Avast 
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• Di Nicola Martello 


HD Video Converter Factory Pro, 
per comprimere i video 


HD VIDEO CONVERTER 
FACTORY PRO 


Tool specializzato nella compressione video, semplice e ricco 
di preset. Però non esporta file con più tracce audio e sottotitoli. 


I nostri archivi digitali contengono 
sempre più registrazioni video 
che provengono da fonti diverse: 
riprese fatte con lo smartphone, fil¬ 
mati scaricati dal Web, film e telefilm 
da dischi ottici, registrazioni dalla 
Tv. Questi video hanno risoluzioni e 
formati differenti, magari i file sono 
grandi parecchi Gbyte, 
occupano molto spa¬ 
zio nella memoria del 
computer ed è difficile 
- se non impossibile - 
vederli agevolmente 
con i dispositivi mobili 
o caricarli nello spazio 
di archiviazione offer¬ 
to dai servizi cloud. È quindi neces¬ 
sario ricomprimere questi video, sia 
per ridurne le dimensioni sia per 
adattarli come formato e risoluzio¬ 
ne al dispositivo che si desidera uti¬ 
lizzare per guardarli. Il programma 
HD Video Converter Factory Pro di 
WonderFox serve proprio a questo e 
offre una nutrita serie di opzioni per 
la compressione video e audio, pur 
impiegando un'interfaccia intuitiva. 
L'area di lavoro è in inglese ma ben 


strutturata, semplice e ordinata, con 
chiare indicazioni sui pochi passi da 
compiere per caricare i video, per 
scegliere il tipo di compressione e il 
container da usare in output. I file 
possono essere trascinati direttamen¬ 
te nell'interfaccia oppure si può usare 
il comando in alto a sinistra, nella 
barra azzurra, che con¬ 
tiene anche i tasti per il 
download diretto dei clip 
da siti Web come YouTube 
e per l'upload nella Rete 
dei file elaborati. Sulla de¬ 
stra è disposto il pannello 
retrattile per la scelta del 
container: sono disponibi¬ 
li sia tutti i formati più diffusi, come 
Mp4, Mkv e Mov, sia numerosi preset 
in funzione della destinazione, del 
tipo di player e della marca. 

Il software consente di caricare più 
brani video, per elaborarli in sequen¬ 
za in modalità batch oppure unirli 
in un unico file. Si può selezionare 
solo una parte del video, in un pan¬ 
nello ad hoc con anteprima e una 
semplice timeline, e tagliare via le 
barre nere tipiche dei film in formato 


La ricca dotazione 
[di prese!: consente 
Beli creare video | 
imperfettamente | 
iMromnatibiliBl 



DOLLARI ALLANNO 

Licenza perpetua a partire da 
34,95 dollari (1 postazione) 


■ pro Interfaccia semplice e 
ordinata / Molti preset / Download 
diretto dei video da Web 

■ CONTRO 

Non sfrutta la potenza delle Gpu 
e solo in parte quella della Cpu / 

I file in output hanno solo una 
lingua e un flusso di sottotitoli 

IN BREVE 

Un compressore per video e audio, 
dotato di un’interfaccia semplice 
e intuitiva, completata da una ricca 
sezione di preset. Sono disponibili 
i codec più recenti, tra cui H.264, 
H.265 e Vp9, e i container più 
diffusi, come Mp4, Mkv, Mov. Però 
il programma non riconosce i Dvd 
né i Blu-ray, inoltre è limitato in 
output a una sola colonna sonora 
e a un solo flusso di sottotitoli, 
www. vi deoconverterfactory.com 
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panoramico. È poi consentito ruo¬ 
tare il video con passi di 90 gradi 
e applicare uno degli undici filtri 
per elaborare o migliorare l'aspetto 
delle immagini. Le opzioni per la 
compressione video e audio sono 
raccolte in un'unica finestra. Qui l'u¬ 
tente trova gli encoder disponibili: 
Avcl, H.264, H,265 e Vp9, oppure 
può lasciar scegliere al software. La 
risoluzione è impostabile liberamen¬ 
te o in alternativa si può selezionare 
uno dei preset, da 240 x 160 pixel a 
Ultra Hd. Anche l'elenco per il frame 
rate è completo, mentre le opzioni 
per l'audio sono più limitate, dato 
che si può scegliere solo tra audio 
stereo e a sei canali, con i codec Aac, 
Mp3, Ac3 e Dts. 

Per verificare le effettive capacità del 
programma di WonderFox abbiamo 
impiegato un macchina Apexx 4 di 
Boxx, dotata di due Cpu Xeon E5- 
2690 v4 con 14 core fisici ciascuna 
e tre schede video Nvidia Quadro 
M6000. Quest'abbondante dotazione 
hardware ci ha permesso di mettere 
alla prova le dichiarazioni di Wonder¬ 
Fox, secondo cui HD Video Converter 
Factory Pro è in grado di sfruttare 
fino a 32 core e le funzioni di acce¬ 
lerazione delle Gpu di Nvidia, Amd 
e Intel. Nelle nostre prove abbiamo 
ottenuto risultati diversi da quanto 
sostenuto. Innanzitutto i core al lavo¬ 
ro sono stati 28 (soltanto quelli fisici) 
con un'occupazione della potenza di 
calcolo pari a circa il 14%. Per quanto 
riguarda le Gpu Nvidia, sono rima¬ 
ste inattive per tutta la durata della 
compressione. Un altro limite non 
di poco conto è l'output a una sola 
lingua e a un solo flusso di sottotitoli, 
mentre i marker dei capitoli sono 
trattati correttamente. Il software non 
riconosce le strutture dei Dvd Video 
e dei Blu-ray estratti dai dischi ottici, 
quindi per comprimere questi video 
è necessario caricare i singoli file Vob 
e M2ts, rispettivamente, e poi farli 
unire al programma. Non è un'o¬ 
perazione complicata, peccato che 
in questo caso il software selezioni 
sempre e solo la prima lingua e ignori 
completamente i sottotitoli. Al di là 
di questi limiti, l'applicativo si fa ap¬ 
prezzare per la semplicità d'uso e per 
la ricchezza di preset, caratteristiche 
adatte agli utenti che non desiderano 
convertire film con più lingue e con 
più flussi di sottotitoli. • 



L’area di lavoro di HD Video Converter Factory Pro è molto intuitiva e 
ordinata: i video da comprimere vanno caricati nella finestra centrale, 
mentre a destra è il pannello retrattile con i preset. 



Il pannello dei preset permette di scegliere velocemente il formato, il container 
oppure il produttore del dispositivo che sarà usato per la visualizzazione. 



Per ritagliare uno spezzone dal video si possono usare gli strumenti mostrati 
in una finestra dedicata, che include un’anteprima e una semplice timeline. 
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• Di Nicola Martello 


PowerDvd 18 Ultra 
sfinita i monitor 21:9 

Il software di riproduzione multimediale di CyberLink 
si abbina alla perfezione con gli schermi ultra wide. 


P owerDvd è uno dei prodotti di rife¬ 
rimento tra i player software, prin¬ 
cipalmente grazie alla capacità di 
leggere qualsiasi sorgente video (compre¬ 
si Dvd Video, Blu-ray e Ultra Hd Blu-ray 
Hdr) e all'interfaccia semplice e intuitiva. 
In un'epoca di costante contrazione delle 
vendite nel settore dei film su supporto 
ottico, però, il software di CyberLink si è 
dovuto evolvere e ha ampliato il suo rag¬ 
gio d'azione. Ecco quindi apparire, nelle 
ultime release, le funzioni per visualizzare 
le clip da YouTube e Vimeo, mostrare le 
foto e i video a 360 gradi, la realtà virtuale 
e riprodurre la musica ad alta risoluzione. 
Questa nuova edizione si presenta con 
diverse novità che ne migliorano la ver¬ 
satilità, per proseguire 
l'evoluzione intrapresa 
ormai da qualche anno. 

Adesso il software sfrut¬ 
ta appieno i monitor con 
formato ultra wide 21:9, 
elimina infatti le fasce 
nere che appaiono sopra 
e sotto i film in 2,35:1 e allarga la scena 
in modo che occupi tutto lo schermo, per 
un'esperienza visiva notevole. All'altro 
estremo, PowerDvd può mostrare le im¬ 
magini in una piccola finestra (Mini View) 
che rimane sempre visibile, sopra le altre 
finestre di Windows. Questa modalità è 
utile per riprodurre senza interruzioni i 


video da Internet, come per esempio le 
dirette. Per quanto riguarda i video a 360 
gradi, ora il programma può mostrare tre 
viste in contemporanea: una principale 
e altre due più piccole con angolazioni 
diverse e complementari; così si possono 
vedere subito le altre zone della ripresa, 
senza dover tornare indietro per guar¬ 
darne una sezione diversa. 

Ancora, negli slide show con foto a 360 
gradi il software attiva in automatico una 
panoramica. Un'altra novità è la capacità 
di mostrare i video a 360 gradi caricati in 
Vimeo, come già è consentito fare con i 
filmati di YouTube. Si possono riprodurre 
i video Hdr e le dirette live da questo 
portale, inoltre il programma mostra 
anche i sottotitoli quando so¬ 
no disponibili. Queste novità 
si aggiungono alla funzione 
per scaricare in locale le clip 
video presenti in YouTube, 
sia per vederle anche quando 
non si è connessi alla Rete sia 
per applicare le tecnologie di 
miglioramento video e audio TrueThe- 
ater, di cui CyberLink va giustamente 
orgogliosa. Per scaricare i video basta 
fare che nell'angolo in basso a destra 
nelle rispettive miniature, direttamente 
nell'interfaccia di PowerDvd. Sarà poi 
il programma a effettuare il download, 
durante la visione oppure in background. 



POWERDVD 18 ULTRA 

6ZZ9 

99,99 

EURO 

PowerDvd 18 Live 44,99 euro per 12 mesi, 
PowerDvd 18 Pro 74,99 euro, 
PowerDvd 18 Standard 44,99 euro 

■ PRO 

Sfrutta appieno i monitor 
21:9 / Funzioni 3D complete / 
Interfaccia reattiva e pratica 

■ CONTRO 

Gestione delle miniature 
migliorabile / Manca la 
decodifica dell’audio a oggetti 
Dolby Atmos e Dts:X 

IN BREVE 

Un player multimediale capace 
non solo di leggere praticamente 
ogni formato video e audio 
digitale ma anche tutti i dischi 
ottici, fino all’Ultra Hd Blu-ray 
codificato con HdrlO e H.265. 
L’interfaccia è essenziale e 
intuitiva, disponibile in due 
modalità (per computer e Tv); 
inoltre il programma genera un 
catalogo con le miniature dei film 
che ha trovato negli archivi locali. 
www.cyberlink.com 


I |PowerDvd offre B 
[funzioni avanzate! 
per la riproduzione^ 
dei video a 560 gradi 
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PowerDvd in modalità computer mostra sulla sinistra gli archivi 
locali e i link a YouTube e Vimeo. La maggior parte dello schermo 
è dedicata alle miniature degli elementi multimediali. 


L’interfaccia per la Tv ha meno elementi grafici e le miniature dei 
film hanno sempre l’aspetto di locandine, anche quando mostrano 
una scena perché il programma non le ha trovate nel database. 



Durante la riproduzione dei filmati a 360 gradi si possono 
visualizzare due piccole finestre aggiuntive, che mostrano 
le inquadrature complementari a quella principale. 


Gli algoritmi TrueTheater di CyberLink permettono di migliorare il 
bilanciamento cromatico delle scene dei film. La loro forza 
di intervento è regolabile a piacere. 


Infine, per quanto riguarda i codec, adesso 
PowerDvd è compatibile con il formato 
WebM, che per il video si appoggia a VP9 
(oppure 9.2) e per l'audio a Opus. 
Queste novità ampliano le funzioni di 
un programma già capace di leggere i 
dischi Ultra HD Blu-ray, codificati in 
HdrlO, compressi con Hevc/H.265 e 
dotati di colonne sonore multicanale nei 
formati più recenti (ma non le codifiche 
a oggetti Dolby Atmos e Dts:X). Nel caso 
di file audio, il software è compatibile 
con tutti i formati più diffusi, sia lossy 
sia lossless, come Flac e Dsd. Non manca 
nemmeno il supporto ai visori per la 
realtà virtuale: PowerDvd non è solo 
in grado di visualizzare i video a 360 
gradi sugli schermi tradizionali (co¬ 
me abbiamo già illustrato), ma è anche 
compatibile con i dispositivi Oculus 
Rift e Htc Vive. 


L'interfaccia di PowerDvd è disponibile 
in due modalità: per computer e per Tv. 
Nel primo caso le icone, le miniature e i 
pulsanti sono piccoli, inoltre sulla sinistra 
si trova l'elenco gerarchico dei dischi e 
delle cartelle accessibili nel computer 
e nella rete locale. Nella modalità Tv i 
simboli sono grandi e ridotti al minimo 
indispensabile, quasi tutto lo schermo è 
occupato dalle miniature dei film e degli 
elementi multimediali caricati in prece¬ 
denza. Il programma può infatti mostra¬ 
re l'elenco dei film (sono riconosciuti tutti 
i formati più diffusi e anche le copie Iso, 
con tanto di menu originali) come minia¬ 
ture, complete di informazioni accessorie 
tra cui trama, regista e attori. Tutti i dati 
sono scaricati in automatico dal database 
MoovieLive, alimentato dagli stessi uten¬ 
ti di PowerDvd. Peccato che con i film 
dal titolo in italiano i dati siano scarsi e 


di solito è necessario caricare a mano le 
locandine, un'operazione che può essere 
lunga se l'archivio è molto ricco. Come 
nelle versioni passate, anche PowerDvd 
18 è offerto in quattro edizioni: Ultra, 
Live, Pro e Standard. Le prime due - le 
più complete - sono identiche tra loro 
a parte la modalità di vendita. Ultra va 
acquistato mentre Live è solo in abbona¬ 
mento, che può essere di un anno oppure 
di tre mesi; in entrambi i casi è garantito 
Taggiornamento costante. La versione 
Pro non supporta l'Ultra Hd, non legge 
le copie Iso e non è compatibile con l'Hdr 
né con i filmati a 360 gradi. Inoltre non 
decodifica l'H.265, i video 3D Mvc e ne¬ 
anche le colonne sonore multicanale 7.1 
(arriva solo al 5.1). L'edizione Standard, 
infine, alle limitazioni della Pro aggiunge 
l'impossibilità di leggere i Blu-ray e di 
visualizzare i filmati in streaming. • 
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i Di Dario Orlandi 


Il Client email per professionisti 


Airmail non può mancare sui device di chi lavora con la posta 
elettronica; è un’app ricchissima, potente e personalizzabile. 


F in dalla primissima versione iOS inte¬ 
gra un'app dedicata alla gestione della 
posta elettronica, utilizzata con profit¬ 
to da milioni di persone. Ma nell'app store 
si possono trovare moltissime alternative, 
che garantiscono una migliore integrazione 
con le funzioni di servizi specifici (come 
per esempio il client ufficiale per Gmail di 
Google) o che offrono funzioni di gestione 
e utilità avanzate. Poche soluzioni possono 
però confrontarsi con Airmail, un client email 
che è diventato il punto di riferimento del 
suo settore - per lo meno in ambiente iOS 
- grazie all'ampia dotazione di funzioni, 
all'ottima integrazione con il software gemel¬ 
lo per macOS ma soprattutto alle eccellenti 
funzioni di personalizzazione e connessione 
con i servizi più diversi. Il difetto principale 
di Airmail, se così possiamo chiamarlo, è il 
prezzo: in un settore in cui la maggior parte 
delle offerte è disponibile gratuitamente, 
quest'app è proposta invece al costo di 5,49 
euro (in versione Universal per iPhone, iPad 
ed Apple Watch). Ci sono alternative gra¬ 
tuite (come per esempio l'ottima Spark di 
Readdle) che si avvicinano ad Airmail per 
dotazione, ma chi cerca il client più avanzato 
per il mondo iOS dovrebbe prendere in seria 
considerazione il suo acquisto. 

Airmail permette di gestire un numero 
arbitrario di caselle email, con connettori 
diretti per i servizi più comuni affiancati 
da impostazioni generiche che consentono 
anche la configurazione delle mail aziendali 
e di altre caselle con impostazioni particolari 
(per esempio i servizi Pec utilizzati nel nostro 
Paese). L'app non eredita la configurazione 


dalle impostazioni di sistema di iOS: gli 
account di posta elettronica devono essere 
configurati da zero all'interno dell'app, con 
una procedura tutto sommato agevole an¬ 
che se un po' noiosa. Una volta completata 
la configurazione iniziale, Airmail è pron¬ 
to all'uso: si possono consultare le caselle 
separatamente o visualizzare una inbox 
unificata, che può essere filtrata grazie ad 
alcuni pulsanti visualizzati lungo il margine 
inferiore dello schermo, per mostrare soltan¬ 
to i messaggi non letti, quelli con allegati, le 
risposte alle conversazioni e così via. Non 
manca neppure il supporto al triage dei 
messaggi tramite swipe: i messaggi sono 
gestibili con uno swipe lungo o breve, ver¬ 
so destra e verso sinistra, per un totale di 
quattro diverse azioni personalizzabili a 
piacere. L'app supporta lo snooze (ossia il 
posticipo del trattamento a un momento 
successivo) e può mostrare anche una Lista 
azioni che comprende tutte le funzioni di 
manipolazione disponibili. Airmail suppor¬ 
ta l'aggiunta di etichette, la categorizzazione 
come Speciale, la creazione di promemoria, 
l'inoltro ad altri membri del gruppo di la¬ 
voro e moltissime altre opzioni. 

Le conversazioni sono visualizzate in un'u¬ 
nica schermata, per semplificare la lettura, 
e gli allegati sono gestiti con la massima 
flessibilità; possono essere salvati, spostati, 
aperti e inoltrati a seconda delle necessità. 
Come dicevamo, le opzioni di personaliz¬ 
zazione sono il fiore all'occhiello di Airmail: 
si può modificare l'aspetto delle anteprime, 
decidere il font e il numero di righe visua¬ 
lizzate o aggiungere icone e codici di colore. 



AIRMAIL 

IOS 

5,49 

EURO 

■ PRO Amplissima 
dotazione di funzioni / 
Personalizzabile a volontà / 
Integrabile con una 
miriade di servizi 

■ CONTRO 

La configurazione delle 
caselle è separata rispetto 
a quella di sistema 

IN BREVE 

Airmail è un serio 
candidato al titolo 
di migliore client email 
per iOS e di certo è quello 
che offre le opzioni di 
personalizzazione più 
profonde. Le funzioni 
avanzate faranno la 
felicità dei professionisti, 
ma l’usabilità è ottima 
anche per i novizi. 
http://airmailapp.com 
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Itinerari per sportivi 
ed escursionisti 

Wikiloc è un grande archivio di informazioni per 
chi ama le passeggiate, la montagna e lo sport. 


Effetti speciali 
per rovinare i video 

GlitchCam aggiunge alle immagini catturate effetti 
che simulano molti difetti dei video analogici. 


C hi ama stare all'aria aper¬ 
ta apprezzerà la grande 
quantità di informazioni 
memorizzate in Wikiloc: questo 
sito Web (https://it.wikiloc.com) 
è disponibile in diverse lingue 
e propone oltre otto milioni di 
percorsi creati dai 3.700.000 
membri della sua community. 
I suggerimenti sono organizzati 
per tipologia e spaziano dal¬ 
le semplici passeggiate per le 
vie delle città, alla scoperta di 
monumenti e altre attrazioni 
turistiche, fino alle avventure 
più impegnative come i percorsi 
per alpinisti e arrampicatori, le 
escursioni per ciclisti, cicloturi¬ 
sti e mountain biker e perfino 
alcuni percorsi da affrontare in 
fuoristrada o moto trail. Se il 
sito Web è ben realizzato, facile 
da consultare e ricco di infor¬ 
mazioni, l'App per i dispositivi 
mobile ( Android e iOS) è ancor 


più preziosa per chi si accinge 
a uscire di casa e seguire uno 
dei percorsi proposti: grazie 
alle funzioni di geolocalizza¬ 
zione, infatti, si può controlla¬ 
re il tracciato suggerito passo 
dopo passo, con la tranquillità 
di non sbagliare strada e la si¬ 
curezza di sapere sempre dove 
ci si trova. L'app consente di 
accedere a tutte le informazioni 
memorizzate sul sito e sincro¬ 
nizza i percorsi preferiti (dopo 
aver creato un profilo utente) 
ma soprattutto può scaricare 
le mappe offline della zona de¬ 
siderata, per poter individua¬ 
re la propria posizione anche 
quando ci si trova in zone non 
coperte dal segnale cellulare. 
L'app può anche registrare 
una traccia dell'escursione per 
poi caricarla sul sito e metterla 
a disposizione di tutti gli altri 
membri della community. 


M an mano che la tec¬ 
nologia video ha 
migliorato le sue 
prestazioni, paradossalmente 
gli utenti sono andati alla ri¬ 
cerca di strumenti ed effetti che 
simulano i vecchi difetti a cui 
erano abituati (e, quasi, affezio¬ 
nati) coloro che hanno vissuto 
l'epoca analogica. Sono stati 
creati algoritmi per "colorare" 
un segnale audio aggiungen¬ 
do la saturazione caratteristica 
dei sistemi di amplificazione 
a valvole, per modificare una 
fotografia inserendo il rumo¬ 
re e il viraggio tipici di alcune 
pellicole o ancora effetti speciali 
che "danneggiano" una ripresa 
video per simulare i problemi 
dell'home video analogico. 
Proprio questa è la funzio¬ 
ne principale di GlitchCam, 
un'app gratuita per iOS che 
trasforma le immagini o i video 


catturati dalla fotocamera 
tramite l'aggiunta di effetti 
speciali, la maggior parte dei 
quali pensata proprio per si¬ 
mulare danni e difetti dovuti 
ai problemi delle tecnologie 
di memorizzazione e ripro¬ 
duzione analogiche. L'app in 
sé è gratuita, ma non tutti gli 
effetti sono accessibili: la mag¬ 
gior parte dev'essere in realtà 
sbloccata tramite l'acquisto di 
pacchetti in app, al costo di 1,09 
euro l'uno. GlitchCam propone 
effetti che simulano, appunto, i 
difetti tipici della riproduzione 
delle cassette Vhs o della visua¬ 
lizzazione su schermi Lcd; può 
aggiungere un effetto Moiré, 
una squadrettatura e altro an¬ 
cora. Ancor più curiosi sono 
gli effetti Ascii ed Emoji, che 
trasformano in tempo reale 
l'immagine in una griglia di 
caratteri e di icone. 


WIKILOC ■ GRATIS 


Filtri 3.770 percorsi Lista 




12,04 1.397» Impegnativo 




■ PRO Ottime funzioni di tracciamento e navigazione anche offline 

■ CONTRO Alcuni itinerari non sono descritti in italiano 


IOS 




GLITCHCAM ■ GRATIS 



■ PRO Una selezione di effetti video curiosi e originali 

■ CONTRO Molti effetti devono essere acquistati in app 


IOS ★★★ 
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VADEMECUM AGGIORNATO 

i 

Come stare al passo con le ultime novità sulla sicurezza 
informatica senza però dimenticare le regole di “opsec” 
fondamentali. Per districarsi tra marketing e propaganda. 
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teCNDLDBIA / CYBER SICUREZZA / 


IL MONDO MODERNO È DOMINATO DALL’INFORMATICA, UNA SCIENZA APPLICA¬ 
TA CHE AVANZA E SI SVILUPPA CON VELOCITÀ SCONOSCIUTA AGLI ALTRI AMBITI 
DELL’HI-TECH. TRA LE DIVERSE BRANCHE DELL’INFORMATICA, POI, LA CYBER- 
SICUREZZA È CERTAMENTE QUELLA CHE CORRE PIÙ VELOCE DI TUTTE LE ALTRE 
PER RAGIONI DI OPPORTUNISMO, NECESSITÀ DI SOPRAVVIVENZA 0 SEMPLICI 
ESIGENZE DI BUSINESS. IL GRANDE GIOCO DEL GATTO CON IL TOPO HA DA TEMPO 
LASCIATO GLI AMBITI SPECIALISTICI PER COINVOLGERE UTENTI COMUNI, AZIENDE 
E ORGANIZZAZIONI ISTITUZIONALI, E LA GRANDE QUESTIONE DELLA “SICUREZZA” 
SI È FATTA ESTREMAMENTE COMPLESSA - AL PUNTO DA NON POTER SEMPRE 
RICONOSCERE CHI È IL “GATTO” E CHI IL “TOPO”, TRA ATTORI OFFENSIVI IMPE¬ 
GNATI A VIOLARE I SISTEMI E SOCIETÀ DI SICUREZZA CHE RINCORRONO IL CODICE 
OFFUSCATO ALLA RICERCA DI PAYLOAD, KILL SWITCH E ROUTINE MALEVOLE. 



Bombardati da allarmi, avvisi 
sull'installazione inderogabile 
di patch urgenti e nuove vul¬ 
nerabilità di sicurezza capaci 
di mettere a rischio i dati più 
sensibili, gli utenti corrono 
spesso il rischio di essere l'u¬ 
nico "topo" in una contesa do¬ 
ve vincono i gatti che vogliono 
rubare le password, vendere le 
soluzioni anti-malware rigoro¬ 
samente di "nuova generazio¬ 
ne" e farsi la guerra 
tra di loro giocando 
a chi la spara più 
grossa sull'insicu¬ 
rezza dei prodotti 
della concorrenza. 

Per non fare la fine 
del topo nel labi¬ 
rinto in continuo 
mutamento della sicurezza 
informatica, l'utente non può 
fare altro che stare al passo con 
le ultime novità del business, 
seguendo i trend del momento 
e informandosi costantemente 
sulla rincorsa senza fine tra 
cyber-criminali, virus writer - 
espressione ormai desueta ma 
sempre efficace nel descrivere 
quella particolare categoria di 


programmatori impegnati nella 
scrittura di codice offensivo - e 
ricercatori di sicurezza votati 
(chi più, chi meno) alla causa 
del contrasto al suddetto cri¬ 
mine informatico. Per facili¬ 
tarvi il compito e, perché no, 
per trasmettere la passione per 
un argomento estremamente 
interessante ma sempre "mal¬ 
trattato" dall'approccio scialbo 
dei mezzi di comunicazione 
generalisti, nelle 
pagine che seguo¬ 
no tratteremo una 
serie di questioni di 
cyber-(in)sicurezza 
tra le più "hot" del 
momento, fornendo 
approfondimenti e 
spunti di riflessione 
su cui vi invitiamo a discute¬ 
re tramite la posta e sul sito 
Web di PC Professionale. A ogni 
questione seguirà una rispo¬ 
sta positiva o negativa, una 
spiegazione argomentata per 
la suddetta risposta e le even¬ 
tuali controindicazioni se l'ar¬ 
gomento risulta controverso 
o se necessita di un grado di 
attenzione particolare. 


E lare e usare| 
password É&‘$ 
vvero sicure! 
è impossibile 
complicato^ 
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■ E AUTENTICAZIONE 


Le password continuano a 
essere indispensabili: nessun 
meccanismo sostitutivo è al 
momento in grado di imporsi 
come soluzione alternativa 
alla portata di tutti. 





T 



LE PASSWORD SONO 
DIVENTATE OBSOLETE? 

No 

Ultimamente non passa giorno 
senza che qualcuno, un ricerca¬ 
tore di sicurezza, un'azienda di 
settore o un nuovo studio non 
sottolineino l'insicurezza delle 
password, un meccanismo di 
protezione nato in tempi anti¬ 
chi e divenuto "oggetto" di uso 
comune grazie ai computer e alla 
tecnologia informatica di massa. 
Oggi l'argomento password è in 
effetti abusato, a volte a spropo¬ 
sito, ma è indubbio che la fami¬ 
liarità degli utenti con questo 
sistema di identificazione abbia 
generato storture e tendenze 
estremamente pericolose: tutti 
usano password per accedere a 
siti Web, social network, app e 
software per computer, e nella 
maggior parte dei casi si tratta 
purtroppo di chiavi di acces¬ 
so assolutamente insicure che 
impegnerebbero un algoritmo 
di cracking al massimo per ima 
frazione di secondo. Un recen¬ 
te studio a opera della Virginia 
Tech University e di Dashlane, ad 
esempio, ha ancora una volta 
identificato "123456" e "qwerty" 
come due delle password più 
popolari tra 61 milioni di cre¬ 
denziali violate e rese disponibili 
Online. Anche considerando la 
preoccupante tendenza all'uso 
di credenziali insicure, però, 
l'autenticazione e la codifica a 


base di password non possono 
in alcun modo essere classificate 
come tecnologie obsolete e senza 
futuro. Le password continuano 
a svolgere un ruolo indispen¬ 
sabile nella vita informatica e 
telematica di milioni di persone, 
e nessun meccanismo sostitutivo 
sembra al momento in grado di 
imporsi come soluzione alterna¬ 
tiva alla portata di tutti. Creare e 
usare password davvero sicure 
non è impossibile né complicato, 
e nei paragrafi che seguono vi 
forniremo alcuni brevi consigli 
in tal senso. 

IL RIUTILIZZO 
DELLE PASSWORD 
È PERICOLOSO? 

Sì 

Oltre a scegliere password insi¬ 
cure, l'utente comune ha la ten¬ 
denza a riutilizzare una stessa 
password per più servizi (remoti 
o meno). Anche in questo caso 
si tratta di un comportamento 
pericoloso ed estremamente 
problematico, visto che se tutti 
utilizzassimo password sem¬ 
pre diverse nessuno potrebbe 
costruirci sopra un business (cri¬ 
minale): i famigerati database di 
credenziali violate che circolano 
in rete basano la loro pericolosità 
proprio sul fatto che le password 
più comuni sono costantemente 
"riciclate" dall'utenza. La prima 
regola per l'impiego sicuro di 
una password, quindi, impone 


di non servirsi mai di una stessa 
chiave di accesso personale già 
adottata in precedenza. Tenere 
traccia di tutte le password si¬ 
cure che usiamo per servizi Web 
e app può rivelarsi un'impresa 
problematica per chiunque, e in 
questo caso può risultare utile 
l'utilizzo di uno dei tanti sof¬ 
tware di gestione password in 
circolazione - possibilmente da 
usare a debita distanza da una 
connessione di rete. Una soluzio¬ 
ne alternativa, sottoscritta anche 
da un esperto di sicurezza come 
Bruce Schneier, è quella di scri¬ 
vere a mano le nostre password 
su piccoli pezzi di carta da por¬ 
tare sempre con noi, magari nel 
portafogli. E magari per tenere 
lontana da occhi indiscreti la 
"master password" necessaria 
a proteggere uno dei password 
manager di cui sopra. 

LE PASSWORD 
MNEMONICHE SONO 
SICURE? 

No 

Per password mnemoniche in¬ 
tendiamo naturalmente quelle 
pensate per essere facili da ricor¬ 
dare, magari generate attraver¬ 
so l'uso di tecniche di memoria, 
unendo le prime lettere di ogni 
parola che compone una frase o 
una filastrocca, acronimi, scam¬ 
bio di lettere in base alla posizio¬ 
ne successiva nell'alfabeto ("a" 
che diventa "b", "m" che diventa 


PC Professionale / Settembre 2018 ® 









TECNuLDBiA / CYBER SICUREZZA / 


"n" eccetera) e altro ancora. In 
tutti questi casi, è importante 
essere consapevoli del fatto che 
il risultato non potrà che essere 
completamente insicuro: tutti i 
"trucchi" mnemonici sono am¬ 
piamente conosciuti anche da chi 
il cracker di password lo fa di pro¬ 
fessione, e più in generale il livel¬ 
lo di sicurezza di una password 
aumenta di pari passo con il suo 
livello di entropia (cioè del livello 
di disordine dei suoi caratteri 
costituenti). La password ideale è 
quella generata a partire da "se¬ 
mi" casuali, che include caratteri 
alfanumerici e punteggiatura e 
risulta estremamente difficile 
da ricordare a memoria. Il sito 
"Perfect Passwords" dello svi¬ 
luppatore Steve Gibson ( https :// 
www.gre. com/passivords.htm ) offre 
una soluzione immediata e di 
facile utilizzo per la creazione di 
una password particolarmente 
robusta e sicura. 


© 


Home Nottfyme Domain leardi Who's been pwned Pa»words API Atout Donate 80 


Pwned Passwords 


pwned? 


Generale secure, (iniqui* passwords (or every account (**« nw 


Password reuse and credential stuffing 

Pmword reme il norma!. H’i extremely riifcy. but tt'l io common belarne It'l easy and peonie aren't aware ol thè potentlal impact. 
Attada ludi ai credential (tuffi np. talee adoantaffé of reuied credentlah by aut ornat in e lopin anempti aRamit lysterm uiln* known 
cmaili and password pairs 


NIST's guidance: check passwords against those obtained from previous data breaches 


The Pwned Pauwords Service wai crear ed in August 2017 after MISI icleaved guidane? H 


«din* that uier-provided 


passwords be chedced against exKflng data breaches. The rattonale far thls advtce and suRgesttoni io» how appUcattons may Inverane 


CON “HAVE I BEEN PWNED” POSSIAMO VERIFICARE 
LA SICUREZZA DELLE NOSTRE PASSWORD ONLINE 

Inutile dire che, se la presenza di una e-mail nella lista di Troy Hunt può 
anche rappresentare solo un fastidio dovuto all’incremento indesiderato 


LE PASSWORD 
VANNO CAMBIATE 
DI FREQUENTE? 

Sì 


di spam, la scoperta di una nostra password tra quelle archiviate su HIBP 
costituisce un rischio da allarme rosso che dovrebbe spingerci alla modifica 
immediata della chiave di accesso compromessa. Per quanto riguarda la veri¬ 
fica della robustezza di una password appena creata (ad esempio attraverso il 
servizio Perfect Passwords citato in precedenza), invece, un tool molto popo¬ 
lare è How Secure Is My Password? ( https-//howsecureismypassword.net/) su cui 


Come abbiamo già sottolineato 
la cyber-sicurezza è un setto¬ 
re particolarmente fluido e in 
evoluzione costante, i cyber- 
criminali non dormono mai e 
un server che oggi può risultare 
sicuro domani potrebbe essere 
violato compromettendo tutti 
i dati che vi sono stati archivia¬ 
ti. Una password è sicura solo 
finché non viene rubata, e per 
ridurre al minimo i rischi alcuni 
esperti consigliano di modifi¬ 
care le nostre chiavi di accesso 
per siti Web e servizi remoti con 
una certa frequenza. La tenden¬ 
za al cambiamento continuo di 
password è in un certo senso 
promossa dagli stessi servizi 
remoti di cui sopra, visto che 
non è raro che un provider ci 
richieda la modifica delle cre¬ 
denziali in seguito all'accesso da 
un dispositivo diverso da quello 
solito o dopo il passaggio di un 
periodo di tempo determinato. 
Lo svecchiamento periodico 
delle password può risultare 


è possibile calcolare la stima del tempo necessario alla sua compromissione. 



“HOW SECURE IS MY PASSWORD” MISURA LA ROBUSTEZZA 
DI UNA CHIAVE DI ACCESSO APPENA CREATA 

Per i più diffidenti in merito alla sicurezza del servizio, gli autori hanno 
messo a disposizione il codice sorgente su GitHub sotto licenza open source 

https://github.com/howsecureismypassword/hsimp 
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particolarmente tedioso per 
l'utente comune, e se proprio 
non vogliamo sottoporci a que¬ 
sto genere di procedura possia¬ 
mo scendere a compromessi 
con la sicurezza in proporzione 
al rischio che corriamo: l'ac¬ 
cesso a un account bancario 
richiede un'attenzione assoluta 
e una manutenzione regolare, 
un profilo utente su un blog 
personale o una community di 
discussione può anche passa¬ 
re in secondo piano. Il nostro 
consiglio è di avere sempre in 
grande considerazione il refresh 
delle password, indipenden¬ 
temente da quanto teniamo 
alla sicurezza di un account 
remoto: oggi le nostre identità 
sono soprattutto digitali, e la 
violazione di un avatnr maga¬ 
ri secondario potrebbe avere 
effetti a cascata difficilmente 
prevedibili su tutti gli aspetti 
della nostra persona telematica. 


LA SICUREZZA DI UNA 
PASSWORD SI PUÒ 
VERIFICARE ONLINE? 

Sì 

Se in rete c'è chi lavora alla 
compromissione degli account 
utente attraverso attacchi e vio¬ 
lazioni di server, una diversa 
categoria di protagonisti del 
mondo della cyber-sicurezza 
è impegnata a raggiungere lo 
scopo esattamente opposto: il 
Web mette a disposizione stru¬ 
menti utili a mantenere la sicu¬ 
rezza di un account, e un tool 
come Have 1 Been Pwned (https:// 
haveibeenpwned.com/) realizzato 
dal ricercatore Troy Hunt per¬ 
mette di verificare la presenza 
della nostra casella di posta 
elettronica in uno dei molte¬ 
plici database di credenziali 
compromesse usati dai cyber- 
criminali; una diversa pagina 
del tool ( https://haveibeenpwned. 
com/Passwords) permette di 
controllare la presenza di ima 
nostra password tra il "mez¬ 
zo miliardo di password reali 
precedentemente smascherate 
nelle brecce di sicurezza". 


L’AUTENTICAZIONE 
A DOPPIO FATTORE 
È DAVVERO COSÌ 
IMPORTANTE? 

Sì 

L'autenticazione a doppio fatto¬ 
re (2PA) è una variante dell'au¬ 
tenticazione multi-fattore, un 
meccanismo di verifica delle 
identità digitali che negli ulti¬ 
mi anni ha acquisito notevole 
popolarità come strumento di 
controllo aggiuntivo da affian¬ 
care alle password tradizionali. 
In un tipico scenario di auten¬ 
ticazione 2FA, all'utente viene 
chiesto di provare che si tratta 
davvero della persona che dice 
di essere fornendo "qualcosa 
che conosce" assieme a "qualco¬ 
sa che ha" oppure "qualcosa che 
è". Per fare un esempio pratico, 
il prelievo di denaro tramite 
ATM è un tipico meccanismo 
2FA perché richiede all'uten¬ 
te l'utilizzo combinato di una 
carta Bancomat ("qualcosa che 
ha") e di un codice PIN segreto 
("qualcosa che conosce"). Oggi 
urna miriade di siti Web, por¬ 
tali di e-commerce e provider 
di servizi telematici (Google, 
Microsoft, Steam e molti altri) 
prevede l'impiego di un mec¬ 
canismo di autenticazione a 
doppio fattore almeno come 
opzione aggiuntiva da attivare 
nelle impostazioni, mentre gli 
strumenti pratici attraverso cui 
tale autenticazione 2FA viene 
implementata includono dongle 
per la generazione temporizzata 
di codici di accesso casuali, SMS 
inviati a numeri di cellulare pri¬ 
vati, codici temporanei inviati 
via e-mail - ovviamente cono¬ 
scibili solo dal vero proprietario 
della casella di posta - e altro 
ancora. Visto l'incremento ram¬ 
pante di cyber-crimine e attac¬ 
chi a base di ingegneria sociale, 
il nostro consiglio è di attivare 
sempre l'autenticazione 2FA sui 
servizi che consideriamo più 
importanti e di prestare estre¬ 
ma attenzione alla legittimità 
di qualsiasi e-mail ci richieda 
di verificare o rinnovare un ac¬ 
count di rete. 
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riconoscimento facciale, scan¬ 
sione delle vene nei palmi delle 
mani con hardware compatibile), 
l'autenticazione multi-fattore e 
le misure aggiuntive per i clienti 
aziendali ( Device Guarà). Trattan¬ 
dosi della piattaforma che al mo¬ 
mento focalizza buona parte degli 
sforzi di sviluppo degli ingegneri 
Microsoft, Windows 10 è oggetti¬ 
vamente il sistema Windows "più 
sicuro" mai creato - e se non fosse 
altrimenti a Microsoft toccherebbe 
gestire un flop tecnologico e com¬ 
merciale senza precedenti. Ciò 
detto, Windows 10 è anche uno 
degli OS oggi più utilizzati su PC 
(il 47,21% a maggio 2018 contro il 
39,44% di macchine Windows 7, 
secondo i dati di StatCounter), ed 
è quindi anche uno dei bersagli 
privilegiati di hacker "black hat" 
e cyber-criminali. Le tradizionali 
sfilze di patch distribuite ogni me¬ 
se da Microsoft (Patch Tuesday) 
non mancano mai di includere 
qualche nuovo fix o aggiornamen¬ 
to dedicato all'OS "più sicuro" di 
Redmond... 

LINUX E MACOS 
SONO PIÙ SICURI 
DI WINDOWS? 

No 


Uno dei mantra più diffusi in am¬ 
bito tecnologico recita che "Linux 


e macOS (precedentemente noto 
come OS X) sono più sicuri di 
Windows". E come spesso accade 
per le questioni di cyber-sicurez- 
za, si tratta di un'affermazione 
assolutamente falsa e per nulla 
corroborata dai fatti. Tutt'altro: 
con Tincremento di popolarità de¬ 
gli OS alternativi per PC e grazie 
alla diffusione inarrestabile dei 
sistemi operativi FOSS (Free Open 
Source Software) per ogni dove, il 
numero di criminali informatici e 
hacker professionisti che prendo¬ 
no di mira macOS e Linux è in cre¬ 
scita continua. Quando il "colpo" 
riesce e il codice malevolo fun¬ 
ziona come previsto, poi, i danni 
possono essere sensibilmente più 
gravi rispetto a un "semplice" PC 
Windows proprio a causa di que¬ 
sto livello di sicurezza superiore 
percepito da utenti e aziende. Chi 
scrive codice per gli OS alternativi 
tende poi spesso a fornire enormi 
incentivi all'azione dei suddetti 
cyber-criminali, con l'apertura 
di vulnerabilità "sistemiche" da 
far accapponare la pelle. Qualche 
caso concreto più o meno recente 
di disastri sfiorati sui sistemi "più 
sicuri di Windows": verso la fine 
del 2017 i ricercatori di sicurezza 
identificano due falle 0-day in 
macOS "High Sierra"; la prima 
permette di accedere in chiaro ai 
contenuti teoricamente cifrati di 
Accesso Portachiavi, contenito¬ 
re di credenziali di accesso a siti 


Web, server FTP, account SSH, 
reti Wi-Fi e altro ancora, mentre 
la seconda permette addirittura 
di bypassare il controllo dei box 
di autenticazione per l'account 
admin senza specificare alcuna 
password e premendo semplice- 
mente il pulsante di sblocco al¬ 
cune volte. Su Linux, invece, gli 
amministratori di sistema hanno 
avuto più di un incubo grazie a un 
bug emerso di recente (febbraio 
2018) in Node Package Manager 
(npm) 5.7.0, tool per la gestione 
dei pacchetti JavaScript (usato 
per Node.js e non solo) che, una 
volta lanciato con privilegi root 
tramite il comando sudo, cambia i 
permessi del file System ad alcune 
directory di importanza cmciale (/ 
etc, /usr, /boot) provocando la com¬ 
promissione dell'intero sistema 
operativo con crash, applicazioni 
non funzionanti o il PC che non 



Windows Update Blocker, perfetto per bloccare 


gli aggiornamenti di Windows 10. 
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si riawia. E se il PC è un server il 
danno può essere un autentico di¬ 
sastro. Linux è talmente "sicuro" 
che a febbraio 2018 era possibile, 
negli OS che usavano l'ambiente 
desktop KDE Plasma, lanciare un 
qualsiasi "comando arbitrario" 
dalla shell di Linux semplicemen¬ 
te embeddandolo nell'etichetta di un 
dispositivo di Storage connesso a 
una porte USB (CVE-2018-6791)... 

GLI OS MOBILE SONO 
PIÙ SICURI DI QUELLI 
DESKTOP? 

No 

Un altro grave malinteso in am¬ 
bito di sicurezza informatica 
consiste nel credere che i sistemi 
operativi per smartphone siano 
"più sicuri", per definizione, di 
quelli per computer tradizionali. 
Anche in questo caso, la realtà 
non potrebbe essere più diversa: 
negli ultimi anni il numero di 
malware e attacchi indirizzati ai 
dispositivi mobile è cresciuto in 
maniera preoccupante, ed è or¬ 
mai indispensabile installare un 
software anti-malware sul pro¬ 
prio terminale come da sempre 
si fa su PC. Il download di una 
app da fonti ufficiali non è più 
garanzia di sicurezza, visto che 
i cyber-criminali trovano sem¬ 
pre nuovi metodi per bypassa- 
re i controlli degli app store di 
Apple (iOS) e Google (Android) 
distribuendo app già infette o in 
grado di veicolare un'infezione 
in un momento successivo. Par¬ 
ticolarmente problematica è la 
situazione su Android, sistema 


molto più permissivo di iOS 
quando si tratta di lasciare all'u¬ 
tente la decisione di installare 
pacchetti di app (in questo caso 
.apk) provenienti da fonti esterne 
allo store ufficiale. Anche su mo¬ 
bile, quindi, vanno applicate le 
regole di precauzione valide per 
gli OS PC: nessun sistema è "più 
sicuro" di un altro, nessuna fonte 
"ufficiale" può mettere totalmen¬ 
te al riparo da brutte sorprese 
e l'interesse dei cyber-criminali 
a far danni, infettare terminali 
e rubare dati degli utenti è di¬ 
rettamente proporzionale alla 
popolarità di un OS sul mercato. 

INSTALLARE SEMPRE 
GLI UPDATE DELL’OS 
È INDISPENSABILE?” 

No, ma... 

Il consiglio più abusato (e spesso 
non richiesto) in campo infor¬ 
matico è quello di "installare 
l'ultimo aggiornamento dispo¬ 
nibile" per un software o un 
sistema operativo, con patch e 
update - di sicurezza o meno 
- a rappresentare la presunta 
panacea contro tutti i mali in 
grado di risolvere incompatibi¬ 
lità, garantire un'esperienza di 
computing a prova di malware 
e fornire un punto di partenza 
indispensabile nel caso dei ticket 
di supporto inviati a questa o 
quella software house. Windows 
10 ha addirittura imposto questa 
regola come obbligatoria a tutti 
gli utenti di PC trasformando 
Windows Update (WU) in un 


servizio di download e instal¬ 
lazione permanenti che non si 
può bloccare, al massimo ritar¬ 
dare di qualche tempo nel caso 
delle major release semestrali del 
sistema operativo. Ma costringe¬ 
re l'utente a scaricare e installare 
sempre tutti gli aggiornamenti 
disponibili può rappresentare 
un fastidio difficile da gestire se 
non addirittura un potenziale 
danno nel caso dei sistemi pro¬ 
fessionali e delle aziende, visto 
che ogni nuovo update porta 
inevitabilmente con sé il rischio 
di incompatibilità con software 
di importanza cruciale. Il solito 
Windows 10 è notorio, in questo 
caso, per disinstallare gli anti¬ 
virus che non gli vanno a genio 
dopo l'ennesimo passaggio ob¬ 
bligato dalle Forche Caudine di 
WU. Quello stesso antivirus che, 
una volta reinstallato sul sistema 
aggiornato, continuerebbe a fun¬ 
zionare senza alcun problema 
di sorta... 

Ma WU può essere disabilitato 
in via permanente grazie all'uti- 
lizzo di utility di terze parti come 
Windows Update Blocker (https:// 
www.pcprofessionale.it/howto/bloc- 
care-aggiornamenti-windows-10/), 
e da quando abbiamo effettuato 
l'operazione non abbiamo cer¬ 
to sperimentato una maggiore 
insicurezza nella navigazione 
su Internet o altrove. Quando si 
tratta di aggiornare o installare 
l'ultima patch, su Windows e non 
solo, il nostro consiglio è di usare 
il buonsenso e di non lasciarsi 
condizionare troppo dagli allar¬ 
mati appelli all'update dispen¬ 
sati con eccessiva generosità da 
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Windows XP non è più un sistema operativo: è un pericolo ambulante, da tenere lontano 
da qualsiasi connessione di rete. Microsoft ha da tempo abbandonato il supporto di XP. 


parte delle società produttrici. Se 
stiamo attenti a quello che fac¬ 
ciamo online e adottiamo una 
opsec un minimo decente, rinfor¬ 
ziamo adeguatamente il nostro 
router domestico, installiamo un 
antivirus (quelli gratuiti vanno 
benissimo, come spiegheremo 
in seguito) quello sì, aggiornato 
quotidianamente e in automatico, 
gestire con una certa calma l'in¬ 
stallazione degli aggiornamenti 
non ci porterà certo a soffrire un 
disastro di proporzioni epiche. 
Il buonsenso dovrebbe comun¬ 
que andare di pari passo con la 
prudenza: gli attori malevoli non 
dormono mai, Windows è il ber¬ 
saglio prediletto della maggio¬ 
ranza degli attacchi informatici e 
un backup costante dei nostri dati 
è l'antidoto migliore a qualsiasi 
rischio - ipotetico o reale che sia. 

GLI AGGIORNAMENTI 
UFFICIALI VANNO 
CONSIDERATI 
SEMPRE SICURI? 

No 

I consigli sull'installazione degli 
ultimi aggiornamenti disponibili 
danno per scontato che l'upgra- 
de ossessivo-compulsivo non 
abbia alcun effetto negativo. 


Come dimostrano i numerosi 
casi di incompatibilità denun¬ 
ciati dagli utenti di Windows 
10, invece, le cose non vanno 
sempre come da manuale: pur 
scaricando patch e update dai 
canali ufficiali, la complessità del 
software moderno può portare 
alla comparsa di problemi dopo 
l'installazione. L'ultima release 
dell'OS Microsoft, Windows 10 
Aprii 2018 Update rilasciata alla 
fine di aprile 2018, è stata subito 
seguita dalle lamentele di alcu¬ 
ni utenti circa la comparsa ina¬ 
spettata di "schermate blu della 
morte" (BSOD) con conseguente 
crash del sistema. 

E questo è solo l'ultimo di una 
lunga serie di problemi più 
o meno gravi provocati dagli 
aggiornamenti di Windows 10 
distribuiti via Windows Update, 
un fenomeno che non riguarda 
certo il solo sistema operativo 
desktop di Redmond. Come ab¬ 
biamo già spiegato in preceden¬ 
za, la migliore strategia di fronte 
agli inviti più o meno insistenti 
all'update è quella attendista: 
se è possibile aspettate sempre, 
prima di aggiornare, tenendo 
d'occhio le cronache tecnologi¬ 
che per essere informati su even¬ 
tuali problemi provocati dagli 
aggiornamenti. Nel mondo Win¬ 
dows, la strategia che garantisce 
il miglior risultato prevede di 


pianificare con calma l'update 
e di installare l'ultima versio¬ 
ne dell'OS partendo da zero: in 
questo modo si riduce al minimo 
l'eventualità di incappare in pro¬ 
blemi e incompatibilità. 

USARE WINDOWS XP 
OGGI È DAVVERO COSÌ 
PERICOLOSO? 

Sì 

Windows XP è un sistema ope¬ 
rativo che ha fatto la sua com¬ 
parsa sul mercato nell'autunno 
del 2001, un OS che ha segnato 
l'adozione in pianta stabile del 
kernel NT e l'abbandono de¬ 
finitivo di qualsiasi traccia di 
MS-DOS da parte di Microsoft. 
Nel 2007 l'azienda ha rilasciato 
la prima versione del successore 
Windows Vista, progetto segnato 
da non pochi problemi sul fronte 
delle prestazioni che ha quindi 
favorito oltremisura la popolari¬ 
tà del sistema precedente. 

Fino a pochi anni or sono XP 
era quindi il sistema operativo 
desktop più usato, e ancora oggi 
milioni di utenti (il 3% del mer¬ 
cato secondo StatCounter, il 6% 
per NetMarketShare) continuano 
a utilizzarlo per accedere a Inter¬ 
net. Ma la Rete odierna è molto 
diversa rispetto a quella di 17 
anni fa, Microsoft ha da tempo 
abbandonato il supporto a XP e 
i cyber-criminali hanno accumu¬ 
lato un numero imbarazzante di 
exploit e vulnerabilità in grado di 
compromettere lo storico sistema 
senza alcuna fatica. Windows XP, 
per dirla in breve e nella maniera 
più chiara possibile, non è più un 
sistema operativo per computer 
ma un pericolo mortale per i da¬ 
ti, le identità digitali e le reti di 
utenti e aziende. 

Non esiste, nel 2018, alcuna 
ragione valida per continuare 
a usare XP, e se il PC è troppo 
vecchio per usare un OS mo¬ 
derno tanto vale acquistare un 
nuovo PC. L'unica alternativa 
possibile, per i fan più sfegatati 
(e incoscienti) di Windows NT 
5.1, è di tenere il loro sistema alla 
massima distanza da qualsiasi 
connessione di rete. 
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GLI ALGORITMI 
CRITTOGRAFICI 
INVECCHIANO E 
DIVENTANO INSICURI? 

Sì 

Un algoritmo crittografico (o 
cifrario) impiega una serie di 
complesse operazioni matema¬ 
tiche per rendere irriconoscibile 
un testo o altre tipologie di dati, 
e al crescere della complessità 
aumenta ovviamente anche la si¬ 
curezza del testo cifrato generato 
attraverso il processo crittogra¬ 
fico. Limitandoci al solo ambito 
informatico, l'evoluzione degli 
algoritmi crittografici è andata 
di pari passo con quella della 
potenza di calcolo evidenzian¬ 
do, nel corso dei decenni, la 
tendenza degli algoritmi "sto¬ 
rici" a trasformarsi da cifrari in¬ 
frangibili a semplici ostacoli da 
superare grazie alle vulnerabilità 
nel codice e alla capacità com¬ 
putazionale "bruta" delle Cpu 
sempre più potenti. Anche gli 
algoritmi crittografici invecchia¬ 
no, insomma, ed è un fenomeno 
da non prendere mai sotto gam¬ 
ba visto che oggi la crittografia 
è alla base di un gran numero 
di software e servizi di rete che 
diamo più o meno per scontati: 
sono gli algoritmi crittografici a 
proteggere i nostri dati e i nostri 
soldi quando acquistiamo qual¬ 
cosa Online, quando effettuiamo 
un bonifico tramite il sito della 
nostra banca, quando scriviamo 
un'e-mail riservata o proteggia¬ 
mo la nostra identità navigando 
dietro lo scudo di una dnrknet 
come Tor. Se un "cifrario digi¬ 
tale" diventa obsoleto, quindi, 
l'intero presupposto del Web 


o del software sicuro rischia di 
non essere più valido. Purtrop¬ 
po, vista l'interdipendenza delle 
tecnologie alla base dei network 
moderni, le possibili azioni di 
contrasto da parte dell'utente 
finale si riducono all'aggiorna¬ 
mento costante dei client di rete. 
Risale ad esempio al 
2016 l'aggiornamento 
dei browser Web con 
l'abbandono di RC4, 
algoritmo di cifratu¬ 
ra a flusso (basato su 
chiave simmetrica) 
sviluppato nel 1987 
e col tempo adottato 
per la difesa delle connessioni 
wireless (WEP) o delle comuni¬ 
cazioni HTTPS (SSL), una tecno¬ 
logia originariamente ritenuta 
sicura ma che ha in seguito ha 
evidenziato possibilità di vio¬ 
lazione sin troppo semplici da 
portare a compimento. Per RSA, 


algoritmo di crittografia asim¬ 
metrica ideato nel 1977, l'uso di 
coppie di chiavi di dimensioni 
inferiori a 2048 bit non è più 
consigliato, mentre l'algoritmo 
simmetrico DES (Data Encryp- 
tion Standard, classe 1976) usa 
una chiave oggi considerata de¬ 
bolissima e del tutto 
insicura (64 bit, 8 dei 
quali di controllo) ed 
è in via di sostituzio¬ 
ne con il ben più ro¬ 
busto AES (Advanced 
Encryption Standard). 
Se le promesse mira¬ 
bolanti del computer 
quantistico dovessero concre¬ 
tizzarsi, nel prossimo futuro 
la (in)sicurezza degli algoritmi 
crittografici diverrà uno degli 
argomenti più chiacchierati in 
ambito tecnologico e non solo. 
Nel frattempo, chi vuole difen¬ 
dere la propria vita digitale e i 


I “vecchi” algoritmi 
|cribbograFici sono 
rM vulnerabili 
Magli attacchi || 
!?■! rute foigeBaS 
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propri dati (in rete o in locale) 
tramite la crittografia non può 
fare altro che aggiornare gli stru¬ 
menti di lavoro e di navigazione 
con una certa costanza. 

UN ALGORITMO 
CRITTOGRAFICO 
SICURO È SEMPRE UNA 
GARANZIA ASSOLUTA? 

No 

Anche se il nostro tool di cifra¬ 
tura preferito usa un algoritmo 
considerato solido e sicuro, ha¬ 
cker e criminali (o forze dell'ordi¬ 
ne nel caso di impieghi non esat¬ 
tamente leciti della tecnologia) 
possono sempre trovare nuovi 
metodi per violare la segretezza 
di informazioni che sarebbero 
teoricamente dovute rimanere 
involabili. Un algoritmo critto¬ 
grafico va infatti implementato 
nel codice di un programma, e 
in questa cruciale fase di scrittura 
del codice uno sviluppatore può 
compiere uno o più errori (per 
distrazione, incapacità o anche 
volontà eterodiretta) potenzial¬ 
mente in grado di indebolire o 
danneggiare completamente 
la sicurezza dell'algoritmo in 
oggetto. Nel caso dei software 
open source è facile risolvere il 
problema aggiornando all'ultima 
versione disponibile, mentre per 
quanto riguarda il codice pro¬ 
prietario è opportuno che l'uten¬ 
te più sensibile alla sicurezza si 
informi con costanza sull'even¬ 
tuale scoperta di vulnerabilità e 


bug per approntare le adeguate 
contromisure. Mai come in que¬ 
sto caso vale poi il detto "fidarsi 
è bene, non fidarsi è meglio". Un 
esempio clamoroso di "crittogra¬ 
fia di cui non ci si può fidare" è 
stato quello di TrueCrypt, utility 
open source per la cifratura in 
tempo reale di dischi e partizioni 
(anche con algoritmo AES) che 
nel 2014 è stato improvvisamente 
abbandonato dagli sviluppatori: 
accomiatandosi dal pubblico, i 
coder hanno pensato bene di ag¬ 
giornare il sito ufficiale con un 
avviso su non meglio precisati 
"problemi di sicurezza non cor¬ 
retti" e di rilasciare un'ultima 
versione (la 7.2) con il codice sor¬ 
gente modificato in vari punti. In 
seguito le verifiche dei ricercatori 
hanno confermato la sicurezza 
del codice dell'ultima release 
"buona" del tool (7.1a), mentre 
un fork del progetto ( Veracrypt) 
ha portato avanti lo sviluppo cor¬ 
reggendo bug e riconquistando 
la fiducia degli utenti. 

LE FUNZIONI 
DI HASHING SICURE 
SONO IMPORTANTI? 

Sì 

L'altra "metà del cielo" della 
moderna crittografia applica¬ 
ta è costituita dalle funzioni di 
hashing, un tipo di conversione 
matematica in grado di trasfor¬ 
mare una stringa (o anche un 
file binario) di dimensioni va¬ 
riabili in un "riassunto" (detto 


appunto hash) di lunghezza mi¬ 
nore e dalle dimensioni costanti. 
Le funzioni di hashing sicure non 
sono invertibili, non permettono 
cioè di ricostruire la stringa di 
partenza avendo a disposizione 
solo l'hash finito, e garantisco¬ 
no l'unicità degli hash evitando 
le cosiddette "collisioni": se un 
algoritmo genera lo stesso hash 
per due diverse stringe, allora 
quell'algoritmo non può essere 
più considerato sicuro. I ricerca¬ 
tori di sicurezza hanno fin qui 
dimostrato la possibile compar¬ 
sa di collisioni per gli algoritmi 
MD4, MD5, SHA-1 e altri. Gli 
hash sicuri hanno un'importanza 
fondamentale per le applicazioni 
crittografiche, perché sono utili a 
velocizzare notevolmente la veri¬ 
fica dell'integrità di un messag¬ 
gio: una modifica anche minima 
a un testo porta inevitabilmen¬ 
te alla generazione di un hash 
completamente diverso. Sono 
basate su hash anche le firme 
digitali, un meccanismo pensa¬ 
to per verificare l'autenticità di 
un messaggio, di un documento 
o di un qualsiasi altro tipo di 
file garantendo che l'autore è 
chi dice di essere e che il conte¬ 
nuto non è stato in alcun modo 
manomesso. Quando si tratta di 
scaricare file da Internet, usare 
browser Web o altri client di rete, 
quindi, l'utente dovrebbe tenere 
in debita considerazione anche 
l'impiego di algoritmi di hashing 
sicuri (es. SHA-2) per verifica- 
re i download e proteggere le 
comunicazioni. 


Yuu b truci me uiulim uf Die PETYA RANSOMUAREf 


The harddisks of your computer have been encrypted with an military qrade 
encryptlon algorlthm. There is no uay to restore your data uithout a specla| 
knj. Vini i:»i il pii ri:ha xk Lhix knj mi Lhr riarknrL pyr simun in xLrp 7.. 


To purchase your key and restore your data, please follou these three easy 
steps: 


1. Dnumlnnd thr Tnr Tlrnuxrr nt "littpx ://uuu . tnrprn jrr.t.nrg/'" 
hclp, plcasc googlc for "acccss onion page". 

Z. Visit one of thè follouing pages with thè Tor browser: 


IT ijnn nrrd 


hLLp ://|ik Lya37h51 hhyuk i .ini i iiii/GFCxIIx 
http : ( 'Vpctya5koahtsf7sv. on ion/GFCsUs 


3. Enter your personal decryption code there: 


3hPCQ7-i:llfiCfi j-v5GAPR-fìvxHrR-3ijhhfF- t JufffN-Ny.4u*H-i 1 xvxSy-42PijT.G-YxTFxz- 
YputGù-gDXo7Q-Xy2U')m-rDD0tu-K33KZU 


If you already purchased your key, please enter it below. 


; te Ina M.a 


-Disk Oieu/Edit Serwice- 


Patt-fl: 


Aksolite sector 9869699, Systen BOOT 


Disvlacenent— 


- He* codes - 


_ >00(6000) r#E3ia 
991619919 ) 29 29 29 


9932(9929 ) 29 7168 
9948(9939 ) 29 29 29 


9964(9949 ) 28 29 29 
8888(8856 ) 26 28 63 


8896(9869) 26 29 41 
8112(8879 ) 64 2E29 


9128(9989) 26 42 52 
8144(9998 ) 53 45 52 


9169(89A8 ) 59 4 1 4D 
8176(8888 ) 28 49 51 


6192(9999 ) 29 29 29 
6298(9889 ) 45 2 8 59 
8224(9989) 45 29 36 
9249(9879) ZC 32 38 


91 34 12 96 97 14 99 91 99 

28 29 28 57 65 6C 63 67 68 
65 29 44 75 6E 67 65 67 6E 

29 29 26 29 26 29 29 29 29 
26 26 28 28 26 28 28 28 28 
29 26 31 39 38 36 29 42 61 
68 68 61 64 26 28 78 76 74 
29 29 29 29 29 29 29 29 26 

41 49 47 28 43 4 7 48 59 55 
56 49 43 45 53 27 2E 37 33 

28 42 4C 47 43 4! 28 41 4C 

42 41 4C 28 54 47 57 47 28 

29 29 29 29 29 26 29 29 4C 
41 48 49 53 54 41 47 2E 27 
34 33 38 37 39 31 2C 34 34 
39 35 33 39 27 28 29 29 28 


99 99 96 29 
65 28 74 67 
29 29 26 28 
26 29 26 29 
29 29 26 29 
73 69 74 28 
29 28 4C 74 
29 29 29 28 
54 45 52 28 
38 29 47 49 
4C 41 48 41 
29 29 26 29 
41 48 47 52 
59 48 47 47 
33 32 34 38 
29 29 28 29 


8SCI1 mille 
-8J94JI1T8 
lielcone to 
thè tinyeon 


(c) 1986 Basit 
8 Aajad (pat) Lt 

BBAIH COAFUTER 
SERUICES.. 738 NI 
2611 BLOCK 8LL8I48 
. IQB8L TOUR 

UNI 

E-F6KISI6N..FHJN 
E :439791,443248 
,289539. 


Ho«e=heg ot [ile/disk 
ESC-E* it Fg8n=fonurd 


E«d=end ot fi le/disk 

FgUp=k»ck F2=ckj sector mi» 73=edit 74=get M»e 


I ransomware come Petya implementano algoritmi crittografici sicuri: è 
quasi impossibile recuperare i dati per vie terze o senza pagare il riscatto. 


Brain, uno dei più antichi virus da boot sector per MS-DOS, 
fu creato da 2 fratelli pachistani per tracciare le copie pirata. 
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LA CRITTOGRAFIA 
SICURA È UN’ARMA 
A DOPPIO TAGLIO? 

Sì, ma... 

Abbiamo fin qui visto come 
gli algoritmi crittografici siano 
indispensabili per proteggere 
le comunicazioni e verificare 
l'autenticità dei contenuti sca¬ 
ricati da remoto, ma gli algo¬ 
ritmi matematici non hanno 
alcun principio etico o morale 
a cui fare riferimento e pos¬ 
sono quindi essere impiegati 
anche per scopi decisamente 
malevoli: la crittografia è en¬ 
trata da tempo in pianta stabile 
nel cassetto degli attrezzi dei 
cyber-criminali, che ne fanno 
ampio uso per nascondere le 
proprie tracce, difendersi dal¬ 
la "concorrenza" nel business 
del software malevolo, e più 
in generale per rendere la vita 
informatica delle loro sfortu¬ 
nate vittime un potenziale in¬ 
ferno fatto di dati rubati e file 
"sequestrati" per mezzo dei 
ransomware che non è possi¬ 
bile recuperare senza pagare 
un riscatto in moneta virtuale. 
Negli ultimi tempi si parla poi 
con insistenza di "riforme" del¬ 
la crittografia negli Stati Uniti e 
in Europa, con iniziative politi¬ 
che che vorrebbero modificare 
radicalmente gli algoritmi oggi 
più o meno inviolabili inseren¬ 
do "backdoor" sfruttabili dalle 
forze dell'ordine per decifrare i 
dati e i dispositivi dei sospetti. 
Ma un algoritmo dotato di una 
porta d'accesso segreta finirà 
inevitabilmente per aprire quel¬ 
la porta a favore di tutti, quindi 
anche dei cyber-criminali e dei 
possibili nemici della sicurezza 
pubblica. E' un dibattito ogget¬ 
tivamente sterile che non por¬ 
terà mai a nulla di fatto: l'unico 
algoritmo crittografico sicuro 
è quello privo di "buchi", e il 
potenziale abuso da parte di 
cyber-criminali e soggetti peri¬ 
colosi rappresenta il prezzo da 
pagare per una delle tecnologie 
più importanti per il funziona¬ 
mento di Internet e dell'infor¬ 
matica moderna. 
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E ANTI-MALWARE 




OGGI L’ANTIVIRUS È 
DAVVERO COSÌ INUTILE? 

No 

Negli ultimi anni lo scenario del¬ 
la sicurezza su Windows - l'e¬ 
cosistema preferito dagli utenti 
di PC e quindi anche dai cyber- 
criminali - è cambiato in modo 
radicale, appena dieci anni fa 
l'acquisto di un antivirus era an¬ 
cora una spesa fondamentale per 
aziende e utenti domestici men¬ 
tre oggi c'è una sovrabbondanza 
di offerte di software di sicurezza 
gratuiti e anche qualche soluzio¬ 
ne "alternativa" open source. A 
contribuire grandemente a que¬ 
sta autentica rivoluzione è stata 
Microsoft stessa con lo sviluppo 
di Windoivs Defender (WD), un 
tool nato come utility antispywa- 
re per Windows XP (2005) e poi 
trasformatosi in una soluzione 
anti-malware a tutto tondo inte¬ 
grata direttamente in Windows. 



Windows Defender, ovvero la scusa 
di Microsoft per non installare 
antivirus di terze parti. 


Su Windows 10, WD rappresen¬ 
ta un vero proprio "antivirus di 
sistema" che controlla ogni file 
scaricato o eseguito dall'utente, 
e che all'occorrenza può essere 
usato - pur con qualche com¬ 
plicazione di troppo a livello 
di interfaccia - per la scansione 
"on-demand" di file e dischi. In 
teoria chi usa l'ultimo OS Mi¬ 
crosoft non avrebbe alcuna ne¬ 
cessità di installare un antivirus 
di terze parti, ma nella pratica 
le soluzioni antimalware ester¬ 
ne continuano a rappresentare 
uno strumento indispensabile 
per qualsiasi scenario di utilizzo: 
un antivirus "di marca" è in gra¬ 
do di offrire opzioni avanzate (di 
scansione e protezione) capaci 
di fare la differenza per la sicu¬ 
rezza del sistema, e stando agli 
ultimi test consumer condotti 
da AV-Comparatives (https://www. 
av-comparatives.org/latest-tests/) la 
capacità di Windows Defender 
di contrastare efficacemente il 
malware dipende dalla dispo¬ 
nibilità di una connessione a 
Internet sempre attiva: WD fun¬ 
ziona al meglio solo in modalità 
"cloud", insomma, e anche se è 
in grado di bloccare le minacce 
più recenti ha la spiacevole ten¬ 
denza a impattare negativamen¬ 
te sulle performance del sistema. 
Il numero di falsi positivi - file 
legittimi identificati come po¬ 
tenzialmente malevoli - è poi 
molto più alto rispetto ai prodotti 
della concorrenza. L'ipotesi per 
cui l'installazione di un motore 
antimalware esterno aumenti la 
"superficie di attacco" rispetto 
al solo WD non regge più da un 
pezzo: in questi anni Microsoft 
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under byte Menu ifl.68 (C) Copyright 1932-1998 Thunderbgte BU, The hetherlands. 


in menu 
Configure TBAU 
TbScan 
Tb Setup 
TbUtil 

TbCLean r- 

Uirus informa 
TBAU Monitor 
Documentaiion 
Register TBAU 
Abou t 

Quit and save 
eXit (no save 


ThunderBYTE AntiUirus Utilities 
for DOS 

version iB.00 (06/28/38) 

(C) Copyright 1992-1338 Thunderbyte B.U. 

uritten by: Frans Ueldman 
Internet: supportOthunderbyte.nl 


Unregistered evaluation version. Do iìoì forget to register? 


H^^lo help available for this ite» 

TBAV, amarcord antivirale dall’epoca del DOS... 


è stata più volte costretta a ri¬ 
lasciare patch e aggiornamenti 
di emergenza contro vulnerabi¬ 
lità potenzialmente disastrose 
scovate all'interno dell'engine 
antimalware di WD (Malware 
Protection Engine o mpengine. 
dii), con possibile esecuzione 
di codice malevolo da remoto, 
crash e compromissioni totali del 
sistema partendo da ima sempli¬ 
ce pagina Web deliberatamente 
malformata. Oggi come in passa¬ 
to, insomma, l'installazione di un 
buon antivirus non è un'opzione 
ma una scelta sostanzialmente 
obbligata. 

UN ANTIVIRUS A 
PAGAMENTO È SEMPRE 
MEGLIO DI UNO FREE? 

No. ma... 


C'erano una volta gli anni '90, 
l'MS-DOS e gli antivirus distri¬ 
buiti con licenza shareware, un 
mondo in cui la protezione dal 
malware - che veniva ancora 
chiamato semplicemente "virus" 
- era sostanzialmente gratuita 
grazie alla circolazione (rigorosa¬ 
mente su floppy disk) di McAfee 
VirusScan, F-Prot, ThunderBYTE 
AntiVirus e soluzioni similari. 
L'arrivo di Windows (9x/NT) ha 
in seguito favorito lo sviluppo di 
un fiorente mercato di antivirus a 
pagamento, mentre negli ultimi 


anni i prodotti commerciali sono 
stati affiancati - e spesso sostitu¬ 
iti sui computer degli utenti - da 
versioni gratuite di software di 
sicurezza un tempo disponibili 
solo a pagamento. Oggi il mer¬ 
cato degli antivirus gratuiti (per 
Windows e non solo) è a dir poco 
fiorente, con alcuni dei nomi sto¬ 
rici dell'industria (Bitdefender, 
Avast, Avira, Kaspersky, Panda) 
che si dimostrano ben disposti a 
offrire una soluzione di sicurezza 
del tutto gratuita accanto ai sof¬ 
tware commerciali. Per quanto 
riguarda la protezione da virus, 
worm, ransomware e codice 
malevolo, gli antivirus gratuiti 
offrono in genere la stessa ca¬ 
pacità di identificazione (nelle 
scansioni in tempo reale oppure 
on-demand) e pulizia dei corri¬ 
spondenti antivirus a pagamen¬ 
to, e se l'utente si "accontenta" 
solo di questo un antivirus gra¬ 
tuito è un'offerta che 
non si può davvero ri¬ 
fiutare. Altrettanto co¬ 
mune è però l'impiego 
di meccanismi "terzi" 
per la monetizzazione 
del software gratuito 
come la visualizzazio¬ 
ne periodica di mes¬ 
saggi pubblicitari, così come la 
promozione di opzioni e servizi 
aggiuntivi disponibili solo nella 
versione a pagamento dell'anti- 
virus. Per fare un esempio con¬ 
creto, il già citato Avira Antivi¬ 
rus "promuove" i vantaggi del 


Purtroppo la 


cyber-sicurezza 


suo software commerciale con 
un pop-up almeno una volta al 
giorno, mentre Avira Antivirus 
Pro garantisce "nessuna pubbli¬ 
cità" oltre al supporto profes¬ 
sionale (via telefono o e-mail), 
la protezione delle connessioni 
di rete e della posta elettronica 
oltre a file e dischi e protezio¬ 
ni specifiche per le transazioni 
bancarie ( https://www.avira.com/ 
it/free-antivirus-ivindows). La sicu¬ 
rezza aggiuntiva di Antivirus Pro 
ha però un prezzo (34,95 euro), 
e secondo la nostra esperienza 
quotidiana tende a impattare in 
maniera sensibile sulle prestazio¬ 
ni del sistema rispetto al molto 
più leggero Avira Antivirus Free. 
Solo l'utente, in definitiva, può 
stabilire se la "semplice" prote¬ 
zione dal malware di un antivi¬ 
rus free sia sufficiente oppure 
occorrano i meccanismi di sicu¬ 
rezza aggiuntivi disponibili sugli 
antivirus a pagamento. 


UN ANTIVIRUS PUÒ 
COMPORTARSI COME 
UN VERO E PROPRIO 
VIRUS? 

Sì 

Il compito primario di un sof¬ 
tware antivirale è di protegge¬ 
re il sistema e i dati dell'utente 
dall'assalto del malware, ma non 
è così raro che un engine di sicu¬ 
rezza troppo zelante finisca per 
riconoscere come pericolosi file 
assolutamente legittimi - magari 
a causa di una routine di scan¬ 
sione euristica un po' confusa o 
di un vero e proprio 
errore da parte degli 
sviluppatori. Quan¬ 
do i falsi positivi ri¬ 
guardano i compo¬ 
nenti di Windows, 
poi, dal fastidio si 
passa velocemente 
al disastro con file 
cruciali messi in quarantena e 
un sistema operativo non più in 
grado di funzionare o di avviarsi 
correttamente. Nei casi peggiori, 
come nel recente passato hanno 
sperimentato gli utenti di Panda 
Security, Kaspersky Antivirus e 


BB 


costoso 
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Avira Antivirus, un aggiorna¬ 
mento "fallato" delle firme an¬ 
tivirali porta all'identificazione 
degli stessi componenti dell'an- 
tivirus come potenzialmente 
malevoli. L'antivirus diventa 
"autoimmune", per così dire, 
e l'OS non funziona più come 
dovrebbe. La disinstallazione del 
software di sicurezza problema¬ 
tico fa in genere più danni che 
altro, e l'unica alternativa che ha 
l'utente in casi del genere è quel¬ 
la di non riavviare né spegnere il 
PC, scaricare le firme antivirali 
corrette - in genere le società 
produttrici reagiscono con una 
certa velocità a questo tipo di 
incidenti - e impostare l'aggior¬ 
namento dell'antivirus con ritmi 
più rilassati, magari una volta 
al giorno così da ridurre al mi¬ 
nimo i potenziali problemi con 
gli update buggati. 

OGGI VIRUS E MALWARE 
SONO SOPRATTUTTO 
UN BUSINESS? 

Sì 

Negli anni '80 e - soprattutto - '90 
i virus writer si davano battaglia 
a colpi di codice virale sempre 
più complesso, routine esecuti¬ 
ve sempre più elaborate (note in 
gergo come payload ) e vere e pro¬ 
prie sfide "ideologiche" a suon di 
insulti o messaggi nascosti diret¬ 
tamente all'interno del suddetto 
codice virale. Nell'informatica 
interconnessa del 2018, i virus 
writer sono quasi completamente 
estinti e hanno lasciato il campo 
libero ai cyber-criminali: pro¬ 
fessionisti spesso molto capaci, 
ben pagati - quando agiscono 
per conto terzi - e impegnati ot¬ 
to o più ore al giorno a scrivere 
malware in grado di generare il 
massimo del guadagno infettan¬ 
do i PC degli utenti, le reti delle 
aziende e i dispositivi della IoT 
privi di protezione efficace. Se un 
tempo si poteva parlare di scon¬ 
tro "romantico" tra virus writer 
e ricercatori di sicurezza, oggi le 
principali security enterprise sono 
costrette a rincorrere le tecniche 
malevole sempre più sofisticate 
adoperate dagli hacker "black 


hat" con l'ausilio di strumenti 
di analisi sempre più complessi, 
automatici e Internet-dipendenti. 
D'altronde, l'aspetto "economi¬ 
co" è in un certo senso sempre 
stato parte integrante del codice 
malevolo/virale. Basti pensare 
a Brain, uno dei più antichi vi¬ 
rus da boot sector per MS-DOS 
(classe 1986, vedi http://malware. 
wikia.com/wiki/Brain ) creato da 
due fratelli pachistani per te¬ 
nere traccia delle copie pirata 
del loro software distribuite su 
floppy disk da cinque pollici e 
un quarto. Ma se in passato il 
"business" dei virus passava 
sottotraccia, negli ultimi anni si 
è assistito a un vero e proprio 
boom: prima con le botnet di PC 
"zombificati", poi il ransomware 
sequestra-file e infine il codice 
malevolo con integrati i miner per 
il calcolo distribuito necessario 
a generare criptovaluta ( Bitcoin 
o più frequentemente Monero), 
gli affari del cyber-crimine non 
sono mai stati così al centro de¬ 
gli interessi dell'underground 
telematico fuori e dentro il Dark 
Web. Anche i software commer¬ 
ciali venduti come soluzioni per 
il tecnocontrollo (FinFisher, l'ita¬ 
liano RCS/Galileo e molti altri) 
possono oggettivamente essere 


catalogati come frutto dell'e¬ 
spansione del malware in salsa 
business. Di minore interesse 
per l'utente comune, anche se 
media ticamente sempre buona a 
generare ascolti e titoloni sensa- 
zionalistici, è invece la tematica 
delle "cyber-armi" di distruzione 
(o distrazione) di massa, con vere 
e proprie piattaforme di attacco 
sviluppate dagli esperti dell'in- 
telligence occidentale (Stuxnet, 
Flame, Duqu e innumerevoli 
altri), russa o nordcoreana per 
infettare centrali nucleari o elet¬ 
triche, router e sistemi di bersagli 
sensibili agendo da strumenti di 
sabotaggio o raccolta di informa¬ 
zioni riservate. 

LA MINACCIA 
DEI RANSOMWARE 
È DAVVERO COSÌ 
PERICOLOSA? 

Sì 

In questi ultimi mesi la minac¬ 
cia dei ransomware si è un po' 
affievolita lasciando il posto 
ad altre tipologie di business 
cyber-criminali, ma il rischio di 
essere infettati da una di que¬ 
ste autentiche "pesti digitali del 
nuovo millennio" non è del tutto 



WannaCry, se lo conosci lo eviti e fai il backup dei dati... 
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L’effetto video ‘statico’ mostrato da Pizelun, virus italiano del 1995 


sparito. Tra i malware nati da 
motivazioni economiche, i trojan 

- o più raramente worm e virus 
parassitari - con payload pensati 
per criptare i dati per poi richie¬ 
dere il pagamento di un riscatto 
in criptomoneta - soprattutto Bit- 
coin - sono quelli potenzialmen¬ 
te in grado di produrre il danno 
maggiore sui sistemi degli utenti. 

Per tutto il 2017, ransomware 
sofisticati come WannaCry, Petya 
e Bad Rabbit hanno generato un 
autentico panico in giro per il 
mondo infettando e "caccian¬ 
do" in rete sistemi non protetti 

- grazie agli exploit sviluppa¬ 
ti dall'agenzia di intelligence 
americana NSA, nel caso di 
WannaCry - compromettendo 
l'attività di svariate aziende, 
interferendo con l'attività di 
soccorso degli ospedali inglesi 
(il solito WannaCry) o buttando 
giù le reti istituzionali di intere 
metropoli come nel caso della 
cittadina americana di Atlanta 
(marzo 2018). I ransomware più 
"moderni" implementano con 
successo algoritmi crittografici 
sicuri, quindi una volta criptati 
i file è spesso impossibile re¬ 
cuperare i dati per vie terze o 
senza pagare il riscatto chiesto 
dai cyber-criminali. E anche in 
questo caso non esiste alcuna ga¬ 
ranzia che i criminali forniscano 
la chiave crittografica necessaria 
allo sblocco di un sistema infetto. 
Definire i ransomware come ima 
categoria di minacce informa¬ 
tiche estremamente pericolosa 
non è quindi esagerazione ma 
la semplice constatazione di un 
dato di fatto. Negli anni passati, 
operazioni "commerciali" come 
CryptoLocker o CryptoWall hanno 
permesso ai loro creatori di ra¬ 
strellare profitti stimati in decine 
di milioni di dollari, e anche se 
la moda dei ransomware sembra 
oggi un po' appannata è sem¬ 
pre consigliabile prestare parti¬ 
colare attenzione alla sicurezza 
dei propri sistemi o dei propri 
dispositivi di rete. Mai come in 
questo caso, inoltre, è altamente 
consigliato fare backup multipli 
e frequenti dei dati a cui teniamo 
davvero. Una risorsa di rete utile 


al contrasto dei ransomware è il 
sito del progetto No More Ran- 
som ( https://www.nomoreransom. 
org/it/index.html), dove è possi¬ 
bile trovare FAQ, informazioni 
e strumenti di decriptazione 
specifici per decine di minacce 
sequestra-file diverse. E' anche 
possibile eseguire l'upload di 
un file criptato per determinare 
con maggior precisione il tipo 
di ransomware che ha colpito il 
sistema (servizio Crypto Sheriff). 

I VIRUS CLASSICI 
SI SONO DAVVERO 
ESTINTI? 

No 

Svariati anni fa lo scenario 
della sicurezza informatica era 
radicalmente diverso, non esi¬ 
steva ancora la definizione di 
"malware" e il rischio di infe¬ 
zione o di danni ai sistemi arri¬ 
vava soprattutto dai "virus per 
computer", minacce dotate della 
capacità di replicarsi e diffon¬ 
dersi attraverso l'aggiunta del 
codice malevolo ai file eseguibili, 
ai boot sector dei dischi (rigidi o 
"floppy"), ai documenti Office 
e altro ancora. L'età dell'oro dei 
virus parassitari coincide con il 
periodo "romantico" della sto¬ 
ria del malware, quindi tra la 
seconda metà degli anni '80 e 
tutti gli armi '90. Poi sono arri¬ 
vati i worm, pesti auto-replicanti 
in grado di diffondersi saltando 
di rete in rete o di e-mail in e- 
mail, e in seguito l'evoluzione 
naturale delle minacce sembrava 
aver relegato il codice parassi¬ 
tario a un capitolo chiuso della 


storia dell'informatica. In realtà 
le routine virali tradizionali non 
sono del tutto morte, e si sono 
piuttosto evolute anch'esse adat¬ 
tandosi alle mutate condizioni 
del mercato del cyber-crimine. 
Oggi i "file infector" puri non 
esistono praticamente più, men¬ 
tre malware particolarmente 
complessi e pericolosi hanno in¬ 
tegrato la capacità di diffondersi 
infettando i file eseguibili o altri 
vettori "pregiati" accanto ad altre 
tipologie di routine malevole. 
Qualche esempio significativo 
scovato dagli analisti delle so¬ 
cietà di sicurezza nel corso degli 
ultimi anni: apparso inizialmen¬ 
te in Russia nel 2003, Sality si 
è trasformato in un "virus di 
nuova generazione" (2010) in 
grado di infettare gli eseguibili, 
aprire backdoor, registrare i tasti 
premuti dall'utente (keylogger), 
agire da trojan, nascondersi nelle 
pieghe del sistema (rootkit), sca¬ 
ricare altri componenti malevoli 
dai server di Internet; VIRLOCK 
ha la capacità di infettare gli ese¬ 
guibili con un codice malevolo 
sempre nuovo e ad alto livello 
di polimorfismo (2015), oltre a 
essere in grado di criptare file au¬ 
dio o video, documenti, archivi e 
certificati di sicurezza chiedendo 
poi il pagamento di un riscatto 
in Bitcoin; XiaoBa è un ibrido 
tra file infector e ransomware 
piuttosto mal programmato 
(2018), una minaccia "stupida" 
che nelle ultime varianti indivi¬ 
duate da Trend Micro non riesce 
a distinguere i file già infetti da 
quelli ancora "vergini" ripetendo 
l'infezione alTinfinito e danneg¬ 
giando il sistema fino a renderlo 
inutilizzabile. 
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SU LINUX E MACOS 
L’ANTIVIRUS È INUTILE? 

No 

Linux e macOS sono tutt'altro 
che sistemi operativi blindati e 
rappresentano, con la crescente 
popolarità delle soluzioni FOSS 
e della piattaforma informatica 
di Apple, un obiettivo sempre più 
ghiotto per hacker, cyber-criminali 
e più in generale professionisti 
del codice malevolo. Il numero 
di soluzioni anti-malware per OS 
basati su Linux è oggi sensibil¬ 
mente aumentato rispetto al pas¬ 
sato, con nomi noti del calibro di 
AVG, Cisco, ESET, F-Secure, Ka¬ 
spersky, Sophos e altri impegnati 
nella commercializzazione di sof¬ 
tware specifici per le piattaforme 
FOSS. Gli antivirus (gratuiti e 
non) disponibili per macOS so¬ 
no sensibilmente più numerosi 
rispetto a quelli per Linux (Avi¬ 
ra, Symantec, Bitdefender, ESET, 
Trend Micro e molti altri), anche 
se in numero ancora inferiore ri¬ 
spetto a quelli per Windows. Per 
quanto riguarda gli antivirus open 
source, infine, la scelta è piuttosto 
limitata (Clam AntiVirus, anche 
in versione Windows e con shell 
grafica di complemento) e non 
brilla particolarmente per la sua 
capacità di identificazione di vi¬ 
rus e malware. Negli ultimi anni 
macOS è stato preso di mira da 
minacce particolarmente pericolo¬ 
se per la privacy degli utenti come 
Fruitfly, una backdoor in grado di 
attivare webcam e microfono da 
remoto, e sarebbe quindi oppor¬ 
tuno esercitare una vigilanza mag¬ 
giore rispetto alla sicurezza dei 
programmi e dei dispositivi di rete 
che usiamo assieme al nostro Mac. 
Su Linux, infine, alcuni sviluppa¬ 
tori hanno proposto una soluzione 
di sicurezza modulare da imple¬ 
mentare direttamente alTintemo 
del kernel chiamata Linux Kernel 
Runtime Guarà (LKRG); un vero 
e proprio antivirus in stile Win¬ 
dows, insomma, ma di dimensioni 
più compatte e capace di inter¬ 
cettare le azioni dei malware e di 
identificare gli exploit di sicurezza 
come CVE-2014-9322 (BadIRET), 
CVE-2017-5123 e CVE-2017-6074. 
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I COMPONENTI 
HARDWARE POSSONO 
ESSERE DANNEGGIATI 
DAL MALWARE? 

Sì 

Grazie alla complessità della 
moderna informatica e delle 
periferiche recenti, oggi è spes¬ 
so difficile tracciare un confine 
netto fra ciò che può essere con¬ 
siderato "hardware" e il codice 
che esiste solo sotto forma di bit 
codificati nel software: le unità 
di Storage includono firmware 
estremamente complessi al cui 
interno evidentemente risiede 
un'anima "software" capace di 
operare a basso livello, il BIOS 
non è più un semplice compo¬ 
nente di bootstrap ma un vero 
e proprio mini-sistema opera¬ 
tivo, e persino all'interno dei 
chip più essenziali di una sche¬ 
da madre c'è un OS che si avvia 


(evidentemente tramite il codice 
software) prima ancora che la 
Cpu principale venga inizializ- 
zata (vedi i prossimi paragra¬ 
fi). Le minacce informatiche in 
grado, qualche anno fa, di agire 
a basso livello danneggiando i 
componenti basilari per il fun¬ 
zionamento del sistema e quindi 
rovinando di fatto l'hardware 
del PC, sono sempre state cir¬ 
condate da un alone di mistero, 
quasi come una leggenda metro¬ 
politana dell'informatica. 

Di fatto, un virus come CIH (an¬ 
che noto come Chernobyl, vedi 
http://mahvare.zuikia.com/wiki/ 
CIH) era stato programmato (nel 
1998) per infettare i file eseguibi¬ 
li su ambiente Windows 9x e so¬ 
vrascrivere il BIOS di alcune mo- 
therboard, rendendo il computer 
incapace persino di avviarsi. I 
moderni dispositivi informatici 
sono complessi, l'hardware con¬ 
tiene al suo interno sempre più 
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La schermata di 
un firmware UEFI 
(su motherboard 
ASUS). Uno 
strumento potente 
e potenzialmente 
molto pericoloso. 
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"software" ed è quindi pacifico 
dare per scontato che un'even¬ 
tuale minaccia sofisticata potreb¬ 
be danneggiare molto più dei file 
dell'utente. 

Più che di fantascienza, stiamo 
parlando di ima realtà parecchio 
concreta e potenzialmente molto 
pericolosa: Equatìon Group, un 
super-malware che secondo le 
analisi di Kaspersky (2015) fareb¬ 
be parte dell'arsenale di cyber- 
attacco a disposizione della NSA 
statunitense, è in grado di ren¬ 
dersi invisibile a qualsiasi tecno¬ 
logia anti-malware riscrivendo il 
firmware interno degli hard disk 
prodotti dai marchi più noti del 
settore. Ed è solo la punta di un 
iceberg in crescita perenne. 

IL FIRMWARE UEFI 
È, IN ASSOLUTO, PIÙ 
INSICURO DEL BIOS? 

Sì 

Nato originariamente nel 2005 
per iniziativa di Intel, lo stan¬ 
dard Unified Extensible Firmware 
Interface (UEFI) offre una serie di 
specifiche per definire un'inter¬ 
faccia software tra il sistema ope¬ 
rativo e il firmware di controllo 
delle piattaforme informatiche 
moderne. 

In concreto, il firmware UEFI 
ha oggi largamente sostituito il 
classico BIOS originariamente 
presente sui PC "IBM compa¬ 
tibili", ed è in grado di agire 
da intermediario tra il sistema 
operativo - sia esso Windows, 
macOS o Linux - e i compo¬ 
nenti hardware sottostanti. Il 
contenuto dei chip del BIOS 
era estremamente compatto, 
scritto in Assembly - quando 
non addirittura in linguaggio 
macchina nei casi più estremi - 
e progettato per fornire servizi 
piuttosto limitati; per contro, 
un firmware in standard UEFI 
è modulare, include un gran 
numero di servizi sofisticati e 
agisce in sostanza da mini-OS 
in grado di gestire la sicurezza 
del PC, monitorare temperature 
e ventole e cambiare la confi¬ 
gurazione dell'hardware - tut¬ 
to prima ancora di avviare un 



qualsiasi sistema operativo. Lo 
standard UEFI dovrebbe essere 
più sicuro del BIOS, ma come 
abbiamo già visto all'aumentare 
della complessità della coppia 
hardware+software aumenta 
anche la possibilità di provo¬ 
care danni o di avere a che fare 
con vulnerabilità dagli effetti 
devastanti. 

Un firmware UEFI non è affatto 
immune da problemi, anzi: in 
questi anni sono emersi casi di 
spyware in grado di sopravvi¬ 
vere a qualsiasi formattazione 
del disco fisso proprio grazie 
all'installazione di un modulo 
malevolo nel firmware, e non 
mancano gli episodi in cui un 
bug nei driver di sistema ha 
portato all'impossibilità di av¬ 
viare il PC dopo l'installazione 
di un nuovo OS Linux. Gli utenti 
farebbero quindi meglio a non 
fidarsi, mai, della presunta "si¬ 
curezza superiore" del firmware 
UEFI, perché nella realtà dei fatti 
è vero l'esatto contrario. 

MELTDOWN, SPECTRE 
E GLI ALTRI “SUPER- 
BUG” DELLE CPU SONO 
DAWERO L’APOCALISSE 
CHE È STATA DESCRITTA? 

No 

Quando, nel gennaio del 2018, 
un corposo team di ricercatori 
(Google Project Zero, Cyberus 
Technology, Graz University 
of Technology) ha svelato al 
mondo l'esistenza di Meltdown 
e Spectre, la community degli 
esperti di sicurezza ha subito 
accolto la notizia come un vero e 


proprio cataclisma per il mondo 
dei PC e dei gadget tecnologici: 
le tre vulnerabilità sono state 
scovate alTinterno di tutte le 
Cpu moderne, anche se ad avere 
la peggio è stata Intel soprat¬ 
tutto per gli effetti nefasti della 
prima falla. Si parla, in partico¬ 
lare, di un bug sfruttabile per 
leggere i contenuti della memo¬ 
ria privata assegnata al kernel 
eseguendo codice con privilegi 
di accesso limitati (Meltdown o 
CVE-2017-5754), o di violare da¬ 
ti che sarebbero dovuti rimanere 
privati (password, credenziali di 
accesso, account bancari, chiavi 
crittografiche e via elencando) 
accedendo a informazioni gesti¬ 
te da processi diversi da quel¬ 
lo attualmente in esecuzione 
(Spectre-VI o CVE-2017-5753, 
Spectre-V2 o CVE-2017-5715). 
Le tre falle agiscono in maniera 
diversa ma sono figlie dello stes¬ 
so paradigma tecnologico, vale 
a dire l'esecuzione speculativa 
basata sulla "predizione" delle 
istruzioni da eseguire o degli 
indirizzi di memoria da cari¬ 
care: l'esecuzione speculativa 
è una delle caratteristiche fon¬ 
damentali delle Cpu moderne, 
un sistema che ha permesso ai 
progettisti di incrementare in 
maniera notevole le prestazio¬ 
ni senza dover necessariamen¬ 
te proseguire la tradizionale 
rincorsa ai MHz delle decadi 
passate. 

I "super-bug" delle Cpu na¬ 
scono quindi da un problema 
strutturale di fondo, e non è un 
caso che in seguito a Meltdown 
e Spectre siano state scoperte 
nuove vulnerabilità in grado 
di agire su vettori diversi ma 


Intel ha 
promesso 
di affrontare 
i rischi delle 
falle basate 
sull’esecuzione 
speculativa re- 
ingegnerizzando 
il design dei 
suoi nuovi 
processori. 
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ottenendo lo stesso risultato 
(Spectre-NG). A peggiorare la 
situazione c'è l'impatto sin qui 
avuto dalle patch distribuite 
da Intel, Microsoft e dalle altre 
aziende produttrici, con una ri¬ 
duzione di prestazioni significa¬ 
tiva in alcuni scenari di utilizzo 
- soprattutto in ambito server, 
cloud ed enterprise. 

Dopo sei mesi di bollettini, 
update, problemi e allarmi, 
però, il cataclisma apocalittico 
predetto dagli esperti di sicu¬ 
rezza non si è ancora verificato: 
le prime ipotesi sulla possibilità 
di sfruttare le falle senza dover 
ricorrere a un accesso fisico al¬ 
la macchina bersaglio - magari 
tramite un semplice listato in 
JavaScript su server remoto - 
non si sono mai concretizzate, 
e come suggerisce Steve Gibson 
"non esiste verosimilmente al¬ 
cun pericolo reale per l'utente 
finale" ( https://www.grc.com/sn/ 
sn-668.htm). 

Intel ha promesso di affron¬ 
tare i rischi delle falle basate 
sull'esecuzione speculativa re- 
ingegnerizzando il design dei 
suoi nuovi processori, e le future 
versioni delle patch anti-Spectre 
e anti-Meltdown - sia per i siste¬ 
mi operativi che per i firmware 
UEFI - potrebbero migliorare 
sensibilmente la situazione sul 
fronte delle prestazioni. Meglio 
non fidarsi, quindi, se qualcuno 
parla di "catastrofe" in merito a 
un bug di sicurezza nelle Cpu. 

LE CPU SONO ANCORA 
AFFETTE DA BUG 
NELL’ESECUZIONE 
DEL CODICE NON 
MALEVOLO? 

Sì, ma... 

C'era una volta il famigerato 
"Pentium bug", un problema 
nell'unità di calcolo in virgo¬ 
la mobile (FPU) dello storico 
processore Intel che portava al¬ 
la generazione di un risultato 
errato durante una divisione 
tra numeri in virgola mobile. 
La scoperta del bug ebbe una 
portata notevole sui media. 


costringendo Intel a imbasti¬ 
re un programma di richiamo 
e sostituzione dei chip fallati 
dal costo di quasi mezzo mi¬ 
liardo di dollari. L'attenzione 
dei media era giustificata, visto 
che la riproducibilità dei calcoli 
effettuati dalla Cpu è l'elemento 
cardine dell'affidabilità di un 
computer in qualsiasi tipo di 
attività informatica. Dai Pen¬ 
tium di prima generazione so¬ 
no passati 24 anni, i processori 
sono diventati enormemente 
più complessi e la possibilità 
di scovare un errore qua e là nel¬ 
le istruzioni non ha fatto altro 
che aumentare in proporzione. 
Persino le Gpu discrete di 
Nvidia, in certe condizioni di 
calcolo intensivo per appli¬ 
cazioni scientifiche, possono 
portare alla generazione di 
risultati errati - o diversi di 
volta in volta - a causa dello 
stress imposto all'hardware e ai 
chip di memoria integrati sul¬ 
la periferica. Fortunatamente a 
cambiare è stato anche il modo 
di affrontare questo genere di 
problemi, visto che oggi è mol¬ 
to più facile risolvere eventuali 
difetti scoperti nelle istruzioni 
con aggiornamenti al microco¬ 
dice (una tecnologia in grado 
di separare il set di istruzioni 
dalla configurazione elettroni¬ 
ca dei transistor sottostanti) da 


caricare "al volo" in memoria 
all'avvio del sistema o con il 
rilascio di firmware aggiornati. 
Per questo motivo, anche se in 
questi anni sono stati scoperti 
vari bug di esecuzione delle 
istruzioni nelle Cpu, non c'è 
stato più alcun caso compara¬ 
bile all'isteria mediatica dello 
storico "Pentium bug" citato 
all'inizio. 

“SICUREZZA 
TRAMITE SEGRETEZZA” 
È UN PARADIGMA 
ANCORA VALIDO? 

No 

Uno spettro si aggira nei com¬ 
puter di tutto il mondo, ben 
nascosto nel "ring -3", il cuore 
più inaccessibile della Cpu. Nei 
processori Intel questo spettro 
si chiama "Intel Management 
Engine" (Intel ME), e nei me¬ 
si scorsi ha fatto discutere pa¬ 
recchio perché i ricercatori vi 
hanno individuato problemi di 
sicurezza a dir poco inquietan¬ 
ti. Intel descrive ufficialmente 
ME come "un sottosistema del 
computer piccolo e a basso con¬ 
sumo energetico", un meccani¬ 
smo che si incarica di eseguire 
diversi compiti quando il PC è 
in stato di sospensione, durante 
il processo di boot e a sistema 


operativo oramai avviato. Di fat¬ 
to, il Management Engine è un 
vero e proprio "co-processore" 
nascosto all'interno della circu- 
iteria del processore centrale, 
un componente indispensabi¬ 
le che inizializza la Cpu e ne 
gestisce i consumi energetici, 
fa avviare il computer e si na¬ 
sconde all'interno di una zona 
inaccessibile della Ram quan¬ 
do la macchina è accesa. Intel 
ME è una Cpu all'interno della 
Cpu, contenente un suo sistema 
operativo privato (MIMIX 3) e 
in grado di gestire indirizzi di 
memoria invisibili all'esterno. 
ME è poi parte di Active Mana¬ 
gement Technology (AMT), un 
sistema per la gestione remota 
in grado di avere accesso totale 
al PC anche in assenza di un 
OS su disco. 

E proprio su AMT i ricercatori si 
sono concentrati nei mesi scorsi, 
scoprendo di poter accedere alla 
gestione remota senza alcun bi¬ 
sogno di password. Su Intel ME 
e sui "fantasmi nella macchina" 
progettati in maniera similare 
(come TrustZone di AMD) non 
sono generalmente disponibili 
informazioni di funzionamento 
dettagliate, rappresentando di 
fatto un meccanismo nascosto 
e "segreto" che nelle intenzio¬ 
ni delle aziende produttrici 
dovrebbe garantire un elevato 
livello di sicurezza proprio in 
virtù della scarsità di informa¬ 
zioni pubbliche. 

Come il caso delle falle di Intel 
AMT sta lì a dimostrare, però, 
questo assunto fondamentale 
- segretezza uguale sicurezza, 
o "security through obscurity" 
per dirla all'americana - crolla 
inesorabilmente quando gli ana¬ 
listi del codice riescono a svelare 
una parte dei segreti dei com¬ 
ponenti nascosti. Il mantra in 
questo caso è non fidarsi, mai, 
quando un'azienda produttrice 
ci promette "sicurezza" senza 
spiegare nei minimi dettagli co¬ 
me intende farlo. Maggiore è la 
dimensione dell'azienda, mag¬ 
giore sarà la fregatura quando 
dalla segretezza si passerà alle 
falle di sicurezza sfruttabili da 
hacker e cyber-criminali. 
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OGGI LE MINACCE 
INFORMATICHE ARRIVANO 
SOPRATTUTTO 
DA INTERNET? 

Sì 

Quando il malware non era an¬ 
cora considerato un business, le 
infezioni si diffondevano con lo 
scambio di programmi - spesso 
copiati illegalmente - tramite 
floppy disk, Cd-Rom e altri 
supporti di archiviazione "ri- 
muovibili". In questo scenario la 
tipologia di malware più diffusa 
era quella dei virus parassitari, 
mentre i worm in grado di dif¬ 
fondersi tramite le connessioni 
di rete costituivano una mini¬ 
ma parte del codice malevolo in 
circolazione. Con l'imposizione 
del networking e, soprattutto, 
di Internet come lo strumento 
privilegiato per lo scambio, la 
condivisione e il download di 
file e contenuti, anche malware 
writer e cyber-criminali si sono 
aggiornati e i worm in grado di 
auto-replicarsi hanno soppian¬ 
tato quasi del tutto i virus. Inu¬ 
tile sottolineare come lo scenario 
della cyber-sicurezza del 2018 
sia estremamente complesso e 
articolato, mentre in quasi tutti 
gli incidenti e gli attacchi di alto 
profilo esiste un'unica costante: 
la centralità della Rete globale. 
Ransomware, malware e adware 
vengono scaricati da Internet - 
spesso con il consenso inconsa¬ 
pevole dell'utente - gli hacker 
black hat attaccano i loro bersa¬ 
gli privilegiati (aziende e non 


solo) partendo dai server remoti, 
e le botnet da milioni di PC o ro- 
uter "zombificati" vengono sca¬ 
tenate in poderosi attacchi DDoS 
istruendo ogni singolo bot con 
comandi spediti da un server di 
comando&controllo presente in 
rete. Oggi, quando visitiamo un 
sito Web sconosciuto ma anche 
uno a noi ben noto, è bene dare 
per scontato che Internet sia un 
pericolo - almeno fino a prova 
contraria. 

LE COMUNICAZIONI 
HTTPS SONO A PROVA 
DI COMPROMISSIONE? 

No, ma... 

HTTP Secare è un estensione del 
protocollo HTTP in cui le comu¬ 
nicazioni di rete sono protette 
tramite lo standard TLS (Tran- 
sport Layer Security), un mec¬ 
canismo crittografico a chiave 
simmetrica pensato per garan¬ 
tire che la connessione tra client 
(ad esempio un browser Web) e 


server sia privata, le chiavi crit¬ 
tografiche vengano generate in 
maniera univoca per ogni sessio¬ 
ne e le informazioni scambiate 
non possano essere intercettate 
da soggetti terzi. In teoria una 
connessione HTTPS protegge le 
comunicazioni Online dell'utente 
da eventuali tentativi di intercet¬ 
tazione, garantisce l'identità del 
server e l'autenticità di un nome 
di dominio grazie ai certificati 
firmati digitalmente (ed emessi 
da apposite "Autorità Certifica- 
tive" o CA) e fornisce uno scudo 
contro i tentativi di attacco di 
tipo Man-in-the-Middle. Nei fatti, 
in questi anni le comunicazioni 
HTTPS hanno prestato più di un 
fianco a problemi di sicurezza 
anche gravi, e la stessa "catena 
di fiducia" alla base del sistema 
di gestione, emissione e revoca 
dei certificati digitali è vacillata 
in numerose occasioni. Di più: 
i cyber-criminali sono riusciti 
ad abusare dei sistema dei cer¬ 
tificati per rendere ancora più 
efficaci i loro tentativi di attacco, 
e le stesse Certificate Authority 



^ letsencrypt.org 

Connessione sicura 

Verificato da: Let's Encrypt 

Ulteriori informazioni 


Il “lucchetto verde” delle connessioni HTTPS è qui per restare. 
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hanno dimostrato di seguire 
delle politiche aziendali che 
poco o nulla hanno a che fare 
con l'effettiva messa in sicurezza 
delle comunicazioni degli utenti. 
Nonostante gli incidenti e il di¬ 
scredito accumulato da operatori 
come Symantec, che nel 2017 è 
stata "beccata" a emettere oltre 
30.000 certificati non validi, la 
chain of trust delle comunicazioni 
HTTPS (HTTP+TLS+CA) con¬ 
tinua a essere un pre-requisito 
indispensabile per effettuare 
acquisti sugli e-retailer Online, 
autenticarci su siti e social net¬ 
work, ed effettuare le operazioni 
di e-banking sul portale della 
nostra banca. Una CAcome Let's 
Encrypt ( https://letsencrypt.org/ ) 
sta aiutando a popolarizzare il 
sistema dei certificati per qualsi¬ 
asi applicazione di rete (a costo 
zero), il motore di ricerca di Go- 
ogle promuove il ranking dei siti 
che usano il protocollo HTTPS al 
posto di HTTP e il classico "luc¬ 
chetto verde" del browser per le 
connessioni sicure non potrà che 
diventare uno standard sempre 
più popolare. 

IL CLOUD COMPUTING 
È PIÙ SICURO DEL 
COMPUTING IN LOCALE? 

No 


Stando a come la raccontano 
le grandi corporation di rete, i 
server remoti del cloud compu¬ 
ting rappresentano un cambio 
di paradigma rivoluzionario 
nelTinformatica moderna che 
trasformerà irrimediabilmente il 
modo in cui usiamo i computer 
e i gadget tecnologici, comuni¬ 
chiamo, scambiamo e salviamo 
le informazioni in rete. Il "cuore" 
di tutte le campagne di marke¬ 
ting a base di cloud è il messag¬ 
gio secondo cui non serve un PC 
potente o un grande quantitativo 
di Storage - o anche di Ram di 
sistema - per accedere a tutti i 
nostri dati, giocare ai nostri vide¬ 
ogiochi preferiti e comunicare in 
tempo reale coi nostri cari nello 
splendore dell'alta definizione. 
Basta una buona connessione a 


Il cloud, tecnologia 
dalle molte promesse 
che aumenta i rischi 



Internet, tanta banda di rete e 
voilà: il gioco è fatto, il futuro è 
arrivato e il cloud computing è 
pronto a fornirci tutto quello di 
cui abbiamo bisogno per lavora¬ 
re, divertirci e studiare. 

Quello che il marketing delle 
grandi corporazioni di rete - non 
a caso tutte impegnate a "ven¬ 
dere" le virtù immaginifiche di 
questo mitologico futuro a base 
di cloud computing - evitano 
sempre accuratamente di chia¬ 
rire, però, è che il vero "business 
core" del cloud è la cessione del 
nostro diritto di possesso sui da¬ 
ti e i dispositivi in favore delle 
aziende commerciali che potran¬ 
no accedere, manipolare e archi¬ 
viare per sempre i dati sui loro 
server. Salvare le nostre foto più 
care sul cloud significa conse¬ 
gnare il destino dei nostri ricordi 
digitali al "computer di qualcun 
altro", e poco importa che que¬ 
sto qualcun altro sia un colosso 
del calibro di Google, Microsoft, 
Apple o Amazon: il cloud è si¬ 
curo, pratico e divertente solo 
finché funziona la connessione 
a Internet, e in genere 
basta un blackout tem¬ 
poraneo della Rete per 
convincere anche il fan 
più sfegatato del fatto 
che no, il futuro non è 
(esclusivamente) nel 
cloud. Il cloud compu¬ 
ting è, a tutti gli effetti, l'incar¬ 
nazione moderna del modello 
di "mainframe computing" che, 
negli anni '70 e poco più in avan¬ 
ti, richiedeva l'utilizzo di piccoli 
"terminali stupidi" per accedere 
alle capacità computazionali dei 
sistemi di calcolo grandi come 
intere stanze. Più che il futuro, si 
tratta di un ritorno al passato che 


nessun utente consapevole vor¬ 
rebbe mai augurarsi. In quanto 
alla sicurezza, poi, le cronache di 
questi mesi non potrebbero esse¬ 
re più inquietanti fra archivi del 
Pentagono salvati in chiaro sui 
server di Amazon (AWS), brecce, 
vulnerabilità di sicurezza, dati e 
identità trafugati e chi più ne ha 
più ne metta... 

LE E-MAIL SONO 
ANCORA LO STRUMENTO 
PREFERITO DAI CYBER- 
CRIMINALI? 

Sì 

Intorno agli anni '2000, quando 
Internet era ancora una novità 
relativamente recente e la sicu¬ 
rezza non rappresentava certo il 
primo pensiero degli utenti del 
network globale, malware writer 
e cyber-criminali avevano una 
predilezione quasi patologica per 
le e-mail: il lato oscuro del mon¬ 
do tecnologico abusava di questo 
storico strumento di comunica¬ 
zione, se vogliamo antecedente 
persino alla nascita 
di Internet, diffon¬ 
dendo worm e invi¬ 
tando gli utenti a fa¬ 
re click su allegati o 
link di rete dagli ef¬ 
fetti potenzialmen¬ 
te devastanti. Oggi 
che Internet non è più una novità 
e la posta elettronica è passata 
un po' di moda, almeno per chi 
non ha bisogno del computer per 
lavorare, le e-mail continuano 
sorprendentemente a rappre¬ 
sentare un'arma preziosa per il 
crimine telematico: dalle e-mail 
arrivano ancora worm, virus e 
altre pesti informatiche assortite. 


[Quando si apre | 
un’e-mail occorre] 
sempre prudenza. 
E non fidarsi mai 
§mi nessunoMj 
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tramite le e-mail si imbastiscono 
tentativi di truffa (finanziaria e 
non solo) molto sofisticati a ba¬ 
se di phishing, ed è ancora con 
le e-mail che le spie americane, 
russe, cinesi o di qualsiasi paese 
tecnologicamente avanzato agi¬ 
scono nel tentativo di penetrare 
sui sistemi (e quindi nella loro 
persona digitale) dei bersagli di 
alto profilo come attivisti, gior¬ 
nalisti, contractor, manager di 
grandi aziende e via elencando. 
Anche se, a conti fatti, l'antipati¬ 
co fenomeno dello spam - e-mail 
spazzatura capaci di inondare 
le caselle di posta, buttare giù 
i server con attacchi DoS e ar¬ 
ricchire personaggi inquietanti 
del calibro di Sanford Wallace, 
autoproclamato "Re dello Spam 
- è oggi sostanzialmente sotto 
controllo grazie a filtri sempre 
più intelligenti e campagne di 
marketing (malevolo) sempre 
meno a strascico, l'e-mail va 
purtroppo considerata ancora 
come un potenziale pericolo per 
i nostri sistemi e i nostri dati. 
Quando si apre una missiva oc¬ 
corre prudenza, sempre, e non 
fidarsi mai di nessuno. 

È VERO CHE ONLINE 
SIAMO TUTTI SPIATI? 

Sì 

Inutile girarci intorno: Online la 
privacy non esiste. Certo possia¬ 
mo ridurre al minimo la possibi¬ 
lità di tracciamento con strumen¬ 
ti o motori di ricerca dedicati, ma 
il principio di funzionamento 
alla base della Internet moderna 
prevede un unico requisito es¬ 
senziale: la libertà di archiviare, 
processare, vendere e trasferi¬ 
re a terzi i dati degli utenti. Se 
un prodotto ci viene concesso 
gratuitamente, allora il prodot¬ 
to siamo noi stessi, e la cosa è 
valida soprattutto con i servizi 
e i prodotti di rete. Quando con¬ 
dividiamo le foto della vacanza 
con gli "amici" del nostro social 
network preferito, quando scri¬ 
viamo e inviamo un messaggio 
con la nostra Webmail gratuita, 
quando scarichiamo un'utility 
freeware da uno dei repository 



Lo SPAM tra mito, 
fastidio e realtà. 

più popolari o quando collabo- 
riamo a un documento in una 
suite di produttività cloud: tutte 
queste attività, e qualsiasi altra 
attività che richieda l'interazione 
con i server remoti di Internet, ci 
costringe a rinunciare a un pez¬ 
zetto della nostra riservatezza 
per avere la possibilità di usa¬ 
re un prodotto o accedere a un 
servizio. Le grandi corporation 
di rete, molti blog personali, Fa- 
cebook, Google, Microsoft: tutti, 
e sottolineiamo tutti, sono più o 
meno impegnati a costruire un 
profilo particolareggiato delle 
nostre abitudini telematiche per 
"vendere" le nostre (presunte) 
inclinazioni al network pubbli¬ 
citario di turno. 

Gli Adblocker possono rallentare 
questo sforzo di tracking ma non 

10 bloccano del tutto e non in 
tutti i casi. A volte il tracciamen¬ 
to è dichiarato esplicitamente, 
a volte viene nascosto sotto il 
cumulo di parole senza senso 
di un EULA (End-user license 
agreement) chilometrico, a vol¬ 
te diviene evidente, in tutta la 
sua lampante chiarezza, dopo 
l'esplosione di uno scandalo 
politico-mediatico come nel re¬ 
cente caso dei profili Facebook 
venduti da Cambridge Analytica 
al comitato elettorale di Donald 
Trump. Lo sviluppo del mercato 
dei dati degli utenti - o degli 
utenti e i loro dati - ha in 
questi anni promos¬ 
so la nascita di ser¬ 
vizi terzi specializ¬ 
zati in grado di tenere 
traccia particolareggiata 

di qualsiasi cosa facciamo 
su un sito Web, quali pulsanti 
premiamo, quale testo immet¬ 
tiamo nei form, dove spostiamo 

11 cursore del mouse, insomma 


tutto. E se non sono le corpora¬ 
tion o i blog a spiarci, ci pensano 
le app e i gadget di fitness che 
pubblicano i dati dettagliati delle 
nostre attività sportive in giro 
per il mondo, o magari qualche 
buontempone impiegato come 
guidatore Uber che decide di tra¬ 
smettere in streaming la nostra 
persona senza prima informarci 
o chiederci il permesso. Dei mille 
motivi per cui, di fatto, la privacy 
Online non esiste più potremmo 
riempire un intero numero di PC 
Professionale, ragion per cui in 
questa sede ci limitano a esporre 
il fatto accompagnandolo con un 
paio di consigli: se non voglia¬ 
mo che la nostra vita o i nostri 
affetti finiscano Online trasfor¬ 
mandosi in spettacolo per troll 
e altre persone con inclinazioni 
sgradevoli, evitiamo di rendere 
pubblico quello che vogliamo 
resti privato. E magari usiamo 
il Tor Browser per effettuare le 
nostre ricerche online più deli¬ 
cate e personali. 

PER METTERE IN 
SICUREZZA IL ROUTER 
BASTA CAMBIARE 
LA PASSWORD? 


No 


Non molto tempo fa, i consi¬ 
gli più abusati sulla messa in 
sicurezza dei router domestici 
o aziendali includevano la mo¬ 
difica della password di accesso 
alla pagina di amministrazione 
e una configurazione corretta 
del protocollo WPA2 per la rete 
senza fili (Wi-Fi). Lo sviluppo 
di minacce sempre più sofisti¬ 
cate e la crescita del mercato del 



KRACKs ha definitivamente 
fatto tramontare il mito 
W dell’infrangibilità di WPA2. 
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cyber-crimine hanno poi portato 
a una vera e propria esplosione 
di vettori di attacco aggiuntivi, 
e i principali produttori di appa¬ 
rati di rete ci hanno messo del 
loro quando i ricercatori hanno 
cominciato a individuare ima se¬ 
rie di backdoor o password root 
fisse inserite "di serie" a scopo 
di gestione remota. Oggi l'uso di 
una password di accesso robusta 
non garantisce più la messa in 
sicurezza del router e, di conse¬ 
guenza, la salvaguar¬ 
dia della nostra rete 
domestica e i dati ivi 
custoditi. Non parlia¬ 
mo poi del protocol¬ 
lo WPA2, ritenuto 
inviolabile almeno 
fino alla scoperta 
delle vulnerabilità 
connesse agli attacchi noti co¬ 
me KRACKs (vedi https://zvww. 
krackattacks.com/) nell'ottobre 
del 2017. 

Pur ribadendo la validità dell'u¬ 
so di ima password complessa e 
a prova di cracker, per il raffor¬ 
zamento della sicurezza di un 
router è oggi necessario compie¬ 
re dei passi aggiuntivi che non 
vanno in alcun modo trascurati: 
assicurarsi di avere attivato il 
firewall (quasi sempre incluso 


con i router domestici e non solo) 
e impostarlo sul massimo livel¬ 
lo di sicurezza, tenere chiuse e 
"invisibili" tutte le porte apren¬ 
do con discrezione solo quelle 
davvero necessarie al nostro sof¬ 
tware (ad esempio nel caso del¬ 
le applicazioni di file sharing), 
disabilitare qualsiasi permesso 
di accesso da IP remoti tramite 
la funzionalità Access Control Li- 
sting, disabilitare il protocollo 
Universal Plug & Play (UPnP) e 
qualsiasi altro siste¬ 
ma di accesso remoto 
o cloud. Per i router 
ancora supportati è 
bene controllare sem¬ 
pre la disponibilità di 
versioni aggiornate 
del firmware del di¬ 
spositivo, mentre sa¬ 
rebbe opportuno evitare di usare 
o acquistare router di produttori 
ben noti per il loro "vizietto" di 
programmare backdoor segrete 
come Cisco e D-Link. Se aves¬ 
simo già uno di questi router, 
faremmo bene a sbarazzarcene. 
Per quanto riguarda il Wi-Fi, 
infine, il nuovo standard di si¬ 
curezza WPA3 è già stato fina¬ 
lizzato e dovrebbe presto essere 
disponibile assieme ai router di 
nuova produzione. 


I SITI DI E-COMMERCE 
SONO DAWERO PIENI 
DI TRUFFATORI 
E CRIMINALI? 

No 

Mentre, nel resto del mondo, 
l'e-commerce si è imposto come 
una realtà imprescindibile per 
comprare prodotti nel comfort 
delle mura domestiche, in Italia 
c'è ancora chi alimenta il mito dei 
siti di acquisti frequentati pre¬ 
valentemente da truffatori, cri¬ 
minali e hacker. Spesso si tratta, 
com'è facile intuire per chi vive 
la tecnologia in prima persona e 
non per sentito dire, di un pre¬ 
concetto figlio della scarsa infor¬ 
mazione, del pregiudizio dovuto 
all'età avanzata e persino della 
paura di veder morire il tessuto 
economico che ci circonda - i pic¬ 
coli negozi sotto casa ma anche i 
centri commerciali fuori città - in 
un mondo che vive totalmente 
ordine. Ma l'e-commerce, quale 
che sia l'idea alla base di questo 
pregiudizio, è inesorabilmen¬ 
te destinato a trionfare un po' 
ovunque, e anche in Italia gli 
ultimi dati disponibili parlano 
di un giro di affari (nel 2017) pari 
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a 35,1 miliardi di euro in solida 
crescita (+11%) rispetto all'an¬ 
no precedente. Limitandoci ai 
portali di acquisto e vendita di 
prodotti di consumo all'utente 
finale (B2C), potremmo dire che 
il preconcetto sull'e-commerce 
frequentato dai truffatori è figlio 
di un mercato sempre più com¬ 
plesso, ricco di offerte e quindi 
potenzialmente sfruttabile per 
abusare della fiducia degli ac¬ 
quirenti. All'aumentare degli 
utenti che comprano e vendono 
ordine aumenta insomma anche 
il numero di possibili truffatori, 
e il consiglio più immediato che 
possiamo dare riguarda l'uso di 
una certa prudenza soprattut¬ 
to quando si tratta di spendere 
cifre importanti. Ogni portale 
di e-commerce ha le sue regole 
per la gestione degli ordini, il 
supporto clienti e l'accesso al 
marketplace dei venditori di terze 
parti, e limitandoci ai servizi più 
popolari che abbiamo utilizzato 
nel corso degli ultimi 20 anni ci 
sentiamo di proporre la seguente 
"lista per gli acquisti" a prova di 
brutte sorprese: ePrice (https:// 
www.eprice.it/) è un portale di 
e-vendita e marketplace storico 
(fondato nel 2000) specializza¬ 
to in hardware ed elettronica, 
usato per acquistare componenti 
informatici già nei primi anni 
'2000 e che si distingue, tra gli 
operatori più importanti, per 
offrire spesso l'acquisto di PC 
ed elettrodomestici anche a rate; 
IBS.it o Internet Bookshop Ita¬ 
lia (https://wwiv.ibs.it/) è mi altro 
operatore affidabile e dalla lunga 
storia commerciale, una libreria 
Online fondata nel 1998 che col 
tempo si è arricchita di nuove 
categorie di prodotti (audiovi¬ 
sivi, ebook, giocattoli ecc.) e ha 
ultimamente aperto le porte ai 
venditori di terze parti con un 
marketplace dedicato; Amazon, 
it ( https://wwiv.amazon.it/ ) non ha 
bisogno certo di presentazioni, 
con un'offerta e una varietà di 
prodotti a dir poco stermina¬ 
te, un elenco altrettanto lungo 
di venditori di terze parti e un 
supporto clienti che francamen¬ 
te non ha eguali altrove; eBay.it 
(https://www.ebay.it/) è un altro 


A 


L’unica arma efficace contro 
i criminali informatici, gli autori 
di malware, ma anche la propaganda 
e il marketing di chi ha il solo obiettivo 
di “vendere" sicurezza ai clienti 

finali è la conoscenza ^ 



servizio che non richiede parti¬ 
colari spiegazioni, il marketplace 
per antonomasia dove si vende 
e si compra di tutto, a qualsiasi 
prezzo in modalità asta oppure 
"compralo subito"; al confron¬ 
to con gli altri store, il supporto 
clienti è forse il punto più debole 
del colosso statunitense. In realtà 
negli ultimi anni la situazione è 
migliorata molto anche su eBay, 
e oggi risulta davvero difficile 
imbattersi in tentativi di truffa o 
raggiri non coperti dalle garanzie 
sui rimborsi. 

Oltre il recinto - ristretto finché 
si vuole - degli operatori istitu¬ 
zionali esiste poi una galassia 
di piccoli e grandi siti di e-com¬ 
merce più o meno sconosciuti al 
grande pubblico, portali specia¬ 
lizzati in una singola categoria 
di prodotto o dedicati esclusi¬ 
vamente alla cura di un singolo 
brand. Qui, più che su eBay o 
Amazon, esiste il rischio fondato 
di trovarsi davanti a furti o abusi. 
Certi siti di e-commerce sono ca¬ 
paci di offrire prodotti costosis¬ 
simi a prezzi introvabili altrove, 
almeno finché non si scopre che 
le aziende sottostanti evadono 
l'iva, offrono i loro servizi di 
vendita in modo del tutto ille¬ 
gale e finiscono per chiudere in 
seguito all'azione della Guardia 
di Finanza o della Polizia Postale. 
Se volete provare "nuove" espe¬ 
rienze di e-commerce, vi convie¬ 
ne prestare un'attenzione e una 
prudenza ancora maggiori. 

CONCLUSIONI 

Pubblicazioni specializzate e 
mezzi di comunicazioni genera- 
listi sono sempre più impegnati 


a trattare il fenomeno del cyber- 
crimine, un business che è indub¬ 
biamente in crescita continua ma 
che risulta molto complesso da 
analizzare o misurare in numeri 
concreti. Anche le organizzazio¬ 
ni da sempre specializzate nel 
contrasto agli hacker black hat, 
i truffatori e il codice malevo¬ 
lo, tendono spesso a esagerare 
le loro stime, al punto che se¬ 
condo alcuni rapporti recenti, i 
danni provocati annualmente dai 
cyber-criminali ammonterebbero 
a $ 445 miliardi (fonte McAfee), 
mentre nel 2012 le frodi sulle car¬ 
te di credito avevano provocato 
una perdita (negli USA) di $ 1,5 
miliardi e secondo le stime di 
Juniper Research, nel 2019 i costi 
raggiungeramio 2.100 miliardi 
di dollari. 11 cyber-crimine cer¬ 
tamente paga, anche se parte di 
questo guadagno va attribuito 
alle esagerazioni e agli allarmi 
di massa - spesso ingiustificati 
- alimentati dalle società specia¬ 
lizzate in antivirus e servizi di 
sicurezza integrati. L'unica arma 
efficace contro i criminali infor¬ 
matici, gli autori di malware, ma 
anche la propaganda e il mar¬ 
keting di chi ha il solo obiettivo 
di "vendere" sicurezza ai clienti 
finali è dunque la conoscenza, 
l'approfondimento, con un'at¬ 
tenzione continua - nei limiti di 
tempo e di complessità tecnica 
che più ci sono consoni - alle 
ultime novità del settore. Mai 
come nel caso della sicurezza 
informatica, una conoscenza 
che non viene tenuta costante- 
mente aggiornata diventerà al¬ 
la fine uno strumento spuntato, 
totalmente inutile a capire e ad 
agire nel contrasto alle nuove 
minacce in circolazione. • 
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La connessione ubiqua a Internet offre opportunità 
di comunicazione e crescita di cui abbiamo solo iniziato 
a intravedere la superficie; uno degli sviluppi più 
promettenti è il settore dei Mooc, corsi Online di alto 
livello accessibili gratuitamente e organizzati da alcune 
delle principali istituzioni culturali mondiali. Scopriamo 
da dove vengono, come funzionano e quali scegliere. 
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GRAZIE ALLO SVILUPPO DEI MOOC, NEGLI ULTIMI ANNI INTERNET È DIVENTATA 
UNO STRUMENTO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE MOLTO PIÙ RICCO DI QUANTO 
NON FOSSE IN PASSATO: QUESTI CORSI ONLINE, ACCESSIBILI A CHIUNQUE IN 
MODO GRATUITO, OFFRONO UN BUON LIVELLO DI APPROFONDIMENTO, PROPON¬ 
GONO AUSILI DIDATTICI EVOLUTI E STRUMENTI DI VERIFICA CHE PERMETTONO 
DI FISSARE I CONCETTI E CORREGGERE GLI ERRORI. INOLTRE, LE FUNZIONI DI 
CONFRONTO BASATE SU PIATTAFORME SOCIAL CONSENTONO LA COMUNICA¬ 
ZIONE CON ALTRI STUDENTI E CON GLI INSEGNANTI, PER CHIARIRE QUALSIASI 
DUBBIO RESIDUO. NELLE PROSSIME PAGINE SCOPRIREMO LA LORO STORIA, LE 
PIATTAFORME PRINCIPALI E GLI STRUMENTI DISPONIBILI PER APPROFONDIRE 
QUALSIASI ARGOMENTO 0 COSTRUIRE UN PERCORSO DI STUDI PERSONALIZZATO. 


All'inizio della seconda decade 
del nuovo millennio il mondo 
dell'educazione superiore è sta¬ 
to scosso da quella che si è pre¬ 
sentata come una vera e propria 
rivoluzione: nello spazio di pochi 
armi sono stati teorizzati e poi im¬ 
plementati nella pratica i Mooc, 
acronimo di Massive Open Onli¬ 
ne Courses (corsi Online aperti 
su vasta scala). I Mooc sono stati 
teorizzati nell'ambito del connet- 
tivismo, una corrente di pensiero 
legata alla teoria dell'apprendi¬ 
mento che immagina una rivolu¬ 
zione nell'ambito dell'educazione 
scaturita dalla disponibilità delle 
nuove tecnologie e dell'accesso 
ubiquo a Internet. I teorici di que¬ 
sta corrente sostengono che gli 
studenti acquisiscono conoscenza 
attraverso la rielaborazione delle 
informazioni, agendo in comunità 
e confrontando le opinioni e le 


tesi personali. Da questa teoria, 
elaborata da George Siemens e 
presentata nel 2005, discende la 
necessità di offrire informazioni 
e strumenti didattici liberamente 
accessibili, che possano essere 
manipolati, riutilizzati e modi¬ 
ficati dagli studenti secondo le 
loro specifiche necessità. 

Da qui è scoccata la scintilla che 
ha portato alla nascita dei primi 
corsi Online basati sulle teorie 
connetti viste; ma nel giro di bre¬ 
ve tempo le opportunità offerte 
dalle piattaforme di educazio¬ 
ne online sono risultate evidenti 
anche ai critici di questa teoria, 
tanto che la maggior parte dei 
corsi disponibili oggi ricalca in 
maniera piuttosto fedele l'orga¬ 
nizzazione e la struttura di un 
tradizionale corso universitario. 
Proprio per differenziare le varie 
offerte, si è iniziato a parlare di 



George Siemens 
è il padre del 
connettivismo, 
la teoria 

dell’apprendimento 
che ha dato un 
impulso essenziale 
alla nascita dei Mooc. 
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CMooc (dove la prima lettera è 
l'iniziale di Community o Connec- 
tions) per indicare i corsi incen¬ 
trati sulla condivisione e sulla 
rielaborazione dei materiali da 
parte degli studenti, intesi non 
come singoli ma come comuni¬ 
tà capaci di far nascere nuova 
conoscenza tramite il confronto 
e l'interazione. Con il termine 
di XMooc, invece, si 
individuano le piat¬ 
taforme e l'offerta 
didattica in cui l'at¬ 
tenzione è concen¬ 
trata sulla scalabilità 
e sull'accesso mas¬ 
sivo da parte degli 
studenti; questo 
secondo filone ha 
avuto, negli anni, un successo 
maggiore, tanto da arrivare a ca¬ 
ratterizzare il settore dei Mooc 
nel suo complesso: oggi come 
oggi, infatti, la stragrande mag¬ 
gioranza dell'offerta consiste in 
corsi organizzati in maniera clas¬ 
sica, con una struttura familiare 
a chiunque abbia frequentato 
l'università: gli argomenti sono 


suddivisi in lezioni, ciascuna 
delle quali è somministrata at¬ 
traverso una spiegazione filmata 
da parte del docente, alternata a 
informazioni ipertestuali e quiz 
per la verifica immediata della 
comprensione. Ogni unità pro¬ 
pone inoltre una serie di esercizi 
di verifica e, spesso, un progetto 
o un esame finale che permette 
di verificare il livello 
di comprensione della 
materia. 

I Mooc richiedono 
una familiarità al¬ 
meno basilare con gli 
strumenti informatici, 
ma gli argomenti spa¬ 
ziano in tutti i campi 
del sapere: ci sono, 
naturalmente, corsi dedicati al¬ 
la programmazione, all'uso dei 
software più vari o ad argomen¬ 
ti più evoluti come il machine 
learning, l'automazione o l'In¬ 
ternet delle cose, ma si possono 
anche trovare percorsi di studio 
legati alla storia, antica, moderna 
e contemporanea, all'economia, 
al marketing, alla psicologia e 


jUL’oFferta dei [ 
jMooc si è presto 
[stabilizzata in | 
|un formato che 
ricalca quello dei 
corsi universitari 
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allo studio delle lingue straniere. 
Secondo le rilevazioni del portale 
di settore Class Central (www. 
class-central.com ) , grazie agli 
sforzi di oltre 800 università di¬ 
stribuite in tutto il mondo, alla 
fine dello scorso anno erano oltre 
9.400 i corsi offerti come Mooc, 
mentre 81 milioni erano gli stu¬ 
denti (23 milioni dei quali si sono 
iscritti per la prima volta a un 
corso durante l'ultimo anno). 
La grandissima maggioranza di 
questo materiale è disponibile 
in lingua inglese, ma è pensato 
quasi sempre per un'audience 
internazionale: le lezioni video 
sono complete di trascrizioni e 
sottotitoli (in alcuni casi anche 
tradotti in altre lingue), mentre 
le pagine testuali sono redatte 
in uno stile semplice e neutro. 
Per poter seguire con profitto 
un corso è necessaria una cono¬ 
scenza almeno discreta dell'in¬ 
glese, ma iscriversi a un Mooc 
può rappresentare anche un'ul¬ 
teriore formidabile opportunità 
di crescita, non solo nelle com¬ 
petenze specifiche proposte dal 
corso scelto ma anche nella co¬ 
noscenza della lingua. Una stima 
piuttosto attendibile valuta nel 
75% la quota di corsi impartiti 
in inglese, ma oltre il 40% degli 
studenti non è madrelingua in¬ 
glese. I forum di discussione e 
gli altri strumenti a disposizione 
degli studenti per approfondire 
le materie e scambiare riflessioni, 
spunti e materiali didattici ospi¬ 
tano perciò contribuiti presentati 
da studenti con i background e i 
livelli di conoscenza della lingua 
più vari; non bisogna quindi farsi 



Molti appassionati 
e studenti di informatica 
hanno sognato di seguire 
un corso avanzato all'MIT 
o a Princeton: grazie 
ai Mooc l’offerta formativa 
degli atenei più prestigiosi 
è accessibile da ogni angolo 
del mondo. 
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frenare dalla barriera linguistica: 
anche chi non si esprime bene in 
inglese può comunque approfit¬ 
tare delle opportunità offerte dai 
Mooc. Inoltre, come vedremo, in 
questo vasto mondo si trovano 
anche risorse destinate agli uten¬ 
ti italiani: il loro numero è ancora 
piuttosto esiguo, ma la tendenza 
mostra comunque una crescita. 
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Com'è facile intuire fin da que¬ 
sta prima, sommaria descrizio¬ 
ne, la denominazione Mooc è 
abbastanza ampia e generica da 
poter comprendere una grande 
varietà di soluzioni didattiche, 
con struttura, finalità e quali¬ 
tà piuttosto variabili. Ciascuna 
delle lettere che ne compongono 
l'acronimo è oggetto di discus¬ 
sione e approfondimento, per 
cercare di individuare la strada 
migliore per sviluppare questi 
potentissimi strumenti di divul¬ 
gazione della conoscenza, come 
è ben riassunto in un'illustrazio¬ 
ne di Mathieu Plourde divenuta 
celebre. Molto interessante è il 
dibattito sul significato di Open 
(aperto), che come vedremo ha 
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Il sito Web Class Central (www.class-central.com) è una risorsa preziosissima 
per chi voglia approfondire la conoscenza del mondo dei Mooc; pubblica 
aggiornamenti, articoli di approfondimento e ospita un prezioso motore di ricerca. 


portato alla nascita di strumenti 
e piattaforme con finalità diver¬ 
se: questo aggettivo, infatti, può 
riguardare l'accesso ai materiali 
didattici o al corso in sé, oppure 
l'assenza di prerequisiti o an¬ 
cora la gratuità dell'offerta. In 
un senso più ampio, può esse- 


Goursera 


For Enterprise 


□ English 2.340 

□ Spanish 279 

□ Russion 206 

□ Chmese (China) 120 

□ French t2 

□ Portuguese (Brazll) 63 


Subtitle Languages 


All Topics 

□ Arts and Humanitles 3 

□ Physlcal Science and 
Engineering 2 


Courses and Spedalizations 

g’f'bì Paesaggi di Roma Antica. Archeologia e storia del 
Palatino . 

- Sapienza University of Rome 


Introduzione alla Storia dell'Architettura 
Contem poranea 

Politecnico di Milano 



Introduzione alla fisica sperimentale: meccanica, 
termod inamica 

* Politecnico di Milano 


Alle origini della civiltà mediterranea: archeologia della città 
dal Leva nte all'Occidente - lll-l millennio a.C. 

ESES Sapienza University of Rome 


Nonostante l’interfaccia della piattaforma sia 
statunitense ospitano anche corsi organizzati 


quasi sempre in inglese, alcuni siti di origine 
da università italiane e offerti nella nostra lingua. 


re considerato come "aperto" 
anche un corso proposto a un 
costo basso e quindi accessibile 
a una grande platea? Quando 
un bene o un servizio vengono 
resi disponibili gratis, bisogna 
comunque individuare le strade 
per garantirne la sostenibilità: 
lo sviluppo della piattaforma 
tecnica e le risorse necessarie a 
retribuire gli insegnanti e tutte 
le figure necessarie per portare 
Online un corso di alta qualità 
devono in qualche modo esse¬ 
re reperite. Si può deviare una 
parte degli introiti provenienti 
dall'educazione classica (ma po¬ 
che università si possono per¬ 
mettere grandi investimenti su 
questo fronte), affidarsi ai fondi 
raccolti da fondazioni e organiz¬ 
zazioni senza scopo di lucro op¬ 
pure (o in aggiunta) individuare 
formule ibride in cui l'accesso di 
base al corso rimanga gratuito, 
ma alcuni servizi premium sia¬ 
no erogati soltanto a pagamento. 
Sono stati fatti alcuni tentati¬ 
vi per proporre a pagamento 
i servizi di tutoring e l'intera¬ 
zione con i docenti, ma questa 
impostazione crea una sorta di 
doppio binario in cui gli stu¬ 
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Una delle risorse più utili per chi è interessato a iscriversi a un Mooc 
è il motore di ricerca offerto da Class Central, che riunisce in un'unica 
interfaccia l’offerta delle principali piattaforme del settore. 
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Questa celebre illustrazione di Mathieu Plourde mostra i molti punti 
di discussione ancora aperti tra gli esperti e gli appassionati di corsi Mooc. 


denti premium hanno accesso a 
un'offerta formativa di qualità 
superiore rispetto agli altri, cre¬ 
ando una fastidiosa disparità di 
trattamento. La soluzione adot¬ 
tata più spesso è invece legare il 
versamento di una quota all'ot¬ 
tenimento di un certificato che 
possa testimoniare in maniera 
"ufficiale" la frequenza del cor¬ 
so e l'acquisizione delle relative 
competenze. Abbiamo racchiuso 
tra virgolette il termine ufficiale, 
perché è bene sottolineare come 
attualmente i corsi proposti tra¬ 
mite le piattaforme Mooc non 
abbiano (quasi mai) alcun valore 
accademico in senso tradiziona¬ 


le, per lo meno nel nostro Paese. 
Il valore delle certificazioni è 
legato al prestigio delle istitu¬ 
zioni che organizzano i relativi 
corsi e certificano il livello di 
conoscenza raggiunto. 

Le università stanno iniziando a 
creare partnership e a integrare 
l'offerta formativa erogata trami¬ 
te Mooc con quella tradizionale: 
alcuni college americani hanno 
deciso di accettare i crediti otte¬ 
nuti seguendo alcuni specifici 
corsi Mooc e anche l'American 
Council for Education ha comin¬ 
ciato a valutare alcuni dei corsi 
Online nel cumulo dei crediti. 
Esistono poi sinergie tra l'offer¬ 


ta Mooc e quella tradizionale: 
alcune università propongono 
dei brevi corsi di studi, costituiti 
da un insieme ristretto di esami 
seguiti dalla presentazione di un 
progetto o un elaborato finale, 
che vengono valutati qualora di 
decidesse di iscriversi al corso 
universitario "completo" presso 
la stessa facoltà. 

Da quanto abbiamo descritto è 
evidente che, oggi come oggi, 
i Mooc non rappresentano an¬ 
cora una reale alternativa alla 
tradizionale educazione univer¬ 
sitaria, specialmente per chi ha 
lo scopo di ottenere un titolo 
di studio ufficiale. Ma la laurea 
non è l'unico fine di chi studia: 
spesso si vorrebbe seguire uno 
o più corsi per approfondire un 
argomento interessante, per ac¬ 
quisire competenze specifiche 
o per aggiornarsi sugli ultimi 
sviluppi di una materia che 
magari è stata studiata dieci o 
vent'anni fa. Un Mooc può es¬ 
sere la soluzione ideale per ini¬ 
ziare ad approfondire un nuovo 
settore o acquisire una nuova 
competenza, in maniera pratica 
e informale: spesso, infatti, in 
ambito lavorativo contano più le 
capacità specifiche e dimostrabi¬ 
li nella pratica quotidiana (ma¬ 
gari riferite a una tecnologia o a 
uno sviluppo recente) rispetto ai 
titoli di studio generici. 

Nella prima fase della loro vita, 
i Mooc sono stati spesso presen¬ 
tati o additati come l'agente che 
avrebbe rivoluzionato o distrut¬ 
to l'educazione accademica tra¬ 
dizionale. Si temeva infatti una 
polarizzazione ancora superiore 
rispetto a quella attuale, in cui 
una élite di studenti facoltosi 
avrebbe potuto permettersi di 
frequentare le istituzioni univer¬ 
sitarie tradizionali, con lezioni 
dal vivo e contatti quotidiani 
con l'ambiente accademico, 
mentre tutto il resto del mondo 
avrebbe dovuto accontentarsi di 
lezioni videoregistrate e quiz a 
risposta multipla. 

A distanza di un lustro dalle pri¬ 
me implementazioni moderne si 
può affermare che i timori erano 
in gran parte infondati: i Mooc 
stanno lentamente conquistan- 
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ONLINE COURSE 

Learn Jazz Piano: II. Improvising 
on Jazz Standards 

Explore improvisation in jazz music and further develop 
your ability to improvis© jazz piano. 


Goldsmiths 


Join course for free 
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Chi crede che i Mooc siano destinati soltanto ai programmatori e agli sviluppatori 
Web dovrebbe ricredersi: sulla piattaforma FutureLearn si trova perfino un corso 
avanzato dedicato all’improvvisazione per pianisti jazz. 


dosi una credibilità accademica 
grazie agli sforzi e al prestigio di 
alcune grandi istituzioni univer¬ 
sitarie (in maggioranza, ma non 
soltanto, statunitensi), ma hanno 
avuto un impatto ben più dirom¬ 
pente nel mondo del lavoro, co¬ 
me alternativa alle tradizionali 
soluzioni di training per la forza 
lavoro o per certificare la padro¬ 
nanza di argomenti specifici. 


tomeno la sostenibilità. Anche 
se in molti casi l'accesso di base 
ai corsi rimane comunque libe¬ 
ro, il rilascio di certificazioni è 
ormai sempre associato a un 
pagamento; alcuni servizi han¬ 
no iniziato a rendere disponibi¬ 
li solo per gli utenti premium 
anche altri strumenti e servizi: 
Coursera, per esempio, ha spo¬ 
stato di recente tra le funzioni a 


pagamento l'accesso ai compiti 
e agli esercizi con valutazione, 
mentre FutureLearn ha svilup¬ 
pato un paywall a tempo: l'ac¬ 
cesso al corso è gratuito soltanto 
per il periodo in cui è erogato 
in maniera diretta. Chi invece 
vorrà seguirlo in un momen¬ 
to successivo, potrà accedervi 
soltanto a pagamento. Questa 
discriminante ci porta ad ana¬ 
lizzare un'altra caratteristica 
variabile dei Mooc: l'accesso 
ai corsi. Anche in questo caso, 
nel settore si trova un po' di 
tutto; alcuni corsi sono tenuti in 
maniera del tutto analoga alle 
tradizionali lezioni universita¬ 
rie, con una data d'inizio, uno 
sviluppo a cadenza settimanale 
(spesso è necessario completa¬ 
re le verifiche e gli eventuali 
progetti prima di poter accede¬ 
re ai contenuti della settimana 
successiva) e una data ultima 
entro la quale tutti i test devo¬ 
no essere completati per poter 
ricevere una valutazione com¬ 
plessiva sulla frequenza e sul 
profitto. Così le istituzioni or¬ 
ganizzatrici possono dedicare 
tempo e risorse ai corsi per un 
periodo di tempo definito, sen¬ 
za essere costretti a continuare 
a supportare gli studenti (valu¬ 
tare i compiti, rispondere alle 
domande nei forum e gestire 


APERTO NON 
SIGNIFICA GRATIS 


Come abbiamo già accennato, in 
una prima fase i Mooc sono na¬ 
ti come risorse completamente 
gratuite, con uno slancio ideali¬ 
sta che si è presto scontrato con 
la dura realtà della sostenibilità 
a lungo termine. L'accesso gra¬ 
tuito rimane ancora oggi uno 
dei punti cardine del settore, la 
principale discriminante rispet¬ 
to ai tradizionali corsi Online 
che sono disponibili da tempo. 
Ma nel corso degli ultimi anni la 
maggior parte delle piattaforme 
Mooc ha iniziato a limitare le 
risorse disponibili gratis, con 
lo scopo evidente di cercare una 
via per la profittabilità o quan- 
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Chi frequenta un corso Mooc può richiedere l’emissione di un certificato che 
testimoni l’acquisizione delle relative competenze. Oggi quasi tutte le piattaforme 
richiedono il pagamento di una quota per ottenere la certificazione. 
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tutte le altre attività didatti¬ 
che) indefinitamente. Spesso i 
contenuti dei corsi rimangono 
comunque disponibili (il corso 
viene definito come archiviato), 
ma l'assenza di un'interazione 
diretta con gli insegnanti (e gli 
altri studenti) limita le opportu¬ 
nità di apprendimento e, in ogni 
caso, le funzioni di certificazio¬ 
ne non sono più disponibili, per 
lo meno finché l'università non 
decide di organizzare una nuo¬ 
va sessione. 

In altri casi i corsi sono pensati e 
strutturati per un accesso libero 
e autonomo (vengono denomi¬ 
nati selfpaced) e possono essere 
affrontati senza dover garantire 
un impegno assiduo settimana 
dopo settimana: questa tipolo¬ 
gia di corso ha il pregio di con¬ 
sentire la massima flessibilità 
agli studenti, ma la struttura è 
in genere rigida e simile a un 
tradizionale corso Online. Que¬ 
sta organizzazione si sposa bene 
con il training aziendale e con 
l'insegnamento di argomenti 
tecnici (programmazione, utiliz¬ 
zo di strumenti software e così 
via) ma la limitata interazione 
con gli insegnanti e con gli altri 
studenti non garantisce le stesse 
opportunità di apprendimento e 
confronto offerte invece dai cor¬ 
si organizzati su più settimane. 


SEGUIRE I CORSI 


Utilizzare le diverse piattaforme 
Mooc è in genere molto sem¬ 
plice: sono state studiate pro¬ 
prio per consentire un accesso 
immediato, con strumenti ba¬ 
silari e senza bisogno di una 
particolare competenza tecnica. 
Sarà comunque necessario un 
livello minimo di conoscenze 
informatiche per sfruttare i vari 
strumenti didattici offerti dalle 
piattaforme, che normalmente 
sono veicolati tramite servizi 
basati sul Web. Dal punto di 
vista tecnico, quindi, è quasi 
sempre sufficiente un semplice 
browser Web e una connessio¬ 
ne a Internet di qualità almeno 
discreta, tale da consentire lo 
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But how do a quantum computer and a quantum internet wock? what scientific principles are 
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needed to develop a fully working System? 
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In a scrles of two MOOCs. we will takc you through all layers of a quantum computer and a 
quantum internet. The first course will provide you wtth thè sdentine basis by exptaimng thè «rst 
layer thè qublts. We will discuss thè tour types of qublts that QuTech research center at Oelft 
University of Technology focuses on: topologica! qublts. Spln qublts. Trans qutxts and NV Centre 
qubits. We win teach you thè working principles of qublts and. at thè same tlme. thè working 
principles of a computer mede of these qubits. 
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Dopo aver individuato un corso interessante bisogna valutare con attenzione 
la sua durata, l’impegno previsto e il livello di conoscenza pregressa richiesto; 
Edx mostra tutte queste informazioni in una pratica tabella riassuntiva. 


streaming dei filmati con cui gli 
insegnanti presentano le lezioni 
di ogni corso. Le piattaforme 
più evolute offrono anche app 
native per i principali sistemi 
operativi mobile, che consento¬ 
no un accesso più efficace alle 
varie sezioni della piattaforma 
(corsi, materiale testuale, quiz 
e altri strumenti didattici) ma 
soprattutto supportano lo sca¬ 
ricamento dei contenuti (per 
esempio dei filmati) per po¬ 
terli riprodurre anche quando 
ci si trova off line. Si tratta di 
una funzione preziosissima per 
chi vuole lavorare su un corso 
mentre si trova in viaggio op¬ 
pure nel tragitto che porta da 
casa al lavoro, evitando di con¬ 
sumare traffico dati quando si 
utilizza la connessione mobile. 
A questi requisiti minimi lega¬ 
ti alla piattaforma si possono 
aggiungere materiali specifici 
necessari per il completamento 
di un corso: potrebbe essere ne¬ 
cessario l'acquisto (o comunque 
il reperimento) di un libro di 
testo, oppure l'installazione di 
un ambiente software o l'assem¬ 
blaggio di un kit di sviluppo 
hardware. Tutti questi requisiti 
sono in genere ben evidenziati 
nelle pagine di presentazione 
di ciascun corso, visibili ancor 
prima di effettuare l'iscrizione. 
Iscriversi a un corso è questio¬ 
ne di pochi minuti: bisogna in¬ 
nanzi tutto creare un account 
gratuito presso la piattaforma 
preferita (più avanti, in questo 
stesso articolo, illustreremo nel 
dettaglio i principali fornitori di 
servizi Mooc) e poi individuare 
il corso o i corsi a cui si è interes- 



PC Professionale 


Settembre 2018 











coursera 


a. 


Kx ^ntffprw 


Ovpevipw 

Syliabus 

hAQs 

Creatore 


Ratmgs and 
Reviews 


Enroll 

StartsAugZ/ 


Minimum Spanning Trees 

In this letture we study thè minimum spanning tree problem. We begin by considering a generic 
greedy algorithm for thè problem. Next, we consider and implement two dassic algorithm for thè 
problem—Kruskal's algorlthm and Prlm's algonthm. We conclude with some application* and 
open problems. 

*1 b videos. 2 readmgs, 1 practice quiz 
1 . Reading: OverView 
2 R pading: I erture Slides 

3. Video: introducbon to MS re 

4. Video: Greedy AJgorlthm 

5. Video: Edge-Weighted Graph API 
6 Video: Kruskal’s Algorithm 

7. Video: PrWVs Algorithm 

8. Video: MST Context 

9. Practice Quiz: Intcnaew Questlons: Minimum Spanning Trees (ungraded) 


Shortest Paths 

In this letture we study shortest-paths problems- We begin by analyring some basic properties of 
shortest paths and a generic algorithm for thè problem. We introduce and anatyze Dljkstra's 
algorithm for shortest-paths problems with nonnegative weights. Next. we consider an even 


Prima di iscriversi a un corso, specialmente se a pagamento, 
vi consigliamo di consultare con grande attenzione tutto 
il materiale informativo pubblicato sulla piattaforma Mooc. 


COURSE DEADLINES 

Weeks 1 and ? wìll open on a Monday ar 13:00 (UTC). Weeks 3 and 4 will open on a Tuesday at 13:00 (UTC). 
You can upgrade for a verlfled certificate up until thè 21 st of July. 


Rdeasr 

date 

Week 

Caudini 

Assignments 

DeadHnes 

ibthjune 

2018 

Week 1 : Tool* of thè trade 

Qui/ 1 

labi 

Autograded 

301 h July 2018 23:59 UTC 

25th 

Junc 2018 

Week 2: Digital sensori and outputs 

-» rdeasrd 1 week early dui* la popular 
demand :) 

Qui/ 7 

Lab 2 • Peer- 

review 

Qui/ due : 30th July 2018 23:59 UTC 

Submission due : 11 th July 2018 - 23:59 UTC 

Peer assessment due : i Uh july 2018 - 23:59 UTC 

3rd July 

201* 

week 3: Analog Sensori 

Quiz 3 

lab 3 - Peer- 
rcvlcw 

Quiz due : 30th july 2018 - 23:59 UIC 

Submission due : 18th July 2018 23:59 UTC 

Peer assessment due : 23rd july 2018 - 23:59 UTC 

101 h July 

2018 

Wcck 4: Libraries and bcyond 

Quiz 4 

Lab 4 - Pccr- 

review 

Quiz due : 30th July 2018 - 23:59 UTC 

Submission due ; 25th July 2018 23:59 UTC 

Peer assessment due : 30th July 2018 23:59 UTC 


Quando si segue un corso Mooc è essenziale tenere sotto 
controllo le date e le scadenze; le piattaforme principali 
propongono una sorta di calendario del corso per evitare 
di mancare qualche appuntamento. 


sati. Le piattaforme non impon¬ 
gono in genere alcun vincolo sul 
numero di corsi a cui iscriversi 
e non implementano blocchi o 
prerequisiti. Si possono quindi 
seguire i corsi in qualsiasi ordi¬ 
ne, anche se in alcuni casi viene 
consigliato un percorso di studi 
per approfondire i vari aspetti 
di una materia in maniera si¬ 
stematica. Il nostro consiglio, 
in ogni caso, è di iniziare con 
cautela: l'offerta è ampia, gli 
argomenti sono spesso stuzzi¬ 
canti ed è facile farsi prendere la 
mano, iscrivendosi a più corsi di 
quanti si sia realmente in grado 
di seguire. 

L'abbandono è infatti uno dei 
problemi maggiori delle piatta¬ 
forme Mooc: anche se il numero 
di studenti iscritti a ogni corso è 
ampio (è frequente che siano re¬ 
gistrati migliaia di utenti), quel¬ 
li che partecipano alle lezioni e 
alle attività sono in genere molti 
meno e ancor più ristretta è la 
percentuale di coloro che com¬ 
pletano con successo il corso, 
ottenendo una valutazione po¬ 
sitiva (o un certificato ufficia¬ 
le). Secondo le rilevazioni più 
recenti, solo il 3% degli iscritti 
in media arriva a completare il 
corso in maniera soddisfacente. 
In realtà, questo dato è solo in 
parte confrontabile con i tas¬ 
si di abbandono dei percorsi 
educativi tradizionali: seguire 
un Mooc non è "necessario" 
per ottenere un certificato o un 
obbiettivo specifico; chi decide 
di partecipare a un corso lo fa 
quasi sempre per arricchimento 
personale e può trovarsi nel¬ 
la condizione di non riuscire a 
seguire le lezioni indipendente¬ 
mente dalla sua volontà. Ma c'è 
anche un secondo fattore: dopo 
le prime settimane gli studenti 
iniziano a farsi un'idea più pre¬ 
cisa sulla qualità di un corso, sul 
taglio che gli insegnanti hanno 
deciso di dare ai vari argomen¬ 
ti e più in generale, sul reale 
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Welcome to Week 1 

(4 Bookmark this page 

Video (1:09) 


livello di interesse. E possono 
quindi scegliere di abbandonare 
intenzionalmente un corso che 
non ritengono valga il tempo e 
le energie necessarie per il suo 
completamento. 

Ritornando alla procedura di 
iscrizione: per individuare i cor¬ 
si interessanti si può sfruttare 
il motore di ricerca integrato 
in tutte le piattaforme, oppure 
sfogliarne l'interminabile elen¬ 
co navigando per categorie. 
Quando si consulta l'elenco è 
opportuno prestare attenzione 
ad alcuni dettagli: innanzi tut¬ 
to, bisogna individuare lo stato 
di ogni corso; i corsi archiviati 
o conclusi possono essere utili 
come fonte di informazioni, ma 
non possono essere seguiti con 
grande profitto. In ogni caso, la 
maggior parte delle istituzioni 
universitarie ripropone regolar¬ 
mente i corsi di maggior succes¬ 
so; si può dunque aggiungere al 
proprio elenco anche un corso 
archiviato, come promemoria 
per eventuali nuove edizioni. I 
migliori candidati sono i corsi 
in procinto di partire, o quelli 
che sono stati avviati da meno 
di due settimane; altrimenti gli 
studenti "ritardatari" sono co¬ 
stretti a compiere uno sforzo 
non indifferente per recupera¬ 
re il tempo perduto. Nulla di 
impossibile, in molti casi, ma 
di certo non il modo ideale per 
affacciarsi al mondo dei Mooc. 
Altre caratteristiche importan¬ 
ti da valutare sono la durata e 
l'impegno settimanale previsto: 
le piattaforme ospitano corsi 
di ogni genere, dai seminari 
di poche settimane a corsi fa¬ 
ticosi, che possono richiedere 
un impegno di molte ore per 
vari mesi. Anche in questo ca¬ 
so, il nostro consiglio è quello 
di iniziare in maniera leggera, 
per non trovarsi costretti ad 
abbandonare il corso a metà e 
aver sprecato il proprio tempo. 
Come abbiamo già accennato. 
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La maggior parte delle lezioni sono erogate tramite video, che mostrano 
lo speaker oppure una sequenza di slide accompagnate da una voce fuori campo. 
Tutti i filmati sono accompagnati da una trascrizione completa. 
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Explain Bitcoin to your Grandma 

N ibsu m hot/ ago tr, LucaivO 


Bitcoin is a digitai currency that created by Satoshl Nakamoto. We can use bitcoin to 
create transactions and store vaine Bitcoin Works differenti than normal currendes. It 
does not have a centrali:ed orgaruauon to back it up. Uke Banks or govemmenu. it is a 
decentrali:^ cryptocurrency that uses computer Sciences and cryptography to prove 
thè transaci ton People wlth a computer that connern to thè internet can see all thè 
transactions happened sirice thè day bitcoin was created. It Is |ust Ulte an account hook 
for everybody but ttus hook for bitcoin is calied thè blockchaln We aiso have our own 
waBets to store our bitcoms. The waHet has two keys. One ts private and onc is public. 
The private key « just like your password for your e mad address and thè pubhc key n 
llke your e mali address vou hold to your private key to send bitcoin to others and 
putide key to lei others send you bitcoin You must keep your private key onfy to 
yoursdf for not tosmg brteoms. 

pose d to e^*yo"e 

b / -W « ru ■ listi * * 



Molti corsi propongono esercizi in cui gli studenti devono pubblicare piccoli 
elaborati su una sorta di forum di discussione; spesso devono anche 
commentare e valutare gli elaborati degli altri studenti. 


le piattaforme Mooc ospitano 
anche corsi a frequenza libera, 
che non richiedono un impegno 
costante ma offrono in genere 
un'interattività più limitata. 


Dopo aver valutato tutte queste 
caratteristiche la lista dei candi¬ 
dati si sarà ristretta a una man¬ 
ciata di alternative: prima di 
prendere una decisione definiti- 
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^ Quick Check 1 

Quick Check 1 

1 point possible (graded) 

A "UTXO" can only be spent once. 

O True 
O False 

Submit 


Previous Next 


I quiz sono uno degli strumenti 
cardine usati nei Mooc per verificare la 
comprensione di un argomento: spesso 
sono proposti anche tra un video e l’altro, 
per fissare alcuni concetti chiave. 


va è utile leggere o riprodurre la 
presentazione del corso (spesso 
viene offerta anche in formato 
video) e l'eventuale program¬ 
ma per avere un'idea più pre¬ 
cisa degli argomenti toccati, del 
livello di approfondimento e 
per iniziare a conoscere gli inse¬ 
gnanti. Tra le informazioni è in¬ 
dicato quasi sempre l'eventuale 
livello di istruzione pregressa 
necessario per seguire con pro¬ 
fitto il corso, altri requisiti tec¬ 
nici e il materiale didattico da 
procurarsi. Alcune piattaforme 
consentono anche agli ex stu¬ 
denti di scrivere recensioni sul 
corso e sugli insegnanti. 

Se le indicazioni ricavate fosse¬ 
ro del tutto o in gran parte po¬ 
sitive, non resta che iscriversi: 
la grande maggioranza dei corsi 
ospitati sulle piattaforme Mooc 
è accessibile gratuitamente, ma 
esistono anche corsi premium 
che richiedono un esborso in 


denaro. Di solito il prezzo ri¬ 
chiesto è giustificato dalla qua¬ 
lità della proposta didattica, ma 
si trovano centinaia di ottimi 
corsi su ogni argomento anche 
tra quelli ad accesso libero: per 
iniziare, consigliamo di limita¬ 
re l'attenzione a quelli offerti 
in modo gratuito. Dopo essersi 
iscritti si accede a un'interfac¬ 
cia didattica piuttosto ricca, i 
cui contenuti principali sono 
suddivisi in capitoli o unità 
didattiche; come abbiamo già 
accennato, in genere i gestori 
dei corsi rendono disponibile 
una nuova unità ogni settimana. 
Un'altra informazione impor¬ 
tante, non sempre disponibile 
prima di essersi iscritti a un 
corso, è la sequenza delle sca¬ 
denze per la presentazione degli 
eventuali progetti e per il su¬ 
peramento delle verifiche. Gli 
organizzatori hanno la massi¬ 
ma discrezionalità e non esiste 
una pratica comune; in alcuni 
casi impongono scadenze bre¬ 
vi, costringendo in pratica gli 
studenti a lavorare sulle uni¬ 
tà didattiche settimana dopo 
settimana, mentre in altri casi 
preferiscono impostare come 
scadenza il termine ultimo di 
fine corso, permettendo a ogni 
partecipante di gestire il tempo 
con maggiore libertà. 
Naturalmente, queste decisio¬ 
ni dipendono anche dal tipo di 
corso e di esercitazioni propo¬ 
ste: se agli studenti è richiesto 
di lavorare insieme 
su uno specifico 
argomento è indi¬ 
spensabile che tutti 
abbiano raggiunto 

10 stesso punto del 
corso nel medesimo 
intervallo di tempo. 

Un'altra scaden¬ 
za da tenere in de¬ 
bita considerazione è quel¬ 
la per richiedere l'upgrade 
dalla frequenza gratuita (in 
genere denominata audit) all'i¬ 
scrizione a pagamento, che dà 
diritto alla certificazione uffi¬ 
ciale (e, in alcune piattaforme, 
alla valutazione delle verifiche 
o ad altre funzioni premium). 

11 termine per la richiesta di 


upgrade è precedente rispetto 
alla fine del corso: non si può 
quindi chiedere la certificazione 
a posteriori, dopo aver comple¬ 
tato con successo il corso, ma i 
termini sono abbastanza lunghi 
da consentire di decidere con 
cognizione di causa, dopo aver 
valutato in profondità la qualità 
del corso, gli argomenti trattati 
e il proprio livello di profitto. In 
ogni caso, è difficile mancare 
l'appuntamento: tutte le piat¬ 
taforme Mooc sottolineano con 
grande enfasi l'approssimarsi 
della scadenza per invogliare gli 
studenti a effettuare l'upgrade. 
La struttura dei corsi può va¬ 
riare, ma di solito è costituita 
da un'alternanza di video e in¬ 
formazioni ipertestuali (pagine 
Web con testi, immagini e altri 
elementi dinamici), a cui si ag¬ 
giungono semplici quiz per la 
verifica immediata delle infor¬ 
mazioni apprese. 

Alla fine di ogni unità è spesso 
prevista un'esercitazione o un 
progetto più complesso, in cui 
gli studenti mettono alla prova 
le nuove competenze apprese. 
In alcuni casi a questa struttu¬ 
ra di base si aggiunge anche 
una serie di laboratori, che con¬ 
sentono di cimentarsi nella ri¬ 
soluzione di problemi pratici, 
utilizzando piattaforme speci¬ 
fiche che permettono Tanalisi 
e la valutazione dei risultati. 
La presenza di laboratori di¬ 
pende dall'argomento trattato 
dal corso: si tratta 
di strumenti parti¬ 
colarmente efficaci 
nelle classi dedica¬ 
te allo studio di ar¬ 
gomenti legati alla 
programmazione e 
alla gestione dei di¬ 
spositivi hardware 
e software. I quiz, 
le esercitazioni e i laboratori 
possono essere ripetuti un nu¬ 
mero limitato di volte e contri¬ 
buiscono a formare una valuta¬ 
zione dettagliata del percorso di 
studio che viene integrata con 
un elaborato, un progetto o un 
esame finale in cui gli studenti 
devono applicare molti dei con¬ 
cetti illustrati durante il corso. 


E Le diverse 
liattaForrm p j 
ostrano una p 
nde quantità^ 
formazioni sui] 
si disponibili^ 


PC Professionale / Settembre 2018 













OLTRE I CORSI: 
MICROMASTER 
E NANODEGREE 


Come abbiamo già accennato, le 
piattaforme Mooc più avanza¬ 
te hanno compiuto un ulteriore 
passaggio nella sistematizza¬ 
zione della loro offerta di corsi, 
aggregando una serie di moduli 
con argomenti simili in un per¬ 
corso di studi unitario, spesso 
integrandolo con un progetto o 
elaborato finale che ricorda, in 


piccolo, la preparazione di una 
tesina. Questi percorsi formati¬ 
vi sono proposti a pagamento e 
offrono una visione d'insieme su 
uno specifico argomento o setto¬ 
re con un livello di completezza 
e approfondimento difficile da 
raggiungere nell'ambito di un 
singolo corso. I candidati devono 
seguire con profitto tutti i corsi 
proposti nel percorso, superare 
le verifiche e gli esami, per poi 
dedicarsi alla preparazione del 
progetto finale. 

Chi fosse interessato soltanto ad 
approfondire un settore senza 
voler conseguire un attestato 


potrà quasi sempre iscriversi ai 
singoli corsi in modalità gratu¬ 
ita. In genere tutto il percorso 
formativo è organizzato da una 
singola istituzione universita¬ 
ria ed è strutturato in maniera 
integrata: gli argomenti dei cor¬ 
si sono contigui ma non si so¬ 
vrappongono se non in minima 
parte, l'ordine con cui vengono 
presentati è quello più naturale 
per approfondire in sequenza i 
concetti più complessi e infine le 
date di inizio e fine sono pensate 
per consentire agli studenti di 
lavorare senza sovraccarichi e 
senza intervalli vuoti. Ma non 


solo: in alcuni casi chi comple¬ 
ta con successo il percorso for¬ 
mativo acquisisce anche crediti 
riscattabili per frequentare un 
corso di laurea "completo" nella 
stessa disciplina presso l'ateneo 
organizzatore. Come vedremo, 
alcune piattaforme Mooc si sono 
spinte ancora oltre, arrivando a 
proporre interi master o corsi di 
laurea pluriennali; il livello di 
impegno e i costi associati so¬ 
no però significativi, tanto da 
entrare in competizione diretta 
con l'offerta formativa delle uni¬ 
versità tradizionali, per lo meno 
nel nostro Paese. 




Goursera 



RNarbyt Skilh - Job Itti* 


language - Typo - Creator 


Earn Your Degree 



*9" Ih# ..-.'.«rtiy sf londpr 


100S ONUNl 


Most Popular Certificates 



La piattaforma Mooc Coursera sta puntando molto sull’offerta di percorsi 
di studio più ricchi e completi, che sono visualizzati sempre con grande 
enfasi aH’interno delle pagine del catalogo. 


edX 


Courses » Programs & Degrces » Schools & Partners Atout » 


Scotch Q, 





Internet of Things (loT) 

The loT is leading a digitai revolution for 

Industries. Learn to design loT Solutions and guide 
cutting-edge loT projeets in your field. 

© 

Pursue thè Program $1164.60 USD ) 


■ l would bkp to rpcptw email frorn Curtin University and learn about 
other oNering* related to Internet al Things (loT). 


View Courses Meet thè Instructors 

The MicroMasters Program 

MicroMasters * A series of credit-eligible courses recognized by industry. 

Q Averagp longttx S*t2n«*ks per roi.'Si 

0 Otert? 2-8 hoors f*r mM, p 

tourse 

Ihe exploston of embedded and conncctcd smart dcviccs. Systems and tcchnologtcs in our 

llves has createci an opportunity to connect every thing' to thè internet. The resultant data 
colleclion and connectivity has created efficiencies and Solutions previousfy dreamt up only 

B Ntxnber o f S Courses m Program 

°’ U ~ S! 

1 MicroMaster sono percorsi di istruzione più lunghi e approfonditi 
rispetto a un singolo corso: in questo caso prevedono anche un esame 
o la presentazione di un elaborato finale. 
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LE PRINCIPALI PIATTAFORME 
INTERNAZIONALI 

I Mooc hanno richiamato l’attenzione delle principali istituzioni universitarie e gli 
investimenti di molte aziende; scopriamo quali sono le piattaforme più importanti. 



Overvlrw Acddcrru» The C« pcnenc t Adnttwom 


Degree* > Majtor of Computer Science 


Atout Arvon* iute UnMtmty 


Request Info 


Appty Now 


A cutting-edge Computer Science 
MasteCs degree from America's 
most innovative university. 

The Master of Computto So onte (MCS) Otgrtt program from Anioni State 
UnArenity proiAdes h^hquality computer Science mtmction c ombintd mth 
rojl vvo<VI eipenence dvough appaed projeets Youl gam a deep 
understanding of cutong-eOge top» Ite Al. cytwncainty. thè Wortxham. and 
big data «aute you develop interpersonal sii Oh that help you succeed m any 
organuition. 


18-36 months 


lOcourses 

*15.000 


Completely onllne 


TNs degree is detvered tOOH orane, provtdng thè flentMlxy for you t© team on 
your own schedule. When you fuwh thè program, yoi/1 eam me same degree 



L’offerta formativa di Coursera cresce giorno dopo giorno: da qualche tempo 
sono disponibili addirittura interi corsi di laurea e laurea magistrale, 
che possono essere fruiti interamente Online. 


L’app per i dispositivi mobile offerta 
da Coursera è una tra le migliori 
del settore; consente di seguire 
interamente i corsi dallo smartphone, 


COURSERA 


Raggiungibile airindirizzo Web 
www.coursera.com, Coursera è oggi 
la piattaforma più ricca e utilizzata 
a livello intemazionale: è nata nel 
2012 per iniziativa di due docenti 
di Stanford, dopo che l'anno pre¬ 
cedente avevano iniziato a pro¬ 
porre Online alcuni dei loro corsi. 
Coursera è un sito con scopo di 
lucro, ma offre alarne risorse a tito¬ 
lo gratuito: gli utenti free possono 
esplorare liberamente i materiali 
dei corsi, ma non hanno accesso 
alle verifiche valutate e non rice¬ 
vono alcun feedback diretto sul 
livello di comprensione dei con¬ 
cetti trasmessi nei corsi. Il princi¬ 
pale punto di forza di Coursera 
è rappresentato dalla quantità e 
dalla qualità dei corsi disponibili: 
la piattaforma propone oltre 2.100 
Mooc ed è partner di quasi tutte 
le più prestigiose istituzioni uni¬ 
versitarie. Gli studenti registrati 
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sono oltre 25 milioni, mentre gli 
atenei connessi sono 149 da 29 Pa¬ 
esi. Ogni università e ogni docente 
può decidere il costo del corso con 
la massima libertà (i prezzi varia¬ 
no da 20 a 200 dollari), mentre le 
specializzazioni richiedono una 
sottoscrizione mensile, dopo mi 
periodo di prova di sette giorni. 
Il ricchissimo catalogo è suddiviso 
in midici "facoltà", tra cui informa¬ 
tica, economia, lingue, matematica, 
fisica e ingegneria, scienze sociali, 
arti e scienze umane. Oltre ai sin¬ 
goli corsi, sono disponibili anche 
programmi di specializzazione, 
certificazioni spendibili a livello 
professionale, master e addirittura 
interi corsi di laurea. Anche chi 
non abbia ambizioni così elevate 
può trovare corsi di altissimo livel¬ 
lo, tenuti dagli insegnanti di alcune 
delle università più prestigiose del 
mondo, come Princeton, Stanford 
o Yale, a cui difficilmente avrebbe 
accesso in altro modo. L'interfaccia 
per seguire i corsi è ben struttu- 


nonostante i limiti fisici del device. 



HI, everyone. Wekofne to oor second weekly office 
hours. i ■ i -vi - i*. i i so, 

shall we Just get started. dive righi In? 

» Yes. » Righi, so lh»s week. we bave some very 
Interesiìng cjuestions. mostly regardmg AOA, whèch 
was thè toplc of thè ehapter. so that’s noi too 
surpnslng. » [LADGH] 

» So thè first question has to do with 



L’interfaccia dell’app Ì0S di Coursera 
è ben strutturata e la sua dotazione 
di funzionalità non esclude nulla 
di importante: consente anche 
di aggiungere note durante 
la riproduzione dei filmati. 
















Your enrollment: Audit track 

You are erronee) m thè audit track for th!5 rotine. The audit track does not include a certificate. 



La pagina Track (per la verità un po’ nascosta nell’interfaccia 
di Edx) mostra il vostro stato di avanzamento all’interno 
di un corso e le valutazioni accumulate. 

Thcr© is also a parocipation grado, if you «cttvcly ask questioni and contributo to discussioni, you can export a full scoro. 
Partidpatlon will be worth 10% of your total grade. 

Keep in mind that thè purpose of this course is to learnl So as long as you put in thè effort to understand thè material, you do 
not need to woery about your grade! 

Resources 


You are free to read from these books. which are both freely distrlbuted and available online. Some readlngs may be pulled 
from these books during thè course. 

Bitcobi and Cryptocurrency Technologies Cf by Arvind Narayanan, Joseph Bonneau, Edward Felten, Andrew Miller, and Steven 
Goldfeder 

Mastering Bitcoin Gf by Andreas Antonopoulos 

Also. a good unofficial resource is thè Blockchain at Berkeley Public Slack, where we discuss various topics related to biockchain. 

You can request access to our Slack workspacc at tho bottom of thè Blockchain at Berkeley website, under "jowi Blockchain at 
Berkeley on Slack." 

Note: thè vlcws cxpressed on thè puWlc slack do not reflect thè vlcws of thè Instructors for thls course. Officiai course 

- . 1 - ma* -■— i — a - 

Numerosi corsi richiedono o consigliano l’approfondimento di alcuni 
temi tramite la lettura di libri e altri documenti; in molti casi anche 
questo materiale aggiuntivo è reperibile in maniera gratuita. 


rata, ricca di funzioni avanzate e 
non manca neppure un'app nati¬ 
va, disponibile sia per iOS sia per 
Android, che consente di lavorare 
ai corsi anche quando ci si trova in 
mobilità. Coursera non è una piat¬ 
taforma monolingue: l'interfaccia 
è in inglese ma ospita corsi prove¬ 
nienti da tutto il mondo. La grande 
maggioranza è comunque offerta 
in lingua inglese e nel momento 
in cui scriviamo sono disponibili 
pochissimi contenuti nella nostra 
lingua: alcune università italiane 
sono presenti sul sito (per esempio 
la Bocconi, il Politecnico di Mila¬ 
no o La Sapienza), ma la maggior 
parte dei corsi offerti è comunque 
in inglese. 


EDX 


Il principale antagonista di 
Coursera è Edx (www.edx.org), 
una piattaforma senza scopo di 
lucro nata nel 2012 da una joint 
venture tra le università ameri¬ 
cane Harward e Mit; nel corso 
degli anni ha stretto accordi di 
partnership con una grande va¬ 
rietà di istituzioni universitarie 
di primissimo livello e offre un 
catalogo molto ampio: i corsi 
sono oltre 2.000 e sono orga¬ 
nizzati in 30 categorie. Edx ha 
un'impostazione meno smac¬ 
catamente commerciale e offre 
una quantità di informazioni 




Quick Check 1 

1 po«w posate (gradcdi 
A "UTXO" can only be spent once. 

O True 
O False 


Quick Check 2 

1 pomi posate (gradati 
What does UTXO stand for? 

O Unused Transaetton [TX) Output 
O Unspcnt Transaction (TX) Output 
O Unfque TransacOon (TX) Output 
O Unusual Texas Xylophone (TX) Orchestra 

L’interfaccia dei corsi di Edx è semplice ma 
efficace; l’infrastruttura del sito è sviluppata 
secondo i dettami dell’open source e può essere 
quindi estesa e integrata dagli organizzatori 
per adattarsi alle esigenze di ogni corso. 


/*rv 

O ÌQl Arduino Programmine from novice to ninfa 

Come Sy4atxn OvcmUon Wfci Pragreuion Mac cT Fablatn Sodai m«fca Coóecavt ■ 


Course Syllabus 


AT END OF THIS MOOC. YOU’LL BE ABLE TO 

• program an Arduino m«f ocontroller 

• interface an Arduino anaiog and digRai sensori (detaong thingj Hce kgt*. none, or pressure] 

e use a software Mtrary to control motore, lights, sound*, and more 

• appty key concepii for prototypmg from Fablabi (tearning by examplo. rapid prototyping) 

WORKIOAD 

A HANDS ON APPROACH 
GRADING POLICY 
COURSE DEADLINES 


La pagina Syllabus riepiloga tutti i dettagli pratici 
necessari agli studenti che vogliano seguire 
con profitto un corso: obbiettivi, carico di lavoro, 
scadenze e criteri di valutazione. 


superiore agli studenti che non 
vogliono passare alle sottoscri¬ 
zioni a pagamento. Anche se 
alcuni corsi sono accessibili solo 
agli utenti premium, la grande 
maggioranza è invece frequen¬ 
tabile liberamente, con acces¬ 
so a tutte le funzioni e a tutti 
i materiali. L'unica differenza 
rilevante riguarda l'emissione 
della certificazione, che è ap- 
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■il vociatone IT E 

10:44 



Discovery 

: 


[ 


] 



RITx 


Cybersecurity Fundamentals 


Current 

Starts: August 7, 
2018 


MicroMasters' 



MITx 

Probability 


m 


The Science of... 


Q 

Dtscovcry 


L’app mobile di Edx è migliorata molto 
nel corso degli anni; pur non raggiungendo 
ancora l’esperienza d’uso di quella proposta 
da Coursera, consente oggi di seguire un intero 
corso senza doversi sedere di fronte al Pc. 


pannaggio di chi decide (anche 
dopo aver frequentato parte di 
un corso) di effettuare l'upgrade 
alla sottoscrizione a pagamento. 
Rispetto a Coursera, Edx offre 
percorsi formativi di 
respiro più breve: oltre 
ai singoli corsi, infatti, 
si possono intrapren¬ 
dere i MicroMaster 
per approfondire un 
argomento specifico 
seguendo una breve 
sequenza di corsi, ma 
ad oggi non è dispo¬ 
nibile nulla di simile ai master 
e ai corsi di laurea plurienna¬ 
li offerti invece da Coursera. 
Un'altra proposta interessante 
di Edx sono le Xseries, percorsi 
di studi organizzati da un'uni¬ 
ca istituzione su argomenti di 
particolare interesse. Anche in 
questo caso, i singoli corsi sono 


spesso accessibili separatamen¬ 
te in modo gratuito; al contra¬ 
rio dei MicroMaster, i certificati 
legati alle Xseries attestano la 
frequenza e il superamento di 
tutti i corsi che compongono il 
programma ma non prevedono 
esami finali o la presentazio¬ 
ne di progetti di fine master. 
I MicroMaster sono anche gli 
unici programmi Edx a poter 
garantire crediti spendibili (con 
parecchi vincoli) per l'iscrizione 
all'università. 

L'interfaccia dei corsi è ottima 
e non mancano neppure le app 
native per i sistemi operativi 
mobile, che sono cresciute nel 
corso del tempo e oggi sono 
usabili anche in condizioni di 
scarsità o assenza di connetti¬ 
vità Internet. Un dettaglio in¬ 
teressante riguarda la struttura 
tecnica del sito: tutto il software 
di gestione dei corsi è infatti 
distribuito con licenza open 
source e le varie università par¬ 
tecipanti possono estendere gli 
strumenti disponibili per soddi¬ 
sfare al meglio le loro esigenze 
didattiche. 

Un notevole punto di forza di 
Edx è la varietà del catalogo: 
tra i suoi corsi non si trovano 
soltanto quelli relativi alla tec¬ 
nologia e alle scienze esatte, 
ma anche una notevole offerta 
di percorsi formativi legati al¬ 
la storia, all'archeologia, alla 
musica e - più in generale - alle 
scienze umane. Anche in questo 
caso, tra le università collegate 
si possono trovare 
alcune eccellenze 
di livello mondia¬ 
le, come Harward, 
il Mit o Berkeley. 
Le università col¬ 
legate provengono 
da tutto il mondo, 
sebbene la gran¬ 
de maggioranza 
siano statunitensi; notevole è 
anche la varietà di lingue dispo¬ 
nibili, tra cui è presente anche 
l'italiano: nel momento in cui 
scriviamo i corsi offerti nella 
nostra lingua sono poco meno 
di trenta, per la quasi totalità 
proposti dall'Università Fede¬ 
rico II di Napoli. 


L’interfaccia utente 


del sito Edx 

■ 




IJ.I.J.IK.IU.1 


UDACITY 


Anche la nascita di Udacity 
(www.udacity.com) è legata al 
mondo accademico: la società 
(con scopo di lucro) è stata fon¬ 
data nel 2012 da un professore di 
Stanford dopo che, l'anno pre¬ 
cedente, a un suo corso Online 
(Introduzione all'intelligenza 
artificiale) si erano iscritte oltre 
160.000 persone. Ma, al contrario 
di Coursera ed Edx, Udacity si è 
presto affrancata dai legami con 
la tradizionale educazione uni¬ 
versitaria per avvicinarsi invece 
all'industria It. I corsi offerti, in¬ 
fatti, sono collegati all'informa¬ 
tica e allo sviluppo delle nuove 
tecnologie (machine learning, 
sviluppo Web, programmazio¬ 
ne, realtà virtuale e aumentata e 
simili) e sono organizzati o spon¬ 
sorizzati dalle più importanti 
aziende del settore. La piattafor¬ 
ma mantiene comunque legami 
importanti con alcune università 
americane di prestigio, come per 
esempio GeorgiaTech. Grazie a 
questa peculiare sintesi tra in¬ 
dustria e università, Udacity è la 
piattaforma ideale per chi voglia 
espandere le sue conoscenze in 
un settore d'avanguardia lega¬ 
to all'esperienza lavorativa. Nel 
corso degli anni (alla ricerca di 
una strada per raggiungere la 
profittabilità) Udacity si è spe¬ 
cializzata nell'organizzazione di 
percorsi di formazioni più evolu¬ 
ti rispetto ai semplici corsi (che 
comunque continuano a essere 
disponibili), chiamati Nano- 
Degree. Questi piccoli master 
a pagamento si sviluppano in 
più semestri e richiedono un im¬ 
pegno piuttosto prolungato, ma 
garantiscono un livello di appro¬ 
fondimento superiore rispetto a 
quello di un semplice corso di 
poche settimane. Al contrario di 
quanto accade, per esempio, su 
Edx, i singoli corsi (o term) che 
compongono un NanoDegree 
non possono essere affrontati 
al di fuori del percorso educati¬ 
vo complessivo e restano quin¬ 
di riservati soltanto agli utenti 
premium, iscritti (a pagamento) 
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Rrsults (186) 

Free Courses X 


Self-Driving Fundamentals: Featuring Apollo 


Apodo HO Mjp, loCAlUAOOn. BakSu 
P crccpooa PrtOicnon. 



WhyTakeThis Blockchain Developer 
Nanodegree Program? 

We buiit th« program wKh an export team of working Bkxkrham Oevetoperv to e mure a 
handvon leaming expertence that pnontixes job readmeu. This a thè most 
comprebensive curriculum avallatile for leaming thè fundamental skMh. tool mg, mincHet 
and security ben precoce; that are essentui to becommg a Blockcham Oevetope*. 


Blockchain demand is 
booming and thè 
market is expected to 
grow at over 60% per 
year. 



' ar: - i ; : ci ..'or; ' £;'or-:o : ps : i | NanoDegree sono i percorsi formativi più approfonditi offerti 

da Udacity; al contrario di altre piattaforme Mooc, i corsi che li 
compongono non possono di norma essere seguiti singolarmente e 


visualizzare soltanto i corsi gratuiti. 


in maniera gratuita. 


al master. Il catalogo dei corsi è 
strutturato in cinque categorie 
principali, tutte comunque le¬ 
gate al settore dell'informatica: 
intelligenza artificiale, analisi dei 
dati, programmazione e svilup¬ 
po, sistemi autonomi e business. 
I corsi gratuiti accessibili nel mo¬ 
mento in cui scriviamo sono 186 
e coprono un'ampia varietà di 
argomenti. Notevole, come ab¬ 
biamo già accennato, è la collabo- 
razione diretta con le principali 
aziende della Silicon Valley: chi 
meglio di Google, infatti, può 
organizzare un corso sullo svi¬ 
luppo di app per i dispositivi 
Android? 


KAHN ACADEMY 


La Kahn Academy (www.khan- 
academy.org) è stata tra i pionie¬ 
ri nel settore dei Mooc: Salman 
Kahn l'ha fondata nel 2006 e da 
allora ha saputo mantenerne sal¬ 
da l'impostazione e la vocazione. 
Si tratta di una piattaforma con 
caratteristiche piuttosto origina¬ 
li rispetto a quelle viste finora: 
il suo obbiettivo, infatti, non è 
tanto quello di fornire strumenti 



Intro to Machine Data | 

Leaming Nane 


In The Spotlight 

A selection of noteworthy handson courses 


Course Summary 

In this course we will build an iPhone app that records a 
conversation between you and a friend, and then makes 
your voices sound like a Chipmunk or Darth Vader. 

This course will introduce you to iOS app development in 
Swifi, a new programmlng language from Apple, and 
serves as your launching point into thè iOS Developer 
Nanodegree. 



L’interfaccia dell’app iOS di Udacity Ogni corso è presentato in maniera 
è moderna, gradevole e facile da concisa ma chiara; è indicato il livello 

utilizzare. L’app consente di sfogliare di competenza richiesto e l’obiettivo 
il catalogo dei corsi e di accedere che sarà raggiunto al termine 

all’offerta formativa vera e propria. del percorso di studi. 
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La Kahn Academy propone un’interfaccia molto semplice, con tre percorsi 
di navigazione dedicati agli studenti, ai genitori e agli insegnanti. 


< Torna indietro a Computing 


What do you want to Icarn in Computer programming? 



Una parte dei corsi proposti dalla Kahn Academy è stata tradotta anche in italiano: 
sono disponibili moduli dedicati alla matematica e alla programmazione. 


educativi di livello universitario, 
ma al contrario proporre un'offer¬ 
ta di base capace di coprire tutte 
le principali esigenze educative 
universali. Tra i suoi corsi si pos¬ 
sono trovare aritmetica di base, 
grammatica (inglese), chimica, 
storia, storia dell'arte, micro e 
macroeconomia e così via. 

I corsi offerti coprono un arco 
educativo che va dalla scuola ma¬ 
terna fino alle superiori e possono 
essere sfruttati per supplire a ca¬ 
renze specifiche nell'educazione 
dei giovani, per garantire il rag¬ 
giungimento un livello di cono¬ 
scenza di base prima di iscriversi 
all'università o per sostenere test 
standardizzati di cultura genera¬ 
le, oppure possono essere utiliz¬ 
zati dagli insegnanti come ausili 
didattici per integrare le lezioni 
proposte in classe. La proposta 
della Kahn Academy è preziosa 
per gli educatori nei Paesi svilup¬ 
pati, ma addirittura inestimabi¬ 
le nei contesti più svantaggiati: 
non per caso, infatti, i corsi sono 
stati tradotti integralmente an¬ 
che in bengalese e turco, oltre ai 
più diffusi spagnolo, francese e 
portoghese. Per quanto riguarda 
l'itahano, la traduzione è ancora 
parziale: sono disponibili nella 
nostra lingua un'ampia selezione 
di corsi di argomento matematico 
e alcuni moduli relativi all'infor- 
matica e alla programmazione. La 
traduzione è affidata ai contributi 
volontari e più in generale l'intera 


LE PIATTAFORME ITALIANE 


C ome abbiamo già accennato, il mondo dei Mooc è nella 
stragrande maggioranza dei casi accessibile a chi ha una 
conoscenza almeno discreta dell’inglese, perché quasi tutti 
i corsi sono erogati in questa lingua. Ma esistono alcune eccezioni 
che vale la pena citare e che sono particolarmente preziose per 
chi volesse approfondire la sua educazione senza però aggiungere 
alle difficoltà specifiche dei vari corsi anche quelle relative alla 
comprensione di una lingua straniera. 

Un progetto promettente, anche se ancora acerbo, è Emma 
(https://ptatform.europeanmoocs.eu), una piattaforma supportata 
dall’Unione Europea che si propone di ospitare una collezione 
di corsi Mooc multilingue. Il piano è ambizioso, ma le difficoltà 
insite nella realizzazione di corsi multilingue rallenta l'aggiunta di 


nuovi moduli educativi. Eduopen (https://learn.eduopen.org) è la 
piattaforma Mooc voluta dal Ministero dell’Istruzione. Ospita corsi 
realizzati da 17 università italiane, in gran parte disponibili nella 
nostra lingua (una minoranza è comunque erogata in inglese) e 
organizzati in sei diverse categorie: scienze umane, informatica, 
gestione e analisi dati, medicina e salute, scienze, scienze sociali 
e tecnologia, design e ingegneria. 

Chi invece volesse riprendere o integrare gli studi universitari 
può sfruttare l’offerta Mooc dell’università a distanza UniNettuno 
(www.uninettunouniversitg.net/it/mooc-corsi-online.aspx ), che 
propone una vasta selezione di esami universitari tradizionali 
delle Facoltà di Ingegneria, Economia, Giurisprudenza, Psicologia, 
Comunicazione e Beni culturali. I corsi possono essere seguiti 
gratuitamente, ma per ottenere i crediti formativi e l’attestato 
di frequenza bisogna iscriversi al corrispondente corso Online a 
pagamento e sostenere l’esame in presenza, presso una delle sedi 
UniNettuno sparse per il territorio italiano. 
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Future 

Learn 


Categories Courses Programs Degrees 


ONUNE COURSE 


Big Data: Statistica! Inference 
and Machine Learning 

Learn how to apply selected statistica! and machine 
learning techniques and tools to analyse big data. 


Join course for free 



FuhureLearn presenta ciascun corso con una pagina accattivante dal punto di vista grafico 
e ricca di dettagli importanti, tra cui l'impegno settimanale previsto, il costo e la data di inizio. 


infrastruttura si appoggia su una 
comunità di utenti, educatori e 
tecnici che aiuta a svilupparne i 
contenuti con intento filantropico. 
Un interessante progetto parallelo 
sviluppato dalla stessa associazio¬ 
ne è l'app Kahn Academy Kids, 
disponibile per iOS e Android 
(anche nello store di Amazon): 
indirizzata ai bambini in età sco¬ 
lare, l'app si propone come ausilio 
per imparare a leggere, scrivere 
e contare con giochi interattivi, 
animazioni e quiz pensati per sti¬ 
molare la curiosità dei più piccoli. 

FUTURELEARN 

Anche questa piattaforma Mo- 
oc (www.futurelearn.com) è nata 
nel 2012, per iniziativa di dodici 
università del Regno Unito, ed è 
posseduta e gestita dalla Open 
University, un'istituzione pub¬ 
blica britannica dedicata all'e¬ 
ducazione a distanza. Oggi il 
numero di istituzioni e aziende 
partner si è allargato oltre i con¬ 
fini inglesi, arrivando a coinvol¬ 
gere altre università europee ed 
extraeuropee. Il portfolio di cor¬ 
si offerti è piuttosto consistente 
(anche se il loro numero non si 
avvicina a quello proposto dalle 
principali piattaforme di origine 
statunitense): nel momento in 
cui scriviamo il catalogo inclu¬ 
de 242 corsi, tutti disponibili in 


lingua inglese, che spaziano tra 
gli argomenti più vari. Notevo¬ 
le, in particolare, è la presenza 
di discipline spesso trascurate 
dalle piattaforme Mooc, come 
la medicina, la musica o la psi¬ 
cologia. Tra le istituzioni part¬ 
ner segnaliamo la Raspberry Pi 
Foundation, che propone una 
serie di corsi interessanti per 
sfruttare in maniera completa 
e innovativa le potenzialità de¬ 
gli economici computer single 
board prodotti dall'azienda. 


Tutti i corsi proposti dalla piat¬ 
taforma Future Learn sono 
accessibili gratuitamente, ma 
per ottenere un certificato di 
frequenza e di profitto bisogna 
effettuare l'upgrade con un co¬ 
sto variabile (in media tra le 40 e 
le 60 sterline). Chi cercasse per¬ 
corsi educativi più approfonditi 
può frequentare un Program, 
ossia una sequenza di corsi or¬ 
ganizzati dalla stessa istituzio¬ 
ne, che prevede in genere un 
esame finale: per ottenere la 


certificazione è necessario ef¬ 
fettuare l'upgrade in ciascuno 
dei corsi e poi pagare una quota 
per sostenere l'esame. 

Future Learn arriva a proporre 
interi corsi di laurea o master 
post laurea: percorsi di studi 
pluriennali molto impegnativi, 
organizzati da università rico¬ 
nosciute e fruibili Online. I costi 
sono però piuttosto elevati, an¬ 
che se confrontati con le istitu¬ 
zioni universitarie tradizionali 
italiane. • 




Future 

Learn 


Categorie* Court** Program* Degree* 


ONUNE COURSE 

Teaching Physical Computing 
with Raspberry Pi and Python 

Create simple System* that respond to and control thè 
physical world using thè Raspberry Pi and Python. 




Join court* for free 



La piattaforma britannica FutureLearn ospita una serie di corsi 
preparati dalla Raspberry Pi Foundation, dedicati all’uso creativo 
e avanzato dei loro computer single board. 


Big Oete: Stetl*tic#l Inference and Mechine learning 



I 



FutureLearn non propone una quantità di corsi paragonabile 
a quella di Edx o Coursera, ma offre una cura dei dettagli molto 
elevata. La qualità della trascrizione è in genere impeccabile. 
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Di Roberto Cosentino 


PHOTO 

SHARING 

Per conservare e condividere le proprie Poto esistono 
servizi online per tutte le necessità, sia a pagamento 
che gratuiti. Abbiamo provato 12 soluzioni. 
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DA QUANDO LE REFLEX DIGITALI E GLI SMARTPHONE HANNO SOPPIANTATO LE FO¬ 
TOCAMERE A PELLICOLA, IL NUMERO DI FOTOGRAFIE SCATTATE È AUMENTATO ESPO¬ 
NENZIALMENTE. I COSTI DI SVILUPPO SONO STATI AZZERATI, INOLTRE LA SEMPLICITÀ DI 
SCATTO HA PERMESSO ANCHE Al MENO ESPERTI TECNICAMENTE, NONCHÉ Al PIÙ GIOVANI, 
DI ACQUISIRE CENTINAIA DI FOTO SENZA DOVER TEMERE PELLICOLE SPRECATE (0 ROVI¬ 
NATE) 0 DI SOSTENERE LE SPESE DI SVILUPPO. SE DA UN LATO CONDIVIDERE LE FOTO 
DEI VIAGGI ATTRAVERSO GLI ALBUM E I COLORATISSIMI RACCOGLITORI DI FOTO FORMATO 
10 X 15 CM PLASTIFICATI DI UNA VOLTA AVEVA UN FASCINO E UN VALORE EMOZIONALE 
NON PARAGONABILE, ORA MOSTRARE AD AMICI E PARENTI LE MERAVIGLIE DEI LUOGHI 
VISITATI IN VACANZA È DIVENTATO UN PO’ PIÙ COMPLICATO. 


L'enorme e smisurato numero 
di scatti e una selezione delle 
immagini sempre poco severa, 
genera una quantità imponen¬ 
te di immagini conservate sugli 
hard disk (o in cloud) che a volte 
vengono dimenticate nel giro di 
pochi giorni. 

Tuttalpiù le immagini vengono 
poi condivise sui social network 
quali Facebook e Instagram, ma il 
destino è pressoché identico. Tut¬ 
tavia non sono pochi i servizi che, 
gratis o a pagamento, consento¬ 
no la condivisione più o meno 
istantanea di decine e decine di 
immagini attraverso le proprie 
piattaforme, oltre ad offrire allo 
stesso tempo interessanti servizi 
di stampa spesso di buona quali¬ 
tà. Vi sono altri servizi ancora che 
permettono addirittura la ven¬ 
dita delle immagini, indirizzati 
stavolta a fotografi professionisti 
o semiprofessionisti. 

I servizi che permettono di con¬ 
dividere e stampare le immagini 


sono davvero molti e attraverso 
questo articolo prenderemo in 
considerazione le migliori piat¬ 
taforme, in modo che possiate 
decidere quale di queste potrà 
fare al caso vostro. Molti i ser¬ 
vizi gratuiti, con i quali si dovrà 
però fare i conti alle volte con la 
pubblicità o limitazioni in termini 
di dimensioni e caricamento. Se 
però per conserva¬ 
re meglio i propri 
scatti si è disposti a 
investire anche cifre 
importanti per usu¬ 
fruire di un backup 
più sicuro e una con¬ 
divisione più veloce, 
le opzioni aumentano. La nostra 
rassegna prende in considera¬ 
zione strumenti adatti trasver¬ 
salmente a qualunque livello di 
conoscenza della tecnica fotogra¬ 
fica, partendo da chi scatta foto 
solo con lo smartphone fino ai 
fotografi professionisti muniti 
di reflex. 


Entrambe le figure spesso sono in 
cerca di piattaforme che possano 
aiutarli nell'archiviazione e nella 
condivisione della moltitudine di 
immagini (alle volte anche nel 
formato grezzo, ossia il Raw). I 
supporti di memoria quali dischi 
fissi, Dvd e pen drive Usb, per 
quanto il brand che li realizza 
possa essere altisonante o i pro¬ 
dotti di ottima 
costruzione, 
non sono però 
eterni e spesso 
anche il backup 
necessita esso 
stesso di una 
ulteriore copia 
per una maggior sicurezza. Per 
questo motivo può essere uti¬ 
le affidarsi ai servizi in cloud 
che, ammesso l'utente non sia 
sprovveduto e scelga password 
deboli, consentono un elevato 
livello di sicurezza e permettono 
una catalogazione efficace delle 
immagini. 


Abilitate sempre 


I geotagging: offre 




la catalogazione rapida 


delle proprie fotografie 
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Catalogazione spesso aiutata da 
parole chiave, tag, o algoritmi 
in grado di interpretare volti e 
figure nella foto e che, attraverso 
motori interni dedicati, ne per¬ 
mettono una facile individua¬ 
zione. Una volta organizzate le 
proprie foto, i servizi presi in 
esame permettono la condivi¬ 
sione pubblica o privata, l'e¬ 
sportazione o, come già detto 
in precedenza, la stampa su vari 
supporti e diversi formati. 

Abbiamo selezionato 12 tra i mi¬ 
gliori servizi; tra questi non c'è 
Photobucket. A nostro avviso è 
un prodotto troppo debole e non 
classificabile per via dei difetti e 
delle criticità, anche in termini 
di sicurezza, che lo caratteriz¬ 
zano. Durante le prove abbiamo 
riscontrato che alcune parti del 
sito Web non sono protette da 
elementari sistemi di sicurezza, 
come una basilare crittografia 
Ssl, senza la quale diventa grot¬ 
tesca la richiesta di acquistare un 
servizio. Inoltre non vi è alcuna 
selezione delle immagini pro¬ 
poste, di qualità piuttosto bassa; 
abbiamo notato anche una scarsa 
sicurezza dal punto di vista dei 
contenuti. Su tutte le piattafor¬ 
me in prova è stato effettuato 
un test di ricerca di contenuti 
sensibili: i servizi più seri hanno 
mostrato un avvertimento quan¬ 
do c'era il rischio di incorrere in 
contenuti non adatti ai minori; 
Photobucket rilancia invece a 
un servizio esterno decisamente 
inadatto con contenuti sessuali 
a pagamento. Non sappiamo se 
i gestori del sito siano a cono¬ 
scenza di questo comportamen¬ 
to, in ogni caso considerate le 
circostanze appena elencate, la 
pubblicità invadente della ver¬ 
sione gratuita e la richiesta di 
4 dollari al mese per appena 2 
GB di spazio, abbiamo scelto di 
escludere Photobucket dalla no¬ 
stra selezione per evidenti pro¬ 
blemi di inaffidabilità e scarsa 
serietà della piattaforma. 



VINT CERF 

E IL MEDIOEVO ALLE PORTE 


E ra il 2015 quando l’allora vicepresidente di Google Vint 
Cerf, uno degli inventori del protocollo Tcp/lp, mise in 
guardia gli utenti sull’utilizzo dei documenti in digitale. 
Accostando l’era odierna al Medioevo, epoca di cui abbiamo 
pochi documenti a riguardo, Cerf spiega come affidandoci 
troppo ai bit rischiamo di incorrere in un deserto digitale. Con 
il progredire della tecnologia facciamo troppo affidamento 
sui supporti di memoria, che potrebbero via via rovinarsi o 
diventare impossibili da leggere, e quindi far perdere “tesori” 
come documenti e fotografie. Anche per questo è utile affidarsi 
ai servizi in doud, pur mantenendo salvati i propri file su uno o 
più backup fisici in modo da poterli reperire quelle volte in cui 
non è disponibile una connessione ad Internet. 

Il consiglio di Cerf? Stampare i testi e le foto più importanti. 
D’altronde, come disse Henri Cartier-Bresson: “Solo il risultato 
conta, e la prova conclusiva è data dalla stampa fotografica”. 



YahoolPhotos è stato 
uno dei primi servizi 
di photo sharing, 
lanciato nel maggio 
2000. Metteva a 
disposizione 15 Mbyte 
di spazio e permetteva 
la condivisione degli 
album o la stampa 
delle proprie foto. 
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https://500px.com 


500 PX 

500px è più conosciuto come un sito 
vetrina per i propri scatti; la qualità 
delle immagini presenti è di alto livello. 


Porla Nuova 
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Roberto Cosentino 
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N ato principalmente come 
piattaforma per permet¬ 
tere ai fotografi di realiz¬ 
zare un portfolio con le immagini 
migliori da mettere in mostra, 
500px nel corso degli anni si è 
evoluto come community, ma 
anche come servizio per la ven¬ 
dita di immagini. Se da un lato la 
nutrita comunità di 500px non 
funziona diversamente da In- 
stagram, con utenti che possono 
apprezzare i contenuti, lasciare 
commenti e discutere attraver¬ 
so messaggi privati, dall'altra 
è pensata principalmente per 
chi fa della fotografia una pro¬ 
fessione o quasi. Non di rado 
su 500px ci si imbatte in scatti 
di altissima qualità. 500px ha 
una struttura molto articolata; 
nella prima pagina come su In- 
stagram si possono visionare gli 
scatti dei propri contatti. Nel¬ 
la sezione "Discover" vi sono 
quattro categorie, in cui le foto 
più apprezzate della communi¬ 
ty vengono mostrate agli utenti. 
Le immagini presenti nelle ca¬ 
tegorie possono essere inseriti 
in album in cui vi sono anche 
le proprie; album che anche in 


questo caso possono essere con¬ 
divisi sui vari social network. 
Una nuova funzione da poco 
aggiunta è la possibilità di par¬ 
tecipare a gruppi (come su Fa- 
cebook) strutturati a forum per 
mostrare le proprie foto ad altri 
utenti e discuterne con loro. 

Per utilizzare 500px ci si può 
iscrivere gratuitamente, ma si 
possono caricare solamente sette 
immagini a settimana. Sottoscri¬ 
vendo i vari piani a pagamen¬ 
to, si potranno ricevere diversi 
benefici, quali il caricamento di 
immagini illimitato, la rimozione 
dei (pochi) banner pubblicitari, 
una maggiore personalizzazio¬ 
ne del proprio profilo. Il piano 
più costoso comprende anche il 
pacchetto Adobe Creative Cloud 
Photography Pian, che aggiunge 
i software per il ritocco fotogra¬ 
fico quali Photoshop o Lightro- 
om e altre app offerte da Adobe. 
Indipendentemente dal piano 
sottoscritto, gli utenti possono 
periodicamente partecipare a dei 
concorsi in cui si possono sotto¬ 
porre all'attenzione del pubblico 
le proprie immagini, nel tentati¬ 
vo di vincere di volta in volta un 


premio diverso, spesso anche in 
denaro. I temi sono scelti dallo 
staff di 500px e tra le possibilità 
di vincita vi è anche quella di es¬ 
sere citati nei vari post e nei vari 
blog interni alla community, in 
cui il fotografo viene intervistato 
per parlare dei propri progetti e 
illustrarne le produzioni. 

La piattaforma è ottima per 
chi desidera mettere in gioco 
la propria creatività e lasciarsi 
ispirare dagli scatti che vengono 
condivisi da altri fotografi e dal 
team di 500px, ed è ben lontana 
dall'essere un cloud per lo Stora¬ 
ge o un semplice strumento per 
condividere le proprie immagini 
con amici e parenti. Inoltre, no¬ 
nostante sia possibile vendere le 
proprie immagini, riuscirci non è 
semplice. Uno strumento come 
500px è frequentato perlopiù da 
fotografi professionisti o aspi¬ 
ranti tali, meno da utenti o azien¬ 
de che possono essere interessati 
all'acquisto della foto che, dopo 
essere stata contrassegnata con 
una licenza scelta dal fotografo, 
deve essere prima valutata dal¬ 
lo staff per renderla disponibile 
all'acquisto. 


500 px 


CXXXB 

GRATUITO 

CON LIMITAZIONI 

FANTASTICO 3,99$/mese 
PRi 5,99$/mese 
+ AD0BI 12,99$/mese 

PRO 

Nutrita community/ 
Concorsi a premi / 

Facile condivisione 

■ CONTRO 

Adatto ad un’utenza 
professionale / Alcune 
limitazioni per il piano 
gratuito 
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Meglio organizzare 
e condividere le 
foto da Amazon 
Drive e visionarle 
da Prime Photos. 


/ PHOTOSHARING 


www.amazon.com/photos 


N onostante l'incremento 
di costo del programma 
Amazon Prime avvenuto 
la scorsa primavera, passato dai 
precedenti 19 euro agli attuali 36 
euro, restano numerosi i van¬ 
taggi per gli iscritti. Oltre alle 
spedizioni veloci e gratuite, vi 
è la possibilità di accedere a ser¬ 
vizi quali Prime Video e Prime 
Music. Non manca una piatta¬ 
forma dedicata allo Storage di 
fotografie come Prime Photos. 
Quest'ultimo servizio consente 
agli iscritti ad Amazon Prime di 
poter caricare illimitatamente 
le immagini anche in formato 
Raw (per la felicità di fotografi 
amatoriali e professionisti) che 
verranno poi conservate nello 
spazio cloud di Amazon Drive. 
Prime Photos, che nella versione 
gratuita consente di archiviare 
file e video fino ad un massimo 
di 5 GB, permette una ordinata 
suddivisione delle immagini 
in cartelle, ma che si possono 
gestire solo da Amazon Cloud 
Drive. Le cartelle possono essere 
facilmente condivise con amici 
e parenti attraverso link, come 
succede ad esempio su Dropbox. 


Esistendo la possibilità di carica¬ 
re foto senza limiti, può essere 
difficile recuperare e gestire una 
mole di dati imponente. Viene in 
aiuto una pagina che quotidia¬ 
namente organizza i ricordi (un 
po' come su Facebook), inoltre 
degli algoritmi sono in grado di 
riconoscere volti e oggetti pre¬ 
senti nelle immagini, che ven¬ 
gono automaticamente catalo¬ 
gati sulla destra della schermata 
principale di Prime Photos e che 
possono essere utilizzati come 
filtro per accedere più facilmen¬ 
te a delle foto specifiche. Sulla 
sinistra invece, i filtri sono ordi¬ 
nati per anno e luogo di scatto. 
Volendo, le immagini possono 
essere cercate con delle chiavi 
di ricerca, ma l'algoritmo non è 
sempre preciso ed efficace (così 
come il riconoscimento dei volti) 
tuttavia data l'implementazione 
recente della funzionalità, ci si 
aspetta che possa migliorare con 
i mesi a venire. 

Tra le diverse opzioni che Prime 
Photos offre, vi è la possibilità 
di stampare le immagini attra¬ 
verso Amazon Prints, su qual¬ 
siasi accessorio. Non mancano 


fotolibri e poster, ma anche taz¬ 
ze, bigliettini da visita e calen¬ 
dari. Le foto vengono stampate 
negli Stati Uniti e spedite poi 
da Amazon. Tra i punti forti di 
Prime Photos vi è la possibilità 
di accedervi ovunque e su 
qualunque dispositivo grazie 
alle app Amazon Drive e Prime 
Photos, che consentono la sin¬ 
cronizzazione, il caricamento e 
il download delle foto. Prime 
Photos rende inoltre possibile 
creare gruppi in cui aggiungere 
foto, video e album presenti nel 
proprio archivio, da condividere 
con amici e parenti a cui viene 
inviato un link di invito attraver¬ 
so qualsiasi piattaforma, social 
o mail. Sui gruppi è possibile 
intrattenere discussioni con gli 
invitati che possono lasciare 
commenti e pareri. Il servizio of¬ 
ferto da Amazon per la condivi¬ 
sione e stampa delle immagini è 
il più articolato e performante di 
qualsiasi piattaforma, complice 
anche una semplicità d'uso non 
trascurabile. Considerando poi 
il prezzo, ovvero gratuito per gli 
iscritti ad Amazon Prime, trova 
pochi rivali sul mercato. 


gTiiia 

GRATUITO 

PER GLI ISCRITTI AD 
AMAZON PRIME 

VIDEO + FILE 
5 GB GRATIS 

11,99€/anno 
: 59,99€/anno 
119,98€/anno 
: 599,90€/anno 
1.799,90€/anno 

PRO 

Archiviazione illimitata 
/ Algoritmo per 
il riconoscimento / 
Possibilità di stampare 
le foto / Facile 
condivisione 

CONTRO 

Limite di 5 GByte 
per file e video / 
il riconoscimento non 
è preciso / Necessaria 
iscrizione a Prime 


AMAZON PHOTOS 


Strettamente legato ad Amazon Drive, 
l’utilizzo è gratuito per tutti gli iscritti 
al programma Amazon Prime. 
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www.irista.com 


CANON IRISTA 

Canon ha compreso l’importanza di fornire 
ai propri clienti un servizio di Storage per 
le immagini, gratuito nella versione base. 


/ PHOTOSHARING / 


T ra le più recenti piatta¬ 
forme cloud (la presen¬ 
tazione alla stampa è av¬ 
venuta poco meno di due anni 
fa), anche il servizio offerto da 
Canon merita di essere citato 
tra i migliori della nostra rasse¬ 
gna. Per utilizzare il servizio è 
necessario registrarsi e ottenere 
un Id Canon. Irista permette di 
caricare gratuitamente fino a 
15 GB di foto, purché di riso¬ 
luzione inferiore ai 20 Mpixel 
(secondo Canon con questa 
compressione possano essere 
salvate fino a 2.250 foto) o 2,5 
ore di video in Hd. Ulteriori 
piani con maggior spazio di¬ 
sponibile, fino ad un massimo 
di 10 TB, sono acquistabili a 
parte. Sono diverse le funzio¬ 
nalità messe a disposizione per 
gli utenti che decidono di uti¬ 
lizzare il cloud di Canon. Irista 
si suddivide in due schermate 
principali, la prima denomi¬ 
nata "Timeline" che organizza 
mensilmente il proprio archi¬ 
vio, mentre su "Caricamenti" 
vengono illustrate tutte le im¬ 
magini caricate dall'iscrizione. 
Selezionando singolarmente le 


immagini possono essere vi¬ 
sionate a tutto schermo e ac¬ 
cedere all'editing delle stesse. 
Le modifiche proposte sono 
essenziali, tra cui la possibilità 
di cambiare il formato, aggiun¬ 
gere filtri colorati o lavorare 
sui classici parametri quali ad 
esempio la saturazione, l'espo¬ 
sizione e altro. 

Anche Canon Irista permette 
di creare facilmente album fo¬ 
tografici da condividere altret¬ 
tanto semplicemente, tramite 
link di invito. Album che pos¬ 
sono anche essere scaricati in 
locale. Tra le altre funzionalità 
Irista permette la creazione di 
fotolibri stampati in collabora¬ 
zione con un servizio di origine 
olandese (Peecho); i prezzi non 
sono proprio economici, ma la 
qualità della carta fotografica, 
della rilegatura e dei materia¬ 
li usati, nonché la cura nella 
stampa, è davvero molto alta 
e adatta a fotografi amatoriali 
esigenti e ai professionisti. La 
creazione dei fotolibri è molto 
semplice; è sufficiente carica¬ 
re sul cloud tutte le immagini 
che si intendono inserire nel 


foto libro; cliccare sulla rispet¬ 
tiva sezione e selezionare le 
immagini caricate. Dopo aver 
terminato la selezione, Irista 
chiederà quale formato si desi¬ 
dera per il fotolibro, a scelta su 
tre proposte. Tutti hanno una 
base di ventiquattro pagine e 
ogni pagina costa dai 0,8 cent 
a 1 € in più a pagina. Una volta 
selezionato il formato si potrà 
impostare la copertina e dispor¬ 
re le foto nelle varie pagine a 
proprio piacimento. 

Chi utilizza Irista può sfruttare 
le app per PC, iOS e Android 
per sincronizzare le immagini 
sui vari dispositivi in cloud. 
Inoltre, chi utilizza Lightroom, 
può scaricare direttamente dal¬ 
la piattaforma un plugin che 
consente di archiviare le foto 
postprodotte direttamente su 
Irista. Si tratta sicuramente di 
uno dei migliori servizi per 
l'archiviazione delle immagini, 
con un servizio di stampa di al¬ 
ta qualità. Tra i pregi troviamo 
il facile ed intuitivo utilizzo, tra 
i difetti decisamente i prezzi, 
adatti per chi fa della fotografia 
un utilizzo semiprofessionale. 


o 

mTTTism 

GRATUITO 

15 GB 

100 GB 1,99€/mese 
6,99€/mese 
B 11,99€/mese 
’B 59,99€/mese 

10 TB 119,99€/mese 

PRO 

Facile da usare / 
Permette la modifica 
delle foto / Stampa 
fotolibri / Costi base 
abbordabili 

CONTRO 

11 costo dei fotolibri 
è alto / La versione 
gratuita ha delle 
limitazioni 
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Nasce principalmente come archivio sul cloud, ma 
la condivisione dei file e delle immagini è efficace 
e piuttosto semplice. Lo spazio gratuito è poco. 

www.dropbox.com 


U Dropbox 


Im ,RCF3»t|eg 


Aggiungi commento 
AggiunQi a Speculi 


* i mi M 




H RC«3774|Pf 


DROPBOX 


N on considerare Dropbox 
per la condivisione del¬ 
le foto è un errore. Il 
servizio magari non evidenzia 
il photo sharing come elemen¬ 
to chiave tra le sue opzioni, 
ma per come Dropbox è stato 
sviluppato e strutturato, può 
anche permettere la condivisio¬ 
ne di immagini agevolmente e 
professionalmente. 

Dropbox può essere utilizzato 
su qualsiasi dispositivo, tramite 
interfaccia Web o tramite app su 
PC, Mac o su smartphone e ta¬ 
blet con sistema operativo iOS/ 
Android. Tra i pregi dell'app c'è 
quella di sfruttare l'interfaccia 
del sistema operativo che si sta 
usando, facilitando l'utente 
nella gestione dei file archiviati 
e condivisi per un'esperienza 
più user friendly. Su Dropbox 
non è possibile creare album, 
ma si possono facilmente creare 
e condividere cartelle, al cui 
interno le immagini possono 
essere organizzate e commen¬ 
tate con le persone con cui sono 
condivise. I commenti possono 
essere consultati e postati dalla 
versione Web di Dropbox. 


La condivisione delle imma¬ 
gini è semplice; a seconda del 
sistema operativo utilizzato, è 
necessario selezionare la car¬ 
tella (o l'immagine) e copiare 
il link di condivisione, come 
previsto anche da quasi tutti 
gli altri servizi presi in rassegna 
fino ad ora; oppure inserendo 
Tindirizzo e-mail della persona 
con cui desideriamo condivide¬ 
re le immagini, per restringere 
la cerchia delle persone a cui 
possono accedervi. La versio¬ 
ne gratuita permette l'archivia¬ 
zione fino ad un massimo di 2 
GB, nei quali possono essere 
presenti qualsiasi tipo di file; 
spazio che si può espandere a 
pagamento oppure suggerendo 
l'utilizzo di Dropbox ad amici e 
parenti; nel caso questi si iscri¬ 
vessero, automaticamente vi 
saranno assegnati dei gigabyte 
extra. Con Dropbox inoltre è 
possibile condividere facilmen¬ 
te gli screenshot nella versione 
per PC desktop. Quando si crea 
uno screenshot sfruttando il si¬ 
stema operativo (nel caso di 
Windows, premendo il tasto 
Stamp) lo screenshot acquisito 


verrà salvato automaticamen¬ 
te nell'apposita cartella di 
Dropbox, e da qui condividere 
Timmagine con chi si desidera. 
L'applicazione per dispositivi 
mobili invece consente una ra¬ 
pida condivisione con qualsiasi 
app o social network. Le foto 
infatti possono essere esportate 
sul proprio device per essere 
condivise ovunque in un se¬ 
condo momento, oppure esse¬ 
re condivise istantaneamente 
su social quali Facebook e 
Instagram,. 

Forse questo prodotto non si 
rivolge principalmente a fo¬ 
toamatori o per chi desidera 
esporre il più possibile i propri 
scatti; inoltre non è possibile la¬ 
sciarsi ispirare da scatti di altri 
utenti iscritti in una communi¬ 
ty, tantomeno sfruttare alcun 
servizio di stampa. Tuttavia è 
un servizio valido (comunque 
tra i migliori) per chi fa della fo¬ 
tografia mi ambito lavorativo o 
professionale, perché permette 
la condivisione istantanea delle 
proprie immagini, che possono 
essere visionate anche chi non 
è iscritto a Dropbox. 



m™ 

GRATUITO 

2 GB 


1 TB 9,99€/mese o 99€/anno 

1 TB PLUS 0 PROFESSIONAL 

19,99€/mese o 199€/anno 

2 TB 10€/mese 
(Standard, Dropbox Business) 

ILLIMITATO 15€/mese 

(Advanced, Dropbox Business) 

PRO 

Semplice e lineare / 

Può essere usato anche 
da chi non è iscritto 

CONTRO 

Funzioni limitate 
o del tutto assenti 
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FLICKR 


In Italia è tra i servizi di photo sharing più 
conosciuti ed è tuttora tra i migliori del suo 
genere, anche grazie allo spazio gratuito di 1 TB. 

www.Flickr.com 


C on il suo lancio avvenu¬ 
to nel 2004, Flickr è stato 
tra i primi social network 
orientati alla fotografia. La sua 
storia nonostante tutto è trava¬ 
gliata, dal momento che diversi 
sono stati i passaggi di proprietà. 
L'ultimo è quello recentissimo, 
che lo vede ora in mano al grup¬ 
po SmugMug, attivo invece dal 
2002. Nonostante l'acquisizione 
dello scorso aprile, i due servizi 
(momentaneamente) rimarran¬ 
no indipendenti. Per quanto 
riguarda Flickr, si tratta di una 
piattaforma molto articolata e 
ricca di opzioni da esplorare. 
Nelle pagine principali si posso¬ 
no consultare le foto dei propri 
contatti o dei gruppi ai quali si è 
iscritti, in cui è possibile postare 
immagini e iniziare discussioni 
ai quali i partecipanti al gruppo 
possono intervenire. Interessan¬ 
te la funzionalità "Rullino" che 
consente di avere sotto mano 
una Timeline con le immagini 
catalogate in ordine cronologico 
e ordinate per giorno, mese e 
anno. Tra le varie funzioni c'è 
la possibilità di esplorare una 
mappa globale con le ultime 


foto caricate, inoltre Flickr con¬ 
sente agli utenti l'utilizzo delle 
proprie Api per lo sviluppo di 
applicazioni che rendono la piat¬ 
taforma un ricco ecosistema. Si 
possono anche cercare le foto 
scattate dagli utenti per model¬ 
lo di fotocamera/smartphone 
o perdersi nelle immagini dei 
fotografi under 20 più creativi. 
Come gli altri servizi anche 
Flickr permette la sottoscrizio¬ 
ne a pagamento di account con 
maggior opzioni, per un tota¬ 
le di tre piani incluso il profi¬ 
lo gratuito. Gli altri due piani 
prevedono entrambi statistiche 
delle foto e la disattivazione dei 
banner pubblicitari (nemmeno 
tanto invasivi), inoltre il piano 
di pagamento annuale consen¬ 
te dell'utilizzo del pacchetto 
Adobe Creative Cloud, ovvero 
Lightroom e Photoshop, oltre 
ad alcuni sconti per la creazio¬ 
ne dei fotolibri e la possibilità 
di sviluppare un sito Web per 
il proprio portfolio fotografico. 
Nel profilo il fotografo potrà 
organizzare le immagini in al¬ 
bum e raccolte. Anche in questo 
caso gli album possono essere 



condivisi attraverso un link, che 
può essere inoltrato sfruttando 
i vari social network. C'è anche 
la possibilità di fare un "embed" 
sul proprio sito Web di un de¬ 
terminato album attraverso un 
codice Html, personalizzandone 
stile e dimensioni. Flickr è forse 
la piattaforma con il maggior 
spazio disponibile gratuito, in¬ 
fatti gli utenti possono caricare 
fino a 1 TB di fotografie senza 
compressione. 

Le foto contenute nei vari al¬ 
bum possono essere utilizzate 
per la creazione di fotolibri con 
Blurb, un servizio di stampa a 
cui Flickr si appoggia; una volta 
creati, possono essere venduti 
su altre piattaforme quali Ama¬ 
zon e Ingram. L'unico problema 
di Blurb è che per funzionare 
è necessario iscriversi al servizio, 
necessario inoltre l'utilizzo di 
Flash, che potrebbe non essere 
disponibile su tutti i dispositivi. 
I costi sono contenuti e le foto 
possono essere prese da altre 
piattaforme, come Instagram, 
Facebook, SmugMug e 500px. Il 
miglior servizio di photo sharing 
per spazio e facilità d'uso. 


r a 
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GRATUITO 

5,59€/mese 

49,99€/anno 

PRO 

1 TB di spazio / Tante 
funzioni / Semplicità 
di condivisione 

CONTRO 

Troppe opzioni lo 
rendono dispersivo / 
Poche opzioni 
per l’editing 
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Q. Cerca "matrimonio" 


= Google Foto 


Google Foto 
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B Condivisi 


Avvia una nuova cor 


GOOGLE FOTO 

Una volta si chiamava Picasa ed era un comodo 
software per la gestione delle foto; poi sono arrivati 
Google e gli smartphone ed è cambiato tutto. 


La prima schermata 
di Google Foto è confusionaria, ma le parole chiave 


https://photos.google.com 



C ome per Amazon, anche 
Google Foto condivide lo 
spazio con Google Drive, 
tuttavia è possibile archiviare 
le immagini gratuitamente. Per 
farlo si può scegliere se sfruttare 
i 15 GB messi a disposizione (e 
condivisi con Gmail) oppure se 
accettare che le foto vengano 
compresse (così come i video) 
per il caricamento illimitato. 
Per quanto a primo impatto 
Google Foto possa apparire 
dispersivo, anche questa piat¬ 
taforma rende possibile l'orga¬ 
nizzazione delle immagini per 
album; tuttavia è meno intuitiva 
rispetto ad altre. Gli algoritmi 
con cui il servizio è accessoriato 
possono suggerire un'archivia¬ 
zione delle foto più ordinata. 
Gli album possono essere creati 
dall'utente o organizzati auto¬ 
maticamente e sono suddivisi 
per categorie quali "Luoghi", 
"Cose", "Video" e altro. Anche 
Google Foto permette la ricerca 
delle immagini attraverso parole 
chiave, ed è molto più affidabile 
dei concorrenti. Per esempio, 
riconosce gli screenshot o le foto 
che vengono fatte a slide e a dati 


esposti in riunioni o conferenze, 
aiutando l'utente raggruppando 
il materiale importante e utile. 
Google Foto nella versione Web 
permette di creare animazioni, 
foto con filtri e collage con l'au¬ 
silio di un assistente virtuale e 
che possono essere facilmente 
salvati e condivisi con i propri 
contatti attraverso i social. Pos¬ 
siede un'app compatibile con 
qualsiasi dispositivo per l'orga¬ 
nizzazione e la fruizione delle 
immagini in portabilità. Tra le 
opzioni permette di liberare lo 
spazio del dispositivo in uso, 
che sia uno smartphone o un ta¬ 
blet, attraverso l'opzione "Libe¬ 
ra spazio" che automaticamente 
crea un backup delle immagini e 
le elimina dalla memoria locale. 
L'app inoltre consente il down¬ 
load di un'altra app, FotoScan, 
che aiuta l'utente a scanneriz- 
zare le immagini tradizionali 
sviluppate, in modo da poterle 
salvare anche in formato digita¬ 
le, sfruttando la fotocamera del 
cellulare. Certo la qualità non 
è la stessa di uno scanner vero 
e proprio, ma è comodo per¬ 
ché in questo modo è possibile 


disporre di scansioni di qualità 
dignitosa sempre a portata di 
mano. I difetti di Google Foto 
non sono poi trascurabili; come 
già detto l'organizzazione degli 
album non è intuitiva e si sente 
la mancanza di una soluzione 
che sfrutti le cartelle come su 
Amazon Drive. Su Google Dri¬ 
ve si possono caricare le foto e 
sistemarle in cartelle, ma al costo 
di consumare i 15 GB gratis e di 
rendere più confuso lo stesso 
drive, nel caso in cui venisse usa¬ 
to per la creazione, l'editing e la 
condivisione di documenti im¬ 
portanti. Su Google Foto è pos¬ 
sibile acquistare ulteriore spazio, 
sempre attraverso Google Drive. 
In definitiva un buon servizio 
per lo Storage illimitato e ima 
facile condivisione di foto, non¬ 
ché video, purché si accetti il 
compromesso di ridurre la qua¬ 
lità delle immagini. Manca un 
servizio di stampa presente sulle 
migliori piattaforme, che, insie¬ 
me alla compressione, fa perdere 
qualche punto di gradimento ad 
una soluzione più adatta allo 
Storage delle foto scattate con 
lo smartphone. 


C2X2&? 

GRATUITO 

15 GB 

1,99€/mese 19,99€/anno 

1 TB 9,99€/mese 99,99€/anno 

2 TB 19,99€/mese 

10 99,99€/mese 

20 1 199,99€/mese 
30 299,99€/mese 


PRO 

Archiviazione illimitata 
gratuita / ottimi algoritmi 
di riconoscimento / facile 
condivisione 

CONTRO 

Archiviazione illimitata 
con compressione / 

Poco intuitiva la creazione 
di album / Manca 
un’organizzazione 
in cartelle / Espansioni 
costose 
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Un tempo era il servizio più utilizzato per 
condividere immagini sui forum, poi è stato 
rivoluzionato fino a diventare a pagamento. 

www.imagGshack.com 



S ervizio statunitense nato 
nel 2003, permetteva di 
caricare gratuitamente im¬ 
magini, senza che l'utente fosse 
iscritto. Dal 2014 però la piatta¬ 
forma è stata rivoluzionata, ren¬ 
dendo obbligatoria l'iscrizione a 
chi volesse caricare le immagini 
sui server di ImageShack; inol¬ 
tre il servizio è diventato a pa¬ 
gamento, ma si può sfruttare la 
prova gratuita durante il primo 
mese. In seguito all'iscrizione 
è possibile caricare le immagi¬ 
ni che possono essere inserite 
"sfuse" o all'interno di album. 
Prima del caricamento è possi¬ 
bile scegliere se ridimensionarle 
o se mantenere la risoluzione 
originale; le immagini possono 
essere caricate dal proprio PC/ 
Mac oppure utilizzando una Uri 
se la foto è già presente sul Web. 
Particolarmente comoda anche 
la possibilità di copiare diret¬ 
tamente il codice (anche Html) 
o il link per la condivisione su 
forum, blog o siti Web. Inoltre, 
è possibile applicare alle foto 
dei tag in modo da poter essere 
trovate e catalogate. Solo in un 
secondo momento è possibile 


selezionare la privacy (da priva¬ 
ta a pubblica) della foto caricata. 
Con le modifiche messe in atto 
quattro anni fa, ImageShack è 
stato trasformato in una com¬ 
munity sulla falsa riga di 500px, 
infatti ogni utente può creare 
un profilo personale e ricevere 
commenti da altri iscritti, le cui 
foto si possono visionate dalla 
pagina "Discover". Dalla stessa 
pagina si possono selezionare le 
foto, mettere loro "mi piace", 
ottenere link di condivisione o 
postarle sui vari social network. 
Nella sezione "Featured" inve¬ 
ce sono presenti degli editoriali 
in cui si parla dei fotografi che 
sfruttano la piattaforma per 
condividere le proprie imma¬ 
gini. In quasi ogni pagina, nella 
parte alta e subito sotto la barra 
degli indirizzi del browser, si 
possono cercare tramite parole 
chiave delle immagini ad hoc, 
parole chiave che si basano sui 
tag che descrivono gli elementi 
della foto. 

A parte le importanti modifi¬ 
che e l'aspetto professionale, 
Imageshack non tiene il passo 
con i concorrenti, anche perché 


manca un piano gratuito. Il limi¬ 
te per l'utilizzo nei 30 giorni di 
prova è di 10 GB, inoltre, come 
per Dropbox, chi invita degli 
amici e fornisce loro il proprio 
link di iscrizione, riceve bonus 
come un mese gratis. 

I piani a pagamento sono tre e 
si suddividono in Basic, Pro e 
Premium. Il basic al prezzo di 
3,99 dollari al mese (o 38 l'anno) 
così come tutti gli altri piani, 
permette l'utilizzo senza limiti 
della piattaforma, con ulteriori 
funzioni; i nuovi iscritti, avran¬ 
no il 50% di sconto il primo an¬ 
no. Gli altri due piani arrivano 
a costare rispettivamente 286 e 
954 dollari annui e le opzioni in 
più rispetto al piano Basic sono 
il supporto dedicato e un no¬ 
tevole incremento della banda 
mensile, da 30 GB a 1 TB per il 
piano Pro e da 1 TB fino a 4 TB 
per il piano Premium. 

Sebbene ImageShack riscontri 
un discreto successo all'estero, 
nonostante il costo elevato e 
l'impossibilità di stampare e 
vendere i propri scatti, non è 
tra i migliori servizi della nostra 
rassegna. 



A PAGAMENTO 

BASIC 

3,99$/mese 

37,99$/anno 

PRO 

29,99$/mese 

285,99$/anno 

PREMIUM 

99,99$/mese 

953,99$/anno 

PRO 

Condivisione semplice / 
Funzionalità social 

CONTRO 

Costi elevati / 
Geolocalizzazione, 
vendita e stampa 
non supportati 
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NIKON IMAGE 


Anche Nikon permette 
ai propri clienti l’archiviazione 
delle immagini sul doud. ' 


L a piattaforma dell'azien¬ 
da giapponese non regge 
il confronto del servizio 
di Canon, anche se, registran¬ 
do ima fotocamera Nikon, gli 
appena 2 GB gratuiti offerti da 
Nikon Image Space possono 
diventare 20 GB. La traduzione 
approssimativa e una struttura 
Web non proprio al passo coi 
tempi, non rende particolarmen¬ 
te appetibile il servizio cloud 
proposto da Nikon, che persino 
nelle fasi di registrazione appare 
macchinoso, soprattutto per chi 
non vuole registrarsi utilizzando 
i social network. Le foto caricate 
su Nikon Image Space possono 
essere visualizzate con diverse 
modalità, tra cui cronologica, 
per modello di fotocamera e se 
utilizzato, con l'app SnapBrid- 
ge, in grado di sincronizzare gli 
scatti acquisiti dalle fotocamere 
dotate di tecnologia Bluetooth 
con ulteriori dispositivi come 
smartphone o tablet, permetten¬ 
do così il caricamento automati¬ 
co sul cloud. Una volta caricate 
possono essere arricchite di tag; 
inoltre, se le immagini sono state 
scattate con la geolocalizzazione 


attiva in fase di scatto, possono 
essere visionate sulla mappa. Le 
immagini possono essere aperte 
singolarmente per poter essere 
visionate; la pagina che contiene 
l'immagine, illustrerà anche tutti 
i dati exif e quindi i vari parame¬ 
tri usati dal fotografo per lo scat¬ 
to. Su Nikon Image Space non è 
previsto alcun editing, ma la sola 
possibilità di ruotare l'immagi¬ 
ne o inserirla nei vari album. Le 
foto, così come con tutti gli altri 
servizi, possono essere condi¬ 
vise tramite link da inoltrare ai 
propri contatti, per permettere 
a quest'ultimi di commentare e 
lasciare un voto sotto le imma¬ 
gini. Anche qui il sistema di con¬ 
divisione è un po' macchinoso, 
inoltre gestire la privacy di ogni 
singola immagine è un proces¬ 
so dispersivo in quanto bisogna 
aprire una nuova finestra per 
verificare le singole impostazioni 
di condivisione. 

Non mancano funzionalità in¬ 
teressanti come la sezione "Re- 
port" con tutte le statistiche sulle 
proprie immagini. Si possono 
caricare anche video in diversi 
estensioni, anche se i 2 GB offerti 


sono davvero pochi, senza ai- 
erma compressione anche ima 
manciata di video potrebbero 
divorare lo spazio offerto da 
Nikon. 

Per le limitazioni e la scarsa intu¬ 
itività, Nikon Image Space non 
è una piattaforma irrinunciabi¬ 
le per conservare e condividere 
le proprie immagini Online. Lo 
spazio per chi non ha una foto¬ 
camera Nikon è davvero esiguo, 
inoltre non vi è alcuna possibilità 
di stampare le immagini. Pur 
essendo totalmente gratuito e 
senza alcuna possibilità di acqui¬ 
stare ulteriore spazio, non rientra 
nelle piattaforme che più si addi¬ 
cono a chi desidera condividere 
le proprie immagini, o salvarle 
su di un archivio virtuale. Alcu¬ 
ne implementazioni negli ultimi 
mesi sono state fatte nel tentativo 
di migliorare il servizio, tuttavia 
la strada per raggiungere i livelli 
di altri servizi è ancora lunga e ci 
si aspetta dalla casa giapponese 
rm impegno maggiore in un ser¬ 
vizio che meriterebbe invece più 
attenzione, specialmente consi¬ 
derando che la piattaforma esiste 
dal 2013. 



GRATUITO 

■ PRO 

Gratuito / Sezione 
report con statistiche / 
Adatto ai possessori 
di fotocamere Nikon 

■ CONTRO 

Macchinoso / Poco 
spazio disponibile 
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PH0T0SHELTER 

Un servizio rivolto ai professionisti che consente 
la creazione di siti Web e la vendita delle immagini, 
dotato anche di una vivace community. 


E cco un servizio alla portata 
di tutti, ma dalle caratteri¬ 
stiche evolute. Come altri 
servizi simili quali Shutterfly e 
Snapfish, permette lo Storage 
delle immagini a cui può es¬ 
sere associato un sito Web da 
utilizzare come portfolio o per la 
vendita delle stesse. A differenza 
di Shutterfly però, i siti realizzati 
con Photoshelter sono profes¬ 
sionali e conformi agli standard 
vigenti per un'ottima fruizione 
su qualsiasi browser e disposi¬ 
tivo. Inoltre, si potranno anche 
consultare le statistiche come su 
qualsiasi sito Web. Qualità che 
si paga, dal momento che all'i¬ 
scrizione, dopo 14 giorni gratis 
di prova, se si vuole continuare 
ad utilizzare Photoshelter sa¬ 
rà necessario sottoscrivere un 
abbonamento a pagamento da 
10 dollari al mese per soli 4 GB, 
25 dollari al mese per 100 GB 
o 45 dollari al mese per spazio 
illimitato. Come per altri servizi, 
per ogni amico che sottoscriverà 
un servizio si avranno 10 dollari 
di sconto sui piani acquistati. 
Le immagini possono essere cari¬ 
cate senza alcuna compressione. 


anche in formato Raw e via Ftp. 
Vengono organizzate in gallerie 
e raccolte che verranno poi sot¬ 
toposte all'autore per sceglierne 
la privacy e quindi mostrarle 
eventualmente sul sito; potran¬ 
no poi essere condivise via link, 
per e-mail o su alcuni social net¬ 
work. I professionisti potranno 
anche condividere i servizi foto¬ 
grafici con i propri clienti, a cui 
è consentito fare una selezione 
indicando le immagini preferite 
dei vari album; per farlo però 
dovranno anch'essi registrarsi 
a Photoshelter. Le foto potranno 
essere protette da watermark 
per scoraggiare eventuali ma¬ 
lintenzionati dall'ottenere le 
immagini senza permesso. 
Esiste un servizio associato chia¬ 
mato Lattice, ima community in 
cui altri iscritti a Photoshelter 
mettono in mostra le loro im¬ 
magini, che possono essere con¬ 
divise sul proprio profilo creato 
automaticamente all'interno di 
"bacheche" o "board", come su 
Pinterest. 

I servizi offerti sono ottimi e 
giustificano i costi alti, tutta¬ 
via ci saremmo aspettati una 


migliore organizzazione della 
piattaforma, che risulta a volte 
dispersiva; tutto può essere te¬ 
nuto sotto controllo però dalla 
banda nera situata al di sotto 
della barra degli indirizzi del 
browser, che aiuterà a orientarsi 
tra le varie opzioni. 

La piattaforma si rivela essere 
tra le migliori per le molte op¬ 
zioni, anche se si prefigge per un 
utilizzo soprattutto professiona¬ 
le. Spiace non poter caricare i vi¬ 
deo, ma lo scopo di Photoshelter 
è aiutare il fotografo a vendere 
le sue immagini o mostrarle su 
un sito Web. 

Utile per chi non in è grado di 
realizzare o non avesse la possi¬ 
bilità di sostenere una spesa per 
creare un sito Web. 

Con Photoshelter non solo si po¬ 
trà gestirlo in autonomia, ma 
anche gestire i propri scatti e la 
comunicazione con i clienti. Si 
sente la mancanza di un uploa- 
der, mentre i piani base oltre a 
essere costosi hanno anche poco 
spazio a disposizione. Chi vuole 
aprire un sito Web tuttavia, non 
ha bisogno di una vetrina con 
un'esorbitante quantità di foto. 



A PAGAMENTO 

BASIC (A GB) 

10S/mese 

STANDARD (100 GB) 

25$/mese 

PRO (ILLIMITATO) 

45$/mese 

■ PRO 

Professionale / 

Vendita delle foto / 
Creazione di siti Web 

CONTRO 

Solo in inglese / 
Mancano funzioni 
di editing sulle foto 
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Shutterfly 
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SHUTTERFLY 

Nasce principalmente come servizio di stampa a cui 
aggiunge spazio gratuito illimitato con interessanti 
personalizzazioni. Adatto anche ai neofiti. 

www.shuttGrfly.com 


Le foto su Shutterfly 
possono essere 
arricchite di dettagli 
in un secondo 


Cot'tcmpofory 


momento 


N asce nel lontano 1999 co¬ 
me servizio di stampa, 
al quale si unisce spa¬ 
zio illimitato per l'archiviazione 
delle immagini. I prodotti offerti 
da Shutterfly sono sterminati e 
ce n'è per ogni gusto. Risulta 
vincente la strategia di offrire 
Storage illimitato gratuito del¬ 
le immagini in funzione della 
vendita ai propri utenti di va¬ 
riegati prodotti come fotolibri, 
quadri, accessori. In genere i 
nuovi utenti possono usufruire 
per un periodo limitato di sconti 
o stampe gratis all'iscrizione. Il 
sito è user friendly ed è facile 
caricare ed organizzare le im¬ 
magini, anche in album. Le foto 
possono essere caricate anche 
sincronizzando il proprio ac- 
count con Instagram, Facebook 
e SmugMug. A parte SmugMug 
che non comprime le foto, gli 
altri due social network tendo¬ 
no a farlo anche sensibilmente; 
tuttavia lo scopo di Shutterfly è 
quello di invogliare gli utenti ad 
acquistare i propri prodotti, ecco 
quindi il motivo per cui viene 
offerto il recupero delle imma¬ 
gini anche dai social. Attraverso 


l'apposita app è anche possibile 
caricare le fotografie scattate con 
lo smartphone o il tablet. 

Le immagini vengono ordinate 
in ordine cronologico, sia esso 
per data di scatto o di carica¬ 
mento; gli album vengono 
invece catalogati per ordine 
alfabetico o data di creazione. 
Altrettanto semplice la condi¬ 
visione, via mail, tramite link o 
su Facebook, delle foto e degli 
album, anche se purtroppo non 
sono previsti codici per l'inseri¬ 
mento delle stesse su siti Web 
o forum. 

Prima della stampa, Shutterfly 
permette di utilizzare un inte¬ 
ressante strumento di editing 
che consente di ridimensionare 
l'immagine, applicare qualche 
filtro e rimuovere gli occhi ros¬ 
si, oltre a ruotare la foto se ce 
ne fosse bisogno. Inoltre le foto 
possono essere arricchite di ti¬ 
tolo, descrizione, tag e anche di 
geotagging. Infine si possono 
taggare anche le persone pre¬ 
senti nelle immagini. 

Le foto inserite possono essere 
anche scaricate nella stessa qua¬ 
lità con cui sono state archiviate 


nel proprio profilo su Shutterfly: 
è sufficiente selezionare le im¬ 
magini di cui si vuole effettua¬ 
re il download e ricevere per 
e-mail il relativo link. 

Un ulteriore strumento per 
condividere le immagini è la 
creazione gratuita di siti Web 
amatoriali a cui è possibile, in 
fase di creazione, assegnare 
un livello di privacy; il primo 
consente di accedervi solo do¬ 
po essersi autenticati, nel secon¬ 
do caso invece può accedervi 
chiunque sia in possesso della 
Uri. I siti Web sono caratterizzati 
da un layout grafico desueto, ma 
hanno il sapore di un fotoalbum 
di famiglia in versione virtuale. 
In definitiva Shutterfly si rivela 
tra i migliori servizi tra tutti i 
proposti se non il migliore seb¬ 
bene, come già detto, l'intenzio¬ 
ne è di vendere prodotti stampa¬ 
ti, specie a chi utilizza il proprio 
spazio come Storage cloud. Se la 
stampa è professionale e i prez¬ 
zi modici o comunque giusti, 
d'altro canto la condivisione è 
adatta ad un pubblico che delle 
immagini fa un uso strettamente 
privato. 



GRATUITO 

■ PRO 

Spazio Illimitato / 
Bonus all’iscrizione / 
semplice da usare 

UCONTRO 

Non supporta i Raw / 
Non fornisce codice 
per la condivisione 
su siti e forum / Non 
adatto a professionisti 
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SMUGMUG 


Smugmug non offre un orgamzer 
dalla grafica particolarmente 
accattivante o intuitiva. 


Attivo dal 2002, fa parte del gruppo che ha 
acquisito Flickr e prevede un utilizzo a pagamento. 
Servizio professionale ma costoso. 

www.smugmug.com 


S mugmug, tra i più longevi 
servizi (è attivo dal 2002) a 
differenza di Flickr che ha 
acquisito lo scorso aprile, è una 
piattaforma il cui uso è esclusi¬ 
vamente a pagamento. Permette 
una prova di 14 giorni gratuita, 
prima di sottoscrivere uno dei 
quattro piani disponibili. Tutti 
permettono il caricamento illi¬ 
mitato di foto e anche di video 
in Hd, ma i piani più costosi per¬ 
mettono anche la vendita delle 
immagini. 

Smugmug consente la perso¬ 
nalizzazione più completa e 
anche l'utilizzo di un dominio 
personale per il proprio portfo- 
lio fotografico. Caricare le imma¬ 
gini è semplice, ci si può anche 
appoggiare ad altri cloud su cui 
le foto sono già archiviate, come 
ad esempio Dropbox, Amazon 
Drive, Flickr, oppure dalle app 
iOS e Android per smartphone 
e tablet. Le foto caricate possono 
essere inserite in raccolte e si può 
modificarne la privacy: consul¬ 
tabili da tutti, da contatti sele¬ 
zionati che dispongano del lmk, 
o solo dal titolare dell'account. 
Immagini che possono essere 


vendute scegliendone i prezzi, o 
stampate su fotolibri o cartoline 
per auguri e anniversari. 
Personalizzabile anche il tem- 
plate del profilo di Smugmug, 
utile per chi vuole un portfolio 
fotografico professionale, qualo¬ 
ra decidesse di proseguire i 14 
giorni di prova e sottoscrivere 
un abbonamento. 

Il portfolio dispone di un campo 
di ricerca che consente di cercare 
le proprie immagini e i propri 
video attraverso delle chiavi; 
utile per chi approfitta della 
possibilità di caricare illimita¬ 
tamente immagini e video. La 
ricerca ordina anche le cartelle, 
le pagine e le gallerie create per 
il portfolio. 

Un'opzione denominata "Orga- 
nize" permette di ordinare tutti 
gli elementi, anche se la grafica 
appare un po' dispersiva e poco 
chiara, unico vero difetto (dopo 
il prezzo) di Smugmug. 
L'obbligatorietà della sotto- 
scrizione di un abbonamento a 
pagamento forse non rendono 
Smugmug la scelta migliore 
per chi necessita di una piatta¬ 
forma per la condivisione o la 


stampa delle proprie immagini 
in modo facile e veloce, tutta¬ 
via può trattarsi di una scelta 
interessante per chi vuole dare 
una connotazione professionale 
al proprio portfolio, investendo 
cifre, comunque importanti, in 
un servizio che può aiutare a 
condividere e salvare servizi 
fotografici professionali con 
i propri contatti o clienti. Chi 
cerca qualcosa di meno pro¬ 
fessionale e più intuitivo, può 
sempre usufruire del "fratello" 
Flickr, decisamente più pratico 
e soprattutto gratuito, con tan¬ 
to spazio messo a disposizione 
degli utenti. Nonostante il nome 
(Smug può essere tradotto come 
compiaciuto, soddisfatto di sé) 
e la faccina sorridente utilizzata 
per il logo dell'azienda, Smu¬ 
gmug non ha le funzionalità 
di community come 500px o lo 
stesso Flickr, permettendo alla 
piattaforma di concentrarsi su 
standard qualitativi piuttosto 
alti, in antitesi con l'immagine 
che si evince dal nome e dal lo¬ 
go. Però si perde la possibilità di 
ispirare i propri utenti con lavori 
nuovi e interessanti. 



A PAGAMENTO 

BASIC 3,99$/mese 
POWER 5,99$/mese 
PORTFOLIO 14,99$/mese 
BUSINESS 29,99$/mese 

■ PRO 

Professionale / 
Permette la vendita 
delle foto / Creazione 
di siti Web con 
dominio personale 

CONTRO 

Costoso / Solo in 
inglese / Interfaccia 
dispersiva 
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SNAPFISH 

Non molto diverso da Shutterfly, permette lo Storage 
illimitato delle immagini con lo scopo di vendere i propri 
prodotti agli utenti. Adatto anche ai fotoamatori. 

www.snapfish.it 


N ato nel 2000 negli Stati 
Uniti, è un servizio che 
propone più o meno le 
stesse opzioni di Shutterfly, di¬ 
fatti consente l'upload illimitato 
e gratuito delle proprie immagi¬ 
ni. Snapfish all'iscrizione regala 
un bonus di 20 stampe da poter 
ordinare tramite la piattafor¬ 
ma. Per caricare le immagini sul 
proprio profilo, oltre allo stru¬ 
mento apposito per l'upload, è 
possibile attingere a quelle già 
archiviate su altri servizi, alcuni 
dei quali abbiamo descritto in 
questa rassegna come Google 
Foto, Flickr, oppure Instagram 
e Facebook. Le immagini ven¬ 
gono poi automaticamente as¬ 
segnate ad un nuovo album che 
si potrà condividere via link 
o invitando persone di cui si 
conosce l'indirizzo e-mail. 
Snapfish è un servizio rapido, 
veloce e molto intuitivo, i pro¬ 
dotti offerti su cui stampare le 
immagini salvate sugli archivi 
sono molti. Prima di mandarli 
in stampa Snapfish permette 
un leggero editing delle foto, 
ad esempio con strumenti per 
la correzione delle immagini 


come contrasto o luminosità 
oppure ritagliare e ruotare 
l'immagine o aggiungere fil¬ 
tri colorati. Snapfish si rivolge 
principalmente ad un'utenza 
consumer, anche se difficilmen¬ 
te fotografi professionisti o fo¬ 
toamatori, potranno esimersi 
dalla tentazione di sottoscri¬ 
vere un abbonamento gratu¬ 
ito per usufruire dello spazio 
illimitato. 

Una delle funzioni interessanti 
è la modalità "Presentazione" 
degli album. Una volta avvia¬ 
ta è possibile visionare a tutto 
schermo le immagini presenti 
in un album. Opzione sempli¬ 
ce ma comoda, specialmente 
quando si vogliono condividere 
le immagini con i presenti senza 
dover lanciare un particolare 
software. Purtroppo l'opzione 
non è riservata alle persone che 
ricevono il link di collegamento 
per la visione in remoto; condi¬ 
visione che può avvenire trami¬ 
te il classico e già citato link, o 
tramite e-mail di invito, al quale 
però dovrà seguire una registra¬ 
zione su Snapfish per la visione 
delle foto. Spiace non trovare 


un'app per la gestione delle 
immagini, dal momento che 
le uniche disponibili per iOS 
e Android permettono solo la 
creazione di fotolibri e ordinare 
stampe; per chi è interessato 
in particolare alla stampa delle 
immagini, Snapfish consente 
la stampa di 500 foto gratuite 
l'anno in formato 10 x 15 cm. 
Anche Snapfish rientra tra i 
migliori servizi di photo sha¬ 
ring: la semplicità di utilizzo, 
l'esperienza user friendly e altri 
pregi di questa piattaforma, la 
rendono tra le soluzioni ideali 
per chi necessita uno spazio per 
una gestione e una condivisione 
delle proprie immagini sempli¬ 
ce e veloce. 

L'utilizzo è dedicato a foto ama¬ 
tori o chi si limita allo scatto 
di foto personali, anche se ce¬ 
dere alla tentazione di avere 
gratuitamente spazio illimitato, 
può far gola anche a chi della 
fotografia ne fa un lavoro, spe¬ 
cialmente se si ha intenzione, 
prima o poi, di stampare su uno 
dei tantissimi supporti messi a 
disposizione le foto del proprio 
portfolio. 


Nasce come servizio 
di stampa, però 
la personalizzazione 
delle foto non appare 
molto intuitiva. 


>Ò 

CTTTTa 

GRATUITO 

■ PRO 

Spazio illimitato 
gratuito / Facile 
condivisione / Omaggi 
ai nuovi utenti 

CONTRO 

Editing con poche 
opzioni 
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CARATTERISTICHE 




SERVIZIO 

500PX 

AMAZON 

CANON 

DROPBOX 

FLICKR 



PRIME PHOTOS 

1 RISTA 



Pagina Web 

https://5CICIpx.com 

www.amazon.com/photos 

www.irista.com 

www.dropbox.com 

www.flickr.com 


CARATTERISTICHE GENERALI 


Gratuito / Spazio disponibile / 
Pubblicità 

• /Illimitato/ X 

• (1) / Illimitato per le 
foto, 5 Gbyte per i video / 

n 

• /15 Gbyte/* 

• / 2 GB / * • /1 Tbyte / • 


Abbonamenti 
a pagamento, 
spazio disponibile 

Fantastico 3,99 
dollari al mese, 

Pro 5,99 dollari al 
mese, 

Pro + Adobe 12,99 
dollari al mese (4) 

100 GB 11,99 euro 
all’anno, 

1 TB 59,99 all’anno 

100 Gbyte 1,99 euro 
al mese, 

1 Tbyte 11,99 euro al 
mese 

1 TB 9,99 mensili / 
illimitato 15 euro 
mensili 

Pro 5,59 dollari 
al mese o 49,99 
dollari all’anno, 

1 Tbyte 


Compressione foto abbonamento 
gratuito / a pagamento 

n/n 

n/n 

n/n 

n/n 

n/n 


Tipi di immagini caricabili (Jpeg, Raw) 

m/n 

• /• 

• /• 

• /• 

• /# 


Tipi di video caricabili (Mp4, Mov) 

n/n 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 


Limiti foto 

Upload 7 foto a 
settimana (3) 

Nessuno 

• (gratuito) 20 
Mbyte 

* 

* 


Limiti video 

n.a. 

Nessuno (a pagamento) 

• (gratuito) 2,5 ore 
in Hd 

n 

* 


Software per macOS e Windows 

Plug-in per Adobe 
Lightroom 

Uploader 

Uploader 

App 

Uploader 
(solo Pro) 


App per iOS / Android 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 


Servizio di stampa 

n 

• 

• 

n 

• 


Servizio di vendita 

• 

n 

n 

n 

* 



GESTIONE ARCHIVIO 


Creazione album 

• 

• 

• 

• 

• 


Inserimento chiavi 

• 

• 

• 

n 

• 


Riconoscimento volti 

* 

• 

X 

n 

n 


Imp. coordinate geografiche 

• 

n 

n 

n 

• 


Foto private / pubbliche 

• /• 

• /• 

• /• 

• 

• /• 



FOTORITOCCO 


Bilanciamento cromatico 

n 

• 

• 

n 

• 


Filtri fotografici 

n 

n 

n 

n 

• 


Raddrizzamento foto 

n 

n 

• 

n 

• 


Eliminazione occhi rossi 

n 

n 

X 

n 

n 


Ritaglio 

n 

• 

• 

n 

• 



N.q.: Non applicabile (1): Gratuito per gli iscritti a Prime (36 euro all’anno) (2): Solo Nef e Nrw (3): Primi 74 giorni upload illimitato (A): Offerta valida per l’estate 
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/ PHOTOSHARING / 


Sì= • No= X 




GOOGLE FOTO 

IMAGESHACK 

NIKON IMAGE 
SPACE 

PHOTOSHELTER 

SHUTTERFLY 

SMUGMUG 

SNAPFISH 


https//photos.google.com 

https://imageshack.us 

www.nikonimagespace.com 

www.photoshelter.com 

www.shutterfly.com 

www.smugmug.com 

www.snapfish.it 



• /Illimitato con 
compressione, 15 Gbyte 
senza compressione / X 

X/X/X 

• / 2 Gbyte, 20 Gbyte per 
chi possiede una 
fotocamera Nikon / X 

X/4GB, 100 GB, 
Illimitato / X 

• /Illimitato / X 

x/x/x 

• /Illimitato /X 


100 Gbyte 1,99 euro al 
mese, 1 Tbyte 9,99 euro 
al mese, 2 Tbyte 19,99 
euro al mese, 10 Tbyte 
99,99 euro al mese, 20 
Tbyte 199,99 euro al 
mese, 30 Tbyte 299,99 
euro al mese 

Basic 3,99 dollari al 
mese o 37,99 dollari 
all’anno, Pro 29,99 
dollari al mese o 

285.99 dollari 
all’anno, Premium 

3,99 dollari al mese o 

953.99 dollari 
all’anno, Illimitato 

X 

4 GB 10 dollari al 
mese, 100 GB 25 
dollari al mese, 
Illimitato 45 dollari 
al mese 

X 

Basic 3,99 dollari 
al mese, Power 

5.99 dollari al 
mese, Portfolio 

14.99 dollari al 
mese, Business 

29.99 dollari al 
mese 

X 


• con spazio illimitato, 
No con 15 Gbyte / X 

n.a. / A scelta 
dell’utente 

X / n.a. 

X/X 

X/n.a. 

n.a. / X 

A scelta dell’utente 
/ n.a. 


• /• 

• /X 

• / • (2) 

• /• 

• /X 

• /X 

• /X 


• /• 

X/X 

• /• 

X/X 

X/X 

• /• 

X/X 


16 Mpixel con spazio 
illimitato 

25 Mbyte 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

150 Mbyte/210 
Mpixel 

150 Mbyte/100 
Mpixel 


1.080p con spazio 
illimitato 

n.a. 

Nessuno 

n.a. 

n.a. 

3 Gbyte / Max 20 
minuti 

n.a. 


Uploader 

Uploader 

X 

X 

Uploader 

Uploader, plug-in 
per Adobe 
Lightroom 

X 


• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 


* 

X 

X 

X 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

• 

X 

• 

X 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


X 

• 

• 

X 

• 

• 

X 


X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 


X 

X 

• 

X 

• 

• 

X 


• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 



• 

• 

X 

• 

X 

• 

• 


• 

X 

X 

• 

• 

• 

• 


• 

X 

X 

• 

X 

• 

X 


X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 
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Le prossime versioni dei sistemi operativi per iPhone, iPad e Mac 
porteranno tante novità. Con iOS arriveranno ottimizzazioni e Funzioni 
importanti per Siri, mentre su macOS debutterà il Dark Mode. 






reCNDLDBiA / APPLE/ 


IL SIPARIO SULLA NUOVA GENERAZIONE DI SISTEMI OPERATIVI PER L’UNI¬ 
VERSO DEI DISPOSITIVI APPLE SI È APERTO LO SCORSO A GIUGNO AL MCENERY 
CONVENTION CENTER DI SAN JOSE, CALIFORNIA. NEL KEYNOTE DI APERTURA 
DEL WWDC 2018, TIM COOK E LO STAFF APPLE HANNO SVELATO E MOSTRA¬ 
TO ALCUNI DEI DETTAGLI PIÙ INTERESSANTI DEI SISTEMI OPERATIVI IOS 12 E 
MACOS MOJAVE. IN QUESTO ARTICOLO VI PRESENTIAMO LE PRINCIPALI NOVITÀ 
CHE POTRETE SAGGIARE CON MANO TRA POCHE SETTIMANE. A SETTEMBRE, 
INFATTI, SI TERRÀ L’ALTRO GRANDE EVENTO APPLE, OVVERO QUELLO DEDICATO 
ALL’HARDWARE E QUEST’ANNO CI ASPETTIAMO TANTO SUL FRONTE IPHONE, 
IPAD, MACBOOK, IMAC, WATCH E PROBABILMENTE ANCHE MAC MINI. 


Il 2018 è mi anno importante 
per Apple sotto diversi punti di 
vista: da un lato si festeggia il 
decimo compleanno dell'App 
Store, vetrina e negozio di app 
che catalizza un popolo che con¬ 
ta più di 20 milioni di sviluppa¬ 
tori; il 2018 passerà agli annali 
anche come Tanno in cui è stato 
raggiunto e superato il traguar¬ 
do dei mille miliardi di dollari 
di capitalizzazione e Apple - 
che circa vent'anni fa navigava 
sull'orlo della bancarotta - è la 
prima società americana quo¬ 
tata in borsa a raggiungere tale 
risultato. Il 2018 non sarà invece 
un anno particolare come quello 
precedente sul fronte hardware. 


visto che difficilmente i nuovi 
iPhone potranno replicare il sal¬ 
to di innovazione tecnologica 
portato nel 2017 da Apple con 
l'iPhone X. 

Tuttavia i sistemi operativi iOS e 
macOS - oggetto di questo arti¬ 
colo - non possono prescindere 
dalThardware sul quale vivono 
e per questo motivo l'evento 
Apple di settembre sarà un 
passaggio chiave. Nel momen¬ 
to in cui scriviamo non ci sono 
ancora certezze - le avremo solo 
durante l'evento di Apple - ma 
le informazioni trapelate negli 
scorsi mesi puntano ormai in 
una direzione ben precisa. Con 
i MacBook Pro svelati nel corso 


dell'estate, l'attenzione si sposta 
sui nuovi dispositivi iOS. 

A settembre Apple lancerà tre 
nuovi iPhone: uno andrà a 
rimpiazzare l'attuale iPhone X, 
conservandone aspetto e dimen¬ 
sioni, ma introducendo novità 
dal punto di vista hardware; il 
secondo sarà il fratello maggio¬ 
re, una sorta di iPhone X Plus, 
sempre con display Oled. Il terzo 
sarà una via di mezzo, un iPhone 
da 6,1 pollici con display Lcd 
che dovrebbe avere un prezzo di 
acquisto più abbordabile rispet¬ 
to ai modelli con display Oled; 
non sarà mi iPhone economico, 
perché si tratterà sempre di uno 
smartphone di fascia alta. 
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MACOS 

EIOS: 

DUE STRADE 
DISTINTE 


D urante il keynote Craig Federighi - vice 
presidente senior del reparto software di 
Apple - ha dato una risposta chiara ed 
estremamente netta sulle intenzioni di Apple per 
quanto riguarda lo sviluppo di macOS e di iOS: 
Apple non fonderà i due sistemi operativi in una 
sola entità. Punto. Il sistema operativo macOS 
è un elemento essenziale per fare del Mac uno 
strumento potente nelle mani degli sviluppatori 


macOS app 


c -\ 

AppKit 

UIKit 


v > 


iOS app ] 



\ 


UIKit 




> 


e di tutti gli utenti; solo macOS è in grado di 
offrire la flessibilità di utilizzo, l’espandibilità e 
la compatibilità con hardware esterno necessario 
allo creazione di contenuti complessi e di 
applicazioni per tutti i dispositivi dell’ecosistema 
Apple. Tuttavia a questa risposta secca ha fatto 
seguito un annuncio altrettanto importante: 

Apple sta lavorando alla sviluppo di un soluzione 
che permetterà agli sviluppatori di portare le 
app iOS su macOS in modo semplice. Il primo 
esperimento sarà fatto proprio da Apple che con 
Mojave offrirà le app Borsa, Memo Vocali, News e 
Flome come applicazioni native in macOS. Mojave 
integrerà una versione speciale dell’UlKit che 
permetterà di gestire l’interazione delle app iOS 
con il sistema di gestione dell’interfaccia utente 
tipico del Mac, ovvero attraverso tastiera, mouse e 
trackpad invece che attraverso l’interfaccia touch 
di iPhone e iPad. 


Insieme all'aggiornamento delia 
linea iPhone assisteremo anche 
a quella della famiglia iPad Pro. 
Qui le indiscrezione e le conferme 
arrivano praticamente tutte dal¬ 
la pazienza di coloro che hanno 
analizzato il codice di iOS 12. La 
scoperta di un'icona di sistema 
ha permesso di confermare che i 
nuovi iPad Pro avranno bordi an¬ 
cora più sottili, che non avranno il 
tanto discusso notch e che soprat¬ 
tutto non avranno il tasto Home. 
Dati che portano alla conferma 
che anche su iPad Pro arriverà 
il sistema di sblocco Face ID che 
Apple ha introdotto lo scorso an¬ 
no con l'iPhone X e che ora si ap¬ 
presta a sbarcare su tutta la linea 


dei prodotti iOS. Apple dovrebbe 
rilasciare due nuovi iPad Pro: il 
primo dovrebbe avere una di¬ 
mensione simile a quella dell'at¬ 
tuale iPad Pro da 10,5 pollici, ma 
il display dovrebbe essere un po' 
più grande grazie alla riduzione 
dei bordi; il secondo dovrebbe 
essere un iPad Pro da 12,9 pollici 
con display uguale all'attuale, ma 
dimensioni della scocca ridotte 
sempre grazie all'intervento sui 
bordi. Per entrambi i modelli si 
parla di display con bordi arro¬ 
tondati e simili all'aspetto dell'at¬ 
tuale iPhone X, ma per averne 
certezza dovremo attendere la 
presentazione ufficiale. 
Abbiamo già detto che nel corso 



dell'estate sono stati lanciati i 
nuovi MacBook Pro, ma questo 
non significa che sul fronte Mac 
sia tutto finito per questo 2018. A 
quanto pare arriverà un aggior¬ 
namento anche per la famiglia 
MacBook, con un modello che 
equipaggia processori Intel Core 
con architettura Kaby Lake. Po¬ 
trebbe essere l'anno in cui Apple 
farà felici anche gli appassionati 
del Mac mini, perché da qualche 
settimana si vocifera di un pos¬ 
sibile aggiornamento del piccolo 
desktop Apple. Se così fosse spe¬ 
riamo che la casa di Cupertino 
riesca a mantenere un prezzo 
d'ingresso abbondantemente 
sotto i 1.000 euro così da offrire 
un Mac per il mercato di fascia 
media. Arriveranno poi i nuovi 
Watch della serie 4 e anche in 
questo caso di parla di display 
maggiorati grazie a una riduzio¬ 
ne dei bordi. Durante la presen¬ 
tazione i watchOS 5 non sono 
emersi elementi che puntano a 
novità hardware rivoluzionare, 
ma anche in questo caso sarà 
necessario attendere l'evento di 
settembre. Sul fronte AppleTV 
difficilmente vedremo delle 
novità hardware, mentre tvOS 
12 porterà il supporto a nuove 
tecnologie come il Dolby Atmos 
e il supporto AirPlay 2. 
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Prestazioni ottimizzate, 
supporto per i dispositivi 
compatibili con iOS 11 
e grandi novità per Siri. 




O gni anno Apple rilascia 
una nuova versione di 
iOS e quella in arrivo sarà 
la numero 12. Tutti gli utenti in 
possesso di un dispositivo com¬ 
patibile potranno eseguire l'ag¬ 
giornamento in modo gratuito e 
questa versione di iOS può esse¬ 
re installata sugli stessi iPhone, 
iPad e iPod compatibili con iOS 
11. Il supporto di una così vasta 
gamma di dispositivi nasce dal 
fatto che quest'anno Apple punta 
sull'ottimizzazione del sistema 
operativo e sul miglioramento 
delle prestazioni, in modo parti¬ 
colare sui dispositivi più datati. 
Questo indica anche l'assenza di 
novità tecnologiche eclatanti sui 
nuovi dispositivi. È noto, infatti, 
che gli aggiornamenti del sistema 
operativo comportano spesso un 
decadimento delle prestazioni sui 
dispositivi più datati. 

Craig Federighi - vice presidente 
senior del reparto software di 

Apple - ha spiegato che il miglio¬ 
ramento delle prestazione è stato 
ottenuto attraverso le tante otti¬ 
mizzazioni del codice, ma soprat¬ 
tutto modificando il modo con il 
quale il processore risponde alle 


COMPATIBILITÀ CON iOS 12 


IPHONE 

IPAD 

IPOD 

Nuovi iPhone 2018 

Nuovi iPad 2018 

iPod touch (6a gen) 

iPhone X 

iPad Pro 12,9” (2a gen) 


iPhone 8 

iPad Pro 129” (lo gen) 


iPhone 8 Plus 

iPad Pro 10,5” 


iPhone 7 

iPad Pro 9,7” 


iPhone 7 Plus 

iPad (6a gen) 


iPhone 6s 

iPad (5a gen) 


iPhone 6s Plus 

iPad Air 2 


iPhone 6 

iPad Air 2 


iPhone 6 Plus 

iPad mini 4 


iPhone SE 

iPad mini 3 


iPhone 5s 

iPad mini 2 



richieste dell'interfaccia utente e 
delle app. Con iOS 12 il proces¬ 
sore viene portato alla massima 
frequenza operativa non appena 
si rileva Tinterazione dell'utente 
con l'interfaccia di sistema e non 
appena viene richiesto l'avvio o 
l'azione di una app. In questo 
modo il dispositivo risulta molto 
più reattivo che in precedenza 
perché la massima potenza di 
calcolo è disponibile da subito; 
con iOS 11 la frequenza operati¬ 
va del processore scala con una 
progressione più lenta e questo 
comporta una minore reattività 
alle azioni dell'utente. Per non 
avere impatti negativi sulla du¬ 
rata della batteria, la Cpu torna 
in modalità basso consumo in 
tempi altrettanto rapidi. 

Grazie a questi accorgimenti Ap¬ 
ple dichiara che con un iPhone 
6 Plus - un dispositivo lanciato 
sul mercato quattro anni fa - le 
app rispondono con ima velocità 
fino al 40% superiore a quella di 
iOS 11, che la tastiera appare con 
una velocità del 50% superiore 
e che l'accesso alla fotocamera 
dalla schermata di blocco del di¬ 
spositivo è del 70% più veloce 
che in passato. Utilizzando iOS 
12 si avverte effettivamente una 
maggiore velocità nella risposta 
delle app; la fluidità nell'uso è 
migliore a livello generale e tutto 


ciò farà sicuramente piacere a chi 
possiede un iPhone o un iPad 
acquistato un paio di anni fa o 
più. Con i dispositivi più recenti 
questi miglioramenti si avverto¬ 
no meno ed è anche per questo 
motivo che abbiamo eseguito 
una serie di benchmark su un 
iPhone 8 Plus - lanciato lo scorso 
2017 - per valutare in modo og¬ 
gettivo se vi sia un cambiamento 
significativo nelle prestazioni. 
I test sono stati eseguito prima 
con iOS 11.4.1 - l'ultima versio¬ 
ne disponibile di iOS 11 - e poi 
con iOS 12 Developer Beta 10 che 
dovrebbe essere una delle ultime 
versioni prima del rilascio della 
GM (Golden Master). 

Ovviamente Apple non si è li¬ 
mitata solo a un'ottimizzazione 
del codice di iOS 12, ma ha anche 
introdotto novità che toccano un 
po' tutte le tecnologie presenti 
sui dispositivi iOS, sebbene con 
un impatto contenuto rispetto 
a quanto avvenuto con iOS 11. 
Quest'ultima versione del si¬ 
stema operativo era incentrata 
a migliorare in modo radicale 
l'esperienza di utilizzo dell'iPad: 
ricordiamo infatti l'introduzione 
del Drag&Drop, della barra delle 
app in stile Mac, dell'app File e 
tante altre innovazioni alle quali 
ci siamo abituati. 



iOS 12 

CPU performance 

Timo 


In iOS 12, rispetto a quanto accade con iOS 11, la Cpu del dispositivo arriva molto più 
velocemente alla massima frequenza operativa per una maggiore reattività con le app. 
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Geekbench4 

YOUtt DfVlCf 

Model 

iPhone 8 Plus (iPhone10,5) 

OS 

iOS 11.4.1 

Processor 

Apple All Bionic @> 2.39 GHz 

Memory 

2.92 GB 

SElECT BENCHMARK 

0 CPU 


Compute 


™ Battery 



o 

_ 

lì ® 

"alili_Ssas_Sanse 



1 ACCStfK. «• «ili t 3>»1 

< CPU RcsuHs [t] 



Geekbervch Score 



^ CPU Rcsults 


Geekbench Score 


4269 

Single-Core Score 

10712 

Multi-Core Scoro 

Geckbeoch 4-23 lo» OS AArcft64 


System Information 


System Informatori 

Operati rvg System OS 120 

Morte! iPfwne 8 Plus 


Benchmark on 27 Aug 2018 09:59 




Abbiamo messo a confronto il comportamento dell’iPhone 8 Plus In Geekbench 4 abbiamo rilevato una maggiore velocità 

con sistema operativo iOS 11.4.1 e iOS 12 Developer Beta 10. nelle operazioni di calcolo della Cpu soprattutto in multi core. 


Onestar. •¥■ 

«r13 

< ♦ 

< Compute 

Resufts 

é 



15926 

Metal Score 

Section Description Compule 

Metal Meta performance 15926 

Geekbench 4 2 3 <or OS AArch64 



I. tad •10:04 96% I 

< Compute Rcsults [T] 



15514 

Melai Score 


Section Oescrfplion Compule 

Metal Melai performance 15514 

Geekbench 4,2 3 «or OS AArch64 



OAcpStort * 1221 t ♦ 

< Benchmark Rcsults 

0 207790» 


m rad» 1012 96%' * 

< Benchmark Results 

0 239650» 

© 79526» 


Q 97928» 

^ 75070» 


81408» 

42767» 


50316» 

10427» 


9998» 


Il risultato del test su Metal mostra un calo di prestazioni con la II benchmark AnTuTu v7.0 mostra incrementi importanti nei test 

Beta di iOS 12, ma ci aspettiamo migliorie con la versione finale. Cpu, Gpu e UX; si nota un calo nel test sulla memoria dell’iPhone. 


Torniamo a iOS 12 e partiamo 
dalla realtà aumentata (AR) e 
dalTintroduzione di un forma¬ 
to file specifico - denominato 
USDZ - per i contenuti AR che 
è stato sviluppato in collabora¬ 
zione con i principali sviluppa¬ 
tori software. Grazie a questo 
contenitore è possibile salvare, 
trasferire e visualizzare in modo 
semplice e compatto oggetti che 
possono essere utilizzati nelle 


applicazioni AR. Grazie al for¬ 
mato USDZ sarà possibile cre¬ 
are oggetti AR all'interno delle 
applicazioni Adobe per Mac 
o Pc e trasferirle in modo più 
semplice all'interno delle app 
per iOS; le prime applicazioni 
che sfrutteranno l'evoluzione 
della piattaforma AR di Apple 
saranno i giochi, ma speriamo 
di assistere all'utilizzo delle po¬ 
tenzialità della realtà aumentata 


anche in applicazioni che esula¬ 
no dal mondo ludico. Con iOS 
12 debutta l'app Metro (Mea- 
sures) che sfrutta la fotocamera 
del dispositivo e la tecnologia 
AR per eseguire misurazioni di 
lunghezze di oggetti nel mon¬ 
do reale; a questa si aggiunge la 
funzione Livella che permette di 
misurare il grado di inclinazione 
di una superficie. Si tratta di due 
funzioni che mettono in luce le 
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Nel test 3DMark Sling Shot Extreme le prestazioni della grafica Anche nella versione Unlimited del test 3DMark si nota lo stesso 

risultano praticamente identiche passando da iOS 11 a iOS 12. comportamento: le prestazioni sono sostanzialmente invariate. 


potenzialità della tecnologia AR 
sviluppata da Apple e pratiche in 
alcune occasioni - misurare un 
mobile mentre siete all'Ikea - ma 
poco utile per rilevazioni precise. 
L'aspetto interessante è che si 
possono eseguire più misure, con 
le precedenti a quella in corso 
sempre presenti sullo schermo. 
Anche l'app Foto ha ricevuto 
aggiornamenti importanti: da 
un lato sono stati migliorati 
gli strumenti di catalogazione 
che operano in background e 


gli strumenti di ricerca, mentre 
dall'altro sono state introdotte 
funzioni evolute per quanto ri¬ 
guarda la condivisione dei con¬ 
tenuti. Il nuovo sistema di ricerca 
va oltre il già ottimo riconosci¬ 
mento delle scene implementato 
nell'app Foto disponibile con iOS 
11 e ora è in grado di catalogare 
per tipologia di momento (perio¬ 
do dell'anno o tipo di evento), in 
base alle persone presenti nelle 
fotografie, in base ai luoghi dove 
sono state scattate le immagini 


e per tipologie di attività svolta 
mentre sono state scattate le foto. 
Ancora, il sistema di ricerca per¬ 
mette di cercare per oggetti come 
macchine, foto, animali. In real¬ 
tà il sistema di ricerca lavora in 
background e nella nuova scheda 
Per Te fornisce una selezione dei 
momenti chiave, un catalogo dei 
ricordi, foto legate alle persone a 
noi più vicine e suggerimenti di 
effetti da applicare alle immagi¬ 
ni. Una funzione particolarmente 
interessante è quella legata alla 


L’app Foto 
guadagna la 
nuova scheda 
“Per Te" che 
presenta una 
selezione di 
contenuti e 
suggerimenti 
per la ricerca e 
la condivisione. 




Ricordi 


VENERO) 24 AGOSTO 

Per te 

Suggerimenti di condivisione 


Condividi i contenuti... 

¥/ 484 elommi 


08 49 

Per te 


Ricordi 


Vedi tutti 
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condivisione: grazie all'utilizzo 
dell'intelligenza artificiale, l'app 
suggerisce quali fotografie e 
con quali persone tra i contatti 
condividerle. La funzione più 
interessante del nuovo sistema 
di condivisione entra in gioco 
nel momento in cui si condivi¬ 
dono fotografie con persone che 
hanno un dispositivo anch'esso 
dotato di iOS 12: il dispositivo 
ricevente cerca nel suo archivio 
immagini catturate nello stesso 
momento e se le trova suggerisce 
di condividerle a sua volta in 
modo che tutti possano avere un 
album completo delle fotografie 
scattate durante quel particolare 
momento. 

Siri, l'assistente virtuale dell'e¬ 
cosistema Apple, è stato ogget¬ 
to di uno degli aggiornamenti 
più importanti di quest'anno. 
Si parte da migliorie legate ai 
suggerimenti contestuali in fun¬ 
zione delle abitudini dell'utente 
e agli impegni inseriti all'interno 
del calendario. Siri è in grado di 
fornire autonomamente avvisi e 
indicazioni utili per evitare di far 
tardi a un'appuntamento. 

La novità più grande per quanto 
riguarda Siri, ma più in gene¬ 
rale per tutto l'ecosistema delle 
app iOS è l'introduzione della 
tecnologia e dell'app Shortcuts. 
Per comprenderne le potenzialità 
è meglio fare un passo indietro 
e partire dal momento in cui 



I 


Metro sfrutta la tecnologia AR 
per prendere misure rapide. 


Apple ha deciso di acquistare 
Workflow. Questa app ha in¬ 
trodotto sui dispositivi iOS un 
sistema per creare flussi di lavoro 
in grado di eseguire operazioni 
complesse coinvolgendo servizi 
di sistema e app di terze parti. Di 
fatto si tratta di un sistema per 
concatenare tra loro più azioni 
sequenziali. Shortcuts permet¬ 
te di esporre queste azioni alle 
app e di interagire con Siri. Ciò 
consente all'utente di definire 
una sequenza di parole chiave in 
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iOS 12 
introduce 
novità nell’app 
libri che ora 
ha un negozio 
rinnovato 
e permette 
di scoprire 
tanti contenuti 
nuovi in modo 
semplice. 


grado di lanciare una sequenza 
di azioni che si sviluppano in 
modo automatizzato. Facciamo 
un esempio: supponiamo che 
quando usciamo dall'ufficio 
dobbiamo prendere la macchi¬ 
na per andare verso casa e che 
ci interessa attivare il navigatore 
per poter percorrere il tragitto 
più veloce; supponiamo inoltre 
di voler avvisare qualcuno che 
siamo usciti dall'ufficio e che sia¬ 
mo sulla via del ritorno e al tem¬ 
po stesso che durante il tragitto 
siamo soliti ascoltare una play¬ 
list di musica. L'esecuzione di 
queste azioni prevede numero¬ 
se interazioni con il dispositivo, 
ma grazie a Shortcuts possiamo 
impostare un'esecuzione auto¬ 
matica: associamo a una frase 
specifica - ad esempio "Hey Siri, 
rientro a casa" - la sequenza di 
azioni che comprende attiva la 
navigazione verso casa, invia un 
messaggio con questo testo a uno 
o più contatti prestabiliti e lancia 
la riproduzione di una specifica 
playlist musicale. A questo punto 
basterà invocare Siri e pronun¬ 
ciare la "formula magica" adat¬ 
ta a richiamare la sequenza di 
azioni che vogliamo eseguire e il 
gioco è fatto. Shortcuts non sarà 
disponibile da subito su iOS 12, 
ma dovrebbe arrivare entro la 
fine dell'anno. Tutti coloro che 
utilizzano Workflow vedranno i 
propri flussi di lavoro integrarsi 
alTinterno di Shortcuts così da 
poterli richiamare anche attra¬ 
verso l'utilizzo di Siri. 

Le altre app native che hanno 
ricevuto aggiornamenti impor¬ 
tanti comprendono News, Borsa, 
Memo Vocali, iBooks che si chia¬ 
ma ora Books (in italiano Libri) 
e CarPlay. Tralasciando News 
che non è disponibile in Italia, le 
app Borsa e Memo Vocali sbar¬ 
cano per la prima volta anche su 
iPad; l'app Memo Vocali è stata 
ridisegnata e ora supporta anche 
la sincronizzazione via iCloud in 
modo che le registrazioni siano 
disponibili su tutti i dispositivi 
collegati al medesimo Apple ID. 
L'app Libri è stata ridisegnata 
per offrire una maggiore fruibi¬ 
lità dei contenuti e un'interfaccia 
omogenea con l'aspetto di quella 
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Screen Time (Tempo di utilizzo) fornisce 
resoconti dettagliati per tipologia di app 
e per app specifiche. Permette anche di 
impostare limiti di utilizzo sulle app. 


dell'App Store. Per chi dispone 
di una vettura compatibile con 
CarPlay è interessante sapere che 
ora Apple supporta non solo la 
navigazione con la propria ap¬ 
plicazione Mappe, ma anche con 
navigatori di terze parti come 
Google Maps e Waze. 

Con la nuova versione di iOS, 
Apple tenta di affrontare con un 
approccio deciso e sistematico 
il modo in cui interagiamo con 
il nostro dispositivo durante la 
giornata. Nello specifico sono 
state apportate importanti mo¬ 
difiche alla funzione Non di¬ 
sturbare (in seguito DND, Do 
Not Disturb): ora per il periodo 
notturno è possibile impostare 
la schermata di blocco del dispo¬ 
sitivo in modo da visualizzare 
solo l'ora e nascondere le notifi¬ 
che; lo scopo è di non innescare 
quella curiosità che potrebbe 
portarci a passare in rassegna 
le notifiche, controllare la posta 
e rendere difficile la ripresa del 
sonno. Al termine dell'intervallo 
di tempo impostato come DND 
la schermata Home presenta 
tutte le notifiche accumulate 
durante la notte; queste, grazie 
a una nuova funzione di gestione 
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Il controllo 
parentale 
integrato in 
iCIoud permette 
di monitorare e 
gestire l’utilizzo 
del dispositivo 
e delle app 
sull’iPhone e 
l’iPad dei figli. 


delle notifiche, sono organizzate 
e raggruppate per tipo di app, 
per tipologia di notifica o per 
thread (ad esempio messaggi da 
uno stessa persona) e con sem¬ 
plici tocchi i gruppi possono es¬ 
sere espansi o eliminati. Un'altra 
modalità operativa aggiunta alla 
funzione DND è legata al calen¬ 
dario: è possibile disattivare le 
notifiche fino al termine di un 
appuntamento oppure esclude¬ 
re le notifiche di una specifica 
app per un intervallo di tempo 
determinato. 

Screen Time è una delle funzioni 
a livello di sistema che Apple 
ha sviluppato con l'obiettivo di 
fornire all'utente gli strumenti 
per prendere consapevolezza del 
modo in cui utilizza il proprio 


dispositivo, le app e tutti i ser¬ 
vizi a esse collegati. Screen Time 
fornisce un report completo e 
molto dettagliato del tempo di 
utilizzo e permette di impostare 
anche limiti per ogni tipo di app. 
L'ultimo settore nel quale iOS 
12 porta novità effettive rispetto 
alla versione precedete è quello 
legato alla comunicazione, ov¬ 
vero all'app Messaggi e a quella 
FaceTime. Nel primo caso Apple 
ha deciso di proseguire nello svi¬ 
luppo della tecnologia Animoji 
- gli avatar virtuali legati alla 
tecnologia Face ID - introducen¬ 
do la funzione Tongue Detection 
per rilevare le linguacce; a ciò si 
aggiunge anche la nuova tecno¬ 
logia Memoji attraverso la quale 
è possibile creare degli avatar 
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macOS Mojave 


Le Memoji saranno i nuovi 
avatar personalizzati grazie 
alla tecnologia Face ID. 



personalizzati che riproducono 
il proprio aspetto reale o quello 
che si desidera mostrare agli al¬ 
tri. Tutte queste nuove funzioni 
sono disponibili per coloro che 
possiedono un iPhone X o per chi 
acquisterà uno dei nuovi modelli 
2018 e presumibilmente anche 
per chi acquisterà uno dei nuovi 
iPad Pro 2018 che dovrebbero es¬ 
sere dotati di tecnologia Face ID. 
Per quanto riguarda FaceTime è 
stato introdotto il supporto alle 
video chiamate di gruppo fino 
a 32 partecipanti. A poche set¬ 
timane dal lancio, però, questa 
funzione è stata eliminata dalla 
beta del sistema operativo e non 
sappiamo se il rilascio avverrà 
con la prima versione di iOS 12 
o solo successivamente. 


Dark Mode, desktop dinamico, organizzazione automatica 
della scrivania e app che arrivano da iOS. 


D opo quattro anni passati 
tra le montagne di Yose- 
mite, E1 Captain, Sierra e 
High Sierra, il sistema operativo 
del Mac muta ambientazione e 
passa a quella desertica di Moja¬ 
ve con macOS 10.14. 

Il cambiamento più evidente 

nell'interfaccia utente - pro¬ 
babilmente quello di maggior 
portata dall'introduzione di 
Yosemite nel 2014 - riguarda 
l'introduzione della vera mo¬ 
dalità Dark Mode. Con l'arrivo 
di macOS Mojave l'utente potrà 
scegliere di utilizzare la modali¬ 
tà classica oppure quella scura, 
con quest'ultima che ora opera 
su tutti gli elementi del sistema 
operativo e che agisce sia sulle 
barre degli strumenti, sia sulle 
finestre, sui colori dei font e sulla 
barra delle applicazioni del Mac. 
L'interfaccia Dark Mode è parti¬ 
colarmente interessante per tutti 
coloro che lavorano o utilizzano 
il Mac di notte o più in gene¬ 
rale in ambienti con poca luce. 
La scelta dell'interfaccia scura 


stressa meno gli occhi e permette 
di concentrasi meglio sui conte¬ 
nuti: non è un caso che questo 
tipo di interfaccia è la preferita 
dagli sviluppatori software, dai 
fotografi e in generale da chi crea 
contenuti. Molti applicativi pro¬ 
fessionali dedicati alla fotogra¬ 
fia e ai video adottano un tema 
scuro da tempo per far risaltare 
meglio i colori dei contenuti sui 
quali si lavora. Vale lo stesso per 
i software di progettazione e di 
design tanto sulla piattaforma 
Mac che su quella Windows. 

In macOS Mojave con la nuo¬ 
va funzione Stacks - Pile nella 
versione italiana - l'utente di¬ 
sporrà di un potente strumento 
per mantenere più ordinato il 
desktop. Questa funzione, quan¬ 
do abilitata, raggruppa tutti i file 
presenti sul desktop in gruppi 
organizzati in funzioni della 
tipologia di documenti: avrete 
quindi un'icona che raggruppa i 
file immagine, ima che raccoglie 
i file Pdf e così via. Grazie a que¬ 
sto strumento anche il desktop 
dell'utente più disordinato sarà 


COMPATIBILITA CON MACOS MOJAVE 

MacBook Inizio 2015 e successivi 

MacBook Air Metà 2012 e successivi 

MacBook Pro Metà 2012 e successivi 

Mac mini Fine 2012 e successivi 

iMac Fine 2012 e successivi 

iMac Pro 2017 

Mac Pro Fine 2013 / metà 2010 e metà 2012 con grafica Metal supportata 
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La scrivania del 
Mac in modalità 
Dark Mode. 

A Fianco il pannello 
di controllo per 
scegliere il tema 
preferito, mentre 
sotto potete vedere 
il calendario nella 
versione macOS 
con tema scuro. 


ben organizzato; con un click 
sull'icona lo stack seleziona viene 
espanso e mostra tutti gli elementi 
in esso contenuti, ma è possibile 
scorrere questi ultimi anche con 
il mouse sovrapposto all'icona 
dello stack. 

Anche il Finder guadagna funzio¬ 
ni aggiuntive rispetto al passato: 
la modalità Anteprima ora per¬ 
mette di applicare modifiche rapi¬ 
de ai contenuti senza aprire effetti¬ 
vamente il file in una applicazione 
specifica. In Anteprima potrete 
ruotare e ritagliare le immagini o 
aggiungere appunti o una firma 
in un file Pdf. Sempre nel Finder 
debutta anche la nuova modali¬ 
tà di visione Galleria che ricorda 
vagamente quella Cover Flow 
introdotta nel 2007 con Leopard 
e che è stata sfruttata per molto 


tempo in iTunes. Sfogliando una 
cartella in modalità Galleria avrete 
un'anteprima del contenuto di un 
file e una barra laterale completa 
di tutti i metadati a esso collegato. 
Nel caso di fotografie avrete quin¬ 
di visibilità dei dati Exif e di tutti 
i dettagli dell'immagine. 

Mojave porta aggiornamen¬ 
ti anche per l'applicazione 
Screenshot. A livello pratico 
non cambia molto nel proces¬ 
so con il quale si prendono gli 
screenshot, ma nel momento 
in cui si lancia l'applicazione 
è possibile scegliere tra l'intero 
schermo, una finestra o sele¬ 
zione dell'area visibile; l'utente 
può anche scegliere di registra¬ 
re un video dell'intero schermo 
o di una porzione di esso. Lo 
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Il Finder guadagna la modalità Galleria che presenta i contenuti della cartella come 
una carrellata con anteprima di quello selezionato e una barra con tutti i metadati. 
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strumento Screenshot mutua 
quindi molte delle sue funzioni 
e la modalità operativa di quello 
presente in iOS e proprio come 
quest'ultimo permette all'utente 
di accedere in modalità antepri¬ 
ma al contenuto appena cattura 
per apportare piccole modifiche 
senza dover aprire applicazioni 
per il ritocco fotografico o per 
l'editing video. 

Un elemento che ha subito mo¬ 
difiche sostanziali è il Mac App 
Store che ora è molto più simile 
all'App Store dei dispositivi iOS 
e che è organizzato per sempli¬ 
ficare la navigazione e la sco¬ 
perta di applicazioni. Lo store 
è organizzato in schede: quella 
Scopri mostra tutte le novità del 
momento, quella Cren è dedicata 
alle applicazioni per creazione 
di contenuti, quella Lavora alle 
applicazioni per la produttivi¬ 
tà, quella Gioca è ovviamente 
dedicata ai videogiochi, mentre 
quella Sviluppa raccoglie tutti gli 
strumenti indirizzati agli svi¬ 
luppatori di software. Grazie al 
grande lavoro del team che sta 
dietro all'App Store è ora più 
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Cambia faccia il Mac App Store che assomiglia sempre di più a quello di 
iOS, con applicazioni in evidenza e schede dettagliate per ogni prodotto. 


facile trovare l'applicazione 
che state cercando e scoprire 
applicazioni altrimenti difficili 
da scovare. 

Come abbiamo scritto in aper¬ 
tura, macOS e iOS rimarranno 
due sistemi operativi distinti, 
anche se proprio con Mojave Ap¬ 
ple farà un primo esperimento 
del framework che semplifica la 
portabilità di app dall'ambiente 
iOS a quello macOS. Grazie a 
un Ulkit specifico che gestisce 
l'interazione della tastiera, del 
mouse e del trackpad con la 
struttura delle app per iOS, Ap¬ 
ple ha portato su macOS l'app 
News (non disponibile in Italia), 
Home, Borsa e Memo Vocali. Il 
risultato di questo primo espe¬ 
rimento funziona molto bene a 
livello sia funzionale sia estetico. 
Gli sviluppatori avranno accesso 
a questa possibilità solo il pros¬ 
simo anno, ma le premesse per 
facilitare la portabilità delle app 
da iOS a macOS sono decisa¬ 
mente promettenti. 

Con il nuovo aggiornamento di 
Safari (versione 12) Apple darà 
un altro giro di vite sulla sicu¬ 
rezza durante la navigazione 
rendendo sempre più difficile 
il tracciamento dell'utente e del 
computer utilizzato per la navi¬ 
gazione su Internet. 

Nell'ottica di migliorare ulterior¬ 
mente l'integrazione dei disposi¬ 
tivi Apple in un solo ecosistema è 
stata migliorata anche la funzio¬ 
ne Continuity che ora permette 
di attivare dal Mac la fotocamera 


dell'iPhone e dell'iPad, di cattu¬ 
rare un'immagine o eseguire ima 
scansione e di utilizzare il risultato 
direttamente sul Mac e nelle app 
in esecuzione. 

La nuova versione di macOS por¬ 
terà grandi novità anche dietro le 
quinte. Prima tra tutte la fine del 
supporto alle applicazioni a 32 
bit; se utilizzate quindi softwa¬ 
re di questo tipo non aggiornate 

11 vostro Mac a macOS Mojave 
se non dopo aver verificato che 
lo sviluppatore abbia realizzato 
una versione a 64 bit del soft¬ 
ware sul quale fate affidamento 
per il vostro lavoro. In secondo 
luogo Mojave promette di por¬ 
tare a compimento - speriamo 
- la transizione dal File System 
HFS+ a quello APFS risolvendo il 
problema di supporto per le unità 
non Ssd, ovvero per gli hard disk 
magnetici e per i Fusion Drive. 
Mojave porterà novità anche 
a Metal, l'API grafica del Mac, 
che permetterà di utilizzare Gpu 
esterne (eGpu) connesse median¬ 
te l'interfaccia Thunderbolt 3. I 
possessori di iMac e MacBook Pro 
potranno così disporre di mag¬ 
giore potenza grafica per pilotare 
un monitor esterno. Al momento 
macOS Mojave sembra aver biso¬ 
gno di più lavoro rispetto a iOS 

12 prima di essere pronto per 
essere utilizzato su una macchina 
di produzione. Per questo mo¬ 
tivo sconsigliamo di installare 
anche la Beta pubblica sul vo¬ 
stro sistema di lavoro principale; 
meglio aspettare ancora qualche 
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Frutto dell’esperimento con l’UlKit per Mac, 
in macOS troviamo il porting dell’app Home, 
di quella Memo Vocali e l’app Borsa. 


settimana perché probabilmen¬ 
te Mojave non sarà disponibi¬ 
le in versione definitiva prima 
dell'autunno inoltrato. Questo 
anche uno dei motivi per i quali è 
prematuro pubblicare risultati di 
benchmark sulle prestazioni per 
mettere a confronto High Sierra 
con Mojave. Quest'ultimo, viste 
le tante novità, sarà un aggiorna¬ 
mento che varrà la pena di essere 
fatto al momento del rilascio fi¬ 
nale a meno che non siate legati 
all'utilizzo di software a 32 bit; 
ricordiamo ancora una volta che 
questo non sarà più supporta¬ 
to da Apple con il rilascio della 
nuova versione di macOS. • 
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• Di Federico Vergari 


LA VERITÀ, VI PREGO, SUL CALCIO IN TV 


In un campionato sempre più frazionato (sei appuntamenti per dieci partite spalmate tra il 
sabato e il lunedì) ci si mettono anche i diritti televisivi a complicare la vita del “tifoso da divano”. 
In questa breve guida abbiamo provato a raccontare come cambia l’offerta televisiva della Serie A. 


C esenatico, estate 2018. 
Siamo in Romagna, nel 
cuore nazional-popolare 
del Paese. Qui la domanda è 
soltanto una. E rimbalza tra i 
lettini e gli ombrelloni della 
riviera. E come qui, la stessa 
domanda si può sentire sulla 
sponda tirrenica, nelle isole o al 
nord. In montagna o al lago. Le 
vacanze agostane degli italiani 
sono iniziate e sono proseguite 
al grido di: Ma quest'anno come 
funziona la Serie A? Come faccio a 
vederla? E mentre 
Facebook e la Liga 
spagnola annun¬ 
ciano un accordo 
da novanta milio¬ 
ni di euro per tra¬ 
smettere tutte le 
gare del campionato sul social 
network all'interno dei confini 
di otto paesi Asiatici (Afghani¬ 
stan, Bangladesh, Bhutan, In¬ 
dia, Maldive, Nepal, Pakistan 
e Sri Lanka) in Italia sembra 
essere tutto incredibilmente 


più complicato. Pausa per la 
nazionale a parte, possiamo 
considerare il campionato or¬ 
mai iniziato a tutti gli effetti. 
In pochi però pensavamo che 
al rientro dalle ferie ci saremmo 
trovati davanti uno scenario a 
dir poco complesso e variopin¬ 
to. Nelle pagine che seguono 
abbiamo provato ad analizzare 
le diverse proposte nei detta¬ 
gli. Perché è probabilmente in 
quelli che molti di voi sceglie¬ 
ranno se e come acquistare un 
abbonamento. La 
grande novità - lo 
diciamo subito ed 
è in fin dei conti la 
cosa che è apparsa 
a tutti immediata¬ 
mente chiara - è 
che non si potranno guardare 
tutte le partite attraverso una 
sola piattaforma. Come minimo 
- nel caso si voglia essere certi 
di non perdere nemmeno un 
minuto - serviranno almeno 
due abbonamenti. 



DAZN 


Con un importante battage 
pubblicitario e un paio di tor¬ 
mentoni ben scritti (sappiamo 
come si pronuncia, no?) ha 
tenuto banco per tutta l'e¬ 
state rappresentando la vera 
e assoluta novità. La nuova 
piattaforma online trasmette¬ 
rà in esclusiva tre partite per 
ogni giornata di campionato 
(più tutta la Serie B). Nello 
specifico le partite saranno 
sempre l'anticipo del sabato 
sera, la partita della domeni¬ 
ca all'ora di pranzo e, infine, 
una partita della domenica 
pomeriggio. In questo modo, 
dicono, si garantirà un'equa 


L’esordio di DAZN ha 


sollevato molti dubbi 


sulla sua trasmissione 
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distribuzione (in proporzione 
alle partite che si trasmettono) 
delle partite di cartello. 

Come funziona? In molti si sono 
affrettati a paragonare DAZN al 
Netflix dello sport. Il funziona¬ 
mento in effetti è molto simile. 
Ci si registra, il primo mese è 
gratis e dal secondo il costo è di 
9,99 euro. L'abbonamento inoltre 
si può disdire in qualsiasi mo¬ 
mento, senza nessun vincolo. 
DAZN darà ai suoi abbonati 
anche la possibilità di guarda¬ 
re (in modalità on demand) gli 
highlights delle altre sette par¬ 
tite della massima divisione e 
inoltre di assistere a match di 
campionati stranieri, alla serie 
Bea molti altri sport. 

Il funzionamento - proprio come 
Netflix - avviene unicamente 
tramite web: app, Xbox, Playsta¬ 
tion o Smart TV. A tal proposito 
nel momento in cui scriviamo 
dobbiamo raccontare di diverse 
segnalazioni secondo le quali la 
piattaforma non sarebbe suppor¬ 
tata dalle Smart TV precedenti 
all'anno 2015. 

È possibile guardare i match con 
due dispositivi contemporane¬ 
amente e connettere fino a sei 
differenti device. Il battesimo 
avvenuto con il match Lazio - 
Napoli, lo scorso 18 agosto non 
è stato dei più felici e anzi ci 
sono state molte polemiche le¬ 
gate al ritardo delle immagini 
(anche cinque minuti rispetto 
alla diretta) e alla scattosità dello 
streaming. 
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SKY 


La grande novità in questo caso è 
che Sky non ha più tutta la Serie A. 
Trasmetterà sette partite su dieci 
ogni domenica, che a conti fatti 
rappresenta comunque il 70% di 
tutto il campionato. Per tutta Testa¬ 
te si è cercato un punto di contatto 
con DAZN e si è giunti a un accor¬ 
do che - in fin dei conti - non sem¬ 
bra aver soddisfatto nessuno. Chi 
ha Sky potrà vedere le gare DAZN 
acquistandole negli store appositi 
(si parla di acquistare Ticket e non 
"partite"). È comunque necessario 
precisare che le partite provenienti 
da DAZN potranno essere viste 
soltanto su un supporto digita¬ 
le collegato alla rete (e non alla 
parabola). Quindi i possessori di 
Sky che volessero guardare quella 
particolare partita sulla propria TV 
devono essere anche clienti SkyQ 
(che avrà integrato nell'aggioma- 
mento l'app di DAZN). 

Ma quanto costa per un abbonato 
Sky una partita su DAZN? Una 
partita singola non è acquistabile. 
Esiste la formula del Ticket che 
prevedere l'acquisto di uno, tre 
o nove mesi. Ovviamente più si 
sceglie un intervallo di tempo 
ampio e più sarà "conveniente" 
il prezzo. Il Ticket da un mese per 



i clienti Sky costa 7,99 euro. Due 
euro in meno del prezzo normale, 
che saranno comunque garantiti 
alla neo piattaforma da Sky. 
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NOWTV: SKY, 
IN VERSIONE 
STREAMING 


È un nuovo servizio di streaming 
video che permette di accedere alla 
programmazione Sky sia in moda¬ 
lità live streaming, sia on demand 
e consente al costo di 9,99 euro al 
mese (vi ricorda niente questa ci¬ 
fra?) di poter usufruire delTintero 
pacchetto calcio di Sky e quindi di 
poter assistere senza parabole e 
solo con una connessione internet 
al 70% della Serie A italiana. Per 
chi non avesse ima smart TV l'of¬ 
ferta si arricchisce di una chiavetta 
(loro lo chiamano Smart Stick) che 
consente di visualizzare la pro¬ 
grammazione anche sul grande 
schermo casalingo. 

E MEDIASET? 


Il grande (parziale) escluso di que¬ 
sto mosaico sembrava essere pro¬ 
prio Mediaset che fino allo scorso 
anno garantiva, insieme a Sky, la 
totalità delle partite. Ma il Biscione, 
fanno sapere con un comunicato, 
"garantirà la visione di tutti i gol e le 
azioni principali delle sfide di campio¬ 
nato. Iti chiaro, senza canone e senza 
abbonamento". Inoltre i possessori 
del pacchetto Mediaset Premium 
si ritroveranno nel "portafogli" an¬ 
che l'app di DAZN a cui potranno 
accedere senza costi aggiuntivi, 
ma comunque non sul digitale 
terrestre. Ci siamo. Il campionato 
dopo l'inizio agostano è pronto a 
ripartire definitivamente. La si¬ 
tuazione è calda e fluida e quello 
che ci si prospetta davanti è un 
autunno bollente. Palla al centro 
e buon campionato a tutù! • 
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• Di Alberto Ramponi 


HEALTH & SLEEP 


loT in aiuto al rientro dalle ferie: luci, braccialetti di monitoraggio e cuscini smart. 



LA PRODUZIONE 
DI MELATONINA 

La melatonina è un 
ormone prodotto dalla 
ghiandola pineale con 
la funzione di regolare 
il ciclo sonno-veglia. In 
assenza di luce artificiale, 
la sua produzione avviene 
dopo il tramonto, perciò 
inizia quando andiamo a 
dormire e raggiunge il suo 
massimo tra le due e le 
quattro di notte, per poi 
diminuire gradualmente 
fino all’alba. 


C on rinizio di settembre le ferie 
sono ormai alle spalle per la 
maggior parte degli italiani, 
e secondo gli esperti spesso questo 
rientro può essere accompagnato 
dalla cosiddetta "sindrome da ri¬ 
entro al lavoro", caratterizzata da 
ansia e cali d'umore, che si pos¬ 
sono riflettere sul piano somati¬ 
co determinando la comparsa di 
stanchezza, mal di testa, senso di 
malessere diffuso, disturbi digestivi 
e insonnia. Il modo migliore per 
combattere questo calo d'umore 
è rendere la transizione tra ferie 
e lavoro il più graduale possibile, 
iniziando già dagli ultimi giorni 
di vacanza a mantenere abitudini 
più regolari a tavola ma anche dal 
punto di vista del riposo, perché è 
proprio un ritmo sonno-veglia alte¬ 
rato a causare buona parte di questi 
disturbi. Sarebbe inoltre opportuno 
provare a concentrarsi su pensieri 
positivi, evitando così di alimentare 
questi disturbi ansiosi con ulteriore 
negatività, cercando di porsi degli 
obiettivi precisi per ottimizzare il 
proprio tempo e le proprie energie, 
incanalandole in attività più pro¬ 
duttive. Non c'è dunque momento 
migliore per aggiungere qualche 
nuova buona abitudine alla nostra 
routine quotidiana. 

Il problema di questi nuovi 


propositi però è che implementa¬ 
re una nuova abitudine nel nostro 
stile di vita richiede una forte mo¬ 
tivazione, che può venir meno nel 
corso di pochi giorni, soprattutto 
se i risultati non sono immediati 
come speravamo. Fortunatamente 
ormai i nostri smartphone, wearables 
e altri smart devices connessi alla 
rete IoT sono in grado di aiutarci in 
maniera sostanziale. Innanzitutto, 
grazie alle tantissime app dedicate, 
permettono di impostare allarmi e 
notifiche per ricordarci di bere di 
più o alzarci e sgranchire le gambe 
quando siamo seduti alla scrivania 
da troppo tempo, o qualsiasi altro 
buon proposito ci siamo imposti di 
rispettare, evitandoci così di dimen¬ 
ticarci della nostra nuova buona 
abitudine. In secondo luogo, molte 
di esse possono anche rendere di¬ 
vertenti questi cambiamenti nello 
stile di vita grazie alla gamification, 
rendendoli cioè simili a un gioco, 
per esempio accumulando punti 
ogni volta che si compie un'azione 
positiva e mettendosi in competi¬ 
zione con gli amici. 

Tuttavia, come già accennato prece¬ 
dentemente, imo dei cambiamen¬ 
ti più importanti che si possono 
fare riguarda proprio il sonno, 
aumentandone gradualmente sia 
la qualità che la quantità. Secondo 
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Alleati 2.0 per migliorare la qualità della vita 
e del riposo: cuscini smart in grado di suoni 
in base alla fase del sonno per favorire il riposo. 
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un'indagine della compagnia 
americana BCC (Business Com- 
munication Company) Research 
infatti il giro d'affari a esso col¬ 
legato raggiungerà un fatturato 
di circa 89,4 miliardi di dollari 
nel 2021, con una crescita sti¬ 
mata del 5,1% nel quinquennio 
2016-2021: a trainare questo svi¬ 
luppo saranno proprio le nuove 
tecnologie basate su devices che 
implementano sistemi IoT e Big 
Data. Insomma il 
sonno, ormai per¬ 
cepito quasi come 
un lusso nella no¬ 
stra società, andrà 
lentamente risco¬ 
prendo un ruolo 
centrale nelle no¬ 
stre vite, perché 
dormire meglio 
significa lavorare meglio, esse¬ 
re più produttivi, ma anche di 
buon umore, persino più felici 
secondo alcune ricerche. Come 
fare allora per iniziare questo 
cambiamento? 

Per prima cosa, è importante 
analizzare le proprie abitudini: 
sul mercato esistono vari dispo¬ 
sitivi, i più noti sono gli smart 
bracelets, che se indossati giorno 
e notte permettono di ottene¬ 
re grafici dettagliati sui propri 
comportamenti nella stanza da 
letto. Sono infatti in grado di 


analizzare anche la qualità del 
sonno, distinguendo tra sonno 
REM, sonno leggero e sonno 
profondo, oltre a registrare in 
automatico l'orario in cui ci si 
addormenta e quello in cui ci 
si sveglia, insieme a eventua¬ 
li risvegli notturni con buona 
precisione. Durante la colazio¬ 
ne possiamo dunque consultare 
su un 'app nel nostro smartphone 
tutti i dettagli relativi alla notte 
precedente, ma so¬ 
prattutto otterremo 
consigli per mi¬ 
gliorare, alzandoci 
così più riposati. I 
marchi più cono¬ 
sciuti infatti si sono 
affidati a università 
e altri centri di ricer¬ 
ca di fama mondiale 
per fare in modo che le loro ap¬ 
plicazioni fossero il più precise 
e scientifiche possibili, così da 
fornire consigli che siano dav¬ 
vero utili e basati su veri dati 
scientifici. Le informazioni rac¬ 
colte sui milioni di individui che 
utilizzano questi dispositivi pos¬ 
sono infatti poi essere utilizzate 
sia per affinare ulteriormente gli 
algoritmi di analisi sia per sco¬ 
pi medico-scientifici, portando 
così a un enorme progresso nel 
campo dello studio del sonno, 
aumentando di conseguenza la 


comprensione e le possibilità di 
cura dei relativi disturbi. 
Successivamente, una volta 
compresi i punti da migliora¬ 
re, si può far uso anche di altre 
funzioni, che permettono ad 
esempio di essere svegliati du¬ 
rante una fase di sonno leggero, 
anche se qualche minuto prima 
della sveglia, in modo da alzarsi 
più riposati, nonostante quei 
pochi minuti di riposo in meno. 
Secondo alcuni studi infatti la 
differenza tra le mattine in cui 
ci alziamo sentendoci pieni di 
energia e quelle in cui invece 
non vorremmo proprio alzarci 
sta proprio nella fase del sonno 
nella quale si trova la sveglia 
quel giorno. Proprio per questo 
motivo sono state ideate que¬ 
ste sveglie "flessibili", che ci 
svegliano esattamente quando 
ci troviamo in una fase favo¬ 
revole, in modo da iniziare la 
giornata con il piede giusto. 
Infine, se ancora non siamo 
completamente soddisfat¬ 
ti solo di questa funzione, ci 
sono molti altri dispositivi 
che sfruttando proprio que¬ 
ste analisi delle fasi del sonno 
sono in grado di migliorare la 
qualità del nostro risposo. Un 
esempio possono essere pro¬ 
prio gli smart pillows, cuscini 
intelligenti in grado di capire in 


che fase del sonno ci troviamo 
ed emettere di conseguenza i 
giusti suoni per migliorare il 
nostro risposo: alcune ricerche 
hanno infatti dimostrato che ci 
sono frequenze di onde sonore 
che sono in grado di migliorare 
il ciclo del sonno, ottenendo il 
giusto rapporto tra sonno REM, 
leggero e profondo grazie all'al¬ 
ternanza di differenti frequen¬ 
ze. Per coloro che invece hanno 
problemi a svegliarsi, un'idea 
potrebbe essere quella di cercare 
di regolarizzare i propri livelli 
di melatonina secondo il ciclo 
circadiano (viene così chiamata 
un'alternanza di livelli ematici 
che si ripete ogni giorno in mo¬ 
do simile). 

Proprio per questo scopo è stata 
ideata ima particolare lampa¬ 
dina smart, che si propone di 
simulare l'alba con la giusta 
lunghezza d'onda di luce poco 
prima della nostra sveglia, in 
modo da convincere il nostro 
cervello che è ora di alzarsi 
riducendo lentamente i livelli 
di melatonina nel sangue. Alla 
sera invece è possibile sfruttare 
questa lampada per addormen¬ 
tarsi, emettendo una luce ros¬ 
sastra che ricorda il tramonto, 
incrementando così la concen¬ 
trazione di melatonina prodotta 
e favorendo il riposo. • 


^Lampadine smart | 
|in grado di simulare] 
i nalba e tramonto §- 
|favoriscono il sonno] 
|e aiutano a svegliarsi 
■in modo naturale I 
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L’ANELLO MANCANTE 

Levoluzione dalla calcolatrice all’home computer non è stata immediata: i costi quasi 
proibitivi dei primi personal hanno generato un passo intermedio: i single board computer. 


A cura di Vintage Computer Club Italia 


L y origine del calcolo perso¬ 
nale si può far risalire ai 
primi anni '70 con la com¬ 
mercializzazione delle calcolatrici 
elettroniche tascabili, il cui basso 
costo fu reso possibile dalla dispo¬ 
nibilità dei primi microprocessori 
e dell'elettronica digitale integrata. 
Dopo i primi modelli che potevano 
eseguire le quattro operazioni, si 
passò alla disponibilità di funzioni 
matematiche via via più complica¬ 
te e la calcolatrice divenne presto 
un sistema programmabile, orien¬ 
tato al calcolo matematico, quindi 
non un vero calcolatore "generai 
purpose", per il quale si dovette 
attendere la metà degli anni '70. 
La comparsa dei primi "home 
computer" non avvenne dal nulla 
e fra la tecnologia delle calcolatrici 
e il computer ci fu un anello di 
congiunzione rappresentato da 
una progressiva e per certi versi 
caotica evoluzione fatta di piccoli 
passi, progetti rivelatisi infruttuosi 
e successi insperati. La parola chia¬ 
ve di questa evoluzione tecnologi¬ 
ca ha un nome: microprocessore. 
Nel 1970 il microprocessore era 
disponibile ma le aziende che 
producevano questi gioielli di 
tecnologia avevano un grosso 
problema: convincere gli ingegne¬ 
ri a utilizzarlo nei loro progetti. 
Vennero creati perciò i cosiddetti 


"sistemi di sviluppo" o "sistemi di 
apprendimento" che consistevano 
perlopiù in una singola piastra elet¬ 
tronica contenente il processore, 
la memoria, una tastiera ridotta 
(spesso solo un tastierino esade- 
cimale) e le porte di 1/O. Queste 
"piastre" erano più o meno dotate 
di funzionalità, spesso modulari e 
talvolta dotate di uno spazio "di 
sperimentazione" libero all'uti- 
lizzatore. In pratica mia porzione 
della piastra elettronica occupata 
da uno spazio "millefori" o da una 
brendboard già parzialmente colle¬ 
gata ai segnali principali del siste¬ 
ma. In questo spazio il progettista 
poteva sperimentare il suo circuito 
e verificare i risultati 
del suo lavoro utiliz¬ 
zando come supporto 
il micro-calcolatore che 
aveva a disposizione. 

Questi sistemi non ri¬ 
masero confinati nei 
laboratori industriali o 
universitari, ma furono 
presto "scippati" dagli hobbisti che 
li trasformarono in sistemi di calco¬ 
lo personale ante-litteram, diciamo 
dei proto-personal computer adatti 
allo studio e alle piccole applica¬ 
zioni di automazione "casalinga". 
Un tipico sistema di questa cate¬ 
goria è il prodotto Nanocomputer 
della SGS-ATES, una azienda 


italo-francese che all'epoca era di 
proprietà dell'IRI. Si tratta di un 
sistema modulare che partendo 
dalla motherboard con micropro¬ 
cessore, memoria e porte di espan¬ 
sione permettono al progettista lo 
studio della tecnologia emergente. 
Nelle varie versioni commercializ¬ 
zate il sistema della NBZ80-xx (xx 
è la sigla che identifica le versioni 
del prodotto) fornisce da imo stru¬ 
mento minimale per imparare l'uti¬ 
lizzo del microprocessore, fino a un 
sistema completo di interfacce. La 
versione più comune è quella che 
ospita una breadboard direttamen¬ 
te interfacciata con i bus di indiriz¬ 
zo e di dati del micro. Il "cuore" del 
sistema è una piastra a 
microprocessore è pro¬ 
gettata attorno ad imo 
Zilog Z80, possiede un 
monitor di sistema su 
2 Kb di Rom, ha una 
minima dotazione di 
Ram (appena 4 Kbyte), 
il dispositivo di input 
è un tastierino esadecimale (16 tasti 
+ 14 tasti per comandare il "mo¬ 
nitor di sistema") e come output 
si affida a sei display a led "sette 
segmenti". 

Il successo commerciale di que¬ 
sto prodotto è stato aiutato anche 
dalla presenza di due pubblica¬ 
zioni dedicate. Si tratta di due 


L’NBZ80-xx venne 


commercializzato 


dalla piu diffusa S 


alla più evoluta HL 
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volumi "Nanobook" editi dalla 
casa editrice Jackson e inseriti co¬ 
me documentazione estesa nella 
confezione del prodotto SGS. I 
due corposi volumi, acquistabili 
anche in libreria, sono "Tecniche 
di programmazione" e "Tecniche 
di interfacciamento" e per quali¬ 
tà e ricchezza di informazioni ed 
esempi, si diffusero anche come 
testi di corsi universitari. 

Il prodotto della SGS-ATES venne 
commercializzato in varie versioni, 
dalla più minimale (solo la mother- 
board del processore) fino ad arri¬ 
vare a quella siglata NBZ80-HL che 
è un vero e proprio personal, con 
tastiera esadecimale e display vi¬ 
deo. La versione più diffusa, perché 
adottata nei laboratori di elettronica 
delle università, è la NBZ80-S (S sta 
per "super") che è il vero kit didat¬ 
tico con breadboard per il test dei 
progetti. Il cuore di questo sistema 
è il microprocessore Z80, prodotto 
da Zilog su progetto di Federico 
Faggin, che si può considerare una 
pietra miliare nell'evoluzione della 
micro informatica. Il suo successo è 
testimoniato dalla sua presenza in 
buona metà degli home computer 
fino al 1985. 

Cosa rendeva lo Z80 così appetibi¬ 
le ai progettisti di allora, rispetto 
ad esempio al suo "gemello" Intel 
8080 con il quale era compatibile a 
livello di istruzioni macchina? Varie 
cose: prima di tutto l'architettura 


del chip, con doppia serie di regi¬ 
stri e una gestione degli interrupt 
interna che semplificava l'inter¬ 
facciamento delle periferiche, ma 
soprattutto il supporto nativo per 
le memorie dinamiche. 

I chip di memoria sono classi¬ 
ficabili in due grandi famiglie: 
Ram statica e Ram dinamica. La 
seconda costa una frazione della 
prima ma ha un difetto: deve es¬ 
sere periodicamente "rinfrescata" 
perché ha il brutto vizio di perdere 
l'informazione dello stato del bit 
nelle sue celle. Un sistema basato 
sull'Intel 8080, come ad esempio 
T Altair 8008 che è dello stesso pe¬ 
riodo, deve provvedere a questo 
con un complicato circuito basa¬ 
to su shift register, dove il proget¬ 
tista che adotti lo Z80 può non 
preoccuparsene affatto: ci pensa 
il microprocessore a fare tutto e 
lo fa nei suoi "tempi morti", cioè 
quando sta decodificando la pros¬ 
sima istruzione da eseguire (o più 
tecnicamente nella fase Aifetch). 
Ma non è finita qui! Infatti quando 
si parla di Z80 si parla in effetti 
di una intera famiglia di chip di 
supporto (porte di I/O seriali e 
parallele, contatori programma- 
bili, etc...) che assemblati creano 
un sistema di calcolo completo, 
come appunto quello proposto 
dalla SGS-ATES. 

Come si usava il Nanocompu- 
ter? La chiave per l'utilizzo è il 



cosiddetto "monitor di sistema" 
che risiede nei due 2 Kb di Rom. 
Esso prende il controllo al momen¬ 
to dell'accensione o del reset har¬ 
dware e si predispone ad accettare 
i comandi che il programmatore 
inserirà dal tastierino numerico. 
Con le funzioni che fanno capo 
ai tasti di controllo si può stabili¬ 
re l'indirizzo di memoria dove si 
intende agire, leggere e scrivere in 
essa, settare dei breakpoint, ese¬ 
guire il programma step-by-step, 
e così via. Compagna fedele del 
programmatore è senza dubbio 
il pieghevole "Instructions card" 
che accompagnava ogni chip Z80: 
un lungo elenco ordinato di co¬ 
dici macchina nel quale ricercare 
l'istruzione "giusta" per il pros¬ 
simo passo di implementazione 
dell'algoritmo sotto esame. Non 
c'erano linguaggi ad alto livello e 
nemmeno un assemblatore (furono 
aggiunti nelle versioni più sofi¬ 
sticate commercializzate succes¬ 
sivamente), si deve lavorare tutto 
in codice macchina inserendo il 
valore esadecimale di ogni singola 
istruzione. 

Una attività quella del program¬ 
matore di allora che era a dir poco 
pionieristica dove tutto si doveva 
inventare, scoprire, studiare... ma 
foriera di enormi soddisfazioni. 
Come abbiamo visto, il passaggio 
dal possedere una calcolatrice, 
anche programmabile in qualche 
misura, a quello di disporre di un 
vero home computer, non è stato 
immediato. Complici i costi quasi 
proibitivi dei primi personal e la 
diffusione di nicchia delle cono¬ 
scenze relative al microprocessore 
e alle sue applicazioni, hanno gene¬ 
rato un passo intermedio: i single 
board computer, l'anello mancante, 
appunto! 

Tullio Nicolussi 


Il sistema di sviluppo comprende il single board 
computer, la documentazione, i manuali e le 
monografie dedicate al sistema e alle componenti 
elettroniche. La piastra elettronica principale 
è protetta da una copertura di plexiglass, per 
ovvi motivi di protezione, che riporta incise le 
serigrafie delle componenti sottostanti. 
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Di Federico Vergari 



LA FINE DELLO SHOPPING ONUNE 

Il futuro del commercio in un mondo sempre connesso 


Comprare. Cosa significa 
comprare qualcosa o compra¬ 
re qualcosa per qualcuno in 
un mondo sempre connesso? 
Fateci caso: fate ancora distin¬ 
zione - quando raccontate di 
aver comprato qualcosa - nello 
specificare se l’acquisto è av¬ 
venuto “live" in un negozio o 
Online? La risposta probabil¬ 
mente è “no”. È da un simile 
concetto che parte questo libro. 
In realtà il punto di partenza è 
una provocazione che sta tutta 
nel titolo ed è proprio “La fine 
dello shopping Online” e riflette 
- citando la prefazione - una 
verità profonda: con la diffu¬ 
sione globale degli smartphone 
non esiste più alcuna separa¬ 
zione tra Online e offline, tra 
reale e virtuale, perché siamo 
sempre tutti connessi. E se 
siamo sempre connessi non 
esiste un momento on e un 
momento off. C’è un solo e 
grande momento: onlife 
Il libro di Jongen, amministratore 


delegato dell’associazione olan¬ 
dese dell’e-commerce e autore 
conosciuto a livello mondiale 
sui temi inerenti il futuro del 
retail e dell’e-commerce, tratta 
tutti gli argomenti chiave del 
commercio digitale. Si parte 
dallo shopping mobile e si ar¬ 
riva all’intelligenza artificiale, 
arrivando anche a toccare temi 
come l’economia di condivisione 
per Amazon e Alibaba. Il tutto 
condito da uno stile coinvol¬ 
gente: una lettura per cui è ob¬ 
bligatorio passare se si recita 
un ruolo attivo nel mondo del 
business odierno. 

Il mondo del retail sta attraver¬ 
sando momenti difficili e c’è un 
problema gigantesco all’oriz¬ 
zonte: i negozi (quelli tradizio¬ 
nali) non riescono più a stare 
al passo con il comportamento 
dei clienti che sono connessi 2A 
ore su 2A, sette giorni su sette 
e per i quali - vedi il parados¬ 
so in cima - non esiste alcuna 
distinzione tra Online e offline. 


I negozianti, per mantenere il 
proprio ruolo hanno urgente 
bisogno di nuovi modelli di bu¬ 
siness. Devono trasformarsi in 
reti digitali, mantenendo però 
le attuali e specifiche caratte¬ 
ristiche umane. 

II tramonto dello shopping 
Online (perché tutto è ormai 
shopping Online) è anche l’alba 
di una nuova era: quella dell’e¬ 
conomia dell’iperconnessione. 
Questo è il senso di questo 
grande volume. Grande, sia 
nelle dimensioni sia nelle idee, 
ma sfogliabile e consultabile 
anche saltando di capitolo in 
capitolo. 

Il libro di Jongen offre una pa¬ 
noramica unica delle tendenze 
e degli sviluppi che lo shopping 
sta assumendo (e assumerà) da 
qui a breve. Un libro da leggere 
in tutto il mondo, e una lettura 
indispensabile per comprendere 
il futuro prossimo del commer¬ 
cio (e non solo). 
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ONLINE 

IL FUTURO DEL 
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IN UN MONDO SEMPRE CONNESSO 
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RIVOLUZIONE TELEGRAM 

Scopri le funzioni segrete e usalo 
come strumento di marketing 


Telegram lo usano i terroristi per parlare 
tra di loro. Telegram è criptato. Telegram 
è la versione porno di Whatsapp. Telegram 
l'ha inventato una specie di Zuckerberg 
russo che Putin vuole morto. Quanti di 
voi conoscono Telegram? Probabilmente 
tutti. Quanti di voi hanno sentito almeno 
una volta una leggenda a suo riguardo 
identica, o molto simile, a quelle elencate 
poco più in alto? Praticamente tutti. E 
quanti di voi sono certi di poter dire di 
conoscere appieno tutte le potenzialità 
dello strumento? Pochi, probabilmente. 
Con Telegram è possibile fare un milione 
di cose incredibili e Terrore più banale... è 
usarlo come se fosse Whatsapp. 

Quante volte hai sentito parlare di Tele¬ 
gram senza mai approfondirne realmente 
la sua conoscenza? Potremmo dire che è 
con questa domanda che inizia il racconto 
di Marta Pellizzi, imprenditrice digitale. Si 
definisce una che lavora con il digitale e i 
suoi strumenti e da essi ne trae vantaggi e 


visibilità ed è stata tra le prime, almeno in 
Italia, a capire le potenzialità di questo stru¬ 
mento e a dare loro una forma di manuale. 
Telegram è un mezzo straordinario per con¬ 
nettersi con il mondo e non una semplice 
applicazione di messaggistica istantanea. 
Con esso si possono creare chat segrete, 
contattare altri utenti senza conoscerne il 
numero, ottenere informazioni utilizzando 
i bot, dar vita a gruppi e canali pubblici, 
condividendoli facilmente, raccoglien¬ 
do così iscritti e formando delle vere e 
proprie community. Telegram supera le 
convenzioni e fornisce tutto il necessario 
per comunicare un business, dando la 
possibilità alTamministratore di un canale 
di condividere contenuti che, se studiati 
in ottica strategica, contribuiscono a far 
raggiungere uno scopo. 

Tutto questo si trova all’interno del libro 
“Rivoluzione Telegram” (primo libro in Ita¬ 
lia sull’argomento): dalle funzionalità più 
interessanti, alla definizione degli obiettivi 
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raggiungibili alla strategia per incremen¬ 
tare la visibilità di un personaggio o di 
un’azienda. Il libro si rivolge praticamente 
a tutti. Dagli appassionati di tecnologie ai 
piccoli imprenditori, passando per i ma¬ 
nager di una multinazionale. “Rivoluzione 
Telegram” rappresenta una guida da tenere 
sempre a portata di mano e da consultare 
ogni volta che sarà necessario. 


GALATEO LINKEDIN 

Educazione civica, identità digitale 
e mondo del lavoro 


Un libro che nasce e si sviluppa dietro 
a un progetto più grande, rappresentato 
dal sito www.galateolinkedin.it. Tramite 
questo portale è stata prima diffusa e poi 
raccolta un’indagine Online, strutturata in 
34 domande, che ha raccolto quasi 1.500 
risposte da professionisti di ogni settore. Le 
domande avevano lo scopo di far riflettere 
sull'uso e sulle potenzialità di Linkedin; sui 
vantaggi di un uso corretto, ma anche sui 
rischi di un uso improprio. La crescita della 
nostra identità digitale modifica, giorno do¬ 
po giorno, tendenze e comportamenti anche 
nel mondo del lavoro. Questo progresso, 
pur essendo un bene per l’umanità, rischia 
talvolta di determinare un peggioramento 
nella qualità della vita. Emerge l’esigenza di 
diffondere e promuovere la conoscenza e la 


consapevolezza sull’utilizzo degli strumenti 
digitali, nel rispetto del prossimo e di noi 
stessi. A partire dal racconto del progetto di 
cui sono ideatrici e fondatrici, Marini e Susca 
- entrambe con esperienza pluriennale nella 
gestione delle risorse umane - approfondi¬ 
scono il concetto di identità digitale nelle 
sue diverse declinazioni; dalla vita personale 
a quella lavorativa, focalizzandosi in modo 
particolare sul social network professio¬ 
nale Linkedin. Grazie anche al contributo 
di esperti e professionisti testimoni di un 
uso virtuoso di questo social network, il 
libro fornisce gli strumenti pratici per la 
valorizzazione della professionalità e il mo¬ 
nitoraggio della propria reputazione online; 
punta a far comprendere che nei social 
network, così come nella vita reale, valgono 
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le stesse regole di civile convivenza. Un libro 
da leggere se siete curiosi dell’argomento, 
ma da possedere senza riserve se siete in 
qualche modo attivi nel settore dell’Impiego 
e delle risorse umane. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Avvio lento del laptop HP con Windows 10 


Le ultime versioni dei driver disponibili per il chip grafico AMD Radeon 7400M 
possono presentare problemi di interoperabilità con Windows 10. 


Il mio laptop HP dv6-6157sl, 
in origine equipaggiato 
con Windows 7, è stato poi 
aggiornato con Windows 10 
e sin dalle prime versioni 
si erano manifestati 
rallentamenti all’accensione, 
risolti con la sostituzione dei 
driver della scheda grafica 
(AMD Radeon 7400M) e 
bloccando gli aggiornamenti di 
Windows Update. Il problema 
si è però riproposto con le 
successive versioni di Windows 
10, arrivando a tempi di 
accensione inaccettabili. Di 
fatto, dopo il logo Windows, 
lo schermo diventa nero per 
circa due minuti prima di 
visualizzare la schermata di 


login. Recentemente ho fatto 
nuovi tentativi per risolvere 
il problema ma senza esito. 

In seguito all’installazione 
dell’ultimo aggiornamento 
di Windows 10, è stato 
individuato un driver più 
recente che però ha peggiorato 
ulteriormente la situazione. 
Ripristinando la versione 
precedente del driver mi sono 
trovato con la luminosità 
dello schermo abbassata al 
minimo e senza possibilità di 
regolazione, costringendomi 
a riportare Windows 10 a un 
punto di ripristino precedente. 
Come mi suggerite di 
procedere? 

Arialdo Mocchi, via Internet 


Il passaggio all'architettura Co- 
re Next è stato uno dei momenti 
più significativi dell'evoluzione 
delle Gpu di AMD. Purtroppo, 
come spesso avviene, quando 
si presenta un salto tecnologi¬ 
co mantenere il supporto per le 
generazioni precedenti diven¬ 
ta complicato se non del tutto 
impossibile. Questo problema 
ha riguardato anche la Gpu 
Radeon 7400M il cui sviluppo 
è stato abbandonato dopo un 
breve lasso di tempo dalla sua 
commercializzazione. I proble¬ 
mi descritti dal lettore sono stati 
spesso segnalati dagli utenti dei 
notebook che adottano questo 
chipset grafico e nonostante 
non siano disponibili soluzioni 
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che ne garantiscano al 100% il 
funzionamento, esistono alcu¬ 
ni accorgimenti che possono 
almeno mitigare le principali 
problematiche. 

Gli ultimi driver ufficiali rila¬ 
sciati da AMD si dividono in 
due famiglie: Crimson e Catalyst. 
I driver Crimson 16.2.1 sono 
scaricabili dal sito del supporto 
tecnico all'indirizzo www.amd. 
com/en/support, selezionando 
Graphics seguito dal sottoramo 


1 


1 


è la causa più frequente 


dei rallentamenti al momento 


|dell’awio del computerl 



AMD Radeon HD, quindi AMD 
Radeon HD 7400M Series e in¬ 
fine AMD Radeon HD 7430M 
seguito dal tasto Submit. Nella 
pagina che apparirà accedete 
alla sezione per Windows 10 a 
64 bit e scaricate il driver 16.2.1. 
L'altro driver ufficiale è il Ca¬ 
talyst 15.11.1 che può essere 
scaricato facendo riferimento 
all'indirizzo zvivw.amd.com/be¬ 
ta. Questo pacchetto è l'ultima 
revisione della serie precedente 
dei driver che è stata aggiornata 
per renderla compatibile con 
Windows 8.1 e Windows 10. 
Esiste infine un altro pacchetto 
di driver "mod" scaricabile da 
https://sourceforge.net/projects/ 
leshcatlabs. Si tratta del Catalyst 
16.2.1_UnifL che è stato creato 
accorpando file disponibili da 
diverse fonti, successivi come 
data di rilascio alle ultime re¬ 
visioni ufficiali di AMD. 

Il nostro lettore potrà tentare 
l'installazione dei tre pacchetti 
sopra indicati e verificare qua¬ 
le di essi sia il più compatibile 


nella sua configurazione. Racco¬ 
mandiamo però un accorgimen¬ 
to: prima di ogni operazione di 
installazione bisognerà utiliz¬ 
zare il Display Driver Uninstal- 
ler, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.guru3d.com/ 
files-details/display-driver-unin- 
staller-download.html. Questo 
strumento consente infatti di 
rimuovere tutte le tracce dei dri¬ 
ver precedenti, compresi i dati 
inseriti nel Registro di configura¬ 
zione di Windows, assicurando 
così che eventuali malfunzio¬ 
namenti non dipendano dalla 
permanenza di componenti o 
impostazioni indesiderate. 

Un altro parametro che può 
influenzare l'avvio del com¬ 
puter è l'opzione Avvio Rapi¬ 
do di Windows 10. Questo 
a parametro consente di 
iniziare il caricamento 
del sistema operativo 
senza attendere l'inizializza- 
zione di tutte le periferiche che 
fanno parte della configurazio¬ 
ne hardware. Purtroppo alcuni 
dispositivi non supportano que¬ 
sta possibilità. Se si presentano 
problemi di compatibilità come 
quello descritto dal nostro letto¬ 
re uno dei primi tentativi consi¬ 
ste sicuramente nel disabilitare 
questa funzione. 

Agite come segue: 

-41 fate clic con il tasto destro 
del mouse sul pulsante Start e 
selezionate Opzioni di spegnimen¬ 
to dal menu contestuale, 

•4 : nella finestra che apparirà, 
selezionate Specifica comporta¬ 
mento pulsanti di alimentazione 
dalla colonna sulla sinistra, 

*43 selezionate Modifica le impo¬ 
stazioni attualmente non disponi¬ 
bili e quindi scorrete la pagina 
fino a individuare la voce Attiva 
Avvio Rapido. 

•4 togliete il segno di spunta a 
questa opzione e confermate la 
scelta facendo clic su Salva cam¬ 
biamenti. Così facendo la pro¬ 
cedura di avvio sarà più lenta 
(nella maggior parte dei casi la 
differenza è limitata a un paio 
di secondi) ma si assicurerà la 
piena compatibilità anche delle 
periferiche più datate. 

Per quanto riguarda 



l'impossibilità di modificare la 
retroilluminazione dello scher¬ 
mo, il problema è stato ricon¬ 
dotto a una errata impostazio¬ 
ne di un valore nel Registro di 
configurazione. 

Agite quindi come segue: 

■41 lanciate Regedit e raggiun¬ 
gete la posizione 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SVSTEM\ 

ControlSet001\Control\ 

Class\{4d36e968-e325-llce- 

bfcl-08002bel0318}\0000 

dove troverete il valore etichet¬ 
tato KMD_EnableBrightnessInter- 
face2. Impostatelo a 0. 

■42 ripetete la stessa opera¬ 
zione con il valore etichettato 
MD_EnableBrightnesslf2. 

■4 chiudendo Regedit le modi¬ 
fiche diventeranno permanenti. 
-44 riavviate il computer per 
rendere effettive le nuove 
impostazioni. 

Se il valore KMD_EnableBright- 
nesslnterface2 non fosse presente 
nella posizione sopra indicata 
fate una ricerca esaustiva in 
tutto il Registro per questa eti¬ 
chetta. È infatti possibile che in 
altre configurazioni hardware 
questo parametro si trovi in una 
collocazione diversa. In alcune 
situazioni particolari potrebbe 
essere necessario entrare nella 
Gestione dispositivi e rimuovere 
l'adattatore grafico in modo da 
portare a una nuova rilevazione 
del chipset. Se dopo aver riav¬ 
viato il computer l'impossibilità 
di gestire la retroilluminazione 
persistesse eseguite anche que¬ 
sta operazione. 

TAVOLETTA 
WACOM E LA 
VERSIONE 1083 
DI WINDOWS 10 


Da diversi anni utilizzo una 
tavoletta Wacom ET-405U che 
è ogni volta sopravvissuta 
al passaggio tra le versioni 
del sistema operativo: da 
Windows XP a Vista e poi a 
Windows 7, 8,8.1 e infine 
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a Windows 10. Nonostante 
non siano più stati rilasciati 
driver aggiornati, finora 
ero riuscito a reinstallare 
la versione 6.3.28-3 e con 
essa a utilizzare la tavoletta 
senza problemi. Con Windows 

10 versione 1083, invece, 

11 comportamento della 
tavoletta è cambiato. Nessun 
problema se viene utilizzata 
con programmi come 
Acrobat o le app di Windows, 
mentre il comportamento 
con Office 2016 è diverso. 
Tutto funziona aM’interno 
delle applicazioni ma se 
cerco di chiudere o ridurre 

la finestra di Word, Excel o 
Outlook la pagina si blocca 
e per riavviarla devo per 
forza premere nuovamente lo 
stesso tasto con il touchpad 
del portatile. Ho fatto diversi 
tentativi cambiando la 
configurazione ma senza 
risultati. Avete qualche idea 
di cosa può aver causato 
tale comportamento con 
il passaggio all’ultimo 
aggiornamento di Windows? 
Luciano Alfarano, via Internet 

I dispositivi di input Wacom so¬ 
no sicuramente tra i più longevi 
e possono talvolta riservare sor¬ 
prese anche dopo diversi anni 
di utilizzo. Nel caso specifico 
della tavoletta ET-405U, sembra 
infatti che il driver migliore per 
Windows 10 non sia la versio¬ 
ne 6.3.28-3 (più recente) ma la 
6.05-7 sviluppata addirittura 
per Windows Vista. 

Questo pacchetto, disponibile 
all'indirizzo www.Wacom.com / 
en-us/support/graphire-support, 
supporta senza problemi an¬ 
che la variante a 64 bit del si¬ 
stema operativo e sembra del 
tutto esente dai problemi che 
affliggono le versioni successi¬ 
ve. Invitiamo quindi il nostro 
lettore a tentare l'installazione 
con questo driver. 

Per quanto riguarda i problemi 
di interoperabilità con Micro¬ 
soft Office, l'argomento è stato 
più volte dibattuto nei forum 
dedicati a questa suite ma, no¬ 
nostante siano già stati rilasciati 



Disabilitando la funzione Windows Ink della tavoletta Wacom 
si mitigano alcune incompatibilità con la suite Microsoft Office. 


diversi aggiornamenti per mi¬ 
gliorare l'integrazione con i di¬ 
spositivi Wacom si presentano 
ancora delle difficoltà. Anche in 
questo caso però è stata pubbli¬ 
cato un accorgimento che con¬ 
sente di mitigare il problema. 
Entrate quindi nelle Proprietà 
della tavoletta Wacom e fate clic 
sul segnalibro Mapping. Nella 
finestra che apparirà togliete 
il segno di spunta dalla voce 
Use Windows Ink e confermate 
la nuova impostazione. 

Così facendo le applicazioni 
della suite Office non dovrebbe¬ 
ro più commutare il puntatore 
in modalità predefinita "Draw", 
ripristinando la normale fruibi¬ 
lità. E comunque probabile che 
vengano presto rilasciati altri 
aggiornamenti di Microsoft 
Office per migliorare l'imple- 
mentazione delVInk mode e che 
quindi in futuro sia possibile, 
per gli utenti che lo desiderano, 
adottare questa nuova modalità 
di funzionamento. Assicuratevi 
quindi di attivare gli aggior¬ 
namenti automatici di Office e 
attendete fiduciosi! 


WINDOWS 10 E I 
DRIVER PRIVI DI 
FIRMA DIGITALE 


Volevo sapere se con Windows 

10 versione 1803 sia possibile 
disattivare la verifica della 
firma elettronica dei driver, 

in quanto sono in possesso 
di una periferica non 
certificata per questo sistema 
operativo e, prima dell’ultimo 
aggiornamento, riuscivo 
ugualmente a installarne i 
driver disattivando la relativa 
opzione. Con l’ultima versione, 
invece, non ci riesco più. 
Sapete se sia ancora possibile 
disattivare questa verifica? 
Salvo Torrisi, via Internet 

11 metodo più semplice per 
installare driver privi di fir¬ 
ma digitale consiste nell'uti- 
lizzare le Opzioni avanzate del 
menu di Avvio. Per accedere a 
queste opzioni è sufficiente en¬ 
trare nel menu Start e fare clic 
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Impostazioni di avvio 

Premere un numero per scegliere una delle opzioni scguer 

Utilizzare ì tasti numerici o i tasti funzione FI F9. 

1) Abilita debug 

2) Abilita registrazione avvio 

3) Abilita video a bassa risoluzione 

4) Abilita modalità provvisoria 

5) Abilita modalità provvisoria con rete 

6) Abilita modalità provvisoria con prompt dei comandi 

7) Disabilita imposizione firma driver 

8) Disabilita protezione antimalware ad esecuzione anticipi 

9) Disabilita riavvio automatico dopo un errore 


Premere FIO per visualizzare altre opzioni 
Premere Invio per tornare al sistema operativo 


Con le opzioni di Avvio avanzato di Windows 
10 è possibile disabilitare temporaneamente 
la verifica della firma digitale dei driver. 


su Impostazioni, quindi entrare 
nell'applet Aggiornamento e si¬ 
curezza e selezionare Ripristino. 
Nella sezione Avvio avanzato fate 
clic su Riavvia ora. 

Nella schermata che apparirà 
accedete alla sezione Risoluzione 
problemi e qui entrate in Opzioni 
avanzate. Potrete ora modificare i 
parametri di funzionamento per 
il prossimo avvio di Windows. 
In particolare disabilitate la ve¬ 
rifica della firma digitale per i 
driver (premendo F7) e lanciate 
il caricamento di Windows. Po¬ 
trete ora installare i driver non 
certificati senza ulteriori impe¬ 
dimenti. Questa possibilità sarà 
mantenuta solo per la sessione 
corrente. Al successivo riavvio 
sarà ripristinata la normale pro¬ 
cedura di verifica. 

Esistono altri metodi che con¬ 
sentono di installare driver pri¬ 
vi di firma digitale, ad esempio 
disabilitando la modalità Secare 
Boot oppure passando per il Test 
Mode ma riteniamo che questi 
siano più indicati per gli ammi¬ 
nistratori di sistema piuttosto 
che per l'utente che ha bisogno 


di eseguire questa procedura in 
maniera occasionale. Concludia¬ 
mo ricordando che la verifica 
della firma digitale è una proce¬ 
dura fondamentale per garantire 
la sicurezza in quanto i driver 
operano con gli stessi privilegi 
del nucleo del sistema operativo. 
Un singolo driver malfunzio- 
nante può quindi compromette¬ 
re la stabilità dell'intero compu¬ 
ter. Invitiamo quindi a servirvi 
della disattivazione della firma 
digitale solo quando non esi¬ 
stono davvero altre possibilità. 

EPSON 
EXPRESSION 
PREMIUM XP640 
E IL TESTO 
MANCANTE 


Da qualche tempo, quando 
creo un documento Word, sia 
digitando sulla tastiera sia con 
Copia e Incolla da una pagina 
web, al momento di stamparlo 
sparisce tutto il testo. 
Praticamente se l’originale è 
solo testo viene stampata una 
pagina bianca. Se invece ci 
sono immagini o tabelle nella 
stampa ritrovo solo quelle. 

Il mistero è che se lo stesso 


documento viene stampato da 
un altro Pc l’operazione procede 
normalmente (o quasi, visto 
che sono comunque presenti 
delle piccole sbavature). Da 
notare che ho due stampanti: 
una Epson Expression Premium 
XP640 e una, vecchia ma 
ottima, HP LaserJet 1200 in 
bianco e nero. Se il documento 
viene stampato con la Epson 
ho questi problemi, mentre 
con la HP il documento viene 
riprodotto nella sua interezza, 
anche se in bianco e nero. 
Pensando si trattasse di un 
problema con la stampante, ho 
verificato il firmware che però 
risulta essere aggiornato. Ma 
comunque non dovrebbe essere 
un problema della stampante 
visto che se il documento viene 
stampato da un altro Pc senza 
problemi. Sul Pc che manifesta 
il problema ho Office 2010, 
mentre nel laptop che non mi 
da problemi ho installato Office 
2016 in sostituzione di Office 
365. La situazione si fa ancora 
più misteriosa se consideriamo 
che mia sorella ha lo stesso 
problema e anche lei ha un 
notebook Asus X 552L e una 
stampante Epson Expression 
Home XP-245. Nel suo caso 
però la suite è Office 2007. 
Giancarlo Montin, via Internet 
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Come tutte le periferiche di que¬ 
sto tipo la stampante Expression 
Premium XP640 in gergo tecnico 
viene definita una "winprinter". 
Con questo termine si identifi¬ 
cano le stampanti che delegano 
in-toto al computer la creazione 
dell'immagine da riprodurre su 
carta, consentendo così di sem¬ 
plificare al massimo l'elettro¬ 
nica a bordo e di conseguenza 
ridurre il prezzo di acquisto. Il 
rendering viene quindi eseguito 
dal driver di periferica che poi 
trasferisce la bitmap tramite il 
collegamento Usb. 

In base alla descrizione del 
malfunzionamento saremmo 
portati a pensare che qualche 
componente del driver di pe¬ 
riferica sia mancante oppure 
non in grado di operare corret¬ 
tamente. Infatti il componente 
incaricato di tradurre il testo in 
immagine bitmap non svolge il 
suo compito mentre le conver¬ 
sioni necessarie per trasformare 
le immagini nel formato interno 
della stampante non presentano 
problemi. Il fatto che lo stesso 
materiale, se stampato sulla 
HP LaserJet, venga riprodotto 
correttamente confermerebbe 
questa teoria. 

La soluzione del problema 
passa quindi per una corretta 
installazione del software di 
supporto. La versione aggior¬ 
nata del driver per la stampante 
Expression Premium XP640 è 
scaricabile all'indirizzo https:// 
ftp.epson.com/drivers/epsonl7187. 
exe. Prima di procedere alla 
reinstallazione accertatevi di 
eliminare la versione attuale. 
Procedete come segue: 

■41 verificate che nella coda di 
stampa non vi siano documenti 
bloccati in attesa. Se vi fosse del 
materiale in coda selezionatelo 
e rimuovetelo, 

-42 entrate nell'applet Program¬ 
mi e funzionalità del Pannello di 
controllo di Windows 10 e disin¬ 
stallate il software di supporto 
Epson, 

-43 una volta completata la ri¬ 
mozione eseguite la pulizia del 
Registro per eliminare eventuali 
residui, 

-44 lanciate il file appena 


scaricato e seguite la procedu¬ 
ra guidata. E probabile che per 
questa operazione siano richie¬ 
sti i diritti di Amministratore, 
-45 riavviate il computer e ve¬ 
rificate ora il corretto funziona¬ 
mento della stampante. 

NUOVE 
UTILITY PER 
LA RIMOZIONE 
SICURA 

Vorrei sapere se esista un 
programma per disattivare/ 
riattivare i dischi esterni senza 
dover scollegare/ricollegare 
il cavetto Usb per far rilevare 
nuovamente al Pc la periferica. 
Ho provato UsbDeview ma 
il risultato non è quello 
sperato. Potete consigliarmi 
un software per questo 
scopo (magari portabile), 
eventualmente anche a 
pagamento? 

Sandro Beccalossi, via Internet 

E possibile rendere nuovamente 
disponibile una periferica che è 
stata scollegata mediante la fun¬ 
zione di Rimozione sicura di Win¬ 
dows in diversi modi. Il metodo 


più semplice non richiede sof¬ 
tware aggiuntivo e può essere 
eseguito mediante la Gestione di¬ 
spositivi di Windows. Quando si 
esegue la Rimozione sicura, la pe¬ 
riferica non è più accessibile ma 
fa ancora parte della configura¬ 
zione hardware ed 
è evidenziata da un 
punto esclamativo 
su triangolo giallo. 

Facendo doppio 
clic su questa icona 
saranno visualiz¬ 
zate le sue Proprietà 
e nel riquadro che 
descrive lo stato 
del dispositivo sarà visualizza¬ 
to un avvertimento Code 47 che 
testimonia appunto che la perife¬ 
rica è stata preparata ma l'utente 
non ha ancora provveduto a scol¬ 
legare il cavo dalla porta Usb. Per 
rendere nuovamente disponibile 
la periferica sarà sufficiente fare 
clic sulla sua icona con il tasto 
destro del mouse e selezionare 
dal menu contestuale Disatti¬ 
va. Attendete qualche secondo 
quindi fate nuovamente clic con 
il tasto destro del mouse sulla 
stessa icona e selezionate Attiva. 
Se venisse visualizzato un invito 
a riavviare il computer, premete 
No e continuate. Dopo qualche 


secondo l'unità dovrebbe nuo¬ 
vamente essere visualizzata (e 
risultare accessibile) all'interno 
delle Risorse del computer. 
Un'altra possibilità consiste 
nell'agire sull'hub al quale è 
collegata la periferica che è stata 
scollegata. Indi¬ 
viduate quindi 
l'Usb Root Hub 
al quale fa ca¬ 
po la memoria 
di massa. Per 
questo scopo 
può essere utile 
commutare la 
Gestione dispo¬ 
sitivi in modo da visualizzare i 
collegamenti tra le componenti. 
Una volta trovato l'Usb Root 
Hub giusto adottate la stessa 
procedura usata in precedenza: 
disattivate e poi attivate l'in¬ 
terfaccia. Così facendo saranno 
rilevati nuovamente anche tutti 
i dispositivi ad esso collegati e 
torneranno accessibili con le loro 
lettere di unità. 

La stessa operazione può essere 
eseguita anche mediante utility 
apposite. La più semplice da 
utilizzare è DevEject, scaricabile 
gratuitamente da http://deveject. 
coni. Questo piccolo software con¬ 
sente di visualizzare la lista dei 
dispositivi rimovibili collegati al 
computer e di eseguire sempli¬ 
ci operazioni di gestione, tra le 
quali anche lo scollegamento e 
ricollegamento. 

Altre due utility, dotate di un'in¬ 
terfaccia più accattivante, sono 
Usb Safely Remove, disponibile 
presso http://safelyremove.com/ 
download.htm, e Zentimo ( http:// 
zentimo.com/download.htm). Queste 
offrono funzionalità aggiuntive 
come la diagnostica in tempo re¬ 
ale, l'integrazione con software 
crittografici e altro ancora. En¬ 
trambe sono rilasciate sotto forma 
di trial-ware e possono essere uti¬ 
lizzate liberamente per 30 giorni. 
Trascorso questo tempo è ancora 
possibile continuare a utilizzarle 
ma ad ogni esecuzione sarà vi¬ 
sualizzato un conto alla rovescia 
di 30 secondi. Tra i software sopra 
indicati il nostro lettore riuscirà 
sicuramente a trovare quello più 
adatto per i suoi scopi. 



L’utility DevEject può rendere nuovamente accessibile 
una periferica dopo una operazione di Rimozione sicura. 


Ridurre l’usura 


dei connettori Usb 


e fondamentale 


un numero limitato 


di porte Usb 3.x 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Windows IO e la creazione 
dell’immagine di sistema 

Oltre ad essere noiose, le operazioni di backup a volte 
possono diventare dei veri e propri percorsi a ostacoli. 


Ho acquistato un Mediacom 
WinPad 10.1 con tastiera 
staccabile. La configurazione 
hardware è la seguente: 
processore Intel Atom Quad 
core 1,33 GHz, display 10,1 
pollici Ips 1.280 x 800, unità 
Ssd da 32 Gbyte e 2 Gbyte 
di Ram. In origine il sistema 
operativo era Windows 8.1 
Pro Education, poi convertito 
dal venditore in Windows 
10 Pro Education e infine 
aggiornato all’ultima versione 
1803. Tutto funziona come 
previsto a eccezione della 
possibilità di effettuare 
una immagine di sistema 


(operazione che ho già 
eseguito senza problemi con 
altri computer). 

Seguendo appunto la 
procedura, ho tentato di 
effettuare il backup su una 
memoria Usb da 32 Gbyte 
ottenendo un messaggio di 
errore in cui mi si informa 
che non è possibile procedere 
perché l’unità non è dotata 
di file System Ntfs. Ho quindi 
formattato il pendrive con 
il file System consigliato 
ma il problema persiste con 
un messaggio di errore che 
segnala che “L’unità non 
è un percorso di backup 


valido”. Ho quindi collegato 
al computer una memoria 
esterna da 500 Gbyte e 
l’operazione sembrava 
iniziare per poi bloccarsi 
dopo pochi minuti con un 
nuovo avviso relativo ad 
una chiamata di procedura 
remota (errore 0x800706BE). 
Ho infine acquistato una 
micro Sd Samsung Evo 
Plus da 32 Gbyte e l’ho 
inserita nell'apposito slot 
per effettuare il backup su 
memoria flash ma i messaggi 
sono stati analoghi a quelli 
già ricevuti durante l’uso 
della memoria Usb da 32 
Gbyte. Ho tentato anche la 
strada dei Dvd ma senza 
esito! 

Come ultimo tentativo 
ho persino eseguito una 
reinstallazione “pulita” del 
sistema (che è andata a buon 
fine) ma purtroppo i risultati 
non sono cambiati. Esiste 
qualche soluzione? Potete 
aiutarmi a venire a capo di 
questo problema? 

Pietro Cavallini, via Internet 

Le difficoltà nel creare l'immagi¬ 
ne di backup sono state segnalate 
sia in abbinamento a Windows 

10 sia con le versioni precedenti 
del sistema operativo di Micro¬ 
soft. Alarne problematiche so¬ 
no inerenti alle caratteristiche 
fisiche del formato, infatti lo 
strumento di backup prevede 
la creazione di archivi di lun¬ 
ghezza non predeterminata e ciò 
rende impossibile l'utilizzo di 
memorie di massa con file Sy¬ 
stem che presentino limitazioni 
in questo ambito. La maggior 
parte dei pendrive Usb adotta 

11 file System Fat32 allo scopo di 
facilitare l'interscambio dei dati 
con i dispositivi stand-alone e 
con i computer basati su sistemi 
operativi alternativi a Windows. 
Il formato Fat32 è infatti utilizza¬ 
to come passepartout per l'acces¬ 
so ai dispositivi Usb Msc (Mass 
Storage Class) ma i file archiviati 
sui supporti di questo tipo sono 
limitati a 4 Gbyte. Il file System 
Ntfs (New Technology File System) 
è proprietario e il suo supporto 
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ff Crei «nmijini di bftem» 


Specificale il percorso in cui salvate il backup 


Un imfnagw* te totem» « un» copi» d*«e ixmU necettw* per leteciocoe di Wuidow* « pud 

■noMrr nkidni mHrr unii É poiuWr utfcwr go'umtuqint ari mlrmi p*t nprnlmwr d 
computer «1 càie di blocco te ditto ngtdo e del computer. Non è tutt»>» pottiMe (toglier* ■ 
ungali rimanti d» npmtmarr. 


W Su un (fesco rigido 

_ Unni US$ (Di) 2889 GB fcbm » 

_| i Impunibile ubhuart guati» uniti per «rohrvurt un «nmagint del tntem* perdi* non t 
formattata con NTf S. 

O Su uno o più 0V0 


O In un partono di rete 


Il file System Ntfs non risente 

delle limitazioni del formato Fat32 e si 

presta meglio alle operazioni di backup. 


tf Crea immnjne di totem» 

Specificare il percorso in cui salvare il backup 

Un immagina del totem» * un» copi» delle uniti necnt»nc per I net turane di Windows e puO 
inokrr mrludrrr altre unni, f pnsutulr uHhnarr un'Immagine del totem» per npmtmarr il 
computer in tato di blocco dei doro rigido o del computer. Non * tutta.» potutile scegliere i 
unge* elementi da ripristinare. 

(?) Su un doto rigido 

__ Unii USO (D:| 28 M GB l.ben 
^ L umia non * un percorso di backup valido. 


O Su uno o pai DVD 


O In un percorso di rete 



Il System Image Backup non supporta le memorie 
flash. È comunque possibile aggirare il problema 
utilizzando la condivisione file di Windows. 


rii Crea immagine di sistema 


X 


fUrlrup non riuscite. 


La chiansata di procedura temuta non è riuscita. (0 a8OA700€E) 


Chiudi 


Gli errori nell’esecuzione di Remote Procedure Cali 
sono spesso riconducibili all'azione delle suite di 
sicurezza informatica. 


da parte di altri dispositivi è limi¬ 
tato. Quest'ultimo formato per¬ 
mette però la creazione di file di 
grandi dimensioni e si presta be¬ 
ne alle operazioni come il backup 
dei dati. Siccome un backup di 
Windows potrà comunque essere 
riutilizzato solo tramite questo 
sistema operativo le limitazioni 
causate dal file System Ntfs non 
sono rilevanti. Il nostro lettore 
potrà quindi utilizzare questo 
formato senza problemi. 

Il secondo messaggio di errore 
in cui si fa presente che "L'uni¬ 
tà non è un percorso di backup 
valido" è uno degli (innumere¬ 
voli) misteri di Windows. Nei 
forum tecnici in cui si discute 
di questo problema gli utenti 
hanno riscontrato che questa 
limitazione si verifica sia con i 
pendrive connessi al bus Usb 
sia con le memory card colle¬ 
gate ai relativi controller e, in 
entrambi i casi, non è possibile 
utilizzarle come destinazione per 
l'immagine di backup. Alcuni 
utenti hanno teorizzato che que¬ 
sta limitazione sia un'eredità del 
periodo in cui le memorie flash 
erano di dimensioni ridotte e 
quindi lo strumento di backup 
darebbe per scontato che non 
siano sufficienti a contenere in¬ 
tegralmente l'archivio dell'intero 
sistema operativo. Ovviamente 
questa supposizione non è più 
attuale, in quanto esistono pen¬ 
drive Usb e memory card che 
raggiungono (e superano) i 128 
Gbyte, dimensione più che suf¬ 
ficiente per qualsiasi immagine 
di backup. 

Possiamo comunque rassicura¬ 
re il nostro lettore, sempre negli 
stessi forum è stata pubblicata 
una procedura che consente di 
aggirare il problema. Pare infatti 
che sia sufficiente utilizzare la 
funzione di condivisione file del 
sistema operativo per consenti¬ 
re una normale esecuzione del 
backup. 

Agite come segue: 

-41 create una cartella sul pen¬ 
drive Usb, 

■42 fatevi clic con il tasto destro 
del mouse e, dal menu conte¬ 
stuale, selezionate la voce per 


la condivisione dei file, 

-43 assegnate la condivisione 
con un utente specifico e, dalla 
lista, selezionate il proprio nome 
utente. Confermate la scelta e 
attivate la condivisione, 

•44 a questo punto, nel menu 
di creazione dell'immagine di 
sistema, selezionate l'opzione 
per creare il backup su una uni¬ 
tà di rete, 

45 inserite l'Uri relativo alla di¬ 
rectory appena creata sul pendri¬ 
ve (che sarà qualcosa del tipo \\ 
nome-computer\unità-condivisa) e 
avviate l'operazione, 

46 a questo punto potrebbe es¬ 
servi richiesto di inserire nome 
utente e password. Utilizzate lo 
stesso account al quale avete as¬ 
segnato l'accesso all'unità condi¬ 
visa. La creazione deil'immagine 
dovrebbe ora procedere senza 
ulteriori intoppi. 

Se dovesse presentarsi nuova¬ 
mente l'errore 0x800706BE rela¬ 
tivo all'impossibilità di eseguire 
una Remote Procedure Cali (Rpc) 
il principale indiziato del pro¬ 
blema è il software di sicurezza 
informatica installato sul com¬ 
puter. Provate quindi a disabi¬ 
litare temporaneamente la suite 
anti-virus durante la creazione 
della immagine di backup. Per 
maggiore sicurezza potreste te¬ 
nere scollegato il computer dalla 
Rete per il tempo necessario a 
questa operazione. 

Se il malfunzionamento per¬ 
sistesse anche senza l'azione 
dell'anti-virus è possibile che 
alcuni dei servizi essenziali per 
System Image Backup siano disa¬ 
bilitati o non in esecuzione. Veri¬ 
ficate quindi che Volume Shadow 
Copy e Windows Backup Service 
siano attivi e correttamente fun¬ 
zionanti. Il servizio Rpc ( Remote 
Procedure Cali) è un altro sotto¬ 
servizio essenziale. 

Agite quindi come segue: 

41 entrate nel menu di Avvio e 
cercate Services.msc. Sarà visua¬ 
lizzata l'applet per la gestione 
dei servizi di Windows, fate 
doppio clic per aprirla, 

42 scorrete la lista fino a indi¬ 
viduare i due Servizi sopra indi¬ 
cati, fate clic con il tasto destro 
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del mouse su uno dei due e se¬ 
lezionate Proprietà, entrate nel 
segnalibro delle dipendenze e 
prendete nota dei sottoservizi 
richiesti. Verificate che anche 
questi siano in esecuzione, 

•4 ripetete questa operazione 
per l'altro Servizio, 

->4 una volta attivati tutti i 
Servizi necessari l'errore rela¬ 
tivo alla Remote Procedure Cali 
non dovrebbe più presentarsi e 
la creazione deH'immagine di 
sistema sarà portata a termine 
come previsto. 

SERVIZIO 
DI BIOMETRIA 
E OCCUPAZIONE 
ANOMALA 
DELLA CPU 


Scrivo per segnalare un 
problema con Windows 10 
Home a 64 bit versione 1803 
installato su un laptop HP 
Envy17-K100-NIA con 16 
Gbyte di Ram e processore 
Intel Core Ì7-45100. Dopo 
l’ultimo aggiornamento 
di Windows 10 ho notato 
che il processore restava 
costantemente occupato 
al 30-40% anche se non vi 
era nessuna applicazione 
attiva. Sono entrato nel Task 
Manager e ho trovato che 
la causa era il “Servizio di 
biometria di Windows”. Ho 
cercato di bloccare questo 
Servizio ma il sistema mi 
diceva che per eseguire questa 
operazione avrei dovuto 
riavviare il computer. L’ho 
fermato, riavviato e il servizio 
continuava a presentare la 
stessa anomalia. 

Ho fatto delle ricerche in 
Internet e ho constatato che 
vari utenti hanno segnalato le 
stesse difficoltà lamentando 
inoltre dei surriscaldamenti del 
processore. Ho insistito e sono 
riuscito a trovare il modo di 
disabilitare l’avvio del Servizio 
alla partenza di Windows. 

Ho riavviato, fatto clic sulla 


»a Gestione attbne 

3le Opponi VbwefczM 

Piocesv Prestazioni Cronologie epurazioni Avvio 

Utenti Dettegli Servizi 



□ 

X 


33% 

60% 

0% 

0% 

Rete 


v Most servizio: Servizio dt biometrie Win_ 
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0 Mbps 


- Servizio di biometrie Windows 
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0.5% 
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02% 
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0% 
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* Firefov (32 bit) 

0% 
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0% 
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le* mete Attività 


L’applicazione HP SimplePass Identity Protection può causare 
un aggravio di lavoro da parte del Servizio di biometria. Al suo 
posto è preferibile usare l’utility fornita a corredo di Windows 10. 


schermata iniziale e, con mia 
enorme sorpresa, non è stata 
visualizzata la schermata di 
login. Successivamente, non 
so come, ho fatto clic sul 
link di una pubblicità, si è 
attivata la casellina del login 
e così facendo sono riuscito 
ad accedere. Ho fatto vari 
altri boot ed esperimenti e 
la situazione attuale è la 
seguente: il Pc parte, viene 
mostrata la schermata iniziale, 
devo fare vari clic sul link 
della pubblicità, aspettare 
che ricompaia la pagina 
iniziale, mediamente dopo 3-4 
tentativi viene fuori la finestra 
per fare il login e riesco a 
entrare. Appena entro trovo il 
browser aperto alla pagina di 
pubblicità. 

Francamente sto combattendo 
contro Windows e Microsoft 
sembra non interessarsi di 
questo malfunzionamento. Vi 
chiedo di pubblicare questa 
esperienza. Microsoft deve 
spiegarmi cosa fa il Servizio 
di biometria di Windows che 
consuma il 30-40% di un 
processore Intel Core Ì7-45100 
a 2 GHz! È come se Microsoft 
intendesse usare il Servizio di 
biometria per fare mining di 
criptomonete o chissà cos’altro 
con il mio computer... ma se lo 
può scordare! 

Alessandro Tiri, via Internet 


Il malfunzionamento relativo 
al Servizio di biometria si era già 
presentato in seguito all'installa¬ 
zione della Creators Update (ver¬ 
sione 1703), probabilmente come 
conseguenza di alcune modifiche 
apportate da Microsoft alle chia¬ 
vi del Registro. A quanto pare il 
problema si è ripresentato con gli 
ultimi Hotfix e, a esserne soggetti, 
sono stati in particolare alcune se¬ 
rie dei notebook di HP. Secondo le 
informazioni pubblicate dal sup¬ 
porto tecnico di questo produttore 
l'eccessivo utilizzo del processore 
sarebbe dovuto ad alcune carat¬ 
teristiche del software HP Sim¬ 
plePass Identity Protection fornito 
a corredo del lettore di impronte 
digitali. Dopo molti tentativi, la 
procedura che sembra aver elimi¬ 
nato il problema per la maggior 
parte degli utenti è la seguente: 
-41 entrate nella Gestione dispo¬ 
sitivi e disinstallate il lettore bio¬ 
metrico. Potrete individuarlo cer¬ 
cando "Validity Sensors" nei vari 
sottorami della configurazione 
hardware. Accertatevi di selezio¬ 
nare l'opzione per rimuovere i file 
a esso collegati, 

-42 completata la rimozione, 
lanciate una scansione per i cam¬ 
biamenti dell'hardware. Questa 
operazione rileverà nuovamente 
il lettore biometrico, 

-43 a questo punto, invece di 
utilizzare VHP Recovery Manager, 
selezionate l'opzione per cercare 


i driver di questo dispositivo tra¬ 
mite il servizio Windows Update. 
Se tutto procede come previsto, i 
file necessari saranno individuati 
e scaricati automaticamente, 

■44 entrate ora nell'applet Pro¬ 
grammi e funzionalità e rimuovete il 
software HP SimplePass. Riavviate 
il computer come richiesto, 

■45 entrate nuovamente il Ge¬ 
stione dispositivi, verificate che il 
lettore biometrico sia tra le peri¬ 
feriche correttamente configura¬ 
te e funzionanti. Eventualmente 
togliete il segno di spunta che 
consente al sistema operativo 
di spegnere questo dispositivo 
per risparmiare energia (alcuni 
utenti hanno segnalato che questa 
impostazione previene malfun¬ 
zionamenti che si presentano al 
rientro dall'ibernazione), 

■46 tenete presente che, dopo 
questa operazione, i dati biome¬ 
trici salvati nell'applicativo di HP 
non saranno più disponibili. Usate 
quindi la normale procedura di 
login, 

■47 potrete poi reinserire i dati 
biometrici nell'apposito strumen¬ 
to fornito a corredo di Windows. 
Dopo questa operazione sarà 
nuovamente possibile sbloccare 
il computer, ad esempio, con l'im¬ 
pronta digitale. 

Altri utenti hanno segnalato che, 
per far risolvere l'incompatibili¬ 
tà, è necessaria ima impostazione 
specifica nel servizio biometrico. 
Se il problema persiste agite come 
segue: 

-41 entrate nel menu di avvio e 
cercate Services.msc, fate doppio 
clic su questa app per accedere 
alla gestione servizi di Windows. 
■42 individuate il servizio di 
biometria, fate clic con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Proprietà. Entrate nella sezione 
dedicata all'accesso al computer 
e nella sezione Locai System Account 
selezionate la voce per consentire 
a questo servizio di interagire con 
il Desktop. 

■43 confermate la scelta, chiudete 
l'applet di gestione Servizi e riav¬ 
viate il computer. 

Se anche con questo accorgimento 
non viene ripristinato il normale 
funzionamento del servizio di 
biometria si potrà prendere in 
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considerazione la sua elimina¬ 
zione. È possibile ottenere questo 
scopo come segue: lanciate Regedit 
e raggiungete la posizione 

HKEV_LOCAL_MACHINE\SVSTEM\ 
Curren tContro1Se t\services\ 
WbioSrvc 

dove troverete un valore etichet¬ 
tato Start. Assegnandovi 2 l'av¬ 
vio è automatico, 3 lo imposta 
a manuale e 4 per disabilitarlo. 
Impostando Start a 2 sarà poi di¬ 
sponibile un altro valore etichet¬ 
tato DelayedAutostart, al quale sarà 
possibile assegnare il valore 1 (per 
l'avvio ritardato) oppure 0 per l'e¬ 
secuzione immediata. Chiudendo 
l'editor del Registro le modifiche 
divengono permanenti. Riavviate 
il computer per renderle effettive. 
Ricordate che disabilitando il 
servizio di biometria non sarà 
più possibile utilizzare le funzio¬ 
nalità avanzate come il lettore 
di impronte digitali e le relative 
peculiarità di Windows 10 non 
saranno disponibili. Prendete 
quindi in considerazione questa 
linea di azione solo se non riusci¬ 
te a ripristinare in altro modo il 
normale utilizzo del processore 
da parte del Servizio di biometria. 

ORUXMAPS E LE 
MAPPE OFF-LINE 

Da quasi due anni utilizzo 
il software OruxMaps per 
pianificare le mie escursioni 
a piedi e in bici. Trovo che 
sia un ottimo programma, 
completo di tutto quello che 
serve agli sportivi. Passando 
dalla versione 5 alla 6 ho però 
constatato la sparizione di 
una funzionalità: non c’è più 
il comando “Crea mappa” che 
consentiva, partendo da una 
mappa on-line, di ritagliare il 
pezzo che interessa. Purtroppo 
in montagna spesso succede 
che manchi completamente la 
copertura delle reti cellulari e se 
una persona sa di dover andare 
in una di queste zone, con la 
versione 5 poteva crearsi il 
ritaglio della mappa interessata 


prima di partire. Mi potete 
spiegare come fare per ottenere 

10 stesso livello di funzionalità 
della versione precedente? 
Questa possibilità è nascosta 
da qualche parte oppure è stata 
proprio rimossa? 

Agostino, via Internet 

Possiamo rassicurare il nostro let¬ 
tore, la funzione da lui richiesta 
è ancora presente anche nell'at¬ 
tuale versione di OruxMaps. Per 
accedervi è necessario entrare 
nella sezione Strumenti (in ingle¬ 
se, Map Tools) dove si trova ora il 
Mnp Creator. Questo pulsante non 
deve essere confuso con l'altro 
etichettato Off-line Maps che serve 
invece per individuare la propria 
posizione su una mappa salvata 
in precedenza. La modalità di 
funzionamento del Map Creator 
non è stata modificata, sarà quindi 
possibile selezionare un riquadro 
e salvare sul dispositivo i dati a 
esso relativi. Purtroppo, a partire 
dalla versione 5.5 di OruxMaps, 
gli sviluppatori di questo sof¬ 
tware hanno dovuto rimuovere 

11 supporto per alcune mappe 
a causa di problemi inerenti al 
copyright e tra le mappe non più 
supportate vi sono Google Maps, 
Google Earth e Google Terrain. 
Sarà quindi necessario utilizzare 
servizi alternativi come ad esem¬ 
pio OpenStreetMap e Mapsforge. 
Bisogna inoltre tenere presente che 
nelle ultime versioni di OruxMaps 
alcuni dei trucchi che consentiva¬ 
no di accedere alle mappe coperte 
da copyright sono stati disabilita¬ 
ti. La funzione di creazione mappe 
potrebbe non essere disponibile 
se il file Onlinemapsources.xml è 
stato modificato. Ripristinando 
la configurazione originale sarà 
nuovamente possibile procedere 
alla creazione delle mappe per¬ 
sonalizzate partendo però dai siti 
che consentono questa operazio¬ 
ne. Purtroppo dobbiamo anche 
riportare che sono state segnalate 
difficoltà nell'accedere a servizi 
alternativi come OpenStreetMap e 
Mapsforge. Questo problema può 
essere dovuto sia ad un momen¬ 
taneo sovraccarico del server sul 
quale sono archiviati i dati sia ad 
alcune limitazioni che i proprietari 



Ogni nuova versione di OruxMaps contiene 
funzionalità aggiuntive ma i problemi di copyright 
hanno costretto gli sviluppatori a rimuovere l’accesso 
ad alcune mappe, tra cui quelle di Google. 


delle mappe possono imporre di 
volta in volta. In alcuni casi non 
si avrà a disposizione il massimo 
livello di dettaglio, in altri casi 
sarà invece limitata l'impronta a 
terra della mappa che è possibile 
scaricare in un'unica operazio¬ 
ne. Secondo quanto riportato nei 
forum dedicati a OruxMaps, si 
consiglia di utilizzare il mirror 
di Mapsforge disponibile presso 
http://ftp-stud.hs-esslingen.de/pub/ 
Mirrors/doumload.mapsforge.org/ 
maps/ il quale, almeno per gli 
utenti europei, attualmente sem¬ 
bra offrire prestazioni ottimali. 
Il nostro lettore potrebbe inol¬ 
tre essere interessato anche a 
4UMaps.com, che fornisce mappe 
specifiche per l'escursionismo e 
per gli amanti della mountain 
bike, oppure a OpenCycleMap. 
org, dedicato alle piste ciclabili 
e con apposite funzioni di ren¬ 
dering per la visualizzazione di 
questi percorsi. Merita infine di 
essere citato anche OpenSeaMap. 
org che ospita un database nau¬ 
tico gratuito. • 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 


CREARE 
UN LAYOUT 
PERSONALIZZATO 
PER LA TASTIERA 
IN WINDOWS 10 


La gestione della tastiera da 
parte di Windows è pressoché 
automatica, dopo aver impostato 
il layout durante l'installazione o 
la prima esecuzione del sistema 
operativo. Ma pochi sanno che 
la mappa di default può esse¬ 
re personalizzata, ad esempio 
per semplificare la digitazione 
di alcuni caratteri comuni che 
sono facilmente accessibili nel¬ 
le tastiere più comuni a livello 
globale (come per esempio la til¬ 
de o le parentesi graffe) ma che 
invece sono piuttosto laboriose 
da riprodurre con una normale 
tastiera italiana. Per non parlare 
poi di chi si trova spesso a dover 
scrivere testi in lingue straniere 
che richiedono caratteri specia¬ 
li, come per esempio il tedesco. 
Per ovviare al problema si può 
sfruttare un potente tool mes¬ 
so a disposizione dalla stessa 
Microsoft: si chiama Keyboard 
Layout Creator e può essere 
scaricato dalla pagina www.mic- 
rosoft.com/en-us/download/details. 
aspx?id=22339. Il tool richiede 
la versione 2.0 del framework 
.NET, che non è installata per 
default in Windows 10. Per ov¬ 
viare al problema basta digitare 


funzionalità nella casella di ricerca 
di Windows e richiamare la voce 
Attiva o disattiva funzionalità di 
Windows nell'elenco dei risultati. 
Tra i primi elementi della finestra 
Funzionalità Windows c'è proprio 
la voce .NET Framework 3.5 (in¬ 
clude .NET 2.0 e 3.0); aggiungete 
un segno di spunta accanto all'e¬ 
lemento e confermate con un clic 
su OK. Nella finestra successiva 
selezionate Consenti a Windows 
Update di scaricare automaticamen¬ 
te i file e aspettate la fine della 
procedura. Installate poi il Mic¬ 
rosoft Keyboard Layout Creator 
e avviatelo; si aprirà una finestra 
che riprodurrà l'impostazione di 
una tastiera, con quasi tutti i tasti 
bianchi. Per cambiare l'aspetto 
della tastiera selezionate View/ 
Options e modificate il Layout 
Type per riflettere l'impostazione 
fisica del vostro modello: la strut¬ 
tura più comune per le tastiere 
italiane è quella centrale (ISO). 
Potete naturalmente partire da 
zero e creare un layout persona- 
lizzato: basta selezionare uno dei 
tasti bianchi e inserire il caratte¬ 
re corrispondente. Ma per chi 
vuole semplicemente modifica¬ 
re o aggiungere alcuni caratteri 
speciali è più pratico partire da 
una mappa dei caratteri già pron¬ 
ta: selezionate File/Load existing 
keyboard, individuate la mappa di 
partenza (per esempio il classi¬ 
co Italiano) e fate clic su OK per 
completare il caricamento. Ana¬ 
lizzando la mappa italiana si può 
scoprire, per esempio, che non 
c'è nessun carattere associato alla 
combinazione Ctrl+Alt+- (segno 
meno). Per modificare la configu- 
razion e aggiungere la tilde (~) 


basta impostare il modificatore 
Ctrl+Alt nella sezione Shift States, 
a sinistra, fare clic sul tasto corri¬ 
spondente al segno meno (quello 
subito a sinistra del Maiusc di 
destra) e inserire la tilde: per 
digitarla bisogna tenere premu¬ 
to il tasto Alt e scrivere 126 sul 
tastierino numerico. In maniera 
simile si possono aggiungere le 
vocali con Umlaut (dieresi) tipi¬ 
che del tedesco: basta selezionare 
il tasto relativo sulla tastiera e poi 
inserire il carattere desiderato. 
Chi non conosce la combinazione 
di tasti necessaria per digitare 
il carattere da aggiungere può 
copiarlo e incollarlo da qualsiasi 


testo (per esempio una pagina 
Web) oppure richiamare la Map¬ 
pa caratteri e scorrere l'elenco dei 
glifi disponibili. 

Una volta completate le modi¬ 
fiche, potete provare il nuovo 
layout selezionando Project /Test 
Keyboard Layout. Se tutto funzio¬ 
na come desiderato non resta che 
selezionare Project/Build DLL and 
Setup Package, inserire le infor¬ 
mazioni relative al nuovo layout 
creato (nome, descrizione, azien¬ 
da e così via). Il software creerà 
una serie di pacchetti di instal¬ 
lazione, nei formati .Msi ed .Exe, 
che potranno essere utilizzati 
per installare il nuovo layout su 


Properties 

Name 


Description [italiano - Custom 


Company j Company 


Copyright |(c) 2018 Company 


Language Italian (Italy) 


Optional settinas: 

(✓; Right Alttreated as Ctrl+Alt (also knownas AltGr) 

□ CapsLockturned off when Shift is depressed (also known as ShiftLock) 

Q L. Shift+Back = left to right marker (LRM), R. Shift+Back = right to left marker (RLM) 

OK~ 


Cancel Help 



Keyboard layout Creator 1 - ItaSano Custom' 

rii* Vie* Project Mt«p 


□ X 


N«v* 

lo*d Sourcc rièa... 
load Luitrvg »,fec*rd... 
S*v* Sourc* rii* 

$*v« Unite* rii* Ai... 
S*v« At Wnag* 

Pont.. 

Ini 


CTRl-N 

CTRl-0 


M-M’M’H-I 


Wm »'n 


lL!i 


Cunei* «tortone d'ertor» 



Deumal Sacrato' (Mimarti keypad) 
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INDIVIDUARE LE CARTELLE PIU VOLUMINOSE IN WINDOWS IO 



40.2 G8 disponiteli 


Archiviazione 

Archiviazione locale 

Questo PC (CJ 59,9 GB 


Sensore memoria 


Windows può liberare automaticamente spano su disco 
eliminando i file non necessari, ad esempio i file temporanei e il 
contenuto nel Cestino. 

(• T Disattivato 


Altre impostazioni di memoria 


Q uando lo spazio sull'hard disk comincia a 
scarseggiare è utile capire quali sono le 
cartelle più voluminose: può capitare, infatti, 
che qualche programma faccia un uso un po’ troppo 
disinvolto dello spazio disponibile nelle memorie di 
massa, oppure che ci si dimentichi dell’esistenza 
di qualche backup creato temporaneamente per 
salvaguardare i file e poi non cancellato. Windows 
10 offre alcuni strumenti utilissimi per individuare le 
cartelle più voluminose, ma la loro esistenza è ignota 
alla maggior parte degli utenti del sistema operativo 
Microsoft. Scopriamo invece come individuarli, 
raggiungerli e utilizzarli. 

Al contrario di quanto si sarebbe portati a pensare, 
l’analisi della dimensione deile cartelle non è 
integrata nell’interfaccia del file manager Esplora 
file, ma invece si trova nell’app Impostazioni. Aprite 
quindi le impostazioni e raggiungete la pagina 
Sistema/Archiviazione. Nella sezione Archiviazione 
locale troverete l’elenco delie unità connesse al 
computer (figura A). Con un clic su una delle unità 
si può raggiungere un elenco ordinato per categoria 
(figura B), che suddivide l’occupazione di spazio 
in base alla tipologia di file: App, Documenti, file 
temporanei, informazioni di sistema e così via. Ogni 
elemento di questo elenco è selezionabile e riporta a 
pagine informative e strumenti diversi a seconda del 
contesto: nel caso dei file di sistema, per esempio, 
viene visualizzata una pagina di riepilogo con alcune 
statistiche sull’occupazione di spazio (figura C), 


4- Imfcasaaore 

Questo PC (C:) - 59,9 GB 

Uso dell’archiviazione 


19.7 GB usati 


a 


file di uì! e ina «• spazio riservalo 


40.2 GB disponigli 
13,1 GB 


3,61GB 


® Fi '" c 


r v oncunvc 
j-^j Documenti 


1.21 GB 

1,08 GB 

664 MB 

9,52 MB 


a App e giochi 


Frnj Adobe Photoshop Express 

48.5 MB 

eJ Adobe Systems Ineorpomted 

16/06/2018 

Opzioni avanzato 


Sposta 

Disincttia 

Calcolatrice 

16.0 KB 

U| Microsoft Corporation 

16/06/2018 

pPfl Code Writor 

45,6 MB 

Opro Software ILC 

05/05/2018 

Contatti 

16,0 KB 

Lift Microsoft Corporation 

16/06/2018 

RI Desktop remoto 

26.0 MB 

Microsoft Corporation 

20/06/2018 

Doolingo 

9.91 MB 

Duolirsgo Ine. 

05/05/2018 

^■^^^isa^anaaer 

35.6 MB 

^Hce Digital 

16/06/2018 

ruioni file multimediali Web 

16,0 KB 


4- Impottaaoni 

& File di sistema e spazio riservi 

File di sistema 
11,5 GB 

Questi file di sistema sono necessari per l'esecuzione cerreti 
Windows e per il corretto funzionamento del PC. 

Memoria virtuale 

1,62 GB 

Consente di eseguire più app contemporaneamente nel PC. 

File di ibernazione 


0 byte 

In questo modo puoi sospendere il PC mantenendo il tuo si 
utente. 


> configurazione di sistema 


225 GB 

Non e stalo posuble dassiftcate alane dite cartine piò grandi 
Queste cartelle potrebbero contenere Me importano necessari pei 
i corretto tunnonamervo del PC Selezionane una per gemete in 


i C:\UwrPdano\Dwktop 

209 GB 

. CAUw»*Vlano^PyClwmia»16J 

47.9 MB 

■ GUhafSVdanoSvtcode 

18,7 MB 

CAUiedNPublieNApeacabob Data 

7.S0M8 

. C.MhedWMKVont Software 

681 MB 

| CAUsatfVdanoUO Obfectt 

J.ISU8 

PJBf-iamAandioid 

648 KB 

SanoVgimp-23 

424 KB 


mentre aprendo la sezione App si raggiunge 
l'interfaccia che consente di disinstallare i 
programmi (figura D). Aprendo i file temporanei 
si viene accolti da una lunga lista di opzioni 
dedicate alla pulizia del sistema. Particolarmente 
interessante è la sezione Altro-, qui si trovano 
tutte le cartelle più voluminose presenti sull'hard 
disk, con l’esclusione di quelle utili al sistema e 
alle applicazioni (figura E). Un clic su ciascun 
elemento lo aprirà in una finestra di Esplora file, 
da cui si potrà valutare se cancellare qualche 
informazione superflua. 
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Q Piompl do comandi 


Sintassi: 

Orf Ut il fOpzioni) -hflshfile Infila fimshAlp.orirhm] 

Genera e visualizza l'hash crittografico di un file 

Opzioni : 

-Unicode •• scrivi output reindirizzato come Unicode 

-gal -- Visualizza l'ora GMT 

secondo Visualizza ore con secondi c ■Ullsocondl 

-v -- operazione dettagliata 

-privatekey -* Visualizza i dati relativi a password e chiavi private 

-pin PIN -- PIN smart card 

sid WFU_KNOWN_<iTO_TYPF STO numeriro 

22 -- Sistema locale 

23 -- Servizio locale 

24 Servizio di rete 

Algoritmi di hash: M02 MD4 MOS SHAI SHA2SG SHA384 SHA512 

LcrtUtil ? Visualizza un elenco di verb (comandi) 

: ertlff i 1 -hashfile - ? -- visualizzA il testo della Guida per il verh "hashfile" 

.ertUtil -v -? -- Visualizza tutto il testo della Guida per 

tutti i verb 


Zi \Users\labsw\Downloads>certutil -hashtiie kali-linua-2018.2-amd64.iso SMA2S6 
SHA256 hash di kall linux 2018.2 amd64.iso: 

.hfh//e2edfb?efrd<*h<iHhb7dddeH24e7S4r tdS isb/ehhhrdbhfsre JeftWhrHf 
lertutil: - Esecuzione comando hashfile riuscita. 

* : \lisers\lflhsw\Down1oads>__ 


qualsiasi computer. Dopo aver 
completato l'installazione non 
dimenticate di attivare la map¬ 
pa dei caratteri: aprite le Impo¬ 
stazioni, raggiungete la sezione 
Data/ora e lingua/Area geografica e 
lingua e fate clic su Impostazioni 
avanzate della tastiera; nella fine¬ 
stra successiva selezionate la 
nuova mappa caratteri tramite 
la casella a discesa Sostituzione 
per il metodo di input predefinito. 


3 


senza che né gli utenti né gli 
sviluppatori se ne accorgessero. 
Per minimizzare questo genere 
di rischi capita sempre più di 
frequente che gli sviluppatori 
o i distributori aggiungano alla 
descrizione dei loro software un 
codice alfanumerico, chiamato 
checksum, che viene calcolato 
a partire dal file originale. Chi 
volesse verificare l'autenticità 
di un file può effettuare la stessa 
elaborazione dopo aver scaricato 
il file in locale e poi confrontare 


le due stringhe per avere la si¬ 
curezza che il file non sia stato 
adulterato. 

Esistono numerosi software 
capaci di effettuare il calcolo 
del checksum, utilizzando i va¬ 
ri algoritmi diffusi in questo 
settore (Md5, Sh256 e così via) 
ma pochi sanno che Windows 
integra un comando capace di 
svolgere questa elaborazione 
senza bisogno di scaricare o 
installare alcunché. Scopriamo 
come procedere. Prendiamo 


CALCOLARE 
IL CHECKSUM 
DI UN FILE 


root®ubuntu17: /llb/systcmd/systcm-shutdown 

file Modifica Visualizza Cerca Terminale Aiuto 
pcpro@ubuntul7 :~$ cd /lib/systend/ 
pcpro@ubuntul7:/ltb/systend$ cd systen-shutdown/ 
pcproQubuntul7:/llb/systend/systen-shutdownS sudo -s 
[sudo] password di pepro: 

root(dubuntul7:/ltb/systend/systen-shutdownff nano shutdown.sh 


Quando si scarica un file da In¬ 
ternet, specialmente se si tratta di 
un software eseguibile, c'è sem¬ 
pre un fattore di rischio: il peri¬ 
colo è maggiore se la fonte non è 
affidabile (come per esempio nel 
caso dei siti che distribuiscono 
illegalmente software commer¬ 
ciale), ma anche visitando pagine 
teoricamente sicure c'è sempre 
il pericolo che il file sia stato in 
qualche modo adulterato. È ca¬ 
pitato, per esempio, che i file di 
installazione di alcune utility del 
tutto legittime siano stati modi¬ 
ficati per aggiungere malware 


root(®ubuntui7: /Ub/systemd/system-shutdown 


File Modifica visualizza Cerca Terminale Aiuto 
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come esempio Kali Linux, una 
delle distribuzioni più utiliz¬ 
zate per il penetration testing 
e per l'analisi delle infrastrut¬ 
ture di rete. Scaricate l'imma¬ 
gine Iso più recente dal sito 
ufficiale, all'indirizzo https:// 
www.kali.org/downloads ; potete 
scegliere il classico download 
da un server http o utilizzare 
la rete Torrent, di solito più 
veloce. Una volta completato 
lo scaricamento aprite una fi¬ 
nestra del prompt dei coman¬ 
di e spostatevi nella cartella 
dei download. Digitate il co¬ 
mando certutil -hashfile -? per 
ottenere una pagina di infor¬ 
mazioni sul comando e la sua 
sintassi; scoprirete, tra le altre 
informazioni, che questo tool 
supporta tutti gli algoritmi di 
checksum più comuni. La pa¬ 
gina di download di Kali Linux 
elenca i checksum in formato 
Sha256; proprio questo sarà 
quindi il valore da generare 
con il comando seguente: 

certutil -hashfile kali- 
1inux-2018.2-amd64.iso 
SHA256 

Una volta completata l'elabo¬ 
razione (che può richiedere 
qualche decina di secondi), il 
comando restituirà una stringa 
alfanumerica che dovrà essere 
confrontata con quella pubbli¬ 
cata sul sito del produttore: se 
sono identiche, il file può essere 
considerato autentico. 



ESEGUIRE 
SCRIPT ALLA 
SOSPENSIONE 
0 ALLA RIPRESA 
IN LINUX 


Le funzioni di esecuzione au¬ 
tomatica sono molto semplici 
da utilizzare in Windows, per 
lo meno se si vuole avviare un 
software insieme al sistema 


operativo: basta aggiungerlo 
alla cartella Avvio automatico 
e il gioco è fatto (anche se esi¬ 
stono strumenti più versatili). 
Nel caso di Linux, invece, biso¬ 
gna appoggiarsi alle funzioni 
offerte dal sistema di init, che 
dipende dalla distribuzione 
utilizzata. Nel caso di Ubuntu, 
per esempio, si deve utilizza¬ 
re Systemd. Scopriamo come 
sfruttarlo per avviare un co¬ 
mando qualsiasi alla sospen¬ 
sione o alla ripresa del sistema. 
Anche se lo strumento di Li¬ 
nux è più potente e versatile, 
il funzionamento di Systemd 
è simile a quello della cartella 
Avvio automatico di Windows: 
anche in questo caso basta ag¬ 
giungere un nuovo file (uno 
script) a una specifica cartel¬ 
la. Aprite quindi il terminale, 
per esempio con la scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+Alt+T, 
e raggiungete la cartella [libi 
systemd/system-shutdown. Ac¬ 
quisite i diritti di superuser 
con il comando sudo -s e poi 
create un nuovo file di testo 
con il comando nano shutdown. 
sh. All'interno dell'editor ag¬ 
giungete il seguente testo, fa¬ 
cendo attenzione a rispettare 
gli spazi: 

!/bin/bash/ 

if [ "${1}" == "pre" ]; 
then 

pre code 

elif [ "${l}" == "post" 

]; then 

post code 
fi 

La prima riga istruisce il siste¬ 
ma sull'interprete da utilizzare 
per analizzare i comandi suc¬ 
cessivi, mentre la sequenza if 
elif isola i due casi relativi alla 
sospensione e alla ripresa del 
sistema. 

Per aggiungere un comando 
basta sostituirlo ai due segna¬ 
posto #pre_code e #post_code. 
Salvate il file con la scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+O e poi 
chiudere Nano con Ctrl+X. 
Per rendere lo script eseguibile 
digitate il comando chmod +x 
shutdown.sh. 
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OFFICE 

OTTENERE 
LA VERSIONE 
PIU RECENTE 
DELLA SUITE 


Microsoft sta mettendo in cam¬ 
po tutte le sue risorse per con¬ 
vincere gli utenti a passare dalla 
tradizionale licenza perpetua di 
Office a un abbonamento perio¬ 
dico (di solito con rinnovo an¬ 
nuale) che consente all'azienda 
di ottenere un flusso di introiti 
più stabile e agli utenti di avere 
sempre a disposizione la ver¬ 
sione più aggiornata di tutti gli 
strumenti della suite. Un po' co¬ 
me accade per Windows 10, in¬ 
fatti, anche lo sviluppo di Office 
sta seguendo un ciclo più breve, 
con nuove release distribuite 
con cadenza mensile e nuove 
funzioni introdotte appena 
pronte. L'azienda di Redmond 
ha addirittura dichiarato che 
il nuovo Office 2019, previsto 
entro la fine dell'anno, offrirà in 
sostanza le stesse funzioni che 
gli abbonati al servizio Office 
365 hanno già potuto iniziare a 
utilizzare nel corso degli ultimi 
anni e mesi. Non tutti gli utenti 
di Office, però, sono consape¬ 
voli di questi dettagli e hanno 
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Strumento di correzione rapida 


Risoluzione dei problemi 

Risoluzione dei problemi in corso... 
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scelto il canale di distribuzione 
più adatto alle loro esigenze. Ecco 
come fare. Per scoprire qual è la 
versione di Office attualmente 
installata aprite uno dei software 
della suite, se necessario raggiun¬ 
gete la finestra di composizione 
creando un nuovo documento 
vuoto (o aprendone uno esisten¬ 
te) e fate clic sulla scheda File nella 
barra multifunzione per aprire 
il backstage. Passate poi alla se¬ 
zione Account: nella parte destra 
della finestra (sezione Informazio¬ 
ni su) si trovano i dati principali 
sulla release installata. Un po' 
come accade per Windows 10, il 
numero di versione è collegato 
all'anno e al mese di distribuzio¬ 
ne: 1805, per esempio, è la release 
distribuita nel mese di maggio del 
2018. In fondo a questa sezione si 
trova un'indicazione importante: 
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il canale. Office è infatti distri¬ 
buito tramite diversi canali, con 
aggiornamenti più o meno fre¬ 
quenti. Il canale mensile consente 
di restare sempre aggiornati sulle 
ultime funzioni, mentre quello 
semestrale offre un approccio più 
conservativo, utile per chi non 
vuole trovarsi spesso a dover ag¬ 
giornare la suite. Per forzare una 
verifica dell'aggiornamento basta 
fare clic sul pulsante Opzioni di 
aggiornamento, sempre nella stessa 
sezione del backstage, e selezio¬ 
nare la voce Aggiorna adesso nel 
menu a discesa. 

L'interfaccia di Office non consen¬ 
te, però, di modificare il canale di 
aggiornamento selezionato, che 
può essere impostato soltanto in 
fase di installazione; l'alternativa 
è utilizzare il Channel Switcher 
Fix, uno strumento realizzato 


BLOCCARE LE CELLE 
IN BASE AL COLORE 

I l foglio elettronico della suite Office integra molte funzioni di 
automazione avanzate; una delle più utilizzate è la formattazione 
condizionale, che consente di modificare l’aspetto delle celle in 
base a regole personalizzabili, relative al contenuto della cella stessa 
oppure a un’elaborazione relativa ad altri valori presenti nel foglio o ad 
altre proprietà. La formattazione condizionale permette, per esempio, 
di evidenziare in grassetto i valori massimi o minimi in un insieme 
(per esempio una colonna), di colorare in verde i risultati superiori alla 
media (figura A) e altro ancora. Ma le azioni riguardano essenzialmente 
l’aspetto delle celle: è invece impossibile agire su altre proprietà, come 
per esempio l’accesso in scrittura (ossia la possibilità di digitare un nuovo 
valore). Quando invece si crea un foglio che effettua calcoli complessi 
sulla base di pochi dati variabili, è utile poter evidenziare con un colore 
le celle modificabili e bloccare l’accesso a tutte le altre, per evitare che 
un intervento maldestro elimini per errore una formula complicata. 

Per ottenere questo risultato non basta la formattazione condizionale, 
bisogna invece affidarsi a un semplice script Vba; scopriamo come 
procedere. 

Aprite Excel e create un nuovo foglio di calcolo oppure caricate il 
documento che volete proteggere. Aprite il backstage con un clic sulla 
scheda File nella barra multifunzione, selezionate la voce Opzioni 
nell’elenco di sinistra (figura B) e passate alla sezione Personalizzazione 
barra multifunzione. Nell’elenco di destra (Schede principali) aggiungete 
un segno di spunta accanto alla voce Sviluppo (figura C) e confermate 
con OK per abilitare gli strumenti dedicati alla creazione di script. 

Passate alla scheda Sviluppo nella barra multifunzione e fate clic sul v_z 
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ad hoc da Microsoft e scarica¬ 
bile dalla pagina https://support. 
microsoft.com/it-it/help/3185078/ 
how-to-switch-from-semi-annual- 
channel-to-mmthly-channel. 
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WORD 

LA FUNZIONE 
DI CREAZIONE PDF 


L'editor di testi di Office integra 
ormai da tempo una funzione per 
creare documenti Pdf, ma il suo 
funzionamento è diverso rispetto 
a quello della maggioranza dei 
tool di creazione Pdf e quindi 
potrebbe essere sfuggito agli 



Microsoft Visual Basic, Applications Edition • Cartai 1 

File Modifica Visualizza inserisci Formato Debug E 


® FI- HI 



Proprietà - Foglio! 

Foglio 1 Worksheet 
Alfabetico | Per categoria [ 


(Nome) r ogliol 

DisplayPageBreak Fatse 
D isola vRiohtToLef False 
BMbfcAutoFater [False 
Ei«aWeCalujIaLimi Tiue 
E-ar e=o'-cl:" 




Proteggi foglio ? X 


Password per rimuovere la protezione: 


0 Proteggi foglio di lavoro e contenuti delle celle bloccate 


Operazioni consentite a tutti gli utenti del foglio di lavoro: 


[Seleziona celle bloccate 


Seleziona celle sbloccate 
Formato celle 
Formato colonne 

LEAmulAJÙiha_ 



pulsante Visual Basic nella sezione Codice per aprire l'editor degli script Visual Basic 
(Figura D). Fate doppio clic sull’elemento Questa_cartella_di_lavoro nell’elenco ad 
albero Progetto (in alto a sinistra) per aprire l’editor di testo e incollate o digitate lo 
script seguente (disponibile anche all’indirizzo https://pastebin.com/uAAP6AZK): 


Sub BloccaCelleQ 

Dim coloreld As Integer 
coloreld = 4 
Dim rng As Range 

For Each rng In ActiveSheet.UsedRange.Cells 
Dim colore As Long 
colore = rng.Interior.colorIndex 
If (colore = coloreld) Then 
rng.Locked = False 

Else 

rng.Locked = True 

End If 


Next rng 

End Sub 


L’unico valore da modificare è il contenuto della variabile coloreld, che è il codice del 
colore da mantenere editabile. Un elenco dei codici di colore di Excel è disponibile 
sul sito http://dmcritchie.mvps.org/excel/colors.htm. Salvate il foglio nel formato 
Cartella di lavoro con attivazione macro di Excel ed eseguite lo script, per esempio 
facendo clic sul pulsante Macro, sempre nella sezione Codice della scheda Sviluppo: 
nella finestra di dialogo selezionate lo script da eseguire (l’elenco dovrebbe mostrare 
solo quello appena creato) e fate clic sul pulsante Esegui (Figura E). Per attivare 
la protezione, infine, passate alla scheda Revisione, fate clic sul pulsante Proteggi 
foglio (nella sezione Proteggi) e confermate l’impostazione di default, senza inserire 
nessuna password (Figura F) 
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<- Home Ape OnxN Film «TV PbfiU VV ••• 

Risultati per: itunes 

[ depertiOnponMen 

| Turo nip» _ || Dwaop _| 


App (63) i:i Motti» lofio 



Giochi (1) 


<r Home App Giochi Film e TV P tocerca VW 


éiTunes 



Descrizione Disponibile su 



dune* « i modo più tttnpKr per goderti timo quello che ti tene per divertirti: munti, film 
e programmi TV c per or ganzare facilmente unti i contenuti. Puoi noleggiare o acquistare i 
Mn\ puoi stancare i tuoi programmi TV preferiti e molto altro ancora. 




utenti più distratti. Quasi tutti 
gli strumenti per creare Pdf (a 
partire da quelli integrati in Ado¬ 
be Acrobat), infatti, installano nel 
sistema una stampante virtuale; 
quando si invia un documento 
a questa periferica, da qualsiasi 
programma che supporti la stam¬ 
pa, questo viene trasformato in 
un Pdf e salvato nel file System. 
La funzione integrata in Word, in¬ 
vece, propone un flusso di lavoro 
diverso: scopriamolo. 

Aprite Word e caricate il testo che 
volete trasformare in un docu¬ 
mento Pdf. Passate al backstage 
con un clic sull'etichetta File nella 
barra multifunzione. Selezionate 
la sezione Salva con nome nell'e¬ 
lenco di sinistra e indicate la car¬ 
tella di destinazione, scegliendo 
una delle alternative proposte 
oppure facendo clic su Sfoglia e 
navigando nel file System fino al 
percorso desiderato. Nella fine¬ 
stra di dialogo successiva fate clic 
sulla casella a discesa Salva come e 
selezionate Pd/nell'elenco. Potete 
sfruttare le opzioni proposte nella 
parte inferiore della finestra per 
modificare alcuni dettagli sul¬ 
la codifica del documento (per 
esempio l'ottimizzazione per la 
visualizzazione Online) e natural¬ 
mente scegliere un nuovo nome 
per il file di destinazione. Una 
volta completata la configura¬ 
zione fate clic sul pulsante Salva 
e attendete la fine della conver¬ 
sione: il documento Pdf appena 
generato sarà aperto automatica- 
mente nel visualizzatore associato 
a questo formato. 
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ITUNES 

EVITARE 

L’INSTALLAZIONE 
DI COMPONENTI 
INUTILI 


I possessori dei dispositivi 
Apple hanno dovuto accettare 
la convivenza con iTunes fin dai 
tempi dei primi iPod. Il software 
di gestione della collezione mul¬ 
timediale si è lentamente ma 
inesorabilmente trasformato in 
un gigante, ricco di funzioni ma 
sovradimensionato per chi lo vo¬ 
glia utilizzare solo per ascoltare 
la musica o per trasferire le infor¬ 
mazioni da e verso i dispositivi 
iOS. Per fortuna, con la matu¬ 
razione delle tecnologie mobile 
gli smartphone e i tablet dell'a¬ 
zienda di Cupertino si sono resi 
indipendenti dalla connessione 
al Pc e possono oggi gestire quasi 
tutte le operazioni in totale auto¬ 
nomia, con l'eccezione di alcune 
casi particolari poco frequenti. 
Ma iTunes rimane la porta d'ac¬ 
cesso principale ai contenuti 
multimediali, specialmente per 
chi è legato agli store Apple per 
l'acquisto o l'ascolto/visione in 
abbonamento. 

Come abbiamo già accennato, 
la normale installazione di iTu- 
nes comprende non soltanto il 


programma principale, ma anche 
una serie di strumenti e servizi 
accessori che non sono sempre 
necessari. Componenti come 
Bonjour, l'Apple Mobile Device 
Service e l'elemento di avvio au¬ 
tomatico iTunesHelper.exe sono 
presenti in tutti i computer su cui 
è installato iTunes e sono quasi 
sempre attivi a meno che l'utente 
non si prenda la briga di bloccarli 
o disattivarli a mano. 

Esiste però una soluzione alter¬ 
nativa, semplicissima da mettere 
in pratica, per installare iTunes 
senza appesantire il sistema 
più del necessario: scaricarlo 
dal Windows Store. Da qualche 
tempo, infatti, Apple ha reso di¬ 
sponibile iTunes anche attraver¬ 
so lo store di Microsoft, probabil¬ 
mente per prepararsi al debutto 
delle versioni S di Windows (che 
non consentono l'installazione 
di software provenienti da fonti 
terze). Per installare iTunes ba¬ 
sta aprire lo store, individuare 
l'applicazione Apple e fare clic 
su Ottieni per scaricare e instal¬ 
lare il programma. Al contrario 
della versione distribuita nor¬ 
malmente, l'installer di questa 
edizione di iTunes non attiva per 
default i componenti ad avvio 
automatico e non aggiunge ser¬ 
vizi inutili. Inoltre, gli aggiorna¬ 
menti vengono gestiti dallo store 
e non richiedono alcun software 
dedicato. Chi avesse già instal¬ 
lato la versione tradizionale del 
programma può disinstallarla 
per poi scaricare l'edizione di¬ 
sponibile via Microsoft Store. 
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SCRITTURA 
INTELLIGENTE 
PER LE MAIL 
IN GMAIL 


Una delle novità più interessanti 
tra quelle annunciate durante 
l'ultima conferenza Google I/O 
riguarda il servizio di posta elet¬ 
tronica Gmail; oltre alla nuova 
impostazione grafica, che la 
maggior parte degli utenti ha 
ormai potuto testare, è stata 
integrata una funzione basata 
sul machine learning (per ora 
disponibile soltanto in forma 


sperimentale) che consente di 
chiedere al servizio di comple¬ 
tare le frasi durante la scrittura 
di un messaggio. La sua effica¬ 
cia dipende da numerosi fattori, 
ma quando si sta scrivendo un 
messaggio standard, con formule 
di saluto oppure frasi che si ri¬ 
petono senza grandi variazioni, 
questa semplice funzione può 
consentire un grande risparmio 
di tempo. Scopriamo come atti¬ 
varla e utilizzarla. 

Aprite il browser, raggiungete 
la homepage di Gmail all'indi¬ 
rizzo https://mail.google.com e, 
se necessario, completate l'au¬ 
tenticazione. Se non l'avete già 
fatto, passate poi alla nuova 
impostazione grafica di Gmail: 
fate clic sul pulsante a forma di 
ruota dentata, in alto a destra, e 



Gmail 

-f- Scrivi 

□ Posta in «rrtvo 

O Posticipati 
9 importanti 
> Inviati 

h Bona 

• • Categorie 

* • (Alrmatf) 

m Done 


Q. Cerca nella posta 

Impostazioni 

Generali Ctichvtt 

Componenti oggi unirvi Chat Avanzale 

Aeceeao M Attiva Ikuuc ifi 

i per Intentai* 

Ulteriori informarle 


b d 

$ 


filtri • intirizzi bloccati Inoltro e TOP/IMAP 


r Accedi in ameprtmA alle ftcvtoni 
: su guest e funzioni Le funzioni 


fate di sviluppo Google potrvttm 

essere rimosse senza alcun 


Visualizzazione per ti: Visualizzazione per 
conversazione: _ 

O Vtsoaazzazlone per « 


Send Latei 
Sreooze 


solleciti E Suggerito email e cu risponde 

Ulteriori informazioni note parte super orr della Posta M 


- Le email i cui potresti aver amen beato di ntpondere verranno vtaualizztte 


0 Suggerisci amai! por I folon-up - Le email inviate a cu potresti dover dare seguito ve 
parte superiore deda Posta a» arrivo 


lltlwloit Informazioni 


; Mostra il pubertà Invia e archivia' nella risposta 


I 


selezionate la voce Prova la nuo¬ 
va versione di Gmail nel menu a 
discesa. Aprite di nuovo il menu 
principale con un clic sul pul¬ 
sante a forma di ruota dentata e 
selezionate la voce Impostazioni. 
Scorrete il lungo elenco presente 
nella sezione Generale fino a rag¬ 
giungere Accesso sperimentale e 
spuntate l'opzione Attiva l'acces¬ 
so sperimentale. Raggiungete poi 
la fine della pagina e fate clic sul 
pulsante Salva modifiche per con¬ 
fermare le nuove impostazioni. 
Aprite ora la finestra di scrit¬ 
tura di un nuovo messaggio e 
iniziare a digitate una frase; per 
richiamare la funzione di scrit¬ 
tura intelligente basta premere 
il tasto Tab, mi po' come accade 
con le funzioni di completamen¬ 
to automatico delle interfacce a 
riga di comando. Il suggerimento 
proposto dalla funzione è con¬ 
testuale: per ottenere i risultati 
migliori è quindi opportuno 
richiamarla dopo aver inserito 
almeno le prime parole, in modo 
tale che l'algoritmo possa desu¬ 
mere in maniera più precisa la 
parte mancante. 
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L’ANTEPRIMA 
DELLE PAGINE 
IN WIKIPEDIA 

Chi è abituato a consultare le 
pagine di Wikipedia ne apprez¬ 
za i molti pregi, ma ne conosce 
anche i difetti: uno dei più no¬ 
ti è collegato all'impostazione 
dell'enciclopedia collaborativa 
Online. Le singole voci, infatti, 
propongono spesso una ricca 
serie di collegamenti e rimandi 
ipertestuali ad altre voci e se¬ 
zioni del sito, che consentono 
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WikipediA 


Una vaca a caso 


xargs 


xarfl* è un comando dm «acmi operativi Unix « llntt-tkc. cpùn generale dm «steri POStX 111 . che esegue un altro comando specifc andogii 
come parametri i dati lem dado «andare; vipor ciascuna inca ietta costituisce una sene di uno o più parametri separa» da spaa £ possane 
specificare un parametro contenente spati rat condendo» Ira apici o tra sirgoefte doppie oppure precedendo ciascuno spano da una narra 
mena ed è passarne inescare parametri contenenti apici e wgcactte doppie tacendole precedere da una barra nwersa 
xargs i partcctamenle unte con cornano che accettano pù nomi di Ine come parametri ad esempio rm. gicp 0 cal n questo modo è possKMe 
etwtuare mabocaBoni su un elenco di me determinato in prec ue determinato n maniera non 

sempece avendo cura di specificare i nomi usando apici v»> In nformabea grep e un comando dei sistemi 
tarys nmedu noflre ale eventuali tmia/niii del sistema sul n 



untr e un» me e più m generale dei sistemi 
POStX e GNU. che ricerca m imo o più tse di 
,»»MU •Iqmxtwwoouwrw» testo K (noe cnc comsconooos ad uno o più 
mode» specificati con espressioni regolari o 
siringhe lettera» e produce un elenco delle 
linee per cui C stata trovata comspor 

O 


(|e <J( ssono essere specaca» ad un 


l'so 

La sintassi generale di rargs e 


X Anteprima della pagina 

13 

® Attiva 


O Disattiva 



di approfondire un argomento 
finché si vuole ma che nello stes¬ 
so tempo rischiano di distrarre 
dalla consultazione della voce 
principale. Spesso, infatti, si 
inizia da una voce che porta ad 
aprire altre tre o quattro schede 
per visualizzare i collegamenti 
più interessanti, e ogni pagina 
figlia può a sua volta avviare 
altri percorsi di navigazione che 
rischiano di distrarre dall'argo¬ 
mento iniziale. Inoltre, la navi¬ 
gazione avviene alla cieca: finché 
non si apre la nuova pagina non 
si può sapere se le informazioni 
contenute siano interessanti o 
pertinenti rispetto alla ricerca 
effettuata. Per ovviare in parte 
a questi problemi, Wikipedia ha 
da poco introdotto una nuova 
funzione di navigazione che 
mostra un'anteprima della voce 
all'interno della pagina aperta, 
senza costringere gli utenti a 
cambiare contesto. L'anteprima è 
stata implementata inizialmente 
nella versione inglese del sito 
ma è stata poi estesa anche alle 
altre lingue, compreso l'italiano. 
Utilizzarla è semplicissimo: 
basta sorvolare con il cursore 
del mouse uno dei collegamen¬ 
ti interni presenti nelle voci di 
Wikipedia ed eventualmente 
attendere qualche istante (il 
caricamento, infatti, è dinami¬ 
co e dipende dalle prestazioni 
della connessione a Internet). 
Chi non amasse questa novità 
può comunque disattivarla in 
maniera semplice: basta fare 
clic sull'icona a forma di ruota 
dentata, presente nell'angolo in 


basso a destra di ogni pannello 
di anteprima, per richiamare una 
finestra di dialogo che consente 
di disattivare la nuova funzione. 
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SCAMBIARE 
VELOCEMENTE 
I FILE TRA DUE 
DISPOSITIVI 


Chiunque abbia provato a spo¬ 
stare uno o più file tra dispositi¬ 
vi diversi si è quasi certamente 
scontrato con una serie di pro¬ 
blemi tecnici che hanno reso l'o¬ 
perazione tutt'altro che banale. 
Alcuni sistemi offrono soluzioni 
di condivisione efficaci, come 
Airdrop per macOS e iOS, ma 
chi vuole scambiare informazioni 
tra ambienti non legati alla stessa 
azienda (come per esempio un Pc 
Windows e un tablet Android), 
o due smartphone Apple e non 
Apple, può rimanere a corto di 
soluzioni, a meno di non ricor¬ 
rere a strumenti come i servizi di 
cloud Storage e le loro funzioni 
di condivisione. 

Esiste però un servizio basato sul 
Web che consente di scambiare i 
file in maniera intuitiva e rapida; 
il suo nome è FileRoom ed è rag¬ 
giungibile dalla pagina https:// 
fileroom.io. Il suo meccanismo di 
funzionamento è molto originale: 
ogni volta che si apre o ricari¬ 
ca la pagina, FileRoom assegna 


all'utente il nome di un animale 
e crea una nuova stanza pubbli¬ 
ca. Il servizio riesce a riconoscere 
automaticamente i dispositivi 
collegati alla medesima rete loca¬ 
le e li aggiunge alla stessa stanza; 
qualora invece il device fosse 
connesso a Internet in remoto 
è sufficiente fare clic sul codi¬ 
ce alfanumerico della stanza e 
condividere il collegamento con 
il contatto remoto. Una volta im¬ 
postata la stanza, per trasferire 


un file è sufficiente trascinarlo 
sull'utente destinatario o fare 
clic sul collegamento Tocca qui 
per inviare file. In alternativa si 
può anche utilizzare la funzio¬ 
ne Invia a tutti per distribuire le 
informazioni a tutti i dispositivi 
attivi nella stanza. Per consentire 
lo scambio, i file vengono caricati 
su un server esterno; se si si vo¬ 
gliono scambiare informazioni 
riservate è quindi opportuno 
prendere le dovute precauzioni. 



FileRoom io 

□□English - (?) 


Sei 

mouse Wmdov. . I .rnfo« 

stanza pubfcbca ERSDP* 



Oca 



3) invia a tutti 



làOl|ft|lOT«OlS*f*t*|IV«Wf 

D 
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QUICKLOOK 


Una delle funzioni più comode 
tra quelle integrate da Apple in 
macOS è l'anteprima rapida dei 
file, che può essere richiamata 
selezionando un documento sul 
desktop o nel Finder e premendo 
la barra spaziatrice. Windows 
non offre nativamente nulla di 
simile, ma anche in questo ca¬ 
so la buona volontà di alcuni 
sviluppatori indipendenti ha 
permesso di colmare la lacuna. 
Per ottenere un risultato simile 
anche nel sistema operativo Mi¬ 
crosoft basta infatti scaricare e 
avviare QuickLook, un piccolo 
strumento gratuito disponibile 
alFindirizzo https://github.coni/ 


xupefei/QuickLook/releases o in¬ 
stallabile dal Microsoft Store. 
La versione distribuita tramite 
Github ha il vantaggio di essere 
disponibile non soltanto come 
pacchetto di installazione, ma 
anche come archivio compresso 
in formato portable. 

Una volta avviato, il tool mo¬ 
stra una notifica per segnalare 
la sua presenza in background 
e aggiunge un'icona alla barra 
delle applicazioni; poi rimane in 
attesa, consumando pochissime 
risorse. Il suo utilizzo è del tutto 
analogo alla funzione nativa di 
macOS: basta aprire Esplora file, 
oppure selezionare imo dei do¬ 
cumenti presenti sul desktop, e 
premere la barra spaziatrice; nel 
giro di qualche istante si aprirà 
una nuova finestra che mostre¬ 
rà l'anteprima rapida del file o 
del documento. Nonostante le 
piccole dimensioni, QuickLook 


f & S OptnWithViewlng.ini Apri con Blocco note / X 

1 [generai] 

2 TronslatorNaee-vecna 
i l ranslaroriJRi «verna 

4 verslonal.il 

5 |aenu 102| 

6 70001-&File 

7 40024«Altiva Elementi Selezionati 

8 40025-Dioattiva Elementi Selezionati 
> 40001.salva Elementi selezionati 

in 40000. Proprietà 

11 40002-Esci 

12 7OO02.Modifica 
i 40014-Trova 

14 40008-Copia Elementi Selezionati 

15 40007-Sclcziona Tutto 
li. 4001'..Deseleziona lutto 
1 / /oooj-Avisualizza 

18 40005-Mobtra linee griglia 

19 40022-Moblra suggerimenti 

20 40006-Rapporto HTML - Tutti gli Elementi 

21 4O01O.Rnpporto HTML Flrmrnti Selezionati 
40011. seleziona colonne 



è piuttosto versatile: supporta 
gli archivi compressi, i principali 
formati multimediali (immagini 
e brani musicali), i documenti 
Pdf e quelli creati con le suite 
di produttività personale. Può 
inoltre aprire le pagine Html e i 
collegamenti Web. 

La finestra di anteprima può es¬ 
sere ridimensionata, chiusa con 
un clic (o premendo il tasto Esc 
sulla tastiera) e propone anche 
un collegamento contestuale per 
aprire il file con il programma 
più adatto a ogni tipologia di file. 
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ALT-TAB 

TERMINATOR 


Microsoft ha migliorato le funzioni 
di navigazione tra le finestre trami¬ 
te tastiera con l'introduzione della 
nuova Visualizzazione attività, che 
può essere richiamata con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Windows+Tab; 
l'ultimo aggiornamento di Win¬ 
dows 10 ha aggiunto a questa 
schermata anche l'elenco delle at¬ 
tività recenti, che la rendono uno 
dei punti focali di molti flussi di 
lavoro. 

La tradizionale interfaccia di navi¬ 
gazione richiamabile con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Alt+Tab, invece, 
è rimasta sostanzialmente immu¬ 
tata ormai da anni. Per aggiungere 
nuove funzioni e nuove opzioni a 
questa combinazione di tasti si può 
però installare Alt-Tab Terminator, 
un software gratuito che può essere 
scaricato dal sito www.ntwind.com/ 
softzuare/alttabter.html. Una volta 
completata l'installazione il pro¬ 
gramma dev'essere avviato e poi 
rimane in attesa nell'area di noti¬ 
fica della barra delle applicazioni. 
Per richiamarlo basta utilizzare la 
tradizionale scorciatoia da tastiera 
Alt+Tab-, il programma offre un'in¬ 
terfaccia più ricca e funzionale, con 
un elenco testuale delle finestre 
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aperte affiancato dall'anteprima 
dell'elemento selezionato. L'a¬ 
spetto della lista può essere per¬ 
sonalizzato: si può variare la di¬ 
mensione delle icone, visualizzare 
o nascondere il testo o attivare una 
modalità compatta che limita lo 
spazio occupato sullo schermo. 
Ma le funzioni più interessanti 
sono quelle dedicate alla mani¬ 
polazione delle finestre: con un 
che destro su uno degli elementi 
dell'elenco si può richiamare un 
menu contestuale che permette 
di chiudere, minimizzare, massi¬ 
mizzare o terminare il programma 
con la massima semplicità. 



OPENWITHVIEW 


Il menu contestuale di Esplora 
file offre molte funzioni utili, tra 
cui quella per scegliere l'appli¬ 
cazione da eseguire per aprire il 
file selezionato. La sua efficacia 
è spesso limitata dal numero 
eccessivo di opzioni disponibi¬ 
li per i tipi di file più comuni: 
quasi tutti i software, infatti, 
si registrano come gestori per 


ogni tipo di file compatibile e 
causano una sovrabbondanza di 
scelte che rende più complicata 
l'individuazione del program¬ 
ma desiderato. Per ovviare al 
problema si può agire modifi¬ 
cando il Registro di configura¬ 
zione di Windows, o sfruttare 
uno strumento dedicato. Uno 
dei migliori è OpenWithView, 
l'ennesima perla nella suite di 
utility realizzate da Nir Sofer 
di Nirsoft. Come tutti gli altri 
componenti della suite, an¬ 
che questo tool è gratuito: per 
scaricarlo basta raggiungere 
la pagina www.nirsoft.net/utils/ 
open_with_view.html; nella stessa 
pagina è disponibile il file di 
traduzione per la lingua italia¬ 
na, anch'esso distribuito come 
archivio compresso. Dopo aver 
scaricato e decompresso i due 
archivi bisogna spostare il file 
di traduzione (con estensione 
.Ini) nella cartella del tool. Una 
volta avviato il file eseguibile, 
la traduzione dell'interfaccia 
sarà applicata automaticamen¬ 
te. Come da tradizione Nirsoft, 
l'interfaccia di OpenWithView 
è semplicissima, quasi sparta¬ 
na: le applicazioni registrate 
sono elencate in una lista, con 
i dettagli più importanti come 
per esempio l'azione supportata 
(open, edit, print e così via), la 
riga di comando associata e lo 
stato di attivazione. Per elimina¬ 
re dall'elenco uno dei program¬ 
mi registrati basta selezionare 
il relativo elemento e fare clic 
sul pulsante Disattiva (l'icona 
con il pallino rosso). Qualora si 
cambiasse idea la modifica può 
essere annullata riattivando le 
voci disattivate. • 


OpenWithView 
File Modifica Visualizza 


□ 


Opzioni 


• ♦ y @ i% eff -ri 


Nome applic... / 

Disabilita Intestazione 

Azione 

Riga di comando 

E iexplore.exe 

No 

open 

"C:\Program FilesMnternet Explorer\iexpl( 

dA mspaint.exe 

No 

edit 

"%systemroot%\system32\mspaint.exe" 

| notepad.exe 

No 

open 

%SystemRoot%\system32\NOTEPAD.EXE 

j photoviewer.dll 

No 

print 

%SystemRoot%\System32\rundll32.exe " 

[H] provtool.exe 

Sì 

open 

"%SystemRoot%\System32\provtool.exe' 

jQ VMwareHostOp... 

No 

open 

"C:\Program FilesXVMwareWMware Tool 

O wmplayer.exe 

No 

open 

”%ProgramFiles(x86)%\ Windows Media 1 

33 wordpad.exe 

No 

open 

"%ProgramFiles%\Windows NTXAccesso 


|iexplore.exe 


[No~ 


open 


Proprietà 

Nome applicazione: 

Disabilitato: 

Intestazione: 

Azione: 

Riga di rnmandn: 

Nome file del Processo: |C. AProgram Flles\lnternet ExplorerVIexplore.e» 

Nome Prodotto: 

Descrizione Prudutlu: 

Versione Prodotto: 

Compagnia: 


|“r.:\Prnqram Files\lnternel Fxplnrer\iexplnre.e 


Internet Explorer 


jlntcriict Expluier 


111 .00.17134.1 IWinOuild.1 COI 01.0000) 
Microsoft Corporation 
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DAL A OTTOBRE 



CHOCOLATEY 

INSTALLA E AGGIORNA 
I TUOI SOFTWARE. 
SENZA FARE NULLA 


CM, 


PROVA 


ANDROID 9 PIE 

SMARTPHONE: COME CAMBIA 
IL SISTEMA OPERATIVO DI GOOGLE 


COME FARE 

STAMPA 3D 


I MIGLIORI SERVIZI 
PER STAMPARE ONLINE 


TECNOLOGIA 


E INOLTRE LE recensioni e gli approfondimenti hardware e software 
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PC Specialist consiglia Windows :jj WindoWSlO 



pcspecialist 



LIQUIDSERIES 


■ V * 

,*.4 i v 

• v 


CONFIGURA IL TUO SISTEMA SU 

www.pcspecialist.it 


o o 

/PCSPECIALIST /PCSPECIALIST 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


PRF18 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store È richiesto l'accesso a Internet potrebbero 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi 


• l prezzi sono comprens/vi di r/A e sono corretti al rromento defe stampa, sono però soggetti a modica. 






















FOR THE BEST MACHINE EVER. 



/_C7 


LA TECNOLOGIA PIRELLI DEDICATA ALLA MIGLIORE MACCHINA CHE CI SIA. 

Oltre un secolo di esperienzanelmondoracing è finalmente a disposizione di chi corre per 
sfidare se stesso. Con P ZERO™ Velo, la performance ciclistica incontra l'affidabilità, la 
tenuta di strada e il grip Pirelli. Perché le prestazioni di un pneumatico sono anche le tue. POWER IS NOTHING WITHOUTCONTROL 

SHOP AT PZEROVELO.COM/IT/SHOP 






